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MAXI.OPERAZIONE «NORD- SUD» CONTRO LA CRIMINALITA’ ORGANIZZATA COMIT: CREDIT: RESTANO LE INCOGNITE 


f Dia stritola la Piovra 


Oltre 200 ordini di cattura - Coinvolti anche giudici, avvocati e ufficiali delle forze dell’ordine 


Lebanche da privatizzare 
Ancoranebbiafitta 


Nei guai Delfino, generale dell’Arma sulle modalità di vendita 


NUOVA PROPOSTA. 

Da uno scontro 
all’altro spunta 
la «medium tax» 


C'ERA LA NDRANGHETA IN VIA FANI? 


Ecco il quarto uomo 
del sequestro Moro 


ROMA — E' in un anonimo palazzo - 
di via Anagni 83, alla periferia di Ro- 
Ma, che viveva Germano Maccari, il 
tipografo quarantenne che secondo 
Digos romana e la magistratura è 
il misterioso ingegner Altobelli, il 
| Quarto carceriere che con Mario Mo- 
Tetti, Prospero Gallinari e Laura Bra- 
Bhetti, tenne segregato Aldo Moro 
Nell'appartamento covo di via Mon- 
talcini. Un altro mistero che, a 15 an- 
li dalla strage di via Fani, verrebbe 
| Così svelato. In tutto questo tempo 
| Rentiti e dissociati hanno fornito 
Molte informazioni sull'attività delle 
rigate Rosse, ma sulle prigioni di 
‘oro sono sempre stati reticenti. 
L'indagine che ha portato all'indi- 


viduazione del «quarto carceriere» di 
Moro era stata avviata cinque mesi 
fa. Maccari però protesta la sua inno- 
cenza, si dice estraneo al terrorismo 
e alle Br, anche se gi investigatori 
sembrano sicuri del fatto loro. 

È un'altra novità spunta sul caso 
Moro: in via Fani, il giorno del rapi- 
‘mento, c'era un infiltrato dei servizi 
segreti: il boss della ‘Ndrangheta An- 
tonio Nirta. E' uha della rivelazioni 
dei pentiti che hanno ispirato l'ope- 
razione della Dia «Nord-Sud»: forse 
non sparò, ma era sicuramente pre- 
sente. Nirta si sarebbe infiltrato nel- 
le Br per i contatti che aveva con i 
servizi segreti e il generale Delfino, 
lo stesso ora sotto inchiesta. 
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MILANO —. L'hanno 
chiamata operazione 
«NordSud» perchè ha 


sgominato le famiglie 
mafiose che spadroneg- 
giavano da un capo 
l'altro della Penisola. La 
rete criminale gestita 
dai boss della ‘ndranghe- 
ta calabrese e di Cosa 
Nostra è stata messa 
spalle al muro da una 
delle più imponenti ope- 
razioni della Dia. Impres- 
sionante il bilancio: 221 
ordini di custodia caute- 
lare, di cui 103 di perso- 
ne a piede libero, 91 a 
detenuti e 16 a criminali 
già latitanti; 284 perqui- 
sizioni; gli studi di tre 
noti avvocati milanesi 
passati al setaccio; sco- 
perti gli autori di 8 se- 
questri di persona com- 
piuti tra il'75 e l'80 frai 
quali anche quello di Ce- 
sare Gasella; in trappola 
gli autori di una ventina 
di omicidi fra i quali 
quelli di due avvocati, 
Pietro Labate e Raffaele 
Ponzio. 

Ma non è tutto. Un av- 
viso di garanzia è stato 


Stupefacenti: 
anche a Trieste 


perquisita 


un’abitazione. 


inviato al generale dei 
carabinieri Francesco 
Delfino, l'uomo che gui- 
dò l'operazione che por- 
tò all'arresto di Riina. E 
ancora processi «addo- 
mesticati» con sentenze 
miti per far contenti i 
boss della mafia. Un qua- 
dro spettacolare quello 
ricostruito, tassello per 
tassello, nel corso dell'ul- 
timo anno, dai responsa- 
bili della Direzione anti- 
mafia. 

Per quanto arda il 
traffico RE RA 
di stupefacenti, dall’in- 
chiesta è emerso che gli 
indagati trattavano E 
rettamente con i fornito- 


ri soprattutto del Medio 
Oriente e costituivano 
un anello importante del 
traffico ‘importando di- 
Tettamente eroina e coca- 
ina. Anche a Trieste (ne 
riferiamo in Cronaca) è 
scattata l'operazione, 
con una perquisizione in 
via Revoltella, nell'ap- 
partamento di Franco 
Giorgi, industriale di 
Ascoli Piceno, indagato 
dalla procura milanese 
per associazione a delin- 
Quero finalizzata al traf- 

co di droga. L'uomo al 
momento 
era in casa. 

Glamoroso soprattutto 
il coinvolgimento nella 
vicenda del generale Del- 
fino, 56 anni calabrese, 
ex vice comandante del- 
la Legione di Palermo, 
attualmente comandan- 
te della Legione Piemon- 
te, chiamato in causa da 
diversi ‘pentiti che lo lo 
indicano come «referen- 
te» di Antonio Nirta, uno 
dei boss dell'organizza- 
zione criminale smantel- 
lata, 


el blitz non 
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L GENERALE INDAGATO PER GRAVISSIME ACCUSE PASSA AL CONTRATTACCO 


Monticone: « Truffa, altro che golpe» 


FIRENZE —. Investito 
dalle. ‘accuse. dell'ex 
amante prende la parola 
il generale Franco Monti- 
cone, ex comandante del- 
la Forza di intervento ra- 
pido dell'esercito. Accu- 
se davvero pesanti. Co- 
spirazione, preparativi 
. di colpo di Stato, traffici 
di armi per le quali il ge- 


Il nuovo orientamento legislativo 
Scatena dure reazioni nella stampa 
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Giali sono 
Procura Mi 


idagati dalla 
itare di Ro- 


nerale e altri cinque uffi- 


ma. Il generale passa al 
contrattacco e non usa 
mezzi termini. «Donatel- 
la Di Rosa e Aldo Michit- 
tu sono due ladri. Que- 
sta è una banale storia 
di truffa e che si è tra- 
sformata in un colpo di 
Stato» attacca il genera- 
le. Il commercio di armi 

estito dagli altri ufficia- 

1? Gli incontri con i ter- 
roristi neri? Il piano di 
FesRazaz is da iat- 


IL LAGO MAGGIORE CONTINUA A: CRESCERE 


Caldo record, afa e umidità 
E mezza Italia è è allagata 


ROMA — Autunno cal- 
° do, caldissimo e per di 
più piovoso. Sono le ca- 
ratteristiche insolite del- 
l'avvio di stagione, che 
da qualche giorno si ca- 
ratterizza per una forte 
‘umidità, dovuta allo sci- 
rocco. 30 gradi ieri ad 
Ancona, almeno dieci in 
più rispetto alla media 
del periodo. In alcune zo- 
ne l'umidità tocca punte 
dell'80-90 per cento e se- 
condo le previsioni que- 
sta situazione dovrebbe 
protrarsi ancora per un 
paio di 
sciare il passo alla piog- 
gia. Caldo e maltempo 
hanno contraddistinto 
comunque anche la gior- 
nata di ieri, con acqua al- 
ta a Venezia, forte piovo- 
sità in Friuli-Venezia 
Giulia, Toscana e Pie- 
monte. 

Mezza Venezia è stata 


lorni, per poi la-‘ 


infetti sommersa oggi 
dall'acqua, che ha rag- 
giunto i 125 centimetri 
sul livello del mare, con 
gravi disagi al traffico 
pedonale. Ancoa pioggia 
e frane in Carnia, dopo i 
recenti danni creati dal 
maltempo alle abitazio- 
ni e al sistema produtti- 
vo della zona. Disagi an- 
che in Lombardia, dove 
il Ticino è straripato e 
da ieri sera è chiusa al 
traffico la statale 494, la 
vecchia Vigevanese. In 
Piemonte, invece, conti- 
nua a salire il livello del 
Lago Maggiore: nel bas- 
so Verbano è in atto 
l'esodo dalle abitazioni. 
In Alto Adige una frana 
ha provocato la chiusura 
della statale della Val 
Passiria ed inoltre è sta- 
to già chiuso il Passo 
Rombo, verso l'Austria. 


È A pagina 5 


tuare nei Seo mesi? 
Tutte fandonie parto del- 
la fantasia della sua ex 
amante Donatella Di Ro- 
sa e del marito di que- 
st'ultima, il colonnello 
Aldo Michittu, due co- 

niugi nei guai con la giu- 
stizia e animati da sete 
di rivalsa. Altro che 
oscure trame da crepu- 
scolo della prima repub- 
blica. Questo sarebbe 
dunque solo l'epilogo di 


«Sono vittima di due ladri» - - Negato ogni collegamento con terroristi e trafficanti d’armi 


una truffa da 700 milio- 
ni, secondo il generale. 


Smentite le riunioni o | 


gli incontri a Castagneto 
arducci (luogo dove gli 
uomini del Col Moschin 
si esercitano al tiro e al 
percorso . di guerra), 
smentiti anche i collega- 
menti con Gianni Nardi, 
il terrorista nero «resu- 
scitatoy dopo la sua pre- 
sunta morte del '76. 
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ROMA — Da un compromesso all’altro. Dopo la 
conferenza stampa di Ciampi di mercoledì sem- 
brava che il Governo sulla minimum tax avesse 
lasciato al Parlamento l'onere completo di ap- 
finpe un provvedimento che lo convinceva so- 
lo in parte, Ieri, invece, si sono inopinatamente 

aperti i giochi ed è partito un nuovo estenuan- 

alletto di trattative in cui tutti incontravano 
a Il nodo della vicenda ormai è noto e riguar- 
da la possibilità di anticipare alla dichiarazione 
dei redditi del '94 l'introduzione della nuova mi- 


nimum tax. 


Una nuova soluzione intermedia avanzata dal- 
la Dc si fa strada: l'anticipo a quest'anno sareb- 
be concesso, ma non a tutti. Anzi a beneficiarne 
sarebberò solo alcune fasce, le più deboli, di arti- 
giani, commercianti e professionisti: chi ha in- 
trapreso da meno di un anno l'attività, chi opera 
in zone periferiche o disagiate lontano da centri 
urbani, chi lavora part-time. Per tutti costoro la 
minimum tax verrebbe eliminata da subito e si 
parla già di ‘medium tax'. Una soluzione, che | 


verreb) 


e accolta dal governo e dalla commissio- 


ne Finanze, non scontenterebbe i commercianti 
ma che lascia scettici i sindacati. 


In Economia 


Nonsi Nonsi placano 
i contrasti: 
nuova tornata 
il prossimo 19 


ROMA — Dopo un lungo 
«silenzio» . durante lo 
svolgimento dei RES 
di amministrazione del 
Credit e della Comit che 
dovevano decidere le mo- 
dalità per la privatizza- 
zione delle banche pub- 
bliche, è giunta in serata 
la scarna notizia che il 
Consiglio della Comit 
aveva approvato le modi- 
fiche allo statuto che sa- 
ranno presentate ‘alla 
prossima assemblea. 
Confermata l'indicazio- 
ne del tetto del 3% al 
possesso di azioni per i 
singoli soci. 

La scarsità di informa- 
zioni ha caratterizzato fi- 
no alla tarda serata an- 
che l'andamento del Con- 
siglio del Credit. Al ter- 
mine, il vice presidente 
‘Arrigo Gattai ha, sì, con- 
fermato il tetto del 3% 
anche per le società con- 
trollate e collegate, ma 
ha pure specificato che 
nel nuovo statuto è stato 
escluso, tra le clausole 
antiscalata, il voto di li- 
sta per le elezioni degli 
organi di amministrazio- 
ne, Nebbia fitta sulle mo- 
dalità di vendita. Si sa 
che il 19 ottobre, questa 
volta a Milano, si svolge- 
Tà un nuovo Consiglio di 
amministrazione. | Dal 
quale ci si aspetta la so- 
luzione dei contrasti che 
evidentemente sono sor- 
ti ieri. Il Consiglio dovrà 
tra l'altro convocare due 
assemblee straordinarie. 


In Economia 


IDUE TOP MANAGER INDAGATI PER LE TAN GENTI INTERMETRO 


«Avvisi» a Romiti e De Benedetti 


Intanto a Milano il Tribunale della libertà fa scarcerare Primo Greganti 


Milano, Formentini adesso cerca casa 


per gli sfrattati dal «Leoncavallo» 
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Morto Mantovani 
La Sampdoria e tutto il mondo sportivo 
‘piangono il presidente dello scudetto 


Sangue a Haiti 


IN SPORT 


Assassinato il ministro della Giustizia 
Usa: riportare la democrazia nell’isola 
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ROMA — 100 miliardi di 
tangenti finiti nelle cas- 
se del pentapartito. E' 
questa l'ipotesi su cui 
sta ruotando l'inchiesta 
sui lavori per la costru- 
zione della metropolita- 
na di Roma che fra gli in- 
dagati annovera ora, as- 
sieme ad altre 64 perso- 
ne, anche l'amministra- 
tore delegato della Fiat 
Cesare Romiti e il presi- 
dente della Olivetti Car- 
lo De Benedetti. Per il 
primo, il reato ipotizza- 
to è quello di violazione 
della legge sul finanzia- 
mento pubblico ai parti- 
ti, che per «l'ingegnere» 
si aggiunge all'ipotesi di 
corruzione. 

La vicenda riguarda 
l'informatizzazione del- 
l'Intermetro, compiuta 


dalla Sasib, del gruppo’ 


Cir e alcuni appalti dei 


di rilasciare i prigionieri di guerra». 


a distanza e delle trattative segrete 
condotte dall'ambasciatore Oakley, gli 
uomini del generale Aidid hanno rila- 
sciato Michael Durant, il pilota Usa 
catturato il 3 ottobre scorso, e Umar 
Shantali, un soldato nigeriano preso in 
ostaggio a settembre. Il rilascio era sta- 
to preannunciato in mattinata da Ai- 
did in persona, Il «signore della guer- 
Ta» aveva convocato una conferenza 
stampa in una casa di Mogadiscio. 
«Nel rispetto dell'opinione pubblica 
MELE ha detto - abbiamo deciso 


Quindi ha lanciato un appello all'unità 

di tutti i somali e ha esortato a trovare 

una «soluzione duratura» ai problemi 

del Paese africano. Ajdid ha poi chie- 

sto il rilascio dei suoi coni e ha 

o a zero contro il segretario del- 
l'Onu Boutros-Ghali. 


Teri intanto un sergente dell'esercito * 


co in forza alla missione in Somalia 

rimasto Di Uno scontro a fuoco con 

‘un gruppo di miliziani, a 40 chilometri 
da Modagiscio. 
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GIORNATA DI DISTENSIONE NELLA CRITICA MISSIONE SOMALA 


Aidid libera lPostaggio Usa 


Conferenza stampa del «signore della guerra» - Ucciso casco blu greco 


MOGADISCIO — Nella scia dei segnali 


Rivolta contro il Presidente bosniaco 
Nuova pioggia di granate su Sarajevo 
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«Inconsistenti)» 
le accuse 

di Panzavolta 

| eBinasco 


lavori. L'amministratore 
delegato della società Sa- 
sib spa Giancarlo Vacca- 
ri ha già riferito ai giudi- 
ci di due tangenti di ol- 
tre 650 milioni (di cui 
179 versati nel quadro 
degli appalti sulle ferro- 
vie in concessione e mez- 
zo miliardo depositato 
«estero su estero» in una 
banca svizzera) per la 
«Intermetro». 

A Milano intanto è 


Specialità dalla Germania 


uscito di prigione Primo 
Greganti. Il Tribunale 
della Libertà ha ordina- 
to la scarcerazione del- 
l'ex funzionario del Par- 
tito omunista coinvolto 
nell'inchiesta Mani Puli- 
te. I giudici hanno rite- 
nuto «inattendibili» le 
accuse rivolte a Gregan- 
ti dall'ex presidente del- 
la Calcestruzzi, Lorenzo 
Panzavolta. Anche le al- 
tre accuse rivolte a Gre- 
ganti dall'imprenditore 
Bruno Binasco sono sta- 
te giudicate troppo esili 
per giustificare la deten- 
zione. E' un altro duro 
colpo per i giudici di Ma- 
ni Pulite che l'altro ieri 
avevano dovuto assiste- 
re alla scarcerazione di 
Marco Fredda, responsa- 
bile del settore immobili 
di Botteghe Oscure. x 
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Yogurt Ehrmann. 
alla frutta Gr. 150 


990 


see: SUPERCOOP E DISCOUNTS DELLE COOPERATIVE OPERAIE 
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MILANO 


chiamata operazione 
«Nordsud» perchè ha 


sgominato le famiglie 
mafiose che spadroneg- 
giavano da un capo al- 
l'altro della Penisola. La 
rete criminale gestita 
dai boss della n'dranghe- 
ta calabrese e di Cosa no- 
Stra è stata messa spalle 
al muro da una delle più 
imponenti 
condotte negli ultimi an- 
ni. Impressionante il bi- 
lancio delle indagini 
“ compiute dagli uomini 
della Dia: 221 ordini di 
custodia cautelare, di 
cui 103 di persone a pie- 
de libero, 91 a detenuti e 
16 a criminali già latitan- 
ti; 284 perquisizioni, 
157 delle quali nei con- 
fronti di persone libere; 
gli studi di tre noti avvo- 
cati milanesi passati al 
setaccio; scoperti gli au- 
tori di 8 sequestri di per- 
sona compiuti tra il ‘75 
e l'80 fra i quali anche 
quello di Cesare Casella; 
in trappola gli autori di 
una ventina di omicidi 
fra i quali quelli di due 


operazioni. 


avvocati. 

Ma non è tutto. Un av- 
viso di garanzia a un ge- 
nerale dei carabinieri, 
Francesco Delfino, l’uo- 
mo che guidò l'operazio- 
ne che portò all'arresto 
di Riina. E ancora due 
punti: clamorosi retro- 
scena del sequestro Mo- 
To con un uomo della 
n'drangheta sospettato 
di aver fatto parte del 
commando Br. Processi 
«addomesticati» con sen- 
tenze miti per far con- 
tenti i boss della mafia. 

Finora gli arresti com- 
piuti sono più di ottanta. 
I risultati del maxi blitz 
sono stati illustrati ieri 
mattina a Milano da 
Manlio Minale, procura- 
tore aggiunto della dire- 
zione antimafia di Mila- 
no e da ufficiali della 
Dia. Grazie alle confes- 
sioni di un capo clan del- 
la n'drangheta, Saverio 
Morabito, le forze del- 
l'ordine sono riuscite ad 
arrestare i capi bastoni 
delle più note famiglie 
«calabresi»: dai Sergi, ai 
Papalia, ai Lo Coco ai 


Sono accertate le responsabilità 


in merito a otto sequestri di persona 


tra cui quello di Cesare Casella 


eagli omicidi di due avvocati . 


Mammoliti, cui si attri- 
buisce un vero e proprio 
‘monopolio criminale in- 
staurato nel Milanese 
con. alleanze fra la 
n'drangheta e la mafia si- 
ciliana. 

Sono state accertate 
responsabilità su otto se- 
questri di persona: i rapi- 
menti Galli, Scalari, Ran- 
cilio (il cadavere non fu 
mai trovato), Cattaneo, 
Jacorossi e Vismara av- 
venuti tra il ‘77 e l'80, e 
il rapimento di Cesare 
Casella (1988). Il giova- 
ne di Pavia, secondo gli 
inquirenti, fu tenuto pri- 
gioniero a Milano prima 
di essere trasferito in Ca- 


labria. 

Ricostruiti anche 34 
omicidi legati alla crimi- 
nalità organizzata. Preci- 
se responsabilità sono 
emerse per 20 di questi 
delitti. Fra questi le ucci- 
sioni degli avvocati mila- 
nesi Pietro Labate, nel- 
l'83 e Raffaele Ponzio 
nell'89. Movente degli 
omicidi: lo scontento dei 
boss nei riguardi dei di- 
fensori. 

E' stata inoltre piena 
luce sull'omicidio, di un 
boss, Antonio D'Agosti- 
no, ucciso, a Roma, nel 
‘76 mentre usciva da un 
ristorante. L'indagine a 


larghissimo raggio è sta- 
ta centrata comunque so- 
prattutto in Lombardia 
e in Calabria. Non è fini- 
ta perchè restano da cat- 
turare una dozzina diim- 
portanti latitanti. Le co- 
‘sche indagate reinvesti- 
vano i capitali guadagna- 
ti attraverso attività cri- 
minali con un sofisticato 
e collaudato sistema. 

Per quanto riguarda il 
traffico internazionale 
di stupefacenti dall'in- 
chiesta è emerso che gli 
indagati trattavano kira 
rettamente con i fornito- 
Ti soprattutto del Medio 
Oriente e costituivano 
un anello importante del 
traffico importando di- 
rettamente eroina e coca- 
ina. 

Si diceva poi delle tal- 
pe a palazzo di giustizia. 
I pentiti hanno racconta- 
to di processi addomesti- 
cati, di avvocati che si 
fanno dare decine di mi- 
lioni per corrompere giu- 
dici, poliziotti e periti, di 
pericolosi criminali, vici- 
Di ai servizi segreti. L'at- 
tendibilità dei racconti 


dei pentiti è già stata ve- 
rificata e, almeno in par- 
te, confermata attraver- 
so numerosi riscontri. Il 
pubblico ministero Al- 
berto Nobili che ha gui- 
dato le indagini ha dovu- 
to agire in segreto per 
non correre il rischio 
che trapelasse l'identità 
del pentito che aveva co- 
minciato a collaborare. 
Tra l'altro il giudice era 
costretto a nascondere i 
verbali in un luogo lonta- 
no da palazzo di giusti- 
zia. Una saggia precau- 
zione, se è vero quanto 
riferito allo stesso giudi- 
ce da:un pentito, il quale 
gli avrebbe detto che 
una talpa si sarebbe in- 
trodotta nel suo ufficio 
]er‘cercare conferme al- 
e voci riguardo alla co- 
sca Papalia su indagini 
in corso su di loro. 

E infine i pentiti rac- 
contano dell’assoluzione 
in un processo di appello 
avvenuta in marzo a Mi- 


lano, ottenuta con la cor- - 


ruzione di un magistrato 
che faceva parte del col- 
legio giudicante. 


_——————————_——_—_+—m—————— ————»—@_—ér—_ mè o VERguoene o 
ANTONIONIRTA, CAPOCOSCA DELLA "NDRANGHETA, INFILTRATO NELLE BRIGATE ROSSE 


Vittorio Mele 


I - 


ROMA — In via Fani, 
nel giorno in cui rapiro- 
no Aldo Moro, c'era un 
infiltrato dei servizi se- 
greti: il boss della 'n- 
drangheta Antonio Nir- 
ta 


E' una delle rivelazio- 
ni più sorprendenti del 
pentito che ha ispirato 
l'operazione «mord-sud». 
Lui non sa dire quale 
ruolo avesse Nirta, detto 
«due nasi» o «l'esaurito». 
Non sa dire se abbia spa- 
Tato oppure no. Ma sul 
fatto che fosse lì, presen- 
te al sequestro dello sta- 
tista democristiano e al- 
la mattanza degli agenti 


di scorta non ha dubbi. 


‘ Glielo hanno rivelato 
in carcere due esponenti 
di primo piano della ‘n- 
drangheta: Domenico Pa- 
palia e Paolo Sergi. At- 
tendibili secondo gli in- 


Let 


L'attentato alla Sip del Lazio che fu attribuito a Germano Maccari. 
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vestigatori. Al pentito: i 
due avrebbero racconta- 


to che Antonio Nirta si. 


era. infiltrato nelle Br 
per i contatti che aveva 
con i servizi segreti e 
con il generale dei cara- 
binieri Francesco Delfi- 
no, lo stesso, ora sotto 
inchiesta, che fece arre- 
stare il boss di Cosa No- 
stra Totò Riina. 

Ora le rivelazioni del 
pentito passeranno al va- 
glio della magistratura 
Tomana. Ieri infatti la 
procura milanese ha in- 
viato al procuratore ca- 
‘po di Roma, Vittorio Me- 
le, gli atti che, a tutela 
del collaboratore della 
giustizia, non costitui- 
scono oggetto di indagi- 
ni. Ma già tornano alla 
memoria degli inquiren- 
ti alcune inquietanti 
coincidenze. 


MILANO - Un penalista 
milanese Giuseppe Cuci- 
notta, 47 anni, originario 
di Messina, è stato arre- 
stato dagli uomini del Gi- 
co (Gruppo investigativo 
criminalità organizzata) 
della Guardia di Finanza 
di Firenze, nell’ ambita 
dell' inchiesta della pro- 
cura distrettuale fiorenti- 
na sull’ autoparco di via 
Salomone a Milano, rite- 
nuta la centrale operati- 
va delle cosche nel cen- 
tro-nord. Cucinotta è sta- 
to arrestato nel suo stu- 
dio, di fronte al palazzo 
di giustizia di Milano, su 
ordine di custodia caute- 


Vari contatti 
con magistrati: 
la telefonata 
di un calabrese 


Unaintercettazionete- 
lefonica del maggio del 
"77 portò alla luce il fat- 
to che Nirta fosse in 
qualche modo inserito in 
ambienti istituzionali. 
In quella occasione, par- 
lando con un certo Roc- 
co, forse il boss calabre- 
se Rocco Papalia, si di- 
lungò sui suoi contatti 
conimportantimagistra- 
ti. 

Inoltre, proprio pochi 


ERA INVIA MONTALCINI CON MARIO MORETTI, PROSPERO GALLINARI E LAURA BRAGHE 


Caso Moro, il quarto uom 


ROMA — E' în un anoni- 
mo palazzo di via Ana- 
gni 83, alla periferia di 
Roma, che viveva Ger- 
mano Maccari, il tipogra- 
fo quarantenne che se- 
condo la Digos romana e 
la magistratura è il mi- 
sterioso ingegnere Alto- 
belli, il quarto carceriere 
che icon Mario Moretti, 
Prospero Gallinari e Lau- 
ra Braghetti, tenne segre- 
gato Aldo Moro nell’ap- 
partamento covo di via 
Montalcini. 

Un altro mistero che, 
dopo quindici anni dalla 
strage di via Fani, ver- 
rebbe così svelato. Già 
perchè, in tutto questo 
tempo «pentiti» e «disso- 
ciati» hanno fornito mol- 
te informazioni sull'atti- 
vità delle Brigate Rosse, 
ma sulle prigioni di Mo- 
To sono sempre stati reti- 


lare emesso dal gip Ro- 
berto Mazzi, su richiesta 
del sostituto procuratore 
distrettuale Giuseppe Ni- 
colosi. Secondo quanto si 
è appreso, Cucinotta è ac- 
cusato di associazione a 
delinquere di stampo ma- 
fioso e concorso in traffi- 
co di stupefacenti. Il pe- 
nalista era il legale che 
assisteva il. presunto 
boss del clan Cursoti, 
Luigi «Gimmi» Miano, 
già coinvolto nell’ inchie- 
sta sull’ autoparco. 
Secondo le indagini 
della Dda e del Gico di Fi- 
renze, l' avvocato Cuci- 
notta avrebbe svolto un 


giorni fa, una perizia ba- 
listica ordinata dal Pm 
Antonio Marini, ha fatto 
emergere una verità mai 
accertata: a sparare, 
quel giorno in via Fani, 
non furono sette perso- 
ne matto, Che Nirta ab- 
bia fatto parte di quel 
micidiale gruppo di fuo-' 
co? j 

L'ipotesi però potreb- 
be essere un'altra. Secon- 
do ulteriori indagini del- 
la procura romana in re-* 
altà sul luogo della stra- 
ge quel giorno c'erano 
anche altre persone, Al- 
meno due. Estranee alle 
brigate rosse e vicine ai 
servizi segreti. Vennero 
anche ritratte in foto. 
Ma le fotografie miste- 
Tiosamente sparirono. 

E della circostanza ne 
conserva memoria il se- 
natore Flamigni, compo- 


centi. 

Qual è il motivo di 
questo . loro comporta- 
mento? Un mistero nel 
mistero. A via Montalci- 
ni, ufficialmente, abita- 
va Laura Braghetti. La 
terrorista conduceva 
una vita apparentemen- 
te regolare; ai vicini ave- 
va detto che il marito, 
appunto «l'ingegner Alto- 
belli», spesso era fuori 
Italia per lavoro. Più tar- 
di si dirà che il personag- 
gio altri non era che Gal- 
linari. Lui però negherà 
sempre. 

La sua calligrafia tra 
l'altro, non corrisponde 
a quella del «signor Alto- 
belli» che aveva firmato 
i contratti della luce e 
del gas. Lo stesso Galli- 
nari, accusato di essere 
l'autore materiale del- 
l'assassinio di Moro (e 


ruolo di collegamento 
tra presunti esponenti di 
famiglie mafiose detenu- 
ti e latitanti (in alcuni ca- 
si anche all’ estero) e i 
«gestori» dell’ autoparco. 
Sarebbe stato proprio il 
legale a portare a Giovan- 
nî Salesi - proprietario 
dell' autoparco, ritenuto 
legato al clan Cursoti - 
una lettera proveniente 
da un carcere, nella qua- 
le si parlava del progetto 
di un attentato a un ma- 
gistrato di Catania. La 
missiva fu letta nell’ uffi- 
cio di Salesi, all’ autopar- 
co, nel quale gli investi- 
gatori del Gico avevano 
piazzato dei microfoni. 


«Anche ’DueNasi invia Fani» 


nente della commissione 
d'inchiesta sul caso Mo- 
To e autore di «La tela 
del ragno». 

Nellibro Flamigni rife- 
risce di una telefonata 
dell'onorevole Cazora al 
segretario di Moro, Sere- 
no Freato, in cui il depu- 

| tato raccontava di esse- 
re stato contattato da 
esponenti della malavita 
calabrese che chiedeva- 
no conto di alcune foto- 
‘grafie scattate..il giorno 
dell'agguato le quali 
avrebbero ritratto. un 
‘personaggio a loro. molto 
familiare. Poteva essere 
Nirta «l'esaurito»? 

E se sì, in che modo i 
servizi si avvalsero della 
sua infiltrazione. all'in- 
terno dell’organizzazio- 
ne terroristica? Inutile 
affastellaregliinnumere- 
voli quesiti. Forse è me- 
glio attendere. 


Maccari 


sarebbe stato 
il titolare 
dell’alloggio 


come tale condannato), 
intervistato, affermerà 
sempre di essere solo 
«secondo alcuni» l'assas- 


. sinio del leader de. 


Sull'identità di questo 
misterioso «quarto. uo- 
mo» si sono fatte le ipo- 
tesi più stravaganti. Si 
disse che poteva essere 
perfino un guerrigliero 
palestinese, un .terrori- 
sta dell'esercito rosso di 


. liberazione giapponese, 


Autoparco, manette a un 


CHIAMATO INCAUSA DAI PENTITI 


Generale avvisat 


ROMA — Alti ufficiali, 
giudici, avvocati. Non 
mancano certo perso- 
naggi «eccellenti» tra le 
decine e decine di perso- 
ne coinvolte nella ma- 
xi-operazione - con la 
quale la Direzione inve- 
stigativa antimafia ha 
sferrato ieri ‘un colpo 
mortale alla «piovra del 
Nord». Finora il più illu- 
stre è il generale France- 
sco Delfino, comandan- 
te della regione dei cara- 
binieri del Piemonte e 
della Val D'Aosta (il suo 
‘mandato è scaduto pro- 
prio ieri). E' infatti il 
‘protagonista dello stori- 
co arresto del «boss dei 
boss» della mafia, Totò 
‘Riina. Fu proprio lui a 
raccogliere le testimo- 
nianze di Baldassarre 
Di Maggio, il suo ex au- 
tista, che con le sue con- 
fessioni portò il nucleo 
dei Ros dei carabinieri 
al clamoroso arresto del 
boss latitante da 23 an- 
ni 


Delfino incontrò Di 


sciuto durante una mis- 
sione in Sicilia) quando 
questi dopo aver «litiga- 
to» con il suo ex capo 
fuggì al Nord, a Viggiù. 
vicino Varese e a Borgo- 
manero presso Novara. 
In circostanze ancora 
oscure con l'accusa di 
«detenzione abusiva di 
arma da fuoco» lo fece 
arrestare per «lavorarlo 
ai fianchi» fimo a convin- 
cerlo a pentirsi e inca- 
strare Riina, 

Ma questa è solo la 
punta di diamante di 
una carriera di tutto ri- 
spetto che lo ha portato 
a ricoprire sempre inca- 
richi di alto prestigio. 
Nato a Platì, nella Locri- 
de, 57 anni fa, figlio di 
un maresciallo del cara- 
binieri, Giuseppe Delfi- 
no, celebre ai suoi tem- 


o un agente di un non 
meglio identificato e spe- 
cificato servizio segreto 
straniero. 

Valerio Morucci, briga- 


. tista dissociato, recente- 


mente intervistato da 
«Panorama», ha però rac- 
contato che si trattava 
di un militante delle Br 
di secondo piano, «cui 
venne dato il compito di 
figurare come marito 


PALERMO — AI Nord la mafia fu inseminata dallo 


Stato, alla fine degli anni 


‘60. Cosa Nostra si spro- 
vincializzò anche cosi, si accostò a lo 


‘he manage- 


riali, fu più vicina ai circuiti criminali europei degli 
stupefacenti. Uni team di scienziati pazzi spiegò al 
Parlamento un inedito concetto di deterrenza: ‘per 
salvare la Sicilia la strada giusta era espiantare cel- 
lule malate, trapiantandole in contesti sociali sani. 
Il bene, preponderante, avrebbe sconfitto il male, 


minoritàrio. Se il paragone è consentito quel proget- 
to escludeva di bombardare con le radiazioni cellu- 


le cancerogone nell’ organismi dell’ ammalato, ma 
preferiva estirparne alcune per trapiantarle su un 
soggetto sano. La guarigione del malato sarebbe sta- 
ta immancabile. Non è stato, ovviamente così. Lo 


Maggio (che aveva cono- - 


MAXI OPERAZIONE CONTRO LA CRIMINALITA’ ORGANIZZATA: 221 ORDINI DI CATTURA, GIUDICI COINVOLTI 


Piovra strangolata al Nor 


Francesco Delfino 


pi sotto il soprannome 
di «Massaru Peppe» per 
il suo lavoro investigati- 
vo contro il banditismo 
calabrese, . Francesco 
Delfino ha percorso tut- 
ti i gradini della scuola 
militare. Negli anni ‘70 
ha poi lavorato a Bre- 
scia alla guida del Nu- 
cleo investigativo che 
indagava sui gruppi 
eversivi di destra «Mar» 
e «Sim» e a Milano dove 
partecipò anche all'arre- 
sto del. leader delle Bri- 
gate rosse Renato Cur- 
cio dopo la sua fuga dal 
carcere di Casale Mon- 
ferrato. Ha lavorato: poi 
in Sardegna e in Sicilia 
prima di tornare al 
Nord dove ha messo a 
segno importanti opera- 
zioni investigative nel 
campo dei sequestri di 
persona. 

Ma di cosa viene accu- 
sato Delfino in questa 
operazione «NordSud»? 
I pentiti lo hanno chia- 
mato in causa in quanto 
«referente» del boss An- 


della Braghetti nella ge- 


‘ stione dell'appartamen- 


to di via Montalcini. Ma 
non era neppure un qua- 
dro regolare delle Br. 
Un terrorista, insomma, 
di secondo piano, con un 
ruolo defilato. Appunto 
come sembra sia stato 
Maccari; che alle spalle 
ha una militanza nel 
«movimento», e poi nelle 
Formazioni armate co- 
muniste, e risulta essere 
stato legato al terrorista 
irriducibile Bruno Se- 
ghetti (ndr: lo stesso che 
recentemente ha smenti- 
to Tommaso Buscetta, 
sostenendo che tra Br e 
mafia non ci sarebbe sta- 
to mai alcun contatto: 
nè per la vicenda Moro, 
nè per un'eventuale ucci- 
sione del generale Carlo 
Alberto Dalla Chiesa). 
Condannato a un paio di 


penalista milanese _ 
Gli emigrati di Cosa Nostra 


Stato ha impiegato 30 anni a prendere atto del su n 
errore. L'istituto fascista del confino nulla poteva ì 
termini di deterrenza antima; Ù 

1964, quando la teleselezione cominciò ad unire UA 
glio l' Italia, l'illusione di controllare meglio i mo 14 SRÌ 
menti del soggiornante obbligato fu palesem@t,, î 
manifesta per tutti, tranne che per governi e Par! Ù 
menti. Nel 1973 firmò 113 mandati di cattura 00.) | 
tro quella che allora era chiamata.la «nuova mi \ 


' lando di «insinuazioni 


, ceriere» di Moro chel! 


Dn 
tonio Nirta, uno dei cat] 
pi della potente organiz-| li 
zazione che ha gestito|ibiu 
molti dei più importanti] Ma 
sequestri di persona dell\ùn( 
Nord Italia degli annilsec 
‘70 e ‘80. Sarebbe quin-| Wii 
di lui la misteriosa «fon: 
te attendibilisima» al 
l'interno delle forze del 


ste dell'epoca di tuttilnel 
quei rapimenti. 

L'altro fronte eccel- 
lente è quello dei magi 
strati. C'è uno stretto ri- 


i 
‘tro 
frico 


quello di «limitare i dandithe 
ni) nei confronti deglif teri 
appartenentiall’organi 
zazione che  finivan 


più leggere agli imputa4 
ti. 


In questa vicenda cir:|{ 
colava ieri a Milano ill|: 
nome di Ferdinando Im: 
posimato, attuale sena? 
tore del Pds e in passato 
giudice istruttore nel ca- 
poluogo lombardo. 4 
suo tempo dibattè pe 
la concessione della gra: 
zia a Domenico Papalia, | 
uno dei capi dell’orga; 
nizzazione stroncata 
con la maxioperazione 
della Dia, dopo che que- 
sti era stato condanbatofre , 
per l'assassinio del Oss et, 
della'ndrangheta D'Ago: 
Stino, Si ipotizzavanOltzy 
pressioni o minacce nel | ]gg 
suoi confronti, ma lol 
stesso Imposimato par; 


del tutto immotivate e.|l 
gratuite», ha precisato 
leri che la sua richiesta 
di grazia si basava su 
un «convincimento per? 
sonale». 


anni di carcere per atte 
tati dimostrativi coni 
la Sip, Maccari li 
scontati ; e poi una vil 
tranquilla, fino a oggi, d 
méno. 

Un'indagine 
che ha portato all'in 
duazione del «quarto c&| | 


Digos aveva avviato cilf | 
que mesi fa; una pazie! ì 
te, meticolosa ricost! 
zione di quello che & 
accaduto nel cinquant? 


* cinque giorni del segui] ‘Ul 


stro Moro, e una certo?! 
na analisi delle dichiar4) 

zioni, dei verbali e dl NÉ 
memoriali di pentiti 

dissociati. Maccariprot!! è 
sta la sua innocenza,” ri 
dice estraneo al terro!” | 
smo e alle Br, ma gli) | 
vestigatori sembrano Cl 
vece sicuri. Oggi dopo? |! 
conferenza stampa del’ li 
Digos se ne saprà di più | 


e a partire 


fia», il giudice Aldo Rizzo commentò: «Cosa no 


ma sequestri. 


non sta più in Sicilia, è al Nord Italia, da Roma 
su». Le primee «talee» trapiantate furono corleo 

si. Andarono a incistarsi e poi germmarono atto bi) 
a Varese, dove nacque il primo nucleo dell’ An0 


Ù SG 
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NARRATIVA: WINTERSON |FOTO/ FIRENZE 


es 


le pass 


sa 


î Trentaquattrenne, promettente, radicale, brillante: 
| Qualcuno ’ha già paragonata a Virginia Woolf, 


forse esagerando. Anche perché ultimo romanzo 


dei ca] Roberto Francesconi 


rganiz-|| Trentaquattro anni com- 
gestitol\biuti da poco, quattro ro- 
ortantil Manzi già alle spalle e 
na dell'un quinto in avanzata fa- 
i anni|Se di elaborazione, Janet 
 quin-| Winterson è da tempo 
a «fon: | ina stella fissa nel firma- 
a» al-|mento della giovane nar- 
ze del: |tativa britannica. Se la 
e ne! |livista «Granta» ha deci- 
nchie-|So di recente di inserirla 
i tutt!|\nel ristretto elenco degli 
‘| Autori attesi da un roseo 
eccel*\lfuturo, un critico forse 
magi: troppo ottimista ha addi- 
tto rei tittura trovato punti di 
> nella contatto tra lei e Virgi- 
invol-{lhia Woolf. 
dll Viste dall'Italia, tante 
e} {lodi appaiono  franca- 
Mente eccessive. Non 
fiChe la Winterson sia 
(Scrittrice modesta. Al 
\©‘ontrario, mostra una 
(Maturità. davvero sor- 
\rendente. E, tuttavia, 
(lin le mancano difetti, 
"l (funi dei quali ‘abba- 
lîtanza evidenti. In pri- 
Ro luogo non è roman- 
i&lera naturale, appare 
{Cioè poco a suo agio con 
| Storie lunghe o comples- 
\| Se. E poi — almeno nelle 
‘\|Prime opere — insiste 
|{ troppo sul grottesco, mo- 
i Sellando i suoi personag- 
| 8! su quelli messi a pun- 
to da Angela Carter nelle 
‘| Sue ironiche rivisitazio- 
Di delle fiabe. 

Per «Scritto sul corpo» 
‘| (Mondadori, pagg. 188, 
lire 28 mila) ha deciso di 
cambiare scenario. La- 
Sciate da parte le struttu- 
Same da «bildungsromany 
|Metropolitano di «Oran- 
' Bes are not the only frui- 
: |\ ts», il libro d'esordio del 
\l985, e i secoli lontani 
| che facevano da sfondo 
al successivi «Passion» 
| — tradotto da Garzanti 
\ — e «Sexing the Cher- 
|Ty», la Winterson si tuf- 
fa nell'epoca contempo- 
Tanea con una storia 
\ l'amore probabilmente 
\Vissuta tra donne, anche 
Se la voce narrante non 
vITecisa mai il proprio 

‘Sesso, lasciando il letto- 
‘i Te in una studiata ambi- 


Buità. i 
Qualche punto di con- 
tatto con le opere prece- 
enti, comunque, 
anca. Quello più evi- 
lente è costituito dal- 
“analisi ravvicinata, 
"| Quasi ossessiva, del si- 
Bnificato della passione 
|| &morosa. Se in «Passion» 
il personaggio sostene- 
Îla che «l'uomo non può 
fil \Ssistere senza passione», 
'È in «Sexing the Cherry» 
ta altro affermava che 
‘ difficile scuoter via la 
ssione al modo in cui 
‘Un cane si scuote dopo 
n tuffo inaspettato in 
ln canale», in questo ca- 
So lo sguardo dell'autri- 
:| (Cesi sofferma sugli effet- 
U) “ devastanti di una pas- 
| ‘fione dona sO mette a 
pentaglio l'equilibrio 
“mentale di chi la vive. 
) Il romanzo è intera- 
i Mente occupato dallo 
e dé {Sfogo di un innamorato 
titi {| ilo di una innamorata?) 
prot (Sui viene sottratto l'og- 
*? (Retto d'amore, la splendi- 
° {a Louise, dopo un'av- 
* Rentura SOL 
“n segno profondo, A far 
po i. ‘&catenare il dolore è il 
dell' ‘dberfido (e borghesissi- 


— MOSTRA: AOSTA 


‘ ravo 


i Della scrittrice britannica (storîa di una passione 

0 Tolto più che devastante) è sorretto e quasi travolto 

| daunostile barocco. Ma lei afferma: «lo voglio mettere 
Ordine nelle parole. Non consolare, non diluire... 

i 


mo) marito della donna, 
un medico specializzato 
nella ricerca sul cancro 
che rivela alla voce nar- 
rante la grave malattia 
della moglie, aggiungen- 
do che è disposto a farla 
curare dove forse posso- 
no salvarla soltanto se ri- 
torna a casa. 

Nel lungo monologo 
vengono ricostruite in 
dettaglio tutte le fasi di 
un tormento che provo- 
ca quasi la follia, l’inten- 
so dolore per una perdi- 
ta alla quale pare impos- 
sibile offrire razional- 
mente un senso. E c'è an- 
che spazio per un inter- 
ludio di carattere quasi 
necrofilo, di taglio baroc- 
to, per magnificare Loui- 
se ‘attraverso tutte le 
parti del suo fisico, così 
come esso appariva pri- 
ma della malattia. 

«Se non potevo estro- 
mettere Louise dalla mia 
mente, avrei trovato il 
modo di sprofondare in 
lei. In immersione totale 
nel linguaggio medico, 
attraverso una visione 
prosaica di un io che suc- 
chia, si ingozza, defeca, 
scoprii una poesia 
d'amore per Louise. Così 
l'avrei conosciuta. me- 
glio, più intimamente 
che nella pelle, nei capel- 
li e nella voce che deside- 
ardentemente. 
Avrei posseduto il suo 
plasma, la sua milza, il 


suo liquido  sinoviale.. 


L'avrei riconosciuta an- 
che quando il suo corpo 
fosse svanito da molto 
tempo». 

Che effetto producono 
duecento pagine costrui- 
te quasi sempre su que- 
sto tono? A dir la verità 
danno un po' sui nervi, 
in particolare a causa 
della loro maniacale uni- 
direzionalità. Senza dub- 
bio Janet Winterson è 
brava, ha molte carte da 
giocare, ma qui le cala 
con troppa foga, lascian- 
dosi prendere la mano 
dal tema, invece di esser 
lei a dominarlo. co 

«Le cose importanti, 
quelle che. mi stanno a 
cuore, sono la quintes- 
senza delle emozioni, 
dei sentimenti, l'esattez- 
za delle parole per dirlo 
— ha spiegato in un'in- 
tervista —. Questo, cre- 
do, è il mio compito in 
quanto scrittrice. Mette- 
Te ordine con le parole 
nelle parole più confuse 
e caotiche della vita. 
Non consolare, non dilui- 
Te, non promettere che 
tutto sarà facile». 

Dal romanzo i progetti 
della Winterson emergo- 
no solo in parte. Senza 
contare che la coerenza 
del suo flusso di coscien- 
za di taglio postmoderni- 
sta è incrinata da un fi- 
nale certo non in linea 
con simili propositi e 
con le aspettative susci- 
tate nel lettore. «Scritto 
sul corpo» pare così un 
esercizio di stile che non 
riesce mai a lievitare, è 
una sorta di macchina 
celibe che gira a vuoto 
lasciando insoddisfatto 
chi si accosta al libro do- 
po aver riposto fiducia 
nelle lodi tributate al- 
l'autrice da Nadia Fusi- 
ni, in una quarta di co- 
‘pertina sin troppo elogia- 
tiva. 


A ge lyicol CRSSA 


 Zigaina va nella notte 


AOSTA — Una trentina di quadri, di cui venti 


èsposti una sola volta in Germania, e gli altri 
«| lnediti: così sarà composta la mostra che Giusep- 
De Zigaina inaugura domani alla Tour de Le- 
Î | Brewx di Aosta (aperta fino al 16 gennaio, orario 
-19), città tra le più attive d'Italia in campo 


1 sd «Positivo, Curata da Enzo Di Martino, con cata- 


0 


; sett ste 


IGO Fabbri, la mostra si intitola «Il viaggiatore 

ella notte» e l'artista friulano viene ‘presentato 
Ome un grande narratore, che al di là e dopo 
‘ni descrizione si affida a «una specie di mitolo- 

pi] nordica. Ogni astrazione ha i suoi segreti — è 
| setto nella presentazione —, quella di Zigaina è 
grofondamente emotiva, passa sempre attraver- 
“O una tempesta purificatrice. Gli dèi lottano 
di loro e la pittura di Zigaina assomiglia a 


a 
DA Nina saga che si svolge in qualche foresta nibe- 
0 n) Ungica 0, semplicemente, dentro un giardino», 
o ni “di Catalogo sarà proposta anche una poesia ine- 
10! ta di Pier Paolo Pasolini dedicata all'artista. 


Di ambiguità Una donna in c 
| 


Il Piccolo _3] 


apo al mondo 


La straordinaria esperienza artistica e documentaria dell’americana «europea» Lee Miller 


Unritratto del 1931 e l'impi 
dellager liberati. Due modi 


FOTO 


Un archivio 
in 12 volumi 


FIRENZE — E' unar- 
chivio fotografico di 
eccezionale interesse 
quello dell'antiqua- 
Tio fiorentino Stefa- 
no Bardini, che verrà 
pubblicato. in dodici 
volumi dal Comune 
di Firenze tramite 
l'editore Alberto Bru- 
schi. L'archivio è 
composto da 6449 ne- 
gativi in vetro e 600 
positivi, e raccoglie 
complessivamente 
diecimila opere d'ar- 
te dall'età greca al 
Novecento, che sono 
state raccolte nei 
maggiorimuseiitalia- 
ni e internazionali,’ 
ma che sono anche 
disperse in collezioni 
private, e di cui esi- 
ste quindi solo que- 
sta testimonianza. 
La grande mole di im- 
magini documenta 
anche cinquant'anni. 
di attività antiqua- 
tia, tra il 1870 e il 
1920. ti s 


FOTO/VENEZIA 


FOTO/«FORTUNY» 


Bauhaus: cento immagini 


| dalla scuola di Gropius 


VENEZIA — Si inaugura stasera alle 18 a Palaz- 


zo Fortuny la mostra «La fotografia al Bauhaus», 
organizzata dal Comune di Venezia in collabora- 
zione con il «Bauhaus Archiv» di Berlino. La ras- 


segna propone, per la prima volta in Italia, una 
scelta critica di cento fotografie originali e altri 


documenti provenienti dalla ricca e preziosa col- 
‘lezione fotografica del «Bauhaus Archiv», fonda- 
to trent'anni fa, che raccoglie materiali documen- 
tari relativi alla vicenda del Bauhaus (19191933), 
tra le più importanti e influenti scuole sperimen- 
tali di arti e mestieri di questo secolo, fondata da 


Walter Gropius. 
Si mette dun 
che la foto 


e in luce il ruolo fondamentale 
fia ebbe all'interno della scuola, 


con l'approfondimento di alcune figure portanti: 
Laszlo Moholy-Nagy, Lucia Moholy, Umbo, T. 
Lux Feininger, Florence Henri, Herbert Bayer, 


Waler Peterhans. 


La fotografia fu molto importante all'interno 
del Bauhaus, anche prima di diventare materia 
d'insegnamento. Essa fu usata in architettura, 
per gli oggetti di design, per la grafica. Moholy- 


Nagy aveva assegnato alla fotografia un ruolo di 


primaria importanza nel suo rivoluzionario mo- 
do di concepire la comunicazione visiva. In mo- 
stra ci sono, oltre alle opere degli autori citati, 
scene di vita della scuola, esperimenti, collage, 
montaggi, foto di scena, di architetture e di og- 


getti di design. 


La rassegna sarà visitabile fino al 19 dicembre 
(dalle 9 alle 19, chiuso il lunedì). 


letosa immagine di due aguzzini di Buchenwald picchiati da prigionieri 
di fare fotografia, in cui spiccano l'arte raffinata e il coraggio civile. 


FIRENZE — Un profilo 
di marmo, una bellezza 
fredda e perfetta: Lee 
Miller (1907-1977), ame- 
ricana poi vissuta in Eu- 
Topa, fu una fotografa di 
rarissima qualità, che 
riuscì a usare del mezzo 
di riproduzione in senso 
artistico e documenta- 
rio. A lei appartengono 
non solo eclatanti imma- 
gini delle distruzioni por- 
tate dalla seconda guer- 


Ta mondiale, ma foto re-_ 


almente choccanti dei 
campi di concentramen- 
to nazisti. ; 

A questo eccezionale 
personaggio è dedicata, 
nella sede del Museo di 
storia della fotografia Ali- 
nari, una mostra che ha 
solo Firenze come tappa 
europea, e che resterà 
aperta fino al 31 ottobre 
(tutti i giorni eccetto il 
mercoledì, dalle 10 alle 
19.30 e venerdì e sabato 
fino alle 23.30). Sono in 
tutto novantasei immagi- 


ni, riprodotte nell'elegan- 


te catalogo sempre di Ali- 
nari (pagg. 111, lire 40 


mila): e scopriamo i vari 
tragitti, professionali e 
‘umani, di una donna irre- 
quieta e decisa. Prima 
modella per fotografi, a 
New York, poi dal 1929 
residente a Parigi, dove 
entra in contatto coi sur- 
realisti, e diventa colla- 
boratrice di Man Ray. 
Con lui sperimenta nuo- 
ve tecniche, tra cui la so- 
larizzazione, che usa so- 
prattutto per ritratti di 
grande effetto chiaroscu- 
rale. 

Tornata a New York, 
la Miller apre col fratello 
Erik uno studio fotografi- 
co specializzato in ritrat- 
ti e pubblicità. Ha suc- 
cesso. Ma dopo appena 
due anni l'imprevedibile 
donna chiude lo studio e 
sposa un uomo d'affari 
egiziano. Si trasferisce al 
Cairo, e torna in Europa 
nel 1939, allo scoppio 
della guerra. Lavora a 
«Vogue» con servizi di 
moda, ma la tremenda 
realtà del conflitto la tur- 
ba e la tenta: si apre per 
lei una nuova fase. ; 

Nel ‘44 diventa corri- 


spondente accreditata 
presso l'esercito america- 
no. Segue le truppe allea- 
te nello sbarco in Nor- 
mandia, a Parigi durante 
la Liberazione, nei quar- 
tieri generali tedeschi a 
Berchtesgaden. Fotogra- 
fa il suicidio di un ammi- 
nistratore, la cattedrale 
di Colonia sventrata, un 
bimbo morente a Vien- 
na... Ma la Miller fu an- 
che tra i primi a docu- 
mentare con fotografie 
veramente coraggiose, 
tragicamente lucide, i 
campi di sterminio nazi- 
sti. Mucchi di ossa, muc- 
chi di cadaveri, due aguz- 
zini picchiati dopo la Li- 
berazione (tragiche ma- 
schere senza anima né di- 
gnità). E forni coi miseri 
resti umani ancora non 
rimossi... 

Amica di artisti (molte 
le sue foto di Picasso), la 
Miller è anche diventata 
il soggetto di un roman- 
zo in Francia: «L'oeil du 
silence» di Marc Lam- 
bron (Flammarion, 474 
pagine, 120 franchi). — 

m.i. 


FOTO /«GUGGENHEM» 


Italiani per esportazione 


Una rassegna pensata negli Usa, che negli Usa tornerà 


VENEZIA — Una mostra 
sulla fotografia italiana, 
che ha sede in Italia, ma 
che è stata pensata e or- 
ganizzata in America: è 
«Immaginiitaliane», alle- 
stita fino al 1.0 novem- 
bre alla collezione Peggy 
Guggenheim (tutti i gior- 
ni dalle 11 alle 18, chiu- 
so il martedì). La rasse- 
gna presenta circa 120 
fotografi in bianco e ne- 
ro e a colori di tren- 
taquattro maestri diver- 
si, fra cui Gianni Beren- 
go Gardin, Gabriele Basi- 
lico, Luigi Ghirri, Mario 
Giacomelli, Mimmo Jodi- 
ce, Ugo Mulas, Ferdinan- 
do Scianna, Tazio: Sec- 
chiaroli, George Tatge. 
L'esposizione vuole of- 
fire una panoramica del- 
la fotografia italiana de- 
gli ultimi quarant'anni, 
‘ma in modo che possa il- 


lustrare anche la vita ita- 
liana in questo periodo, 
per l'osservatore stranie- 
To (ci sono dunque le fa- 
Imose immagini dei papa- 
razzi, e anche le desola- 
te foto del Sud di ieri), 
La mostra infatti sarà 
poi trasferita a New 
York, alla Fondazione 
Murray e. Isabella Ray- 
burn, che ha promosso 
l'iniziativa, curata da 
Melissa Harris, editor 
della nota rivista foto- 


» grafica americana «Aper- 


ture» fondata nel '52 da 
Ansel Adams, Beaumont 
e Nancy Newhall, Do- 
rothea Lange e Minor 
White.Il catalogo, edito 
da Charta, comprende 
anche testi su Dario Fo, 
sulla fotografia d'arte, di 
paesaggio, di architettu- 
ra; sui paparazzi, sulla 
«meridionalità». 


S 


Pausa durante un servizio fotografico: ironia 
di Gianni Berengo Gardin (alla «Guggenheim»). 


Cosi si risveglia il nostro sguardo intorpidito 


A proposito delle scelte operate da Quintavalle alla Biennale: Ghirri, Jodice, Migliori, Giacomelli 


FOTO/LIBRO 


Galleria, museo, volume: 
siva avanti a scatti 


Un'immi 


ine di Sergio Efrem Raimondi, tra 


le tantissime raccolte in «Fotografi italiani». 


MILANO — Venticin: 
que anni di attività 
espositiva tutta dedica- 
ta alla fotografia: è 
questa la storia della 
galleria milanese. Il 
Diaframma, animata 
da Lanfranco Colom- 
bo, che ora - per racco- 
liere le infinite tracce 
‘lasciate da centinaia di 
fotografi che sono pas- 
sati per quelle stanze - 
ne ha raccolto alcune 
immagini in una mo- 
stra recente, e soprat- 
tutto in un libro: «Foto- 
grafi italiani. Diario im- 
maginario di Lanfran- 
co Colombo» (Bolis edi- 
zioni, Bergamo, pagg. 
208, lire 70 mila). 

. Il «riassunto» di que- 


sta attività pionieristi- . 


ca (fu la prima galleria 
fotografica italiana) 
comprende firme notis- 


sime, come Gabriele 
Basilico, Elisabetta Ca- 
talano, Pepi Merisio, 
Ferdinando Scianna, 
Oliviero Toscani, Paola 
Agosti, Gianni Berengo 
Gardin, Ugo, Mario e 
Maria Mulas, Fulvio 
Roiter, Elio Ciol, e mol- 
te presenze giovani. 
Ciascuno dei fotografi 
ha donato un'immagi- 
ne a Colombo, per la 
costituzione di una rac- 


‘ colta fotografica all'Ac- 


cademia Carrara di 
Bergamo. Mostra e li- 
bro sono stati una for- 
ma di ringraziamento 
per questo regalo. 
Prezioso inventario 
di immagini, il volume 
è anche una sorta di 
«anagrafe» degli arti- 
sti, a ciascuno dei qua- 
li è dedicata una nota 
biografica. È 


FOTO 


Gli artisti 
di Mulas 


ROMA — Circa 250 


fotografie di Ugo Mu- 
las, uno dei grandi 
protagonisti della fo- 
tografia italiana, so- 
no esposte fino al 7 
novembre a Palazzo 
Braschi. Molte sono 


inedite. Si va dal pri-- 


mo «viaggio» fotogra- 
fico a Milano - Brera 
e il Bar Giamaica nei 
primi anni ‘50 - , do- 
ve Mulas ha iniziato 
la sua ricerca di sog- 
getti e figure, futuri 
rotagonisti del «mi- 
ieuy artistico italia- 
no. Si prosegue con 
un'ampia panoramica 
— numerosi i mate- 
riali inediti — sul- 
l'universo degli arti- 
sti che, a partire dal 
1954, Mulas riprese 
nell'assoluta qualità 
del suo bianco e nero, 
durante i suoi vaga- 
bondaggi nelle sale 
della Biennale di Ve- 
nezia e negli studi de- 
gli artisti pop a New 
York. Accanto alla su- 
perba documentazio- 
ne della cosmologia 
dell'arte, che include 
Duchamp e Fontana, 
Oldenburg e Rau- 
schenberg, Giacomet- 
ti e Calder, Warhol e 
Johns, la rassegna 


‘propone altre temati- 


che, in particolare le 
«Veririche», che l'arti- 
sta realizzò negli ulti- 
mi anni della sua vi- 
ta. 


Servizio di 
Elio Bartolini 


VENEZIA — Dopo aver sospirato 
e non poco, tra Ottocento e Nove- 
cento, un riconoscimento di pari 
dignità tra le arti figurative, oggi 
la fotografia, con sempre più im- 
‘pegnata, complessa consapevolez- 
za, tende all'ambizione d'essere 
addirittura la cifra indicativa del- 
la ricerca, la punta di diamante, 
si sarebbe detto una volta, nell’'in- 
sieme grande della figuratività. 
Questo, a non considerare (ma si 
può non considerare?) la sua or- 
mai impressionante importanza 
sociologica, qual è data dai milio- 
ni dei suoi dilettanti, e immedia- 
tamente tradotta nei termini eco- 
nomici che la teoria della fotogra- 


| fia (libri, riviste, mostre, dibattiti) 


e la sua pratica (si pensi solo al 
consumo di pellicola) comporta- 
no. 

A pieno diritto dunque, e non 
da oggi, la fotografia si pretende 
come evento estetico; ma da oggi, 
smessa l'umiltà dell'ancella ri- 
spetto alla pittura, tende, se non 
proprio a soppiantarla, a farsene 
precorritrice critica e tendenzia- 
le. Nessuna meraviglia allora se 
la XLV Biennale veneziana ha ri- 
servato un'accoglienza sottolinea- 
ta a «Muri di carta», ovvero a «Fo- 
tografia e paesaggio dopo le avan- 
guardie», ovvero a seicento e otto 
fotografie che, allineate a cura di 
Arturo Carlo Quintavalle sui muri 
del padiglione Italia, hanno inte- 
so dimostrare, in sviluppo tempo- 
rale e nell'intrecciarsi delle in- 
fluenze, la fine del «paesaggio» 
come «genere» (pittorico prima, 
fotografico poi), e la nascita, dopo 
tutte le rivoluzioni del secolo, da 


‘ quelle politiche: a quelle antropo- 


logiche a quelle ‘psicoanalitiche, 


di'un qualcosa d'altro in quanto. 


ci circonda e dentro il quale vivia- 


‘| mo, il nostro paesaggio appunto, 


o meglio, ciò che di quella realtà 


chiamata paesaggio ci arriva at- 
traverso i filtri della nostra cultu- 
ra. ; 

Quintavalle ha dato per sconta- 
‘to che Cubismo, Dadà, Surreali- 
smo abbiano modificato, e, in più 
di qualche caso, definitivamente 
sostituito, questi filtri. E dando 
per altrettanto scontato che simi- 
li modifiche e sostituzioni siano 
avvenute, in fotografia, con la 
sperimentazione metafisica di 
Man Ray (che, non per niente, fu 
anche pittore), quella astratta di 
Christian Schad (con il suo foto- 
grafare in laboratorio senza mac- 
china fotografica) e quella psicoa- 
nalitica di Florence Henri (per la 
quale il «paesaggio» diventa pro- 
lezione nel senso, psicoanalitico 
appunto, di deposito di ciò che si 
rifiuta come proprio), Quintavalle 
ha inteso proporci il punto di rac- 
cordo dell'abbattimento (del 
quanto e: del come eravamo abi- 
tuati a vedere in un paesaggio) e 
della proposizione (del quanto e 


- del:come dovremo ormai vedere) 


nell'opera di Luigi Ghirri. 

Ora Ghirri, fotografo attivo alla 
fine degli anni Sessanta, e morto 
‘putroppo ancora giovane nel 
1992, fu senza dubbio capace di 
svelare non pochi «idola» del no- 
stro intorpidito sguardo. E di pro- 
porci infaticabilmente esempi 
nuovi, più penetranti se non più 
dissacranti, di lettura del reale. E 
basterebbero, nella serie «Mode- 
na 1973», certe fioriere urbane, o 
certi vasi appaiati uno a destra, 
l'altro a sinistra di una porta d'in- 
gresso dove curatissimi, potatissi- 
mi alberelli, nella disanimata per- 
fezione della loro immobilità, 
sembrano di plastica; allora più 
falsi di qualsiasi bugia. O le «peri- 
ferie» dove cogliere quell'altro mo- 
mento dell'ambiguità contempo- 
ranea che è il riprodotto, il seria- 
le. O le riduzioni che Ghirri, nella 
serie «Atlante», operava del pae- 


saggio fino a portarlo alla cifra . 


astratta della carta geografica su 


Cui, per soprappiù, ironizzava 
con l'inserto di un elemento dida- 
scalico: la palma per una scritta 
come «Desert», per esempio. 

Tutto — e s'intenda occhio, bra- 
vura tecnica, ironia, capacità di 
dissacrazione — di una cifra mol- 
to alta, non sufficiente tuttavia, a 
nostro avviso, per fare di Ghirri lo 
snodo tra due «idee» (e ideologie) 
di paesaggio talmente gravide, 
l'una:di storia, l'altra di futuro. 

Più convincente Quintavalle è 
apparso dove ha sottolineato la si- 
multaneità di certa sperimenta- 
zione e in pittura e in fotografia. 
Inutile qui strologare chi delle 
due venga prima. Importa il risa- 
lire come genetico, sicuramente 
perspicace, che Quintavalle ha 
fatto accumunando certa fotogra- 
fia di Antonio Migliori ad aspetti 
non trascurabili dell'informale 
europeo, da Fontana alla pittura 
«segnica» di Mark Tabey. O quan- 
do, di Mario Giacomelli, ha indi- 
cato, dopo il tanto impegno civile 
e di analisi del sociale, l'attuale 
isolarsi nello spazio secondo sug- 
gestioni che vanno da Morandi a 
Guidi. O richiamato quelle dell'Ar- 
te povera per le immagini che 
Francesco Radino dedica alla fab- 
brica abbandonata, al suo regno 
d'efficienza e di produzione ridot- 
to a una inerzia che non vale ne- 
anche la sua rimozione. ; 

Se mi è permessa una sommes- 
sa, ma ferma interferenza, io 
avrei appoggiato con più convin- 
zione un poeta del disfacimento 
sacro-industriale come Vincenzo 
Castella. E la fotografia come rac- 
conto, non necessariamente reali- 
stico, d'atmosfera piuttosto, di 
Mimmo Jodice. Ma, appunto, è 


‘ soltanto un'intromissione. E im- 


porta irtvece sottolineare, mai ce 
ne fosse bisogno, l'importanza di 
questo nuovo, «fotografico», setto- 
re della Biennale: più valido, ahi- 
mé, e questa sì che è dolorosa no- 
vità, di tanta pittura ivi ramazza- 
ta. a . 


RR 
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Il Piccolo 


Greganti ritorna libero 


MILANO — Primo Gre 
peli è libero. Il Tribuna- 
le della Libertà ha ordina- 
to la scarcerazione dell'ex 
funzionario del Partito co- 
munista coinvolto nell'in- 
chiesta «mani pulite». I 
giudici hanno ritenuto 
«inattendibili» le accuseri- 
volte a Greganti dall'ex 
presidente della. Calce- 
struzzi, Lorenzo Panzavol- 
ta. Anche le altre accuse 
rivolte a Greganti dall'im- 
prenditore Bruno Binasco 
sono state giudicate trop- 
po esili per giustificare la 
detenzione. È un altro du- 
To colpo per. i giudici di 
«mani pulite» che l’altroie- 
ri avevano dovuto assiste- 
re alla scarcerazione di 
Marco Fredda, responsabi- 
le del settore immobili di 
Botteghe Oscure, e lui pu- 
Te rimesso fuori dal Tribu- 
nale della Libertà. 
Greganti è uscito da 
San Vittore poco dopo le 
18. «Mi sento bene — ha 
detto ai giornalisti che lo 
attendevano — finalmen- 
te si è posto rimedio ad 
un errore. Probabilmente 
ce ne sono altri a cui va 


posto rimedio in questa in- 


* chiesta che resta comun- 


que benemerita». Alla do- 
manda se si sentisse perse- 
guitato, Greganti ha rispo- 
sto: «non vorrei usare pa- 
Tole così grosse ma credo 
comunque di aver subito 
un'ingiustizia». 

Primo Greganti era in 
carcere dal 19 settembre 
scorso con l'accusa di vio- 
lazione della legge sul fi- 
nanziamento dei partiti 
per la vicenda della com- 
pravendita, poi non anda- 
ta in porto, di un immobi- 
le dall'imprenditore Bina- 
sco. La Procura aveva in- 
vece presentato al Gip 
l'istanza di revoca degli 
arresti per quello che ri- 
guardava gli appalti Enel 
e le accuse di Panzavolta. 

I giudici avevano preso 
questa decisione dopo che 
era stato scoperto dove 
erano finiti i 621 milioni 
del conto Gabbietta e do- 
po che erano stati trovati 
altri 525 milioni su un al- 
tro conto svizzero intesta- 
toa Greganti. Dalle indagi- 
ni era emerso che Gregan- 
ti aveva utilizzato i 621 


Nuovo «scacco» 


ai magistrati 
del pool 
Mani pulite 


milioni per acquistare 
un'appartamento mentre 
«la seconda parte della pre- 
sunta tangente era ancora 
depositata sul suo conto 
in una banca Svizzera. 
Caduta l'ipotesi che 
quel denaro. consegnato 
la Panzavolta; presidente 
della Calcestruzzi e del 
gruppo Ferruzzi, fosse de- 
Stinato a Botteghe Oscure, 
la Procura aveva chiesto 
la revoca dell'ordine di cu- 
Stodia cautelare. Nelle 
venti pagine dell'ordinan- 
za con cui il Tribunale del- 
la Libertà ha disposto la 
scarcerazione di Greganti, 
i giudici esaminano Je af- 
fermazioni di Panzavolta 
e di Binasco e giudicando- 


Interni 
IL TRIBUNALE DELLA LIBERTA’ HA GIUDICATO IN CONSISTENTI LE PROVE A SUO CARICO 


le sostanzialmente poco 
credibili. Per quello che ri- 
Fuarda Panzavolta si af- 
‘erma che le sue dichiara- 
zioni sono «tardive e con- 
traddittorie». 

«Premesso che non si di- 
scute che i soldi siano sta- 
ti versati e che le giustifi- 
cazioni fornite da Gregan- 
ti non appaiono convin- 
centi — scrivono i giudici 


nella sentenza — occorre: 


chiedersi quale causale po- 
tessero avere tali finanzia- 
menti e certo non può es- 
sere escluso che la desti- 
nazione delle somme fos- 
se quella di un finanzia- 
mento illecito al Pds, con- 
siderata altresì la stretta 
correlazione temporale 


tra questi pagamienti e. 


quelli effettuati agli altri 
partiti». 

Ma se il tribunale non 
esclude che le mazzette 
possano essere state desti- 
nate al Pds afferma poi 
che «questa conclusione 
può essere assoluta solo 
in termini ipotetici, non 
potendosi escludere con 
ari grado di probabilità 
ipotesi che le erogazioni 


n 


siano state effettuate in 
relazione a possibili svi- 
luppi commerciali legati 

le attività e alla cono- 
scenza di Greganti». In de- 
finitiva, secondo i giudici, 
non può certo escludersi 
che Greganti, presentatosi 
efettivamente a Panzavol- 
ta per proporgli delle ri- 
chieste di finanziamenti 
tend a futuri e possibili 
collaborazionicommercia- 
li sui mercati esteri, abbia 
altresì prospettato i van- 
tag i che a Panzavolta sa- 
Tebbero potuti derivare 
da sue conoscenze ed en- 
trature nell’ambito . del 
partito». > 

Anche le dichiarazioni 
di Binasco sono state giu- 
dicate poco attendibili e 
tardive. Il fatto che siano 
coincise con le confessio- 
ni di Marcellino Gavio (la- 
titante da mesi prima di 
raccontare la sua verità 
sul PciPds) «può far sup- 
porre — dice il tribunale 
— che gli indagati abbia- 
no Suonosto di poter trar- 
Te [che vantaggio dal- 
le ia che loro 
potevano ritenere gradite 
all'accusa». 


IDUE MANAGER TRA GLI INDAGATI PER 100 MILIARDI DI TANGENTI FINITI A DC, PSI, PSDI, PRIE PLI 


Romiti e De Benedetti «amici» del 


Tra gli inquisiti figurano anche alcuni importanti politici della Capitale: Sbardella, Darida, Cursi e Mori 


POLEMICHE 


sabato. 


chette scomode, 


Craxi ostile ai giudici 
di Torino: «lo parlo 
solo con Di Pietro» 


Craxi è disposto a parlare 


TORINO - «Io un "’rieccolo”»? Ma non si diceva 
di qualche altro?». Allude al nomignolo che Mon- 
tanelli affibiò a Fanfani, Bettino Craxi, nell'inter- 
vista che «Panorama» pubblicherà sul numero di 


Il Grande Inquisito aggiunge ironico:cio sem- 
mai, sono un ‘’rieccolo’’ alto un metro e novan- 
ta». Tornato alla ribalta con una valigia di propo- 
siti di disgelo nei confronti della magistratura, 
subito conteso fra le procure di Torino e Milano, 
interrogato ieri a sorpresa a Roma dal sostituto 
procuratore di Brescia Guglielmo Ascione, l'ex se- 
gretario del Psi non ci sta a farsi appiccicare eti- 


E respinge innanzitutto le allusioni alla tattica 
«Papandrew», il leader socialista greco che si è ri- 
preso il potere dopo essere emerso da un mare di 
scandali. «Io come Papandreu? No, non è così - 
replica Craxi al settimanale - sono stanco. E so- 
no stato fatto oggetto di un tale massacro infa- 
me, che non credo sarà possibile porvi rimedio». 

E mentre i giudici torinesi rinfacciano ai colle- 
ghi di Miano lo «scippo» del simbolo vivente di 
mani pulite, il blitz romano di Di Pietro, l'ex pre- 
sidente del Consiglio se la prende in generale per 
Îl trattamento che gli ha riservato la ‘magistratu- 
ra e la stampa. «Vorrei parlare, ma non posso». 
Con un solo strappo alla regola per Di Pietro, a, 
sorpresa. «In quel caso sì - ammette Craxi a Pa- 
norama - come testimone, Non sono nè un bu- 
giardo nè un exraterrestre», 

«Sapete chi sono? Sono quelli che da venti, 
trenta e perfino quarant'anni fanno vita politica 
in questo paese, ma poi parlano e agiscono come 
fossero vissuti sulla luna».No comment sui con- 
trasti interni al pool dei giudici milanesi. 

L'ultimo «bidone» è di appena 24 ore fa. Dopo 
il colloquio di sabato con Di Pietro «pigliatutto» 
pare fosse stato fissato proprio per ieri mattina, 
probabilmente nella sede del gruppo socialista a 
Montecitorio, un nuovo colloquio fra l'ex leader 
del Garofano e i magistrati torinesi Marcello 
Maddalena, Giuseppe Ferrando e Gian Giacomo 
Sandelli. E invece non se ne è fattto nulla. Per il 
momento, sembra che a marciare siano soltanto 
i colleghi meneghini, perchè l'ex presidente del 
Consiglio avrebbe personalmente disdetto l'in- 
contro fissato per ieri. Con tante scuse e una spie- 
gazione laconica: esigenze istruttorie della procu- 
ra di Milano. A Torino sono in molti a pensare 
che Craxi abbia voluto lanciare un segnale a Di 


solo con Di Pietro. 


ROMA - 100 miliardi di 
tangenti finiti nelle cas- 


se del pentapartito. E'. 


questa l'ipotesi su cui 
sta ruotando: l'inchiesta 
‘sui lavori per la costru- 
zione della metropolita- 
na di Roma che fra gli 
indagati annovera ora, 
assieme ad altre 64 per- 
sone, anche l’'ammini- 
stratore delegato della 
Fiat Cesare Romiti e il 
presidente della Olivetti 
Carlo De Benedetti. Per 
il primo, il reato ipotiz- 
zato è quello di violazio- 
ne della legge sul finan- 
ziamento pubblico ai 
partiti, che per «l'inge- 
quo si aggiunge ‘al- 
‘ipotesi di corruzione. 
La vicenda riguarda 
l'informatizzazione del- 
l'Intermetro, compiuta 
dalla Sasib, del gruppo 
Cir e alcuni appalti dei 
lavori. L'amministrato- 


re delegato della Sasib 
spa Giancarlo Vaccari e 


l'exdirettorecommercia- . 


le della stessa società, 
Antonio Altobelli, hanno 
già riferito ai giudici di 
due tangenti di oltre 
650 milioni per la «Inter- 
metro». 

Qualche giorno fa era 
stato interrogato anche 
l'amministratore delega- 
to della Fiat Impresit, 
Francesco Paolo Mattio- 
li, Sulla base delle depo- 
sizioni ‘ricevute, che 
coinvolgerebbero i due 
gruppi, i magistrati An- 
tonio Vinci e Francesco 
Misisani avrebbero deci- 
so di iscrivere nel regi- 
stro degli indagati De Be- 
nedetti e Romiti. 

Fra gli inquisiti figura- 
no anche alcuni impor- 
tanti politici della capi- 
tale come Vittorio Sbar- 
della, Cesare Cursi, Ga- 


SETTE ARRESTI A VARESE 


Maxi-tangenti sui rifiuti 


In cella, tra gli altri, un sindaco e due ex primi cittadini 


VARESE - Tangenti sui 
rifiuti. Su tonnellate di 
rifiuti. Quelli ammassati 
nella discarica di Som- 
ma Lombardo e Vergia- 
te, comuni del Varesot- 
to, e che ieri hanno fatto 
Scattare sette ordini di 
carcerazione. In manet- 
te con accuse che parla- 
no di un'associazione a 
delinquere finalizzata al- 
la concussione, alla fro- 
de fiscale, al falso in bi- 
lancio e alla fatturazio- 
ne falsa per opere inesi- 
stenti, pur con sfumatu- 
re diverse da indagato a 
indagato, sono finiti, tra 
gli altri, un sindaco de- 
mocristiano e due ex sin- 
daci, un pidiessino e un 
socialista. Un'operazio- 
ne che, secondo l'accu- 
sa, era diretta dall'onore- 
vole pidiessino Luigi 
Mombelli, già indagato 
nell'inchiesta varesina 


. giudici. rmentini 


per concussione. 

Teri mattina in manette 
è finito uno stretto colla- 
boratore di Mombelli, 
Enrico Mozzini, 47 anni, 
ex sindaco Pci, poi Pds 
di Vergiate (anche se la 
sezione pidiessina di Va- 
Tese ha precisato che 
non è più iscritto al par- 
tito «da oltre un anno»), 
ex presidente del consor- 
zio intercomunale che 
gestisce la discarica di 
Somma e Vergiate. Con 
lui, il sindaco democri- 
stiano Franco Colzi, 65 
anni, e suo figlio Giovan- 
ni Vittorio, 32, architet- 
to, l'ex sindaco sociali- 
sta è attualmente consi- 
gliere comunale di Som- 
ma Lombardo, Marcello 
Pedroni, ex presidente 
del consorzio discarica e 
del. parco del Ticino ed 
ex vicesegretario del ga- 
rofano varesino, 41 an- 


briele Mori e l'ex sinda- 
co di Roma Clelio Dari- 
da. Ma l'inchiesta ‘po- 
trebbe avere a breve im- 
portanti sviluppi. Fino- 
ra non sono stati emessi 
‘provvedimenti nei con- 
fronti dei responsabili 
delle cooperative rosse, 
sebbene non si escluda 
un loro coinvolgimento 
nell'affare, visto che si 
‘sono iudicati alcuni 
appalti dei lavori. 

La vicenda si compli- 
ca a causa della contesa 
fra toghe romane e mila- 
nesi. A risolvere il con- 
flitto di competenza, per 
un'inchiesta che a Mila- 
no aveva già raggiunto 
una fase avanzata, fu la 
Cassazione che dette ra- 
gione ai magistrati della 
capitale. Ma gli attriti ri- 
comparvero al momento 
dell'invio degli atti. Se- 
condoindiscrezioniinvi- 
perite di piazzale Clodio 


ni, e sua moglie Raffael- 
la Re, 45, Ermanno Ber- 
rini, 49 anni, di Vergia- 
te, repubblicano, ex vice- 
presidente del consorzio 
discarica. Un secondo or- 
dine di carcerazione è 
stato notificato diretta- 
mente in prigione a Iva- 
na Lucchesi, architetto 
di Varese, 43 anni, vici- 
na a Mombelli, 

Per Ermanno  Berrini 
l'accusa parla solo di un 
episodio minore di con- 
cussione: la richiesta di 
20 milioni a Gianluigi 
Milanese, re delle disca- 
riche varesine, conces- 
sionario della gestione 
della pattumiera Cielo 
aperto di Somma e Ver- 
glate, arrestato due setti- 
mane fa nell'ambito del- 
l'inchiesta e scarcerato 
lunedì con anche un’ac- 
cusa di concorso in con- 
cussione. Gli altri sono 


a Roma non arrivarono 


tutte le carte. E Vinci enel consiglio di ammini- 


Misiani sono stati co- strazione». 
stretti a condurre le in- Il legale di Romiti in- 
dagini per conto pro- vece smentisce le indagi- 
prio, rischiando la dupli- ni sul ‘proprio assistito. 
cazione degli atti, ora la- «A me non risulta nulla 
mentata dagli stessi le- dichiara - Escludo che 
gali degli indagati. comunicazioni in propo- 
Anche per questo forse Sito siano state notifica- 


te a Romiti». Vittorio 


Carlo De Benedetti, ha i È 0 
Chiusano precisa co 


snobbato una convoca- 


zione dei giudici dieci munque che essereiscrit- 

antes) b ; ti nel registro non signi- 
giorni fa: non si è nean- 5 ‘ si 
che»presentato:: Per lui caessere indagati «tan: 


to è vero che non c' nes- 
sun obbligo di informare 
l'interessato, nè il difen- 
sore». «Debbo ritenere - 

concluso il legale - 
che si tratti di una Fiedi- 
zione di vicende già ap- 
parse sui giornali e fine 
maggio scorso e che non 
ebbero alcun seguito. La 
magistratura “romana 
ha sentito due volte Ro- 
miti, soltanto come testi- 
mone». 


ieri ha parlato l'avvoca- 
to ‘difensore, Marco De 
Luca, spiegando che si 
tratta di una vicenda 
già nota. «Riguarda la 
Sasib.- ha ribadito - so- 
cietà del gruppo Cir quo- 
tata in borsa e come tale 
operante in totale auto- 
nomia. De Benedetti 
non vi ricopre nessun in- 
carico. Nè societario, nè 
tantomeno gestionale e 


accusati di aver chiesto 
a Milanese una tangente 
annua di 500 milioni e 
di avere in effetti inta- 
scato, negli ultimi cin- 
que anni, l miliardo e 
376 milioni di lire. La 
somma sarebbe stata di- 
visa: il 60 per cento al 
Pds, il 30 al Psi, il 10 al- 
la Dc. Dell'operazione 
Raffaella Re e Giovanni 
Vittorio Colzi farebbero 
parte non come organiz- 
zatori, ma solo in quali- 
tà di partecipanti e i loro 
nomi non risultano nel- 
l'indagine fiscale, Per 
Franco Colzi, Marcello 
‘ Pedroni e Mozzini c'è an- 
che l'accusa di concorso 
in peculato, in quanto 
avrebbero permesso a 
Milanese di tenere sui 
suoi conti 29 miliardi 
che spettavano invece al- 
l'ente pubblico di Vergia- 
. te ora sequestrati dai 


PRIMO SI? IN COMMISSIONE ALLA NUOVA NORMATIVA 


Atti giudiziari segreti, informazione imbavagliata 


ROMA — L'avviso di garanzia e tutti gli 
altri atti del procedimento (richiesta di 
custodia cautelare, di ispezioni, di per- 
quisizione e conseguenti atti) sono coper- 
ti da segreto: è quanto stabilisce l'art. 

16 del nuovo testo di legge sulla custodia 
cautelare e l'avviso . di garanzia approva- 
to stasera dalla commissione Giustizia 
della Camera con il voto favorevole di 
Dc, Psi, Psdi, gruppo indipendente e Fe- 


deralisti europei. 


La riservatezza dovrà essere mantenu- 
ta, sia sugli atti, sia sul loro contenuto, 
sino al compimento del primo atto al 
quale il difensore ha il diritto di assiste- 
re. La normativa in vigore distingue tra 
atto vero e proprio e il suo contenuto: 


to dal segreto: dalla notizia di un arresto 
a quella di un avviso di garanzia o di al- 
tro atto di procedimento, e non solo di in- 
dagine come previsto finora. 
Se l'atto del procedimento contiene ri- 
ferimenti a persone diverse da quella sot- 
toposta alle indagini, la parte riguardan- 
te tali riferimenti — afferma la norma 
approvata ieri sera — continua ad essere 
coperta dal segreto. In ogni caso gli atti 
del procedimento sono coperti dal segre- 
to non oltre la chiusura delle indagini 
preliminari. Il pubblico ministero può di- 
sporre l'obbligo del segreto su singoli at- 
ti o parte di essi, anche dopo l'eventuale 
intervento del difensore, «per il tempo 
Strettamente necessario ad evitare pre- 


esame in commissione, tornerà in aula. 

Per l'ordine nazionale dei giornalisti 
«le campane'a morto stanno suonando 
sul diritto di cronaca in Italia e sul dirit- 
to dei cittadini a essere informati ,su 
quello che succede nel Paese». 

Giuseppe Giulietti, della giunta della 
Fnsi e dell'esecutivo dell’Usigrai, ha lan- 
ciato dai microfoni di «ItaliaRadio» un 
appello «all'obiezione civile contro la 
legge che modifica il diritto di cronaca». 
«Se verrà ratificata in aula — ha detto 
Giulietti — verrà cancellata Tangentopo- 
li dai giornali: avremo giornali con righe 
bianche, omissis». Secondo il rappresen- 
tante sindacale dei giornalisti «la Fnsi de- 
ve invitare i giornalisti alla disobbedien- 


pentapartito 


non siede più neanche 


Pietro gettando l'amo sotto la Mole, 


ora, nella nuova formulazione questa di-. 


stinzione scompare. Tutto rimane coper- 


giudizio per lo svolgimento delle indagi- 
ni». Il provvedimento, al termine dell' 


za civile, a non applicare eventualmente 
questa legge». 


Venerdì 15 ottobre 1993 


Si nereve PP [Mg 
Medici ospedalieri 
insciopero 

venerdì 29 ottobre 


ROMA — Adesso tocca ai medici far la voce gros-, 
sa sulla Finanziaria. E delusi dalla piega che i 
provvedimenti sanitari stanno. prendendo al Se- || 
nato scendono sul sentiero di guerra, proclaman- 
do per il 29 ottobre prossimo una giornata di 
sciopero. A scioperare saranno.i 60 mila medici 
ospedalieri aderenti alla Cimo, all'Anaao e all'Aa- 
Toi, che garantiscono però la salvaguardia delle 
urgenze, Alla base della protesta ci sono motivi 
economici, contrattuali e normativi. Secondo le 
categorie mediche il governo vuole modificare 
i. Îl contratto di lavoro scaduto 
nel ‘90. 


Caracalla: avvisodigaranzia | 
per il ministro Alberto Ronchey 


ROMA - Un avviso di garanzia, firmato dal sosti- 
tuto procuratore della repubblica Pietro Giorda- 
No, è stato notificato ieri mattina dai carabinieri 
al ministro dei beni culturali Alberto Ronchey. Il 
reato ipotizzato per il ministro sarebbe quello di 
abuso di atti d'ufficio e sarebbe relativo alla vi- 
cenda della concessione all'opera di Roma del 
nulla osta per l’uso delle Terme di Caracalla. Do- 
po mesi di lunghi dibattiti e di polemiche spesso 
assai aspre il 9 aprile 1993 fu finalmente firmato 
un accordo secondo il quale venivano stabilite 
tutta una serie di modifiche che avrebbero per- 
messo di mantenere a Caracalla, almeno fino al 
2003, le stagioni liriche dell’ opera di Roma. 


I chimici di Porto Marghera 
contro la ristrutturazione 


VENEZIA — I lavoratori chimici di Porto Mar- 
ghera hanno bloccato ieri per circa un'ora il traf- 
fico ferroviario alla stazione di Mestre per prote- 
Stare contro il progetto di ristrutturazione del- 
l'azienda, che prevede la richiesta di mobilità 
per oltre un migliaio di addetti. Il corteo dei chi- 
miei era composto di circa quattromila persone. 
Blocchi sono stati attuati davanti agli ingressi 
Enichem,, all'ingresso Montefibre, all'Enichem 
Agricoltura. «Chiediamo lo Sciopero generale di 
tutta la città — hanno detto al megafono .i chimi- 
ci — perché anche i commercianti devono sapere 
che se verranno meno le fabbriche anche loro 
non avranno redditi». 


L'attrice Lori Del Santo 
ha perduto un altro figlio 


LONDRA — L'attrice italiana Lori del Santo,.il. 
cui figlio Conor. morì cadendo dalla finestra di un 
‘attacielo di New York due anni fa, avrebbe per- 
‘uto un altro bambino, secondo quanto ha scrit- 
to ieri il quotidiano britannico «Today». Un mi- 
Sterioso amante di cui non viene fatto il nome è 
3 secondo il giornale — il padre del nuovo figlio 
di Lori che sarebbe morto solo quattro giorni do- 
DO la nascita, avvenuta in Florida. Lori, in stato 
avanzata gravidanza, si sarebbe «sentita ma- 
le» durante un soggiorno in una località non pre- 
cisata dello Stato americano e avrebbe avuto un 
parto prematuro. Il figlio, battezzato Loren, sa- 
rebbe morto dopo quattro giorni per «un'infezio- 
ne del sangue». 


MILANO - Il conto alla rovescia per il Leoncavallo si 
è fermato. Non ci saranno sgomberi finchè non ver- 
Tà trovata una nuova area idonea ad ospitare gli au- 
tonomi del centro sociale. Dopo il fallimento della 
proposta di trasloco al parco Trotter, il sindaco For: 
mentini sta valutando altre soluzioni. Il sindaco pe- 
Tò non riesce a nascondere la sua rabbia per il tragi- 
comico epilogo dell'ultimatum. Ribadisce che il pre- 
fetto Giacomo Rossano era stato da lui informato 
dell'inagibilità dei locali al Trotter e quindi ci si po- 
teva risparmiare questa figuraccia. ; 

Il prefetto con una nuova ordinanza l'altro ieri ave- 


- va sollecitato il Comune a reperire nuove aree, e og- 


gi, più indispettito che mai, Formentini risponde che 
«il Comune non può essere trattato alla stregua di 
un'agenzia immobiliare esclusiva proprietà del go- 
verno. ; 
La Prefettura, visto che è così sollecita, gli spazi seli 
può cercare anche da sola nel patrimonio delle innu- 
merevoli delle strutture pubbliche e private. Il Co- 
‘mune non può essere chiamato a fornire prestazioni 
aggiuntive per vedere applicate proprio legittime or- 
dinanze». 

Formentini ha ribadito di non aver alcune inten- 
zione di incontrare i rappresentanti del centro Leon- 
cavallo. Questo per due ordini di motivi: primo, non 
ho certezze sulla loro reale identità e identificabili 
tà, Secondo, finquando non rientrano nella legalità 
non possono pretendere di sedersi allo stesso tavolo. 
In ogni caso, nonostante i malumori, sarebbero state 
individuate tre aree. Intanto ha suscitato polemiche 
la sortita del cardinal Martini che ha invitato la 
giunta leghista a usare buon senso e a trattare con 
gli autonomi. In due editoriali sul settimanale «Il no- 
Stro tempo», si censura il comportamento della Lega, 
e si legittima l'esistenza del Leoncavallo. Contro il 
cardinal Martini scende ancora una volta in campo 
l'onorevole leghista Irene Pivetti. ; 

Il cardinale non delude mai, continua a trascinare 
la dignità del suo abito dovunque non gli competa: 
«Dopo le ostentate frequentazioni con politici poi fi- 
niti inquisiti - ha dichiarato la Pivetti - dopo aver 
fatto nascere il centro Agorà (covo di gente con pro* 
blemi giudiziari) il cardinale non esita ad entrare 
nella vicenda del Leoncavallo. Non si capisce: pro- 
prio perchè il Leoncavallo sia legittimo. Se Martini 
ci tiene metta a disposizione degli autonomi palazzi 
di proprietà della curia». È 

Lo stesso Formentini, stuzzicato dalla curia pet 
una certa sudditanza a Bossi, (che ieri ha disertat0 
la manifestazione della Lega contro il Leoncavallo) 
replica affermando di aver agito esclusivamente 50” 
condo gli adempimenti formali e nel rispetto della 
legge. i 


STOP ALLO SGOMBERO DEL CENTRO SOCIALE | * 
Formentini ora cerca casa] | 
perquelli del Leoncavallo 


FIRENZE - Investito dal- 
lè accuse dell'ex amante 
Prende la parola il gene- 


che i || “ale Franco Monticone, 
al Se- || £Xcomandante della For- 
iman- || 2a di intervento rapido 
ata di || dell'esercito. Accuse dav- 
nedici || Vero pesanti. Cospirazio- 
ll'Aa- || Ne, preparativi di colpo 
delle || ci Stato, traffici di armi 
notivi .|l Per le quali il generale e 
do le || altri cinque ufficiali so- 
ficare || no indagati dalla Procu- 
aduto || ra Militare di Roma. Il 
E generale passa al con- 
trattacco e non usa mez- 

zi termini. «Donatella Di 

| Rosa e Aldo Michittu so- 
A No due ladri. Questa è 
ey Una banale storia di truf- 


fa e che si è trasformata 


io. In un colpo di Stato» at- 
nos tacca il generale. Il com- 
ey. Il || mercio di armi gestito 


dagli altri ufficiali? Gli 
incontri con i terroristi 
Neri? Il piano di destabi- 
lizzazione da attuare nei 
prossimi mesi? Tutte 
fandonie parto della fan- 
tasia della sua ex aman- 
te Donatella Di Rosa e 
del marito di quest'ulti- 
ma, il colonnello Aldo 
Michittu, due coniugi 
Nei guai con la giustizia 
e animati da sete di ri- 
Valsa. 

Altro che oscure tra- 
Me da crepuscolo della 
prima repubblica, Qeu- 
to sarebbe solo l'epilo- 
to di una truffa da 700 
Milioni ai danni dello 
Stesso generale. 

In abiti civili Montico- 
Me si presenta così ad 
Una conferenza stampa 
convocata nello studio 
dell'avvocato Eraldo Ste- 
fani.Ed è proprio il lega- 
le a rendere noto di aver 
Svolto una cotro indigi- 
Re privata (come consen- 
te il nuovo codice) che 
smachera la coppia di 
Udine. Monticone ha ri- 
costruito la sua relazio- 
ne sentimentale con la 
signora Di Rosa, Un flirt 
di appena dieci mesi sfo- 
ciato in una richiesta di 
rinvio a giudizio dei co- 

Niugi Michittu per truffa 
ie Ieaate estorsione, e 
ora perfino indagini per 
«alto. tradimento». «Fu 
lei a contattarmi nel set- 
tembre ‘91 per telefono - 
Tacconta il generale - die- 
de il falso nome di Bar- 
bara Maestri Lucchini 
(la famiglia dell'indu- 
Striale del tondino ndr), 


Venerdì 15 ottobre 1993 


Canino 
e Angioni 


non sono tra 


gli indagati 


Il gen. Franco Monticone 


conoscente della fami- 

lia Michittu. Il primo 
incontro avvenne in otto- 
bre a Firenze, alla stazio- 
ne di Santa Maria Novel- 
la. Mi disse di avermi vi- 
sto in televisione e che 
era rimasta colpita. dal 
mio fascino.Successiva- 
mente mi racontò che 
aveva due sorelle, Cristi- 
na e Barbara che viveva- 
no negli Stati Uniti». 
Molto più tardi itgenera- 
le Monticone scoprirà 
che la donna no aveva 
sorelle, che si chiamava 
Donatella Di Rosa sposa- 
ta con il tenente colon- 
nello Michittu. Si inseri- 
sce qui la vicenda dei 
700 milioni su cui si im- 
pernia l'accusa di truffa. 
Una somma rilevante 
che il generale ha conse- 
gnato in varie tappe e 
che i coniugi Michittu 
versavano - come risulta 
dalla documentazione 
bancaria - sul loro conto 
corrente. «Serviva per 
Pagare l'annullamento 
del matrimonio - spiega 
il generale - in parte era 
destinato anche alla mia 


famiglia. L'ho dato alla 
Di Rose perchè tramite i 
suoi legali lo consegnas- 
se a mia moglie. Con lei 
avevo già interrotto ogni 
rapporto». Un piano dia- 
bolico, concertato dai 
due coniugi diabolici, 
per spillare soldi al- 
l'amante, questa la rico- 
struzione del generale. 
«Nella prima fase di una 
relazione sentimentale 
siamo più vulnerabili.So- 
lo dopo ho capito che la 
molla che spingeva la 
donna era l'avidità. Han- 
no fatto un tentativo gli 
è andata male. 

Mi rende conto di esse- 
Te stato ingenuo, ma pre- 
ferisco il ridicolo piutto- 
sto che accettare due la- 
dri». Non golpista, al 
massimo uno sprovvedu- 
to. Il generale non ha 
mai pensato ad un.colpo 
di Stato, ma è rimasto 
vittima di «due ladri».Se 
sono due ladri dovrà sta- 
bilirlo la magistratura, 

Smentite le riunioni o 
gli incontri a Castagneto 
Carducci (luogo dove gli 
uomini del Col. Moschin 
si esercitano al tiro e al 
percorso di guerra), 
smentiti anche i collega- 
menti con Gianni Nardi, 
il terrorista nero. «resu- 
scitato» dopo la sua pre- 
sunta morte in Spagna 
nel'76. «Ero suo superio- 
re alla fine degli anni ‘60 
a Livorno. In seguito 
l'ho incontrato una sola 
volta. Una stretta di ma- 
no e tutto è finito lì». Ma 
su Gianni Nardi, indaga 
la magistratura fiorenti- 
na che ha inviato in Spa- 
gna un funzionario del- 
l'Interpol per accertare 
se il «bombardiere mi- 
liardario» è vivo e circo- 
la liberamente come so- 
stiene la signora Di Ro- 
sa. Intanto il procurato- 
re capo militare Intelisa- 
no ha chiarito che l’inda- 
gine è seguita dal suo uf- 
ficio per quello che ri- 
guarda i militari ai quali 
però non è stata inviata 
nessuna informazione di 
garanzia, mentre la Pro- 
cura di Firenze si occu- 
pa dell'attività dei civili 
«che eventualmente con- 
corrono con i militari». 
Fra Firenze e Roma c'è 
un continuo scambio di 
informazione e piena col- 
laborazione, - 

Serena Sgherri 


Interni / Cronache 


MADRID - Una autore- 
vole fonte del Ministe- 
ro degli Esteri spagnolo 
ha confermato ieri al- 
l'Ansa che negli ultimi 
giorni, sono pervenute 
da Roma numerose ri- 
chieste per supplemen- 
ti di indagini sulla fine 
.di Gianni Nardi, il pre- 
sunto terrorista nero 
che per la Procura di Fi- 
renze e per le altre au- 
torità italiane è ancora 
quasi sicuramente vi- 
vo, mentre per quelle 
spagnole è «quasi sicu- 
Tamente morto», 

Nelcimitero di Mana- 
cor, nelle isole Baleari, 
esiste una tomba con il 
nome di Gianni Nardi 
che sarebbe infatti mor- 
to in quella località, a 
seguito di un incidente 
stradale, il 10 settem- 
bre 1976. Il nome di 
Nardi alla salma era 
stato dato dai familiari 
e dall'avvocato che 
l'avevano ufficialmen- 
te. riconosciuta dieci 
giorni dopo il decesso. 

Secondo quanto risul- 
ta dagli atti del Ministe- 


ALLE BALEARI SEPOLTO UN BOLIVIANO? 


Sulla morte di Nardi 
un «piccolo» dubbio 


Gianni Nardi mentre viene trasferito nel carcere di Como; la foto è del’69. 


ro dell'Interno di Ma- 
drid, sussiste un dub- 
bio, sia pure ufficial- 
mente «piccolo», sulla 
morte di Nardi, nono- 
stante il riconoscimen- 
to dei familiari, ed è co- 
stituito da un rapporto 
della Guardia Civil in 
cui si accenna alla pos- 
sibilità che la vittima 
possa essere: stato un 
cittadino boliviano. Il 
«dubbio» della Guardia 
Givil emerso dal vec- 
chio rapporto, riguarda 
la possibilità che il pas- 
saporto boliviano, rila- 
sciato a La Paz e inte- 
stato a un certo Arnal- 
do Costa Vina, possa es- 
sere stato quello della 
vittima. 

Dagli atti del Ministe- 
ro dell'Interno che è 
stato ieri possibile con- 
sultare, emerge anche 
che la possibilità che la 
vittima dell'incidente 
del settembre del 1976 
potesse essere stato un 
boliviano era stata co- 
municata al consolato 
generale di Bolivia di 
Barcellona, che a com- 


IL GENERALE MONTICONE : «LA DI ROSA E IL MARITO SI SONO INTASCATI 700 MILIONI» 


«E truffa, non golpe!» 


petenza. giurisdizionale 
sulle isole Baleari, ma 
non risulta che vi sia 
stato un seguito. 

Al consolato bolivia- 
no di Barcellona, inter- 
pellato ieri sera telefo- 
nicamente, infatti, han- 
no detto di non avere 
in archivio alcuna prati- 
ca intestata al nome di 
Costa Vina. Una ipotesi 
fatta dagli inquirenti 
era stata che del passa- 
porto, vero o falso che 
fosse, si fosse servito 
Nardi per potersi spo- 
stare liberamente sotto 
mentite spoglie. 

Tutte le richieste di 
indagini provenute in 
questi giorni dall'Italia, 
tramite l'ambasciata 
italiana a Madrid e 
quella spagnola a Ro- 
ma, sono state inoltrate 
tramite il Ministero del- 
la Giustizia italiano e 
sono state subito «gira- 
te» a Madrid dagli Este- 
ti agli Interni. Risulta 
che sono ora in mano 
agli inquirenti che han- 
no promesso «nuove ri- 
cerche», 


MALTEMPO, SEMPRE GRAVE LA SITUAZIONE IN TUTTO IL NORD ITALIA 


Il Piemonte affoga, migliaia senza tetto 


D | Flagellatala provincia di Novara - Alloggi di fortuna ricavati nelle scuole e negli alberghi 


PORTATA DAI VENTI MERIDIONALI 


lo si 
Ver- È LI n gua ® 
2 | | La«cappa»dicaldo e umidità 
dI n LI LI 
‘or | | durerà ancora parecchi giomi 
sro. || | ROMA-T1 caldo ella forte umidità diffusa su tut- 
Ti ta la penisola, e che in alcune zoné tocca punte 
Si. dell'80-90 per cento, durerà ancora un paio di 
P giorni, ma potrebbe anche durare di più. La cau- 
Voi sa principale di questa situazione sono le corren- 
og- ti meridionali che-in questo momento spirano su 
cha tutto il Mediterraneo Occidentale, unite a tempe- 
ici rature decisamente superiori alle medie di que- 
go- sto periodo dell'anno. Nel loro spostamento da 
Sud-Ovest verso Nord-Est, queste correnti passa- 
e li no sul mare e si caricano di umidità che traspor- 
nu- tano poi fino sulla terraferma. Le correnti calde 
Co- e umide provenienti dal meridione potrebbero es- 
oni sere contrastate da una perturbazione atlantica 
or- | | che attualmente si trova sulla Francia ma che, 
nel suo spostamento verso Levante, potrebbe in- 
en- teressare le regioni settentrionali, sulle quali po- 

on- trebbero verificarsi forti perturbazioni. 
10 
lità 


n0- | PALERMO «Salvino Ma- 
sga.| Soniascesedall'automo- 
pil île con una pistola na- 
po Scosta in un giornale e l’ 
| tra nella cintura dei 
re | Pantaloni, Sentii dei col- 
ta. | Pidi pistola ma non vidi 
fi- |  Rressuna persona cadere 
ret | &terraedopoleesplosio- 
ro: | Ni fuggimmo x 


Te Recuperammo la mia 
‘0: | Automobile e Madonia 
ini | Proseguì con la sua che 


Poi nascose in un garage 

Via Guido Yung»: è la 
tonaca di un terribile 
Omicidio di inafia, vitti- 
Ma l'industriale Libero 
Grassi, che rifiutava di 
Pagare il pizzo. Fu assas- 


sinato sotto casa sua la 
mattina del 29 : 
agosto del 1991. E' la 
cronaca, vissuta in pre- 
sa diretta, e ricostruita 
davanti ai maistrati di 
Palermo, da Marco Fava- 
loro, 52 anni, la spalla e 
l' autista del killer, Sal- 
vatore Madonia, figlio e 
successore del «patriar- 
ca» Francesco. Favaloro 
ha sostenuto che quella 
dei Madonia «è »fami- 


glia« più potente non sol-* 


tanto di Palermo ma di 
tutta la Sicilia e ogni lo- 
ro richiesta era un ordi- 


ne tassativo). Favaloro 
‘ha raccontato nei detta- 


gli la preparazione e 1’ 


NOVARA - Davanti‘ al 
portone del Municipio di 
Verbania siarriva soltan- 
to in barca, perchè în 
piazza l'acqua ha rag- 
giunto il metro e mezzo. 
.A Feriolo, la Portofino di 
queste parti, il Lago 
Maggiore si è inghiottito 
tutto: ha cominciato dal- 
le cantine, poi con il pas- 
sare delle ore ha som- 
merso i dehors dei bar, i 
negozi, i primi piani del- 
le case, la chiesa parroc- 
chiale. 

Se la notte è spavento- 
sa, di giorno, sotto il so- 
le, lo spettacolo diventa 
allucinante: uno spec- 
chio senza più confini 
che riflette la corsa delle 
nuvole, il traffico di bar- 
che, canoe e gommoni, 
le divise dell'esercito 
che cerca di salvare il 


uccisione di Grassi e si è 
anche accusato di avere 
ucciso, sempre con Ma- 
donia, sette giorni prima 
Salvatore Romeo, di 55 
anni, ed il figlio adotti- 
vo, Vincenzo Riella, di 
25, «rei» di avere rubato 
un carico di sigarette ad 
un amico dei Madonia. 
Con un particolare, non 
trascurabile: il boss- se- 
condo il pentito- era con- 
fusionario e sbaglio per- 
sona, uccidendo il Riella 
«sbagliato», il furto era 
stato compiuto da un fra- 
tello della vittima. Fava- 
loro ha spiegato che una 
settimana prima dell' uc- 


salvabile. Chi è rimasto, 
tienéè gli occhi puntati 
sul Lago che sale di due 
centimetri all'ora e ascol- 
ta le previsioni catastro- 
fiche dell'osservatorio di 
Locarno, Cassandra di 
una Riviera stravolta da 
un'onda di maltempo 
senza precedenti. Qual- 
cuno va a ripescare un 
precedente altrettanto 
disastroso nel ‘51, ma 
trova subito chi correg- 
ge il tiro per lui: allora 
fu diverso, sempre terri- 
bile ma con sessanta cen- 
timetri d'acqua in meno. 

Eppure ieri aveva 
smesso di piovere, il ven- 
to rabbioso aveva cedu- 
to il posto a una brezza 
leggera. Piccoli segnali 
incoraggianti subito ridi- 
mensionati dai bollettini 
meteo. E' la quarta volta 
che il Lago entra in casa 


cisione di Libero Grassi, 
gli era stato affidato da 
Salvatore Madonia, l' in- 
carico di pedinare l' im- 
‘prenditore per accertare 
se fosse scortato: «Non 
sapevo chi fosse quell’ 
uomo lo appresi soltanto 
dopo l' omicidio che si 
trattava di Libero Gras- 
si». 

Esemplificazione del 
detto «quando mamma 
chiame picciotto rispon- 
de», senza porsi nessuna 
domanda. Il giorno pri- 
ma dell’ uccisione dell’ 
imprenditore; Madonia 
lo condusse in via Alfie- 
ri, dove abitava Grassi 
«spiegandomi il percorso 


e non risparmia nulla, 
costringendo a cercare 
rifugio in una roulotte 
divisa con i polli e le gal- 
line. Sono stati evacuati 
in quattrocento, hanno 
trovato un letto da ami- 
ci e parenti o negli alber- 
ghi e nelle scuole, che 
ancora oggi restano chiu- 
se in tutta la riviera, da 
Castelletto Ticino su fi- 
no a Cannero, I più non 
he vogliono sapere di an- 
darsene e si spostano in 
barca, sperano che tutto 
finisca. Mille uomini tra 
polizia, carabinieri, vigi- 
li del fuoco e. volontari 
forniscono viveri e co- 


perte, mentre con il pas- . 


sare dei minuti si aggior- 
nano i dati dell'Istituto 
Idrobiologico. 

Alle tre di ieri pome- 
riggio il Lago raggiunge 


- prosegue il racconto 
che avrei dovuto fare 1’ 
indòmani quando ]l' 
avrei accompagnato per 
compiere l'omicidio. Il 
giorno dopo Madonia mi 
diede appuntamento a 
Piazza Matteotti, lui era 
davanti ad una edicola e 
leggeva un giornale e sa- 
lì sulla sua automobile, 
una ‘Alfa 33' verde scu- 
ro. Io lo seguii con la 
mhia automobile e quan- 


do arrivammo nei pressi © 


dell’ abitazione di Libe- 
ro Grassi, Madonia par- 
cheggiò la sua vettura e 
prese posto nella mia, di- 
cendomi di tenere le 


il suo record: 5 metri e 
73 centrimetri, il massi 
mo assoluto, superiore 
al livello registrato saba- 
to scorso subito dopo il 
nubifragio. Sono previ- 
ste nuove nuvole di tem- 
pesta e c'è anche aria di 
polemica con la vicina 
Svizzera, . accusata ‘| di 
avere aperto intempesti- 
vamente le chiuse. 

Fra i tanti disagi, re- 
sta off-limits la statale 
del Lago Maggiore, per 
cui chi vuole raggiunge- 
re Verbania è costretto a 
ingolfarsi nel traffico 
che passa da Omegna, 
mentre sul Lago, spariti 
i traghetti, è in funzione 
un solo battello passeg- 
geri, Oggi l'acqua do- 
vrebbe cominciare a de- 
fluire, anche perchè peg- 
gio di così non può anda- 
re. 


_————__—É—_____—————_————_—_—_——_—_—_—_—_———__<@= = ' '—"vc_ _———— 
lo. | MARCO FAVALORO DESCRIVE NEI MINIMI PARTICOLARI L'ASSASSINIO DELL’IMPRENDITORE CHE SI OPPOSE AL RACKET 


=  Ilpentito racconta: «Così uccidemmo Libero Grassi» 


chiavi nel cruscotto. 
Quindi presi posto nel- 
la sua alfa 33, mettendo- 
la in doppia fila e con il 
motore acceso davanti 
l'abitazione di Libero 
Grassi». La sera del delit- 
to, racconta la polizia 
perquisì la casa di Fava- 
loro e sottopose il mafio- 
so al 'tampon kit': «ma 
non ero preoccupato per 


l' assassinio di Libero . 


Grassi- ha spiegato il 
pentito- perchè non ave- 
vo sparato, ma per un 
duplice omicidio compiu- 
to alcuni giorni prima». 
Il riferimento è all'ucci- 
sione di Salvatore Ro- 
meo e del figlio adottivo. 


Il Piccolo [5] 


t 


E' mancato. all'affetto dei 
suoi cari 


t 


E' mancata all'affetto dei 


suoi cari Casimiro Quarin 
Commendatore 
di S. Gregorio Magno 
i Î Cavaliere della 
Bianca Meneguzzi aalece de 
ved. Cattaruzza Ne danno il doloroso an- 


nuncio la moglie REGINA, 
la figlia FELICIANA con il 
marito AUGUSTO e i nipo- 
ti FABIANO e STEFANO. 
Si ringraziano i signori me- 
dici e il personale tutto del- 
la Banca del Sangue. 

Un ringraziamento partico- 
lare alla dott.ssa RUSTIA e 
alla dott.ssa COLLARI. 

I funerali si svolgeranno og- 
gi 15 ottobre 1993 alle ore 
15.30 a Savorgnano di S. 
Vito al Tagliamento. 


Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 15 ottobre 1993 


Ne danno il triste annuncio 
le figlie. LIDIA-ROSAN- 
NA e LOREDANA con il 
marito PIERO, le adorate 
nipoti OTTAVIA e NO- 
VELLA, unitamente ai pa- 


renti tutti. 


I funerali avranno luogo sa- 


bato 16 alle ore 12 nella 


chiesa del Sacro Cuore (via 
del Ronco). 


Partecipano al lutto LORE- 


Pordenone-Trieste, NA e famiglia D'ANTONI. 


15 ottobre 1993 


Trieste, 15 ottobre 1993 


Sho Partecipa al lutto famiglia 
nonna Bianca ROSSE 
Trieste, 15 ottobre 1993 
- OTTAVIA e NOVELLA 


Trieste, 15 ottobre 1993 


Partecipa commossa la fa- 
miglia JANOUSEK. unita» 
mente al personale della dit- 
ta JANOUSEK . INDU- 
STRIALE. 


Trieste, 15 ottobre 1993 


t 


E' venuto a mancare all'im- 
provviso il nostro cognato 
ezio 


Partecipano al lutto di LO- 
REDANA e ROSANNA 
per la perdita della madre 


Bianca Cattaruzza 


LINO, PAOLO, MARIO, 
LUISA SARDOS ALBER- 
TINI e famiglie. 


Trieste, 15 ottobre 1993 


Affettuosamente vicini: 


FULVIO CATTARUZZA 


e famiglia. Fioravante Dallasta 
Trieste, 15 ottobre 1993 Ti ricorderemo sempre. 

- LILIANA, STELIO, 
Sono affettuosamente vici- |. ELIANA e il piccolo 
ni a LOREDANA: zia TI- | MAURO 


NA e cugini LONGO. 
Trieste, 15 ottobre 1993 


t 


E' mancato improvvisamen- 


Trieste, 15 ottobre 1993 


ROMETTA e VITTORIO 
ti ricorderanno sempre. 


Trieste, 15 ottobre 1993 


Partecipa al lutto: famiglia 
BARBARIOL. 


Trieste, 15 ottobre 1993 


te 


Si associa la famiglia MIN- 
CUS. 


Trieste, 15 ottobre 1993 


T 


E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Rosalia Slavec 
ved. Zeriul 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio EDVINO, la figlia 
ALBINA con le rispettive 
famiglie, i fratelli, le sorel- 
le, i nipoti e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo sa- 
bato 16 alle ore 12.15 dalla 
Cappella di via Pietà per la 
Chiesa di S. Dorligo. 


Prebenico, 15 ottobre 1993 


Vittorino Menazzi 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie ADRIANA, il fi- 
glio FABIO con SUSY, il 
nipote ANDREA unitamen- 


te a parenti e amici. 


I funerali seguiranno doma- 
ni 16 alle ore 10 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 15 ottobre 1993 


Partecipano al dolore GEN- 
NI ed ELISABETTA. 


Trieste, 15 ottobre 1993 


A RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
E' mancata all'affetto dei Mario Zagar 


suoi cari 4 n (RE 3 
ringraziano quanti in vario 


+ 


Il giorno 11 ottobre è man- 
cata improvvisamente 


Lucia Cattaruzza 
ved. Desiderato 


Lo. annunciano angosciati i 
figli LUCIANO con ELI- 
SA e MARIO con LAU- 
RA, i nipoti ROBERTO 
con MANUELA, MARIA- 
LUISA con FRANCESCO, 
LUIGINO e ANNA e i pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni sabato alle ore 11.15 dal- 
la Cappella di via Pietà. 


Trieste, 15 ottobre 1993 


Ciao 
bisnonna Lucia 


- FEDERICA, CRISTINA 
e LUDWIG 


Trieste, 15 ottobre 1993 


Partecipano al lutto ELSA 
e MARCO. 


Trieste, 15 ottobre 1993 


T 


Si è spenta serenamente 


Giustina Cozzolino 


Ne danno il triste annuncio 
i figli MARIA (assente), 
ENRICO con ANTONIA, 
AURELIO, ELVIRA e 
GRAZIELLA con DIEGO, 
i nipoti, pronipoti unitamen- 
te ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni sabato alle ore 10.15 dal- 
la Cappella di via Pietà per 
il cimitero di Opicina. 


Non fiori ma 
opere di bene 


Trieste, 15 ottobre 1993 


Partecipa al lutto la fami- - 


glia D'ONOFRIO. 
Trieste, 15 ottobre 1993 


t 


A Te Signore 
affido la mia vita 


E' mancato 


Agostino Tempo 


Ne danno l'annuncio Îa fi- 
glia, il figlio, la nipotina, il 
genero, i fratelli e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni sabato alle ore 9.15 dalla 
Cappella di via Pietà per la 
Chiesa Nuova del cimitero 
di S. Anna. 


Trieste, 15 ottobre 1993 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Italo Nardelli 
commossi per l'attestazione 
di affetto, ringraziano. 
Trieste, 15 ottobre 1993 
ORI ZZIZZ ZI SII 


VI ANNIVERSARIO 


Nella triste ricorrenza della 
sciagura dell'ATR42 che ha 
stroncato la giovane vita di 


Pierluigi Lampronti 


i genitori Lo ricordano con 
infinito affetto e rimpianto, 


if modo h: arte al | Unito al Comandante LAM- 
Lionella Furlan ld fanno biso pate eli o 
ved. Flego CARLA CORNELIANI e 


Opicina, 15 ottobre 1993 


ai trentaquattro passeggeri, 
vittime di quel luttuoso 
evento. 


Ne danno il triste annuncio 
i figli FABIANO, GRA- 


I familiari di Una S. Messa in Loro suf- 
ANO POD: e LIO- ; En fragio verrà celebrata da 
NELLO, il genero, le nuo- Giovanni Climich Mons. LUIGI PARENTIN, 


re, i nipoti, pronipoti e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni sabato alle ore 9.45 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 15 ottobre 1993 


lunedì 18 ottobre alle ore 
17, in S. Giusto. 


Trieste, 15 ottobre 1993 
ZI TE 


ringraziano quanti in vario 
modo hanno voluto parteci- 
pare:al loro dolore. 


Trieste, 15 ottobre 1993 


[cc IV ANNIVERSARIO 
È RINGRAZIAMENTO ii H 
Partecipa al lutto del colle If Sa Tiziana Rossi 
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l'Ordine degli Psicologi del 
Friuli-Venezia Giulia. 
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ringraziano quanti hanno 
partecipato al loro dolore. 
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necrologie e adesioni 
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Via Luigi Einaudi, 3/B 
Galleria Tergesteo 11 

lunedì - venerdì 8.30-12.30; 15-18.30 

sabato 8.30-12.30 


med Aidid ha liberato ieri 
Tant, sgombrando la strada 
tica della crisi somala. Il pi 


che ha convocato subito una conferenza stampa 
alla Casa Bianca, ha dichiarato che il rilascio del 
prigioniero «non è frutto di un patto». L' impatto 
positivo della mossa di Aidid, giunta dopo una se- 
rie di contatti con l’ inviato speciale americano 
Robert Oakley, è stato immediato. In Somalia la 
tregua non dichiarata tra le due parti è stata con- 


solidata: il linguaggio del 
posto per il momento di qui 


La liberazione ha avuto un doppio effetto sulla 
politica di Clinton per la Somalia, aumentando 


da una parte la sua libertà 
bolendo dall’ altra la sua 


Congresso. Aidid, con magistrale tempismo, ha li- 
berato infatti l’ ostaggio proprio mentre il Con- 


gresso ha cominciato a disc, 


to del senatore democratico Robert Byrd che an- 


ticipa al primo febbraio il t 


americana in Somalia (con due mesi di anticipo 
sulla data annunciata da Clinton). Il rientro anti- 
cipato è favorito da gran parte del Congresso ma 
il coro di richieste per un rimpatrio immediato si 
era spento dopo che il pilota Durant era caduto 


nella mani dei 
non potevano 
ostaggi nel paese. 


\erriglieri 


Il rilascio del pilota ha fatto svanire l’ ostaco- 
lo, liberando il Congresso dall’ obbligo morale a 
non tagliare i fondi alla missione americana in 
Somalia e restituendo nuovo impeto alle forze 
che invocano il «tutti a casa» immediato. Anche 
Clinton ha lasciato intendere che gli Stati Uniti 
potrebbero concludere la missione in Somalia pri- 
ma della fine di marzo, se gli obiettivi saranno 
| raggiunti in anticipo. Nella 
ieri il presidente ha detto che l' America «vuole 
concludere l’ opera» in Somalia ma si è affrettato 
a precisare che questo non comprende la «rico- 
struzione della truttura politica o sociale» del pa- 
ese, lasciando la patata bollente nelle mani dei 


leader degli stati africani. 


Clinton ha eluso la domanda se le forze Usa 
continuano a dare la caccia ad Aidid in S6malia. 
Il presidente non ha comunque escluso una par- 
tecipazione del signore della 
processo per la formazione de 


del paese. Mentre lungo la 


si dibatte tra Casa Bianca e Congresso sulla data 
del ritiro delle truppe, il Pentagono ha fatto sape- 
re che altri 900 soldati (oltre i 1700 annunciati 
da Clinton ed i 400 annuniati dal ministro della 
difesa Les Aspin) saranno inviati a rafforzare il 
contingente americano in Somalia. Fonti ameri- 
cane hanno nel frattempo confermato le stime so- 
male sul massacro di Mogadiscio di domenica 3 
ottobre. La battaglia costata la vita a 17 soldati 


americani (e il ferimento di 


sato anche la morte di 300 somali ed il ferimento 
di altri 700 (in gran parte donne e bambini). «E” 
stata una tremenda carneficina», ha affermato 
‘un funzionario del Pentagono citato dal quotidia- 


no New York Times. 


bandonare la Somalia lasciando 


il pilota Michael Du- 
ad una soluzione poli- 
residente Bill Clinton, 


negoziato ha preso il 
(ello delle armi, 


di manovra 'ma inde- 
posizione davanti al 


tere un emendamen- 


‘ermine della missione 


somali: le truppe Usa 


conferenza stampa di 


lerra somalo al 
futuro governo 
Pennsylvania Avenue 


altri 78) avrebbe cau- 


Cristiano Del Riccio 


Latumulazione delle vittime croate del massacro 
di Uzdol. 


MOGADISCIO - «Oggi è 
una buona giornata, an- 
che se non è domenica». 
Così, con grande soddi- 
sfazione, l'inviato delle 


‘ Nazioni Unite in Soma- 


lia, l'ammiraglio Jonha- 
tan Howe, ha commenta- 
to coni giornalisti la no- 
tizia del rilascio dei due 
prigionieri che «riporta 
l' operazione in Somalia 
sul sentiero di pace». Il 
«generale della bosca- 
glia», Mohamed Farah 
Aidid, ha mantenuto la 
parola che cinque suoi 
emissari «avevano dato 
martedì all’ inviato del 
presidente Bill Clinton, 
Bob Oakley: il maggiore 
pilota Michael Durant, 
del Kentucky, ed il carri- 
sta nigeriano Omar Shan- 
tali, «ostaggi» dell’ Alle 
anza Nazionale somala 
(Sna) sono stati liberati. 
Adesso Aidid si aspet- 
ta-lohadetto a giornali- 
sti inglesi e americani 
che aveva convocato, 
senza tante precauzioni, 
in uno dei suoi nascondi- 
gli poco prima del rila- 


scio - che i dirigenti del- 
la sua organizzazione 
«arrestati illegalmente 
dai ranger e dalla Cia» si- 


ano rimessi in libertà im- 


mediatamente. La soddi- 
sfazione di Howe è con- 
divisa anche dal genera- 
le Thomas Montgomery, 
il vicecomandante mili- 
tare Unosom e coman- 
dante delle forze Usa in 
Somalia. Sorride mentre 
sta per imbarcarsi su un 


elicottero e dice che «Sia- . 


mo felici perchè sono 
Sii liberati entrambi 
gli ostaggi», ma a propo- 
sito del futuro e So. 
malia usa un vecchio 
adagio americano «We 
have to wait and see» 
(dobbiamo aspettare e 
vedere). 

Non è stato fatto nes- 
sun «contratto» per il ri- 
lascio dei due prigionie- 
ri. Lo hanno ripetuto tan- 
to Howe a Mogadiscio, 


quanto Clinton a 
Washington. Questo si- 
gnifica probabilmente 


che non c'è nessun impe- 
gno a soddisfare la ri- 
chiesta. di liberazione 


SOMALIA /RILASCIATI IL PILOTA STATUNITENSE E IL CARRISTA NIGERIANO 


+ EG Dl (| _| ES 
. Aididlibera gli ostaggi 
._ MaClîntonè categorico: «Nessun contratto con il signore della guerra» - Ucciso soldato greco 


SOMALIA /POLEMICA 
Stati Uniti fuori dall’incubo 
«Ora possiamo andare via» 


WASHINGTON - E' svanito per l' America l' incu- 
bo.dell' ostaggio: con perfetto tempismo Moham- 


dei suoi uomini che Ai- 
did ha rivolto al mondo 
attraverso le telecame- 
re; Calmo, disteso, anche 
se un po' stanco, come 
al solito in maniche di 
camicia e con al collo 
‘una cravatta rossa a pal- 
lini, Aidid ha letto con 
tono deciso una paginet- 
ta in inglese per ricorda- 
re che i somali uccisi dal 
5 giugno ad oggi sono 
settemila e che il segreta- 


rio generale dell’ Onu, 


Boutros Boutros Ghali 
gli è sempre ostile. Ag- 
giunge che non ha inten- 
zione di rimanere estra- 
neo al processo di pace 
ed agli sviluppi politici 
somali. 

Dal suo discorso, in- 
somma, si deduce che 
dia quasi per scontato 
che il suo «cessate il fuo- 
co» e la liberazione dei 
due prigionieri (che deve 
essergli costata parecchi 
sforzi, se è vero che fino 
a stamattina nel suo 
clan avrebbero continua- 
to a discutere sull'oppor- 
tunità della mossa) sono 


«gesti di buona volontà» 
sufficienti per modifica- 
re la disposizione degli 
americani nei suoi con- 
fronti e  «riabilitarlo» 
agli occhi del mondo. 
Questa volontà, tutta- 
via, non traspare dai di- 
scorsi dell'Unodom e di 
Clinton. Per entrambi le 
responsabilità della stra- 
ge del 5 giugno vanno ac- 
Certate e pagate. 

Un sergente dell'eser- 
cito greco, in forza al- 
l'Unosom, è rimasto ucci- 
so in uno scontro a fuo- 
co con un gruppo di mili- 
ziani somali a Uasid, 40 
km da Mogadiscio. 

Gli «AC 130» volano 
ancora su Mogadiscio, 
anche se gli elicotteri si 
sono visti solo in matti- 
nata. Nel pomeriggio so- 
no stati occupati a tra- 
sportare a destra e sini- 
stra diplomatici e alti uf- 
ficiali. E' stato proprio 
‘mentre scendeva da un 
«Black Hawk» che Oak- 
ley è stato informato del- 
l'avvenutorilascio di Du- 
rant e Shantali. 

Remigio Benni 


Venerdì 15 ottobre 199 


Soldati statunitensi mentre pattugliano una zona di Mogadiscio. 


MENTRE IL PRESIDENTE CLINTON RIBADISCE DI VOLER. RIPORTARE LA DEMOCRAZIA NELL'ISOLA 


Haiti: assassinato il ministro della Giustizia 


Malary era uomo vicinissimo al Presidente Aristide - Panico nelle strade - Ma Cedras non molla 


PORT-AU-PRINCE —Il 
ministro della Giustizia 
haitiano Guy Malary è 
stato assassinato. Lo ha 
reso noto l'emittente hai- 
tiana Radio Metropol. Ri- 
chard Wimeier, diretto- 
re dell'emittente, ha pre- 
cisato che un’automobi- 
le con a bordo degli uo- 


mini armati si è avvici- . 


nata alla vettura sulla 
quale viaggiava il mini- 
stro del governo di tran- 
sizione e ha aperto il fuo- 
co uccidendo anche l’au- 
tista e due agenti di scor- 
ta. Malary era appena 
uscito dal ministero. 
Secondo la stessa fon- 
te, l'automobile di Ma- 
lary è stata «intercetta- 
ta» nel quartiere di Tur- 
geau della capitale, a po- 
ca distanza dal ministe- 
To. Con un decreto esecu- 
tivo, il presidente eletto 
Jean Bertrand Aristide, 


BELGRADO - Brusco ri- 
lancio del negoziato di 
pace per la Bosnia da par- 
te serba. L'uomo forte 
della Serbia, quello con 
cui tutti i vari «cuginiy 
bosniaci e croati debbo- 
no fare i conti se voglio- 
no portare avanti le loro 
secessioni, il presidente 
Slobodan Milosevic, sem- 
bra aver imposto tale 
scelta. La Serbia, in effet- 
ti, ha bisogno della pace 
‘per sperare che le sanzio- 
ni che l'hanno messa 
completamente in ginoc- 
chio siano alleviate pri- 
ma dell'inverno. Tale vo- 
lontà è emersa con chia- 
rezza da un incontro che 
Milosevic ha avuto ieri a 
Belgrado col presidente 
della autoproclamata re- 
pubblica serbo bosniaca, 
‘Radovan Karadzic. Un in- 
contro che ha affermato 


Omicidio Hani: 


to. Il giudice della corte suprema del Rand 
C.F. Eloff ha invece scagionato da ogni ac- 
cusa Gaye Derby-Lewis, la terza imputata 
al processo, una ex-monaca che dopo aver 
‘abbandonato i voti ha sposato l° ex-depu- 


esiliato negli Stati Uniti, 
aveva collocato il corpo 
di polizia, fedele al regi- 
me militare di Raoul Ce- 
dras,. sotto il controllo 
del ministero di Giusti- 
zia. Fonti ufficiali haitia- 
ne hanno confermato la 
notizia. 

Il presidente Bill Clin- 
ton non molla la presa e 
si dichiara «deciso come 
non mai» a restaurare la 
democrazia ad Haiti no- 
nostante le difficoltà in- 
sorte. E all'indomani dal- 
la reimposizione di san- 
zioni economiche decre- 
tata dal Consiglio di sicu- 
rezza dell'Onu, il capo 
della Casa Bianca non 
esclude nuove misure 
punitive contro il regi- 
me militare di Port-au- 
Prince da imporre indi- 
pendentemente dal- 
l'Onu. 

Ieri Glinton ha inoltre 


l' esplicita volontà di ri- 
prendere il negoziato, sia 
a Ginevra che diretta- 
mente tra le parti; e la ri- 
chiesta ai croato bosniaci 
di tornare al tavolo delle 
trattative senza ritirare 
quanto finora concesso, 
con implicito riferimento 
alla scadenza del 15 otto- 
bre data appunto dai 
croati di Bosnia al gover- 
no di Sarajevo ‘perchè ac- 
cettasse l'intesa di pace, 
penail ritiro delle conces- 
sioni. 

Milosevic e Karadzic 
hanno quindi parlato del- 
l'isolamento del presiden- 
te bosniaco (musulmano) 
Alija Izetrbegovic, colui 
che finora è alla testa di 
quanti dicono mo» al pia- 
no di pace, come dimo- 
strerebbero -a loro dire- 
la secessione della sacca 
di Bihac (enclave musul- 
mana nel nord-ovest) e 


attesa del 
ranza bi; 


La popolazione 


aizzata contro 
imarines definiti 
soldati stupratori 


espresso preoccupazione 
per la sicurezza del pre- 
mier haitiano Robert 
Malval: «Spero che la 
sua vita non sia in peri- 
colo — ha affermato il 
presidente parlando a 
un gruppo di cronisti — 
‘ma se siete a conoscenza 
del'modo in cui è costret- 
to ad operare sapete che 
dispone di un sistema di 
sicurezza molto limita- 
to». Gli Haitiani, ha os- 


altri moti contro il gover- 
no di Sarajevo nella Bo- 
snia centrale. Solo un ri- 
stretto numero di dirigen- 
ti musulmani, nell'anali- 
si di Milosevic e Karad- 
zic, ed una parte del- 
l'esercito controllata da 
estremisti vuole la guer- 
ra, in ciò assecondata da 
«forze straniere»; mentre 
la gente sarebbe stanca e 
punterebbe risolutamen- 
te alla pace. 

Di qui - secondo il co- 
municato pubblicato «al 
termine del colloquio - la 
decisione di «osservare 
strettamente il cessate il 
fuoco, lasciar passare tut- 
ti i convogli umanitari e 
concedere asilo ai musul- ‘ 
mani che scappano dai 
territori controllati dal 
governo di Sarajevo». 
Nessun accenno è stato 
invece fatto al pur più 


tato conservatore. 
Waluz e Derby-Lewis sono stati invece 
assolti dall'accusa di aver voluto assassi- 
nare almeno altre otto persone, tra cui 
Mandela. Una lista delle vittime designate 
era stata trovata dalla polizia nell’ abita- 
zione di Waluz. 
Il processo, durato due settimane, non 
ha accertato l'esistenza della congiura di 
estrema destra di cui si era parlato dopo l' 
assassinio. La sentenza dovrebbe essere 
emessa oggi. Per il reato di omicidio è pre- 
vista l' impiccagione, ma da oltre tre anni 
tutte le pene capitali sono state sospese in 
passaggio dei poteri dalla mino- 
lanca alla maggioranza nera. 
Waluz e Derby-Lewis hanno ascoltato il 
«verdetto impassibili, mentre fuori del tri- 
bunale una folla di dimostranti dell’ Anc e 
del partito comunista manifestavano sot- 
to la sorveglianza di ingenti forze dell’ or- 


servato, «commettereb- 
bero un grave errore» 
nel ritenere che i disordi- 
ni dello scorso martedì 
— inscenati per impedi- 
re l'attracco di un'unità 
della marina militare 
Usa con a bordo circa 
200 tecnici militari — 
abbiano indotto gli Stati 
Uniti ad abbandonare i 
propri progetti di demo- 
cratizzazione. : 

Intanto il generale Ce- 
dras ha addirittura chie- 
sto l'appoggio della Rus- 
sia. Si vede che non leg- 
ge i giornali. Eltsin gli 
ha fatto sapere che met- 
terà a disposizione una 
divisione di paracaduti- 
sti per l'Onu nel caso 
glielo chiedano e che la 
‘Russia difende le demo- 
crazie parlamentari ed è 
contraria alle dittature. 
A questo punto, Cedras 
ha montato una milizia 


volte ribadito proposito 
dei serbo bosniaci di riti- 
rare le concessioni, e fis- 
sare i confini del loro Sta- 
to sulle attuali linee mili- 
tari: 70 per cento del ter- 
ritorio, in luogo del 
50-51 concordato nell’in- 
tesa respinta dai musul- 
mani. 

Una vera e propria of- 
fensiva diplomatica che 
‘appare avere due chiavi 
di lettura. La prima, più 
immediata, è la già citata 
esigenza. di Belgrado di 
vedere alleviate al più 
presto le sanzioni; le se- 
conda, il timore che si 
faccia strada l'ipotesi di 
una soluzione globale del 
problema della ex Jugo- 
slavia, comprensiva, 
cioè, della questione dei 
serbi di Croazia secessio- 
nisti e degli indipendenti-. 
si albanesi nel Kosovo: 
una strada di fatto senza 


dine. 


Waluz è 
una vicina 


atteso davanti all: 
do Hani è sceso di 


Il generalissimo 
ribelle pronto 


a chiedere asilo 


in Svizzera 


armata in borghese pun- 


- tando sulle ansie nostal- 


giche di chi ancora ricor- 
da il vecchio Papà Doc 
Duvalier — il sanguina- 
Tio dittatore che ha do- 
minato l'isola per quasi 
quarant'anni — e ha aiz- 
zato la popolazione dif- 
fondendo notizie attra- 
verso la televisione loca- 
le contro le forze Onu. 
«Stanno per sbarcare 
gli americani, gli odiati 


MENTRE LA SERBIA RILANCIA UN’OFFENSIVA DIPLOMATICA PER USCIRE DALL’ISOLAMENTO 


Sarajevo: Izetbegovic sempre più solo 


Una nuova rivolta contro il Presidente bosniaco sarebbe in atto a Travnik - Pioggia di granate sulla capitale 
o 


uscita per l'attuale lea- 
dership serba. 

Sul fronte militare, 
la situazione più dram- 
matica si è registrata ieri 
a. Sarajevo, che, dopo 
giorni di calma relativa, 
è stata bombardata per 
tutto il giorno dall'arti- 
glieria serbo-bosniaca. 
Qualcuno interpreta que- 
sta scelta come uno stru- 
mento da offrire agli op- 
positori di Izetbegovic 
per iniziare una decisa 
azione contro il governo 
centrale. In tal senso fon- 
ti serbo-bosniache hanno 
informato ieri di un solle- 
vamento  secessionista 
nei confronti del governo 
di Sarajevo nella regione 
di Travnik. Alla testa del 
moto sarebbe il coman- 
dante delle truppe di 
Stanza a Turbe, Kemal 
Gufurovic, 

Luciano Causa 


Waluz e Derby-Lewis colpevoli 


L’immigrato polacco e l’ex deputato conservatore giudicati dalla Corte supre; 


JOHANNESBURG - L' immigrato polacco 
Janusz Waluz e l’ ex-deputato del partito 
conservatore pro-apartheid Clive Derby- 
Lewis sono stati giudicati ieri colpevoli 
dell'assassinio del segretario generale del 
partito comunista sudafricano Chris Hani. 
Il leader nero più popolare dopo il presi- 
dente dell’ African National Congress 
(Anc) Nelson Mandela, Hani è stato assas- 
sinato il 10 aprile scorso da Waluz a colpi 
di pistola davanti alla sua abitazione alla 
periferia di Johannesburg. 

Derby-Lewis è stato giudicato complice 
nell’ organizzazione dell'omicidio avendo 
tral' altro fornito a Waluz l'arma del delit- 


ma di Johannesburg 


L' immigrato polacco ha ucciso Hani a 
sangue freddo ed a volto scoperto. Lo ha 
‘a sua abitazione e quan- 
lall' automobile con cui si 
era recato a comprare i giornali, gli si è av- 
vicinato freddandolo con quattro colpi di 
pistola. Il giorno prima Hani aveva messo 
in libertà le sue guardie del corpo. 

oi fuggito in macchina, ma 
i Hani 
ga ed ha avvertito la polizia, che ha arre- 
stato l' assassino pochi minuti dopo il de- 
litto. A bordo della sua auto sono state rin- 
venute due pistole, una delle quali, secon- 


a preso nota della tar- 


do gli esami balistici, è risultata essere 


l'arma del delitto. L' assassinio di Hani su- 
scitò tra i neri un’ ondata di proteste pro- 
trattesi per settimane, con un bilancio di 
centinaia di morti, Ù 


Licinio Germini 


yankees, che vengono 
qui per sfruttarci e per 
prendersi le nostre don- 
ne», Se non fosse per il 
fatto che si tratta di una 
ennesima tragedia inter- 
nazionale, ci sarebbe da 
ridere. Con una popola- 
zione ridotta alla fame e 
un'isola (tra le più ric- 
che in assoluto dell'inte- 
Ta zona dei Caraibi) che 
da sempre è stata meta 
di avventurieri, pirati.e 
finanzieri allegri, il gene- 
rale Raoul  Cedran ha 
tentato di riportare la 
storia del Sudamerica 
agli anni ‘70, quando gli 
scenari erano più sempli- 
ci da interpretare: da 
una partre i filocastristi 
guevaristi armati da Mo- 
sca, e dall'altra fantocci 
corrotti finanziati dalla 
Cia in maniera sporca e 
clandestina. La fine del- 
la guerra fredda ha po- 


sto fine a questo giochet- 


to. Oggi le strategie sono 
ben più complesse e mol- 
to spesso difficili da com; 
prendere persino per gli 
addetti ai lavori, 

, E' probabile che finirà 
In un ristretto bagno di 
sangue oppure il genera- 
le Cedras finirà in galera 
da qualche parte. Lui, 
dal canto suo, dotato di 
un candido ottimismo, 
ha dichiarato che gli pia- 


a Vevey, in Svizzera, do- 
ve intenderebbe chiede- 
re asilo politico. 


Decisione che la Sviz- | 
zera, è probabile, prende- | 


Tà a suo favore, dato che 
il generale Cedras e i 
suoi amici hanno deposi- 
tato alla Union des Ban- 
ques Suisse, filiale di Ge- 
neve, circa 250 milioni 
di dollari in contanti. 


Sergio Di Cori | 


GOVERNO POLACCO 


Un «contadino» 
nuovo premier 


VARSAVIA - Nella seduta 
inaugurale il nuovo parla- 
‘mento polacco, dominato 
dalle formazioni eredi 
del regime comunista, ha 
eletto suo presidente il 
deputato Jozef Oleksy, 
dell'Alleanza della Sini- 
stra Democratica. Ex co- 
munista, il quarantasset- 
tenne Olesky partecipò 
alla «tavola rotonda» fra 
il Pc e il sindacato Soli- 
darnosc, la trattativa che 
portò alla crollo del co- 
munismo. Oggi è stato 
eletto con 357 voti favo- 
revoli, 22 contrari e 58 
astensioni. 

La seduta era stata 
aperta dal presidente Wa- 
lesa, che ha esortato il 
Nuovo parlamento a pro- 
seguire sulla strada delle 
riforme e a non modifica- 
re la politica estera fino- 
Ta seguita dalla Polonia 
postcomunista. «Una 
nuova legislatura apre 
per sua stessa natura un 
nuovo capitolo, ma non 
una nuova epoca. Non 
possiamo ricominciare 
tutto da capo ogni volta», 
ha affermato il capo del- 
lo stato avvertendo i de- 
putati che lo smantella- 
mento delle riforme eco- 
nomiche finora attuate 
provocherebbe il tracol-. 
lo. 


Pawlak (foto) 
va altimone 


dell’esecutivo 


tra le polemiche 


Neppure un accenno al- 
la nomina del nuovo pri- 
mo ministro. Gli ex co- 
munisti dell'Alleanza e i 
dirigenti del Partito dei 
contadini, e alleato del 
passato regime, hanno 
raggiunto un accordo per 
lafigt zione di un go- 
verno che avrà il sosten- 
go di 303 deputati su 
460. Ma non hanno soddi- 
sfatto la richiesta di Wa- 
lesa, che voleva una lista 
di tre candidati alla gui- 
da dell'esecutivo, e han- 
no indicato come nuovo 
premier il leader del Par- 
tito dei contadini Walde- 
mar Pawlak. 

Più tardi, parlando con 


i giornalisti, Walesa ha | 


confermato le sue riserve 
sulla candidatura di Paw- 
lak ma ha assicurato che 
accetterà di designarlo 
primo ministro per ri 
spetto della procedura de- 
mocratica. «Pawlak è il 
candidato migliore e mio 
amico», ha detto Walesa, 
aggiungendo però che ri- 
schia di restare bruciato 
dalla situazione di insta- 
bilità che caratterizza la 
situazione polacca. «Po- 
trebbe restare sopraffat- 
to. Sarebbe un peccato la- 
sciare Pawlak, un amico; 
in una situazione enor- 
memente intricata, NoD 
mi va di rovinarlo». 


‘cerebbe andarea-vivere | 


PP 


> 199) Venerdì 15 ottobre 1993 


ù 


M.O./OTTIMISMO AI COLLOQUI IN EGITTO 


Israele-Olp a Taba: 
Scommessa vinta 


GERUSALEMME - I pri- 
Mi due giorni di trattati- 
Ve concrete Israele-Olp 
Per avviare a soluzione i 
Problemi pratici che deb- 
bono portare alla pro- 
gressiva autonomia del- 
la striscia di Gaza e della 
zona di Gerico si sono 
conclusi ieri sera a Taba 
fin Egitto sul Mar Rosso) 
n un clima di ottimi- 
smo. Nessuna delle due 
Parti tuttavia si nascon- 


blemi da risolvere e la 
difficoltà che i palestine- 
Sì dei territori ed i coloni 
ebrei appoggino coral- 
mente le soluzioni che 


| Saranno adottate. 


Gli accordi tra Israele 
€ l'Organizzazione per la 
liberazione della Palesti- 
Na firmati a Washington 
il 13 settembre prevede- 
Vano che essi comincias- 
Sero gradualmente ad es- 
Sere attuati un mese do- 
Po, E, in effetti, due co- 
Mitati misti Israele-Olp 
hanno iniziato in Egitto 
il loro lavoro di concre- 
tizzazione. 

Il primo, il comitato- 
Ponte, si è riunito al Cai- 
To, e già mercoledì ha 
concluso la prima fase 
dei suoi lavori, deciden- 
do di riunirsi di tanto in 

tanto per controllare il 
‘procedere. complessivo 
‘lele trattative. Il secon- 
do comitato si è riunito 
a Taba ed ha concluso 
Stasera i suoi lavori, dan- 
‘dosi l'arrivederci a mer- 
coledì prossimo. 

A Taba israeliani e pa- 
lestinesi hanno fissato 
l'agenda della prossima 
tiunione. Un ordine del 
Biorno non rivelato uffi- 
Cialmente ma che si è ap- 
Preso - contiene una va- 
Sta serie di problemi 
complessi e spinosi, 

Mercoledì re due sotto- 
comitati, uno dei quali 
discuterà dei problemi 


della sicurezza, e l'altro 


del passaggio. dei. poteri 
ai palestinesi in vari 
campi (sanità, educazio- 
Ne, tasse, servizi sociali 
e turismo). 

Ieri, si è appreso, è sta- 
ta decisa anche la crea- 
zione di un ‘comitato 
Per la fiducia’, cioè di un 
Organismo che serva a 
facilitare la reciproca co- 
Noscenza e. fiducia e, 
Quindi, la soluzione dei 


dela complessità dei pro- 


‘problemi più ardui e con- 
troversi. 
Ogni delegazione è 


composta da 11 rappre- 
sentanti ufficiali, e da 


13 esperti. Guida quella - 


israeliana il generale 


Amnon Lipkin Shahak, 


capo di stato maggiore 
aggiunto, e l'altra Nabil 
Shaath, consigliere poli- 
tico di Yasser Arafat. 

. Il ventaglio dei proble- 
mi che, da mercoledì 
prossimo, la commissio- 
ne comincierà ad esami- 
nare nel dettaglio, è mol- 
to ampio: il «ridispiega- 
mento» delle forze israe- 
liane al di fuori delle zo- 
ne abitate dei territori, 
la liberazione dei circa 
12.000. prigionieri pale- 
stinesi nelle carceri isra- 
eliane, il ritorno degli 
espulsi, la sicurezza dei 
120.000 residenti ebrei 
dei territori, la questio- 
ne di Gerico (Israele 
vuol dare l'autonomia 
solo ai 25 chilometri qua- 
drati della città, l'Olp la 
vuole per l'intera regio- 
ne, che è di oltre 360 chi- 
lometri quadrati). La ri- 
sposta a questi problemi 
sarà la vita, o la morte, 
degli. accordi Israele- 
Olp. 

Commentando ieri se- 
ra.con i giornalisti i ri- 
sultati della «due gior- 
ni», sia il generale israe- 
liano Uzi Dayan (nipote 
dell'eroe della ‘guerra 
dei sei giorni’ del giugno 
'67 Moshe Dayan), sia il 
palestinese Nasser Yus- 
suf hanno definito molto 
positivo il clima dei lavo- 
ti, e si sono detti ottimi- 
sti circa il futuro lavoro 
della commissione che - 
secondo i due rhilitari - 
dovrebbe senz' altro con- 
cludersi entro i due mesi 
prefissati dagli accordi. 

Ma sia in Israele che 
nei territori da più parti 
si guarda con preoccupa- 
zione alla «traduzione in 
pratica» dei grandi prin- 
cipi della pace annuncia- 
ti alla Casa bianca il 13 
settembre. A Gaza e in 
Cisgiordania anche ieri 
ci sono state manifesta- 
zioni di fondamentalisti. 
E, in Israele, l’Associa- 
zione dei familiari delle 
vittime del terrorismo 
ha definito intollerabile 
l'ipotesi che i palestinesi 
in carcere siano liberati. 


Da 1° ottobre la targa 
sul ciclomotori e scooter 
50 cc. è obbligatoria. 

Ma non c'è da ì 
preoccuparsi: Plaggio ha 
la soluzione per tutti. 
Quale? Entrate da uno dei 
507 concessionari ufficiali 
Piaggio in Italia e 

ne uscirete con la targa. 
Più semplice di così... 

E ricordatevi Che Plaggio 


vi darà 3 anni di garanzia. -... 


Dai concessionari Piaggio, 
Inoltre, ci sono per 

vol condizioni di acquisto 
vantaggiosissime: un 
anticipo minimo e 12 rate 
a Interessi zero. 


PIAGGIO 


M.O./CAIRO 


3 condanne 
a morte 


IL CAIRO - Il tribuna- 
le militare di Alessan- 
dria ha pronunciato 
ieri mattina una con- 
danna a morte nel 
processo che ha visto 
alla sbarra 33 inte- 
gralistiislamici, accu- 
sati di «aver voluto 
rovesciare il regime 
del presidente Hosni 
Mubarak con la for- 
za». Il condannato a 
morte è il principale 
imputato, Mustafa 
Shahrur. Il tribunale 
ha inoltre inflitto tre 
condanne a 15 anni 
di lavori forzati, due 
‘a dieci, dieci a ‘cin- 


‘que. Un integralista 


è stato condannato a 
cinque anni e uno a 
tre: 

Sono stati ricono- 
sciuti colpevoli di 
aver «aderito ad una 
organizzazione clan- 
destina allo scopo di 
rovesciare il regime 
con la forza, e di de- 
tenzione illegale di 
armi e munizioni». 

Sono circa 800 gli 
integralisti di «Avan- 
guardia della conqui- 
sta» - considerata 
una riorganizzazione 
del ‘Jihad islamica’ - 
arrestati dall’ inizio 
dell’ anno. Finora ol- 
tre 200, suddivisi in 
quattro gruppi, sono 
sottoposti a processi 
davanti ai tribunali 
militari egiziani. Il 
gruppo ha rivendica- 
to l' attentato nel 
quale il 18 agosto ri- 
mase ferito il mini- 
stro degli interni Has- 
san el Alfy, e che fece 
cinque morti e 16 fe- 
riti. 

Sempre ieri altri 
due integralisti isla- 
mici sono stati con- 
dannati a morte dal 
tribunale militare di 
Alessandria, ma nel- 
l'ambito di un altro 
processo. Delle con- 
danne a morte pro- 
nunciate dai tribuna- 
li militari dal dicem- 
bre scorso, 14 sono 
state eseguite. 


Esteri 
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DIRITTI CIVILI A RISCHIO NELLA CAPITALE DEL «DOPO CASA BIANCA» 


Mosca: fuori i non-russi 


Soprattutto i caucasici colpiti dallo stato d'emergenza: un trucco per ’ripulire’ la città? 


MOSCA - La Mosca del 
dopo Casa Bianca è nel 
mirino delle organizza- 
zioni per i diritti umani: 
le espulsioni forzate di 
non residenti previste 
dal decreto di Boris Elt- 
sin sullo stato di emer- 
genza colpiscono infatti 
in modo particolare i cit- 
tadini delle repubbliche 
caucasiche, senza discri- 
minazioni tra chi ha un 
lavoro e chi non lo ha, 


tra pregiudicati e madri . 


di famiglia, tra barboni 
e benestanti. 

Il quotidiano 'Izve- 
stia'.si indigna ancor di 
più per un progetto di 
legge - non ancora sotto- 
posto alla . presidenza 
russa, si precisa - che 
concederebbe alle autori- 
tà locali delle prandi cit- 
tà come Mosca il ‘diritto 
di instaurare un «regime 
speciale» di registrazioni 
obbligatorie per i non re- 
sidenti, per tutta la dura- 
ta del processo di rifor- 
ma costituzionale - ben 
oltre quindi la fine dello 
stato di emergenza, an- 
nunciata per il 18 otto- 
bre. 

Il progetto, sottolinea 
il quotidiano, prevede la 


-| possibilità per le ammi- 
.nistrazioni municipali di 


rifiutare i permessi di re- 
sidenza temporanea e di 


‘espellere i trasgressori. 


«Se questo documento 
dovesse venire approva- 
to - scrive ‘Izvestia' - la- 
scerebbe migliaia di cit- 
tadini indifesi al totale 
arbitrio delle autorità lo- 
cali». 

La presenza a Mosca 
di un gran numero di 
non residenti, dei quali i 
cittadini delle repubbli- 
che caucasiche rappre- 
sentano una consistente 
quota, è da tempo una 
spina el fianco per il sin- 
daco Iuri Luzhkov. Il sin- 
daco già in passato ave- 
va chiesto modifiche in 
senso restrittivo al pro- 
getto di riforma della fa- 
migerata ‘propiska’ - la 
rigidissima legge sulla 
residenza varata in epo- 
ca sovietica. 

Annunciando lo scio- 
glimento del parlamento 
moscovita, Luzhkov ave- 
va rivelato con soddisfa- 
zione la promessa di Elt- 


sin di ‘ripulire’ Mosca 


dai non residenti. 
I cittadini del Caucaso 


- armeni, georgiani, aze- 
ri, ceceni - sono ora la 
maggioranza delle vitti- 
me dei provvedimenti di 
espulsione circa quattro- 
mila stando alle cifre for- 
nite dal responsabile del- 
lo stato di emergenza 
Aleksander Kulikov - at- 
tuati dall’ inizio dello 
stato di emergenza. E ol- 
tre 10mila caucasici han- 
no abbandonato la capi- 
tale volontariamente, 
nel terrore di essere co- 
stretti a farlo. 

I ‘neri’ - come vengo- 
no chiamati con disprez- 
zo dai moscoviti razzisti 


. non hanno mai goduto 


nella capitale di una buo- 
na reputazione: molti li 
ritengono quasi tutti col- 
legati alla ‘mafia’ locale, 
violenti e responsabili 
della maggior parte dei 
crimini commessi a Mo- 
sca. 

Alcuni quotidiani co- 
Îme ‘Moskovski Komso- 
molets' e ‘Moscow Ti- 
mes! - denunciano l' esi- 
stenza di centri di rac- 
colta' degli espulsi che 
ospitano quasi esclusiva- 
mente cittadini caucasi- 
ci. Uno di questi, secon- 
do il ‘Moskovski Kom- 
somlets', programmato 
per accogliere ottanta 
persone ne ospita al mo- 
mento quattro volte tan- 
te. 

Gli espulsi, spesso pre- 
levati direttamente sui 
luoghi di lavoro o negli 
alberghi, devono, se in 
grado di farlo, rarsi 
da soli il biglietto di ri- 
torno alle repubbliche di 
provenienza. 

In caso contrario la po- 
lizia paga loro il bigliet- 
to fino alla prima stazio- 
ne del loro paese. La sta- 
zione ferroviaria più in- 
teressata a questo esodo 
forzato è la Kurskaia, do- 
ve fermano i treni diret- 
ti verso il Caùcaso. 

Non per tutti il proble- 
ma è il biglietto di ritor- 
no: «Sono qui da vent' 
anni - racconta ‘a ‘Mo- 
scow Times' Leila, geor- 
giana - e non ho più un 
posto dove. andare nè 
niente da perdere». «Vi- 
vo nel terrore - racconta 
Annaida, armena, profu- 
ga della guerra armenoa- 
zera - Non'esco più di ca- 
sa, e neanche i miei figli. 
Non posso neanche fare 
la spesa». 


RIVELAZIONI SU UNA RIUNIFICAZIONE MANCATA 
Beria voleva vendere la Rdt 


Un'immagine emblematica della caduta del Muro, la notte del 10 novembre 1989. 


BERLINO - La Germania avrebbe potuto riunificar- 
si già 40 anni fa se si fosse realizzato il piano del 
a li gli affari interni sovietici Lavren- 
ti Beria: vendere all’ Occidente la Rdt per dieci mi- 
liardi di dollari. Particolari circa questo progetto, 
della cui esistenza alcuni storici dubitano; sono 
stati forniti ieri dal settimanale tedesco ‘Die Zeit’ 
citando un anziano ex generale del KGB. 

In un «servizio esclusivo da Mosca», l’ autorevo- 
le settimanale ha raccolto la testimonianza di Pa- 
vel Sudoplatov, 86 anni, già alto dirigente presso 
il ministero per la sicurezza interna, che sostiene 
l’esistenza del piano elaborato dallo spietato ese- 
cutore dei voleri di Stalin. Il progetto, ricorda la 
‘Zeit’, era già stato menzionato nella stesura degli 
atti di accusa contro lo stesso Beria, condannato e 
fucilato nel 1953 per alto tradimento. I «dubbi» 
avanzati di recente da storici circa la consistenza 
delle accuse mosse a Beria, basate su «indizi» e 
che ne fanno «nè più nè meno una spia inglese», 
hanno ‘investito anche la questione della propu- 
gnata creazione di una Germania unita. 

Ora però Sudoplatov, all epoca responsabile per 
lo spionaggio e la «sovversione» all’ estero, affer- 
ma di aver ricevuto personalmente‘da Beria nell’ 
aprile del 1953 - nemmeno due mesi dopo la mor- 
te di Stalin - l’ incarico di condurre «sondaggi» in 
Occidente sul suo piano. 

L' organizzatore dei gulag voleva sapere, ha pre- 
cisato Sudoplatov alla “Zeit, come «le potenze occi- 
dentali e la repubblica federale di Germania avreb- 
bero reagito alle sue condizioni per un' eventuale 
riunificazione dei due stati tedeschi». Le condizio- 
ni consistevano in «aiuti tecnici» dell’ Occidente 


ad «un programma di ricostruzione per Russia, 
Ucraina, Russia Bianca e Baltico» nell’ ordine «di 
dieci miliardi di dollari». Beria, le cui idee sulla 
Germania - secondo la ‘Zeit’ - erano «copie» di 
quelle di Stalin, prevedeva che alla riunificazione 
«concorressero le quattro potenze vincitrici in ma- 
niera paritetica» e che venisse formato un «gover- 
no di coalizione». 

Il progetto di Beria era così segreto, ha aggiunto 
l'anziano ex generale del KGB, che «nemmeno il 
ministro degli esteri Molotov ne era stato informa- 
to». Per i sondaggi in Occidente: furono scelti due 
«contatti»: l’ attrice tedesca di origine russa Olga 
Cechova e il pricipe polacco Janusz Radziwill. In 
particolare il campo di azione di quest' ultimo ‘per- 
sonaggio, già «ospite di caccia» del maresciallo 
del Reich Hermann Goering, doveva riguardare 
gli Stati Uniti. 

Quasi per avvalorare le sue affermazioni, Sudo- 
platov sostiene inoltre che «Una possibile riunifi- 
cazione tedesca» era «costantemente un tema di 
sondaggi ufficiosi» del servizio di informazioni so- 
vietico. 

Del resto, afferma il settimanale nella sua lunga 
e articolata ricostruzione, a Mosca nessuno igno- 
rava la scontentezza che pe pegniava nella parte 
orientale della Germania, le fughe di massa e l’in- 
combente «catastrofe interna» cui contribuiva l’ ot- 
tusa caparbietà di Walter Ulbricht, il segretario 
del partito al potere. Fautore del socialismo a tap- 
pe forzate, questi tuttavia - ricorda Sudoplatov - 
nel maggio del 1953 a Mosca si sentì dire dalle al- 
te sfere: «Può darsi-che fra 14 giorni il suo stato 
non esista più». 
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Si vede quando è Piaggio. 
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DOPO L'INCONTRO CON IL GOVERNO I POLIZIOTTI INTENDONO CONTINUARE LA PROTESTA CON ALTRI MEZZI 


Sospeso lo sciopero 


LUBIANA — Diritto di 
sciopero: da ieri la poli- 
zia slovena è più... italia- 
na. La Gamera di Stato, 
riunita in via straordina- 
ria, ha approvato con 
procedura d'urgenza del- 
le modifiche ad alcune 
leggi in modo da limita- 
re il diritto di sciopero 
di poliziotti, agenti di cu- 
stodia, doganieri e con- 
trollori di volo. Gli agen- 
ti di polizia si sono con- 


formati alla decisione. 


del parlamento e oggi 
non scioperano ma non 
rinunciano a forme di 
protesta. 

Il sindacato annuncia 
di voler continuare la 
lotta con altri mezzi. A 
conclusione dell'incon- 
tro di ieri con il premier 
Drnovsek, il presidente 
del sindacato di polizia 
Zdravko Melansek non 
ha precisato quali forme 
di protesta verranno ad- 
dottate aggiungendo so- 
lo che eseguiranno il lo- 
To dovere seguendo pun- 
tigliosamente le norme, 

Tornando alla riunio- 


La vertenza 


comunque 


non ancora 


conclusa 


mera di Stato, va detto 
che le forze di governo 
hanno agito compatte. 
Oggi le limitazioni del di- 
ritto di sciopero (che 
hanno sancito una svol- 
ta ma non ancora una so- 
luzione delle vertenze) 
Verranno discusse anche 
dal Consiglio di Stato. Il 
sindacato dei dipendenti 
statali ieri ha chiesto al 
Consiglio di decidere 
contro le limitazioni de- 
cise dalla Camera. 

Il perdurare dell'agita- 
zione di 8 mila agenti di 
polizia ha suscitato un 
vivace dibattito sui me- 
dia sloveni. A più ripre- 


. Pinguente, social-liberali croati 


se è stato chiesto come 


‘nestraordinaria della Ca- affrontare il problema e 


erata con i dinosauri 
aTele Capodistria 
Un lungo talk-show 


CAPODISTRIA - Serata televisiva interamente dedi- 
cata ai dinosauri, molto di moda in questi ultimi 
‘tempi. Tele Capodistria propone, alle 20,40, un pro- 
gramma in diretta nel quale verrà spiegato il sensa- 
zionale ritrovamento in Istria dei resti fossilizzati di 
un dinosauro. Esperti in studiò risponderanno a 
qua domanda sull'argomento che verrà fatta 

un gruppo di giovani presenti o dai telespettatori 
che telefoneranno da casa. Il Talk-show “Lo stato 
delle cose giovani” ospiterà il subacqueo monfalco- 
nese Dario Boscarolli, che in maniera del tutto ca- 
suale, qualche hanno fa ha scorto sui fondali istriani 
una serie di fossili che poi si sono rivelati appartene- 
re ad un rettile preistorico, con tutta probabilità ad 
un brachiosauro. Boscarolli sarà affiancato dal prof. 
Giorgio Tunis dell'università di Trieste che illustre. 
rà lo sviluppo geologico della nostra penisola. Come 
detto, entrambi gli ospiti saranno a disposizione per 
chiarire qualsiasi argomento che i giovani presenti 
in studio oi telespettatori che telefoneranno da casa 
vorranno approfondire. 


Vasta operazione di polizia 
denominata ”Stibra” 


FIUME - Esauritasi l'operazione di polizia “Turs 
93", il governo croato ha dato ‘ordine a polizia , guar- 
dia di finanza e dogane statali di far scattare l'azio- 
ne “Stibra”, iniziatasi il quattro ottobre e tuttora in 
corso in Croazia. La vasta operazione, che ha come 
fine la lotta al contrabbando, sta avendo luogo an- 
che nella regione del Quarnero e Gorski Kotar e sino- 
Ta, a detta del vicequestore Mirko Ruzic, i risultati 
ottenuti sarebbero più che promettenti. Vi sono sta- 
te 171 retate, allestiti 530 posti di blocco e interroga- 
te 346 persone. Di queste, undici sono state arresta- 
te perchè sul loro capo pendeva un mandato di cat- 
tura. L' iniziativa delle forze dell'ordine ha portato 
al sequestro di molta merce arrivata in Croazia abu- 
sivamente. 


incontrano delegazione slovena 


PINGUENTE - Un incontro si è svolto mercoledì se- 
ra a Pinguente tra la locale organizzazione del parti- 
to social-liberale croato e una delegazione del comi- 
tato comunale del partito liberaldemocratico della 
Slovenia. Oltre alle importanti questioni di program- 
ma e uno scambio di vedute sull'attuale situazione 
di Slovenia e Croazia, le due delegazioni hanno af- 
frontato in particolare la situazione economica non 
florida nei due comuni. A questo proposito è stata ri- 
cordata la questione del birrificio della Union ei pro- 
blemi legati alla ristrutturazione ovvero alla priva- 
tizzazione della Cimos. L'azienda capodistriana ha a 
Pinguente propri impianti il cui lavoro è fonte di so- 
stentamento per un quinto della locale popolazione. 


Linea portacontainer per Durazzo 
passando per Trieste e Ancona 


FIUME - L'armatrice fiumana "Losinjska plovdiba” 
ha introdotto da ieri una linea portacontainer tra 
Fiume e Durazzo, in Albania, con tappe italiane in- 
termedie a Trieste e Ancona. La linea, che ha carat- 
tere settimanale, verrà espletata sulla nave "ro-ro” 
Ani, di 3287 tonnellate di portata. Secondo i Tespon- 
sabili della "Losinjska plovidba”, l'interesse dei tra- 
sportatori croati e stranieri per questa linea è gran- 
de perchè attesa da tempo. C'è la sicurezza, che deri- 
va dalle richieste continue misurate sul mercato, 
che già al secondo o terzo viaggio, l'unità vedrà 
esaurirsi le sue capacità ricettive. La "Ani” dopo che 
avrà toccato lo scalo triestino e quello marchigiano 
Soveeoba approdare a Durazzo nella giornata di lu- 
nedì. 


ll porto di Pirano in una mostra 
allestita alla Galleria civica 


PIRANO - “Il porto di Pirano. Dall'antico Mandrac- 
chio all'aspetto attuale” è il titolo di un'interessante 
mostra allestita negli spazi della Galleria civica in 
Pirano a cura del locale Museo del mare. In esposi- 
zione antiche pubblicazioni, documenti, materiale 
fotografico e vari oggetti (tra i quali un antico gonfa- 
lone con l'immagine del patrono San Giorgio). La mo- 
stra resterà aperta fino a novembre. 
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non a caso è stato citato 
il modello italiano. I poli- 
ziotti possono esprimere 
le proprie rivendicazioni 
sindacali con cortei, co- 
. mizi e altre forme di pro- 
testa, ma senza astensio- 
ni dal lavoro. Valutati 
gli esempi dell'Italia e di 
altri Paesi europei e pre- 
so atto dell'impossibilità 
di venire incontro alle ri- 
chieste della categoria, il 
governo sloveno ha dun- 
que scelto la linea dura. 
Accettare le richieste del- 
la polizia avrebbe infatti 
significato sfondare il bi- 
lancio e dare via libera a 
tutta un serie di rivendi- 
cazioni a catena di altre 
categorie di lavoratori. 
Le limitazioni al diritto 
di sciopero sono state ap- 
provate senza discussio- 
ne, anche perché i parti- 
ti d'opposizione hanno 
preferito astenersi dal 
voto. La coalizione di go- 
verno, in compenso, do- 
po diverso tempo si è di- 
mostrata, almeno appa- 
Tentemente, compatta e 
decisa. 
La situazione rimane 
comunque tesa: è diffici- 
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SABOR, IL PREMIER VALENTIC DETTA LE CONDIZIONI PER USCIRE DALLA CRISI 


Il rilancio economico in tre tappe 


I punti fondamentali sorto l’inflazione, le privatizzazioni e il cambio del dinaro in kun. 


ZAGABRIA — Il rimpa- 
sto del governo Valentic, 
annunciato ieri, è stato 
sancito dalla Camera dei 
deputati del Sabor della 
Croazia come recita il 
comma 4 dell'articolo 
113 della Costituzione. 
Presentati gli «uomini 
nuovi» con brevi cenni 
biografici dal premier, è 
stata chiesta e concessa 
la fiducia alla nuova 
compagine governativa 
con un solo voto contra- 
rio. I neoeletti ministri e 
vice, con e senza portafo- 
glio, hanno quindi pre- 
stato giuramento, come 
esige il cerimoniale, con 
tutta l'aula in piedi. 
Grandi assenti i deputati 
del partito Social-libera- 
le, della Dieta democrati- 
ca istriana e dell'Unione 
dalmata, che continuano 
a disertare il Parlamento 
e lo faranng ad oltranza 
finché non sarà posto al- 


ll SL nn 
FIUME, NEL DOCUMENTO NON C’E’' ALCUN CENNO STORICO DELLA CITTA’ O DELLA MINORANZA ITALIANA 


Uno Statuto senza passato 


Ulliceo italiano di Fiume 


L’agitazione 


degli agenti 


molto seguita 


dai media 


le prevedere che il sinda- 
cato di polizia, dopo 
aver fatto tanto scalpore 
(e anche tanto danno), si 
limiti ad accettare supi- 
namente i risultati della 
fato di forza nella qua- 
le il governo ha segnato 
un importante punto (le 
«promesse» di nuove for- 
me di agitazione ne sono 
una prova). La presa di 
posizione governativa 
va intesa però anche co- 
me un paravento per na- 
scondere le eniergenti di- 
vergenze all'interno del- 
la coalizione quadriparti- 
ta impegnata a rafforza- 
re le fila in vista dell'ap- 
provazione della finan- 
ziaria '94. La Lista asso- 


l'odg il progetto di legge 
sulle radiotelecomunica- 
zioni. 

L'argomento di fondo, 
comunque, alla ripresa 
dei lavori della tredicesi- 
ma sessione del parla- 
mento di Zagabria, ossia 
della Camera dei deputa- 
ti, è stata l'esposizione 
di Nikica Valentic relati- 
va al programma di sta- 
bilizzazione economica. 
Le sue direttrici fonda- 
mentali, stando alle pa- 
role del.capo del gover- 
no, sono: stabilizzazione 
e potenziamento  del- 
l'economia; creazione di 
un clima da economia di 
mercato; definizione del- 
le strutture relative alla 
proprietà; tutela della fa- 
scia povera della popola- 
zione; attuazione dei 
PEESUbNesA per uno svi- 
luppo stabile. 

La sua realizzazione è 
stata suddivisa in tre 


ciata ha già dato chiari 
segni di disagio in quan- 
to insoddisfatta della 
proposta di bilancio. Gli 
altri tre partner non 
sembrano essere troppo 
preoccupati di una sua 
eventuale rinuncia e il 
premier Drnovsek serafi- 
camente dice che nessu- 
no è insostituibile. 

Nelle ultime 24 ore la 
responsabilità di un 
mancato accordo sulle 
paghe delle forze dell’or- 


- dine è stata attribuita al 


ministro del lavoro Jozi- 
ca Puhar, della Lista as- 
sociata. Quindi lo sciope- 
To potrebbe servire an- 
che per ridimensionare 
la forza degli ex comuni- 
sti all'interno della coali- 
zione. Ma la Puhar ha re- 
agito affermando che è 
stato il ministro degli in- 
terni Bizjak, della Dc slo- 
vena, a non fare il pro- 
prio dovere. E la testa di 
Bizjak è stata chiesta pu- 
re dagli stessi poliziotti 
che potrebbero formaliz- 
zare la richiesta prorpio 
oggi quando si riunisco- 
no per stabilire le future 
mosse. 


tappe, La prima da con- 
cludersi entro marzo del 
prossimo anno. Compito 
precipuo è l'eliminazio- 
nedell'inflazione presup- 
posta e già preventivata, 
ossia inserita in certi 
prezzi, i quali andranno 
conformati alla compo- 
nente strutturale. Il tas- 
so d'inflazione dovrebbe 
essere abbattuto entro il 
dicembre prossimo al 
10% mensile; 

Dal marzo al 10 giu- 
gno 1994 la seconda tap- 
pa con l'obiettivo dichia- 
rato di accelerare la pri- 
vatizzazione, la demono- 

olizzazione e far qua- 
di il bilancio dello 
Stato; in iunta ci sa- 
rebbe l'avvio del proces- 
so di risanamento delle 
banche. 

Infine, dal . giugno 
1994 in poi, l'obiettivo è 
passare dal dinaro croa- 
to alla «kuna» rendendo 


FIUME — Orgogliosa di 
essere stata fra le prime 
città della Croazia ad 
avere praticamente già 
definito il nuovo Statuto 
civico, la Giunta munici- 
pale di Fiume non ha 
avuto il coraggio, né mo- 
rale né politico, di dare a 
questo importante docu- 
mento quell'impronta so- 
trica di cui va fiera ogni 
città. Niente simboli del- 
la Fiume di un tempo, e 
niente di particolare per 
la minoranza italiana. 
‘Amarezza ma non rasse- 
gnazione in seno all'Alle- 
anza democratica fiuma- 
na, che si è vista respin- 
gere tutti gli emenda- 
menti statutari all'ulti- 
ma sessione della Giunta 
cittadina, quella cioè 
che ha definito il docu- 
mento al termine del di- 
battito pubblico e alla vi- 


Il valico di Rabuiese 


stabile la nuova moneta 
croata concludendo la fa- 
se. d'«assalto» e imbri- 
liando definitivamente 
inflazione. 
Detto così, sembra un 
compito in classe: in teo- 


Tia tutto dovrebbe qua- . 


drare, a patto che ogni 
segmento, ‘compreso 
quello repressivo (costi- 
tuito da dogana, guardia 
di finanza, polizia finan- 
ziaria, polizia ordinaria), 
funzionino a puntino. 
Cosa di cui non pochi du- 
bitano. Comunque, tutti 
concordi nel dire, che il 
provvedimento, adotta- 
to in zona Cesarini, è in- 
dispensabile e che non 
ha alternative. Ossia, 
l'alternativa sarebbe il 
caos, la distribuzione di 
tipo realsocialista con 
conseguenze catastrofi- 
rotoli, della Croazia. 
Valerio Zappia 


gilia della sua approva- 
zione in sede di Consi- 
glio municipale il 18 ot- 
tobre prossimo. 

Nella sua conferenza 
stampa, la dirigenza di 
Adf ha ribadito la pro- 
pria volontà di insistere 
sul reinserimento della 
presenza italiana, quale 
unica autoctona a Fiu- 
me, nel nuovo Statuto ci- 
vico. Inconcepibile, a 

*detta del presidente di 
Alleanza democratica 
fiumana, Vladimir Sme- 
sny, tale intransigeza 
della Giunta municipale 
soprattutto nel respinge- 
Te il concetto di autocto- 
nia e nell'insistere unica- 


* mente sui dati statistici. 


La storia e la cultura 
di Fiume vanno oltre la 
statistica ed è di pessi- 
mo gusto ricorrere alla 
conta numerica, ha rile- 


VIAGGIO DELL’ENTE RINASCITA IN CANADA E A NEW YORK 


Incontro istriano d'oltreoceano 


TRIESTE — L'Ente rina- 
scita istriana ha inviato 
un comunicato firmato 
dalla segretaria Mariuc- 
cia Piazza, nel quale in- 
forma sul viaggio com- 
piuto in Canada e a New 
York da un gruppo di so- 
ci dell'ente e familiari. 
Ne riportiamo i dati più 
importanti. «Tra le cose 
più significative — così 
nel comunicato — è sta- 
ta la tappa di Ottawa 
conla visita al Parlamen- 
to federale, guidata dal- 
l'on. Albina Guarnieri, 
deputato federale, che 
ha offerto al gruppo una 
bella pergamena in ricor- 


do di questa visita. Il 
gruppo è stato salutato 
dal rappresentante per- 
sonale dell'ambasciatore 
d'Italia. 

«A Toronto c'è stato in- 
vece l'incontro dell'Ente 
rinascita con numerosi 
compatrioti. Ospiti e or- 
ganizzatori sono stati i 
coniugi Russignan. Tra 
le numerose personalità, 
a questo incontro sono 
intervenuti il senatore 
Condinino e i deputati fe- 
derali on. Albina Guar- 
nieri e on. Sergio Marchi 
(oriundo del Pordenone- 
se) nonché il console ge- 
nerale d'Italia a Toron- 


to. Molti i messaggi au- 
gurali, tra cui quello del 
senatore Peter Bosa, di 
origine friulana». 

Il vicesindaco della cit- 
tà di Vaugham, Mike Di 
Biase, continua il comu- 
nicato, ha consegnato al- 
l'on. Giacomo Bologna, 
presidente dell'Eri e ide- 
atore del viaggio, una 
targa della comunità e la. 
cittadinanza onoraria, 


mentre l'on. Marchi ha 
consegnato a tutti i par- - 
tecipanti una pergame- 
na. Nell'occasione, l'on. 
Bologna ha riservato a 
tutti i nostri compatrioti 
italo-canadesi e agli stes- 


si soci dell'Ente rinasci- 
ta la graditissima sorpre- 
sa del messaggio perso- 
nale del Presidente della 
Repubblica Oscar Luigi 
Scalfaro, con un augurio 
e un saluto affettuoso a 
tutti perché «li dove so- 
no trovino una nuova pa- 
tria e una vera fratellan- 
za, senza mai perdere il 
legame e l’amore con la 
patria di origine». 

Scopo del viaggio era 
incontrare gli istriani e, 
più in generale, i giulia- 
no-dalmati emigrati e 
renderli partecipi di al- 
cune iniziative culturali 
dell'Ente rinascita istria- 
na. 


Lo si è 


quale è prevista la necessità di fare una buona volta 
questo passo verso una moderna rete stradale, ma 
non sono stati pochi gli avvertimenti di non prende- 
re il problema, specialmente il suo aspetto finanzia: 
rio, troppo alla leggera. Ma impellente è la necessi- 
tà di incominciare. La società dovrebbe essere costi 
tuita senza ulteriori indugi. Il dado è tratto. 

Si tratterà di una società di tipo particolare, che 
sarà impresa pubblica e funzionerà come società 
per azioni. Dovrà essere istituita dal governo che 
nella suddetta società rappresenterà lo Stato. L'ope? 
razione sarà di quelle storiche; ed anche per tale ra- 


| Venerdì 15 ottobre 19% 
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utostrade slovene; | 
anche conicapitali ; 
dei Paesi confinanti) » 


Con la legge sulla istituzione della società per azio 
ni, nei prossimi anni, prevedibilmente sino al 2000; 
dovrebbe essere costruita l'autostrada Capodistria: 
Lendava fino al confine ungherese. L'autostrada; 
per la quale i progetti sono già pronti sino alla se 
«conda fase, sarà lunga 318 chilometri con i vari rac- 
cordi verso località vicine. ‘ È 
Costerà circa un. miliardo e 400 milioni di dollari 
e sarà la principale infrastruttura che dovrebbe ve- 
nire alla luce in Slovenia nel prossimo futuro. Un 
boccone come ce ne sono pochi, dicono coloro ché 
stanno giustamente e nuovamente riaffermando 
che in quasi mezzo secolo nel settore stradale in Slo- 
venia s'è fatto davvero poco; un problema sinora 
mai esistito, dicono gli esperti, specialmente quelli 
in materia finanziaria. 


visto alla seduta del Parlamento. Nella 


gione al Parlamento è stato detto e ripetuto che biso- 


gnerà istituire un sistema di controllo; 
dire errori o abusi. Ma è già di per se stesso chiaro: 


atto ad impe 


che Dea l'economia, già a | 


n 


| Leasir] 
SLOVENIA 
Talleri 1,00 = 14.45 Lire* 


CROAZIA 
Dinari 1,00 = 0.22 Lire 


|[Seazias super 


SLOVENIA 


Talleri/litro 68,60 
=1.022 Lire/Litro 
CROAZIA 

Dinari/litro 4.900,00 
= 1.088 Lire/Litro 


—_———____ 
Dato fornito dalla Splosna 
Banka Koper di Capodistria 


L’approvazione 


del consiglio 


lunedì 
prossimo 


vato Smesny, quando si 
è chiamati a sancire i di- 
ritti di una minoranza 
come quella italiana. Più 
coraggioso, indubbia- 
mente,. l'atteggiamento 
di alcune municipalità, 
in cui la componente ita- 
liana è ridotta ai minimi 
termini e che pur essen- 
do amministrate dalla 
Dieta democratica istria- - 
na fanno ancor sempre 


eee eee 
PROTESTA DI UNA DONNA IN DIFESA DEI SUOI DIRITTI | 


Trenta uova contro il tribunale 


CAPODISTRIA — Entra al 
del tribunale circondariale 


stria, apre disinvolta un sacchetto di 
Plastica e scaglia trenta uova in ogni 
direzione. In meno di un minuto tutto 
il pianterreno, (con scale, pareti e ve- 
trine) viene ricoperto dalle uova rotte. 
La signora Leopoldina Zader ha mante- 
nuto la promessa fatta qualche setti- 
mana fa, quella appunto di lanciare 


trenta uova al tribunale nel 


torità comunali non prendessero in 
esame la sua richiesta. Una richiesta 
di proprietà su un pezzo di terra nel 
Villaggio di Plavie, a due passi dal con- 
fine con l'Italia, che le consentirebbe 
l'allacciamento dell'abitazione alla re- 


te idrica comunale. 


La donna se l'è presa soprattutto 
con il noto.avvocato capodistriano Da- 


spesi con oculatezza. 
In Slovenia i mezzi 


che la presenza degli azionisti sarà rilevante garan: 
zia che l'opera potrà essere portata a termine col 
successo. Ovvero che î mezzi finanziari verranno! 


per l'autostrada che sarà, in 
pratica, la famosa arteria sud-europea che dovrebbe. 
partire da Barcellona e finire a Kiev (appoggiata an-| 
che da vari organi ed istituzioni internazionali) in-. 
cominceranno ad essere raccolti nel prossimo anno; 
con una speciale sub-tassa sul prezzo della benzi:' 
na; ma la somma non sarà sufficiente. Alla fine dell 
quinquennio dovrebbe raggiungere il miliardo di tal 


leri, cifra che basterebbe, forse, per la metà dell’ope*| 
ra. Anche col danaro ricavato dal bilancio dello Sta- 
to le possibilità non migliorerebbero di molto. Forse 


Ma occorrerà ess 


si arriverebbe al 60. ‘per cento. Al massimo, | 
) ere dinamici. La rapidità dovrà 
essere il motto di quest'impresa; la Slovenia non hai 
ancora una rete autostradale, nonostante le sue in-) 
dubbie caratteristiche di regione di transito. Ma è 
troppo piccola per sobbarcarsi da sola una simile’ 
opera. Come è stato anche confermato dal Parla: 
mento. Anche altri piccoli Paesi europei sono stati 
costretti, quando si sono trovati davanti problemi di 


questo genere, ad appoggiarsi all'estero e includersi | 


nella suddivisione internazionale del lavoro. Ù 
Sarebbe quantomai opportuno se specialmente i 
Paesi adiacenti, quelli che avranno in futuro interes- { 
si diretti da questa nuova arteria in Slovenia, s'af- 
frettassero con i propri programmi ‘per partecipare) 


finanziariamente a questa opera. Ciò sarebbe utile! 
sta alla Slovenia, sia a loro. Va anche rilevato ché nu 
capitale azionario sarà, come prezzo, inferiore ai è 


sante, ma anche vitale. 


parte della Contea litora- 
neomontana. molto 
probabile che Mattuglie 
e Cherso, per esempio, 
dove formalmente c'è 
ben poco da tutelare, ab- 
biano domani uno Statu- 
to in cui agli italiani ven- 
ga riconosciuta non solo 
l'autoctonia, ma anche 
tutti.gli altri diritti speci- 
fici, quali l'uso ufficiale 
della lingua. 

La minoranza italiana 
a Fiume, invece, con tut- 
te le sue istituzioni, ri- 
schia seriamente di ve- 
nir ridotta alla stessa 
stregua di tutte le altre 
minoranze o gruppi na- 
zionali, più numerosi 
ma assolutamente non 
autoctoni. Non è detto, 
‘comunque, come sottoli- 
neato dai dirigenti di Al- 
leanza democratica fiu- 
mana, che i nuovi statu- 


pianoterra 
di Capodi- 


caso le au- 


simo 


mezzi eventualmente ricavati dai crediti. In altre 
parole, l'operazione è attraente; non solo interes- 


E c'è anche da dire che è, anche secondo noi, un 
aspetto positivo quello secondo cui la sede della so- 
cietà sarà a Celje e non a Lubiana; non si tratta di 
campanilismo; e tanto meno di provincialismo; ma 
è, oggettivamente, una buona decisione quella, co- 
me è stato detto anche da alcuni alla seduta del Par-, 
lamento, di «cambiare aria». 


niel Starman, tra l'altro ex deputato ali | 
Parlamento sloveno, che in preceden-. | 
Za aveva curato i diritti della contro-, 
parte. Al rischio di beccarsi una raffi- 
ca di uova, per raggiungere l'ufficio; 
Starman ha. preferito servirsi dell'in- 
gresso di servizio. | 
Non è la prima volta comunque ché. 
la signora da vita ‘a manifestazioni di' 
questo genere. Due mesi fa un'identi- | 
ca situazione si era presentata all'in-. | 
gresso dell'edificio di via Verdi che 
ospita gli uffici comunali. Lo scopo? 
Sempre quello: «Sollecitare uno sbloc”! 
co della verténza» che la vede contrap*; 
posta ad un vicino. Annotazione: iro” 
nia della sorte il cognome della donna; 
Zadel, tradotto dallo sloveno in italia” 
no SEO «colpito», Chi sarà il pros 
ersaglio?. È | I 


Miro Kocjan 


ti civici, sia di Mattuglie! 
che di Cherso — anché 
se approvati dai rispetti- 
vi consigli comunali —, 
potranno ottenere «via li 
bera». C'è sempre la pos 
sibilità che vengano in- 
validati dall'Assemblea 
conteale, Se per la stesu- 
ra degli statuti civici del- 
le municipalità istriane 
è stato seguito il model- 
lo del documento statu- 
tario della Contea 
d'Istria — è stato detto - 
è possibile che la stessa 
cosa venga fatta per i co- 
muni di Cherso o di Mat- 
tuglie. Che anche a livel- 
lo regionale esista una 
bozza di Statuto lo si sa 
da tempo — sostengono 
i dirigenti di Adfammet- | 
tendo nello stesso tempo 
di non avere la più palli- 
da idea per quanto ri- 
guarda i suoi COEN 7 

AS. 


ao 


cessi 
costi: 
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Cucina 
di pesce 


UDINE — Per chi ama i 
Mobili antichi, i quadri, 
1 gioielli, i tappeti, ma 
fnche gli oggetti di uso 
Comune segnati dal fasci- 
No del tempo, c'è un'oc- 
©asione da non perdere. 


A partire da domani e fi- 


No a domenica 24 otto- 
bre, riapre i battenti al 
Quartiere fieristico di 
Orreano di Martignac- 
co la mostra mercato 


‘Antiquariato d'Alpe 
Adria», 
Sessantacinque esposi- 


ori provenienti da tut- 
tItalia, in particolare 
la Toscana, animeran- 


No due padiglioni del- 


l'Ente fiera alle porte 
el capoluogo friulano, 
ER in di 

issegna dei gusti e de- 
Sli stili che si sono susse- 
Buiti dal diciassettesimo 

diciannovesimo seco- 
lo, conun importante ap- 


Ristorante Cittadicherso 


V. Cadorna, 6 - Tel. 040/366044. 
Chiuso martedì 


I fasti dell'800 rivivono intatti nella maestosa 
Villa, immersa nel verde della cam agna moglia- 
Nese. Era l'elegante dimora di nobili veneziani 


pendice dedicata al No- 
vecento e al modernaria- 
to. 

Come nell'ultima edi- 
zione (svoltasi nel feb- 
braio scorso) anche que- 
sta volta piatto forte del- 
l'esposizione saranno so- 
prattutto i mobili, con 
una ricca varietà di cas- 
sapanche, trumeau, cas- 
settiere, librerie, boure- 
au, secretaire d'epoca. 
Di rilievo, inoltre, sarà 
anche l'esposizione di 
quadri e stampe antiche 
con importanti dipinti 
dell'Ottocento (tra i qua- 
li una serie di quadri di 
Gaurdi) e opere del Sei- 
cento di Annibale da Bas- 
sano e Luca Giordano. 

Ma la mostra, giunta 
al suo quarto allestimen- 
to, si caratterizza soprat- 
tutto perché offre a colle- 
zionisti e semplici visita- 
tori un vastissimo cam- 
pionario di oggetti d'anti- 


MOGLIANO V. 
Filetto 
di branzino 
con scampi 
in Villa 


ed ora ospita un esclusivo hotel ed un raffinato 
Tistorante. «Villa Braida» si trova a Mogliario Ve- 
Neto, a pochi chilometri dall'autostrada Trieste- 

enezia, verso Vittorio Veneto. Ne sono titolari i 
Signori Criconia, ma in cucina è lo chef Stefano 


no 
zionale. 


di germano Teale e foie 
lano e noci. Risotto 


chiodini. 


che regna incontrastato. I piatti proposti spazia- 
Gaia cucina tradizionale locale a quella na- 


Ecco alcune portate: salmone marinato alla vi- 
naigrette di pepe rosa ed erba cipollina; terrina 

esse con insalata di se- 
nc i capesante e asparagi; 
gnocchi di zucca al burro bruno con semi di pa- 
bavero. Filetto di branzino con scampi, carciofi 
e riso pilaf; bianchetto di asinello con funghi 


Ampia è la scelta dei dolci che sono tutti della 
Casa. Vastissima è la gamma dei vini proposti, 
Sia nazionali che stranieri. Il prezzo è a partire 


da L. 45.000, bevande escluse. Telefono 041 
457222. Il ristorante è aperto tutto l'anno. 


Gruppo Enogastronomico Triestino 


INVALD’'ISARCO 


| Castagnate di ottobre 


A Merano, invece, è in programma la Festa dell’uva 


da stagione migliore per 
iSaporare la montagna, 
Con i suoi policromi colo- 
) i suoi cieli tersi e i 
poi sapori, è senz'altro 
Sutunno. Una occasio- 
Îe di più per approfitta- 
di una pausa a prezzi 
“ontenuti. Di queste ini- 
tive ci si può avvan- 
laggiare anche in Alto 


Adipe. E' la stagione del ‘ 


Ccolto, essenziale per 
popolo che pratica- 
Mente si può considera- 
te. l'antesignano del- 
agriturismo. 

Già gli antichi romani 
©elebravano la raccolta 
lelle messi, iniziando 
sUsanza del «torculum», 
Ù torchio dell'uva ossia, 

T traslato, l'assaggio 
Ì vino nuovo. Da qui 
n attuali celebrazioni 
vel «Torgellen», tradotto 
la Castagnata e assaggio 


Ortler Skiarena 


Vella parte occidentale 
col'Alto Adige c'è. un 
da vbrensorio composto 
È 11 centri sciistici, un 
Dee proprio paradiso 
T gli. amanti degli 
Sport invernali e per chi 
ta Ole trascorrere una va- 
cu 2a in pieno relax re- 
nelerando il proprio be- 
too sere fisico a contatto 
, Uta natura sempre 
Sia ‘e incontaminata. 
ler g0OParlandodell'Ort- 
arena, una locali- 

Che prende il nome 
ve oTties, la più alta 
che a dell'Alto Adige, e 
da Sl estende compresa 
St a Ovest tra il Pas- 


non solo di vino, ma di 
tutti i prodotti della ter- 
ra. Si celebra ‘ovunque, 
con date diverse, ma che 
vanno tutte da settem- 
bre sino a novembre di 
ogni anno, con momento 
centrale metà ottobre si- 
no a metà novembre, 

In Val d'Isarco e sulla 
Strada del Vino in Oltra- 
dige la festa iniziava a 
San Martino, l'11 novem- 
bre, sino a Santa Cateri- 
na, 25 novembre, con il 
visitare tutti i masi della 
zona. Ora le date sono 
cambiate, specialmente 
da quando si sono inizia- 
te a riscaldare le casta- 
gne al fuoco delle «stu- 
be» nei masi o nelle trat- 
torie contadine a condu- 
zione familiare, nelle 
«Buchenschank», rag- 
giungibili oggigiorno co- 
modamente in macchina 


so dello Stelvio e Mera- 
no e da Nord a Sud tra il 
Resia e la Val d'Ultimo. 
Un'area dove si possono 
trovare 250 km di piste 
innevate da novembre 
ad aprile, 27.300 posti 
letto, oltre 70 impianti 
di risalita. Non ci si 
aspetti un carosello scii- 
stico, ma un susseguirsi 
di piste disseminate tra 
le cime e le vallate degli 
11 centri sciistici, in un 
alternarsi di panorami 
sempre diversi e sugge- 
stivi. Una montagna che 
ha preferito alla monda- 
nità e allo sviluppo urba- 
nistico selvaggio la sem- 
plicità e la genuinità dei 
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quariato che va dalle 
lampade in stile liberty 
ai bastoni da passeggio, 
dai gioielli ai vecchi tele- 
foni, dalla cristalleria al- 
l'argento lavorato. 

Per un quadro preciso 
dei pezzi in vendita biso- 
gnerà attendere che ven- 
ga ultimato l'allestimen- 
to degli stand ancora in 
corso. Gli‘organizzatori, 
tuttavia, assicurano che 
verrà confermato l'alto 
livello di qualità e varie- 
tà mostrato in passato. 
Sarà una mostra, garan- 
tiscono, per tutti i gusti 
e per tutte le tasche, che 
conterà pezzi che valgo- 
no milioni e altri che si 
possono acquistare an- 
che con trenta o quaran- 
tamila lire. 

Ci sono, dunque tutte 
le premesse per ripetere 
il successo delle passate 
edizioni, che, anche dal 


punto di vista commer- 
ciale hanno collocato 
l'appuntamento udinese 
tra i principali del Nord 
Italia. Ad arricchire que- 
sto allestimento autun- 
nale della rassegna ci sa- 
rà, poi, il Gala dell'opera 
irica che si svolgerà 
martedì 19 ottobre alle 
ore 21 nel padiglione del- 
la piramide del quartie- 
re fieristico. Il soprano 
Rita Lantieri e il tenore 
Maurizio Saltarin, ac- 
compagnati al pianofor- 
te dal maestro Antonio 
Camponogara, si esibi- 
ranno per l'occasione in 
una serie di brani operi- 
stici introdotti dal pro- 
.fessor Remo Schiavo. 

Il programma spazie- 
rà dalla Tosca è dalla Tu- 
randot di Puccini, al- 
l'Otello di Verdi, dalla 
Carmen di Bizet al Mefi- 
stofele di Boito. La mo- 
stra, organizzata dal- 


Eventuali interventi vanno inviati alla redazione di Trieste - Via Guido Reni 1 - Tel. (040)3733.111 


l'Agenzia punto più di 
Montagnana (Padova) e 
che a febbraio in poco 
più di una settimana è 
riuscita ‘a richiamare ol- 
tre diecimila visitatori, 
verràinaugurata ufficial- 
mente domani alle ore 
11 alla presenza dell'as- 
sessore regionale alla 
cultura, Alessandra 
Guerra, 

L'orario di apertura al 
pubblico va dalle ore 10 
alle ore 23 il sabato e la 
domenica e dalle ore 15 
alle 20 durante i giorni 
feriali (tranne che nella 

iornata del Gala del- 
opera, quando, dopo il 
concreto si potrà accede- 
re agli stand). Il costo 
dell'ingresso è di lire die- 
cimila, mentre gli inviti 
peril Gala sono distribui- 
ti dall'Ente fiera (per in- 
formazioni, tel. 

0432/4951). : s 
lp. 


APRE DOMANI I BATTENTI ALLA FIERA DI UDINE LA MOSTRA «ANTIQUARIATO D’ALPE ADRIA» 


Tra mobili antichi e vecchie stampe 


DS 


FERVONOTIPREPARATIVI PER IL MOTOR EXPO” RACING DI GORIZIA 


La Ferrari 456 sarà la regina 


In un nuovo capannone sarann 


_ _ ui 


a Sk 


Un prototipo di Ferrari dello scorso anno. 


ove si possono gustare, 
al suono improvvisato di 
antiche musiche, il vino 
nuovo con l'immancabi- 
le speck e caldarroste. 

In particolare si consi- 
glia comunque di andare 
‘in Val d'Isarco. Attorno 
a Bolzano e sull'Altopia- 
no di Renon che offrono 
innumerevoli spunti per 
passeggiate e i posti di ri- 
storo per il «Torgelleny 
non mancano. — 

Luogo di «Torgellen» 


|. per antonomasia rimane 


ancora oggi comunque 
la Strada del Vino che si 
snoda fra paesi vinicoli 
tra la Valle dell'Adige e 
l'Oltradige, da Terlano 
sino a Caldaro e Terme- 
no. Una sfumatura in 
più il «Torgellen» vissu- 
to nella zona dei castelli, 
ove oltre alle passeggia- 
te fra viti e frutteti si 


può gustare l'arte e la 
storia del Sud. Tirolo. 
Per coloro che si attarda- 
no e vogliono prendersi 
qualche vacanza in no- 
vembre, si consiglia la 
valle del Meranese, dove 
il clima mite invoglia a 
stare all'aperto sino a no- 
vembre inoltrato. Le 
camminate lungo i 
«Waalwege», i vecchi .ca- 
nali di irrigazione, sono 
una ulteriore occasione 
per fermarsi in qualche 
maso o azienda agricola 
per gustare lo speck, le 
castagne ed il vino nuo- 
vo. 

Il prossimo appunta- 
mento che bisogna ricor- 
dare è quello con la Fe- 
sta dell'Uva di sabato e 
domenica a Merano, con 
concerti musicali ed esi- 
bizioni di gruppi folclori- 


stici. x 
Gino Grillo 


Mentre si avvicina 
l'inaugurazione del 
«13.0 Motor Expò Ra- 
cing», in programma a 
Gorizia dal 23 ottobre al- 
l'1 novembre, gli orga- 
nizzatori hanno definito 
il programma delle mani- 
festazioni collaterali e 
completato il quadro del- 
le attrazioni ‘motoristi- 
che che saranno propo- 
ste in esposizione nel 
quartiere fieristico ison- 
tino. 

Le regine della «ker- 
messe» saranno ancora 
una volta le Ferrari: è in- 
fatti già prevista la pre- 
sentazione in anteprima 
della 456, una vettura 
della Casa di Maranello 
che, com'era prevedibi- 
le, ha già ottenuto i con- 
sensi dei tecnici e atten- 
de ‘ora l'ammirato favo- 
re del pubblico trivene- 
to. Oltre alle F1, alle F3, 


alle vetture da pista, an- 
che le moto e le auto dei 
driver della vicina Slove- 
nia saranno tra le più 
ammirate; si tratta del 
parco macchine  del- 
l'Amd Racing, scuderia 
affermata e fucina di 
campioni. 

Il «Motor Expò Ra- 
cing», che si aprirà il 23 
e 24 ottobre con il «Su- 
perbike», gara di moto- 
cross indoor sul circuito 
interno della Fiera dispu- 
tata tra i centauri più 
qualificati della Peniso- 
la, avrà un occhio di ri- 
ardo anche per le auto 
epoca. Data la grande 
ricchezza dell'esposizio- 
ne che negli spazi del 
quartiere fieristico sta 
oramai da anni un po' ri- 
stretta, si sta approntan- 
do una. tensiostruttura 
(un capannone supple- 
mentare) dove saranno 


Ù 


o collocate moto e auto storiche 


collocate vetture e moto 
storiche provenienti da 
collezioni italiane e stra- 
niere. 

Tra esse ci saranno le 
mitiche Lancia Stratos e 
Fulvia Hf, con le quali 
Sandro Munari, il «Dra- 
go» di Cavarzere, vinse i 
titoli iridati, e la Fiat 
131 Abarth Oliofiat della 
francese Michelle Mou- 
ton. Si tratta di automo- 
bili gloriose. 

Sempre in tema di cor- 


.se su strada, all'Expò 


isontino saranno propo- 
ste pure le vetture redu- 
ci dal 35.0 Rally mondia- 
le di Sanremo, nel quale 
è per ora in testa l'italia- 
no Franco Cunico. Pro- 
prio la sua Ford e la Lan- 
cia Delta di Carlos Sainz 
saranno a disposizione 
dello sj lo affascina- 
to dei visitatori della ras- 
segna di Gorizia. 


AL CASINO’ AUSTRIACO DI SEEFELD 
Pedaggio autostradale 
convertito in fiches 


Il casinò di Seefeld, nota 
località turistica dell'Au- 
stria, al confine con la 
Germania, propone fino 
al 20 dicembre prossimo 
uno. speciale omaggio 
per i clienti che vengono 
dall'Italia in autostrada. 
A chi consegna, lo stesso 
giorno, alla cassa d'en- 
trata del casinò la rice- 
vuta di pedaggio di sola 
andata, darà in compen- 
so un tagliando di abbuo- 
no del pedaggio versato, 
pari a 130 scellini (circa 
18 mila lire). Questo ta- 
gliando potrà essere 
cambiato in gettoni op- 
pure in.contanti. 

La casa da gioco, che 
fa parte della catena «Ga- 
sinos Austria», prevede 
anche altre offerte parti- 
colari per i suoi clienti. 
Il programma «Casinò e 
dinner special», ad esem- 
pio, propone al costo di 


gioca a carte scoperte 


piccoli centri montani. 
Attrezzati, ma raccolti, 
quasi come un paesaggio 
da presepio. I sei mesi di 
innevamento lungo le 
numerose piste compre- 
se tra i1500 e i 3200 me- 
tri sono garantiti oltre- 
ché dagli impianti di ne- 
ve artificiale, dai ghiac- 
ciai di Solda e Val Sena- 
les, dove si può sciare 
durante tutto l'anno. La 
Val Senales, che si trova 
a quota 3200 metri, è in- 
fatti la meta prescelta 
per gli allenamenti da 
numerose squadre nazio- 
nali di sci alpino. Mera- 
n0 2000-Avelengo è inve- 


ce il centro del pool che 
possiede il maggior nu- 
mero di km di piste, e an- 
che il luogo dove si pos- 
sono praticare le cure 
termali. La Val Venosta, 
la Val Passiria e la Val 
d'Ultimo, nella parte oc- 
cidentale della provin- 
cia, stanno vivendo in 
questi anni il loro mag- 
giore sviluppo turistico. 
A Laces e Malga. Tarres 
si possono praticare le 
più diverse discipline 
sportive. Dal 1991 è en- 
trata a far parte dell'Ort- 
ler Skiarena anche. Nau- 
ders, rinomata stazione 
sciistica austriaca che 
ha permesso al compren- 


sorio di avere un'offerta 
sciistica invernale vera- 
mente completa. Un uni- 
co skipass consente l'ac- 
cesso a tutte le piste del- 
l'Ortler Skiarena, i cui 
11 centri distano da un 
capo all'altro poco più 
d’unora. Ciò consente al- 
l'ospite del comprenso- 
rio di poter scegliere di 
giorno in giorno la zona 
maggiormente innevata 
o;la migliore dal punto 
di vista climatico. Le pi- 
ste sono per tutti i gusti 
e le esigenze. Sono a di- 
sposizione i maestri di 
sci, compresi quelli della 
mitica scuola di Gustavo 
Thoeni. 


490 scellini (circa 70 mi- 
la lire) una cena di quat- 
tro portate, con in ag- 
giunta un bicchiere di 
«Rouge et noir» servito 
al bar del casinò. All'in- 
gresso, inoltre, per 210 


| scellini gli ospiti ricevo- 


no dei gettoni di benve- 
nuto del valore di 250 
scellini. 

Il casinò di Seefeld, fa- 
cilmente raggiungibile 


con l'autostrada del 
Brennero, è aperto tutti 
i giorni dalle ore 15 in 
poi, tranne in occasione 
delle festività di Ognis- 
santi, la vigilia di Natale 
e il Venerdì santo. 

Sono centinaia gli ap- 
passionati che ogni fine 
settimana prendono d'as- 
salto i casinò austriaci 
di .Valden, Villaco e 
Graz. Sono posti molto 
rilasssanti e disintossi- 
canti in cui d'estate e 
nelle stagioni interme- 
die si possono fare belle 
paseaggiate. Alla sera, in- 
vece, i turisti tentano la 
fortuna attorno al tavolo 
verde, al black-jack o al- 
le slot-machine. 

Ultima in ordine di 
tempo è quest’iniziativa 
del casinò di Seefeld che 
invoglierà ad allungare 


il percorso fino al confi- © 


ne con la Germania, 


Cucina 
di pesce 


Hostaria «Bandierette» 


«tr 


R.N. Sauro 2, 
Chiuso lunedì 


TRIESTE 


maseo. Fino a lunedì. 


na «Pronto, Mama?» 


Fino al 23 ottobre. 


ni dalle 17 alle 20. 


renze. 
ISONTINO 


te: la produzione 


scultore lombardo 


alle 19. 
VENETO 


Imm: religiose. 


febbraio. 
OLTRECONFINE 


«Io l'artista». 


‘le 19. Il sabato dalle 


Visite: feriali 10-12 e 
al 15 novembre. 


E' aperta al museo archeologico nazionale di 
Gividale la mostra didattica su «Un'indagine di 
archeologia romana condotta nel castello Crai- 
gher-Canussio». Fino al 31 ottobre. 

'* Al castello di Udine si può visitare fino al 31 
dicembre la mostra di ceramiche rinascimentali 
locali. Orario dalle 9.30 alle 12.30. Chiuso dome- 
nica pomeriggio e lunedì. 
* Alla Galleria del Vent 


“ Alla Galleria nazionale di Lubiana è aperta fi- 
no al 30 ottobre la mostra di Richard Jacopic : 


chiuso. Fino all'8 novembre. 

* Sempre oggi a Nova Gorica, alla Casa di cultu- 
ra alle 20 concerto jazz col Trio Evolution. 

* Altro appuntamento odierno a Snia al 
Museo regionale alle 20 concerto 

Igor Grasselli e dell'otganista Milko Bizjak. 

* A Capodistria alla Galleria "Loggia" sono espo- 
ste venti grandi tele del pittore Zvest Apollonio. 


* A Pirano, alla galleria civica, è allestita la mo- 
stra “Il porto di Pirano dell'antico Mandracchio 
all'aspetto attuale”. Feriali 10-12 e 17-19. Festi- 
vi 10-12. Fino al 12 novembre. 


es 
tel. 300686-306894 


* Horowitz, the story teller. Cahiers de voyage: 
è l'omaggio al pianista realizzato dall'artista 
israeliana Lihie Talmor nell'ambito del Festival 
Horowitz Europa in esposizione allo studio Tom- 


* Domani sera alle 20.30 la Contrada debutta 
con il nuovo spettacolo di Carpinteri & Faragu- 


* Domani alle 18 al caffè San Marco sarà inaugu- 
rata la mostra personale di ceramiche Raku dal 
titolo "Sulla via dell'Oriente” allestita da Raffae- 
la Quaia. Fino al 30 ottobre. 

* "Pellegrino nel mondo”: questo il titolo di una 
mostra di George Killeen che è aperta alla galle- 
ria, Feriali 11-12.30 e 17-19.30. Festivi 11-13. 


* Nella Galleria Rettori Tribbio 2 domani sarà 
inaugurata la mostra del pittore Ireneo Ravali- 
co. Fino al 29 ottobre. Feriali 10.30-12.30 e 
17.30-19.30. Festivi 11-13. 

* Fino al 30 ottobre alla galleria d'arte "Al 
Bastione" espone Roberto D'Ambrosio. Feriale 
1012.30 e 16-19.30. Festivo 10-12.30. 

* "La vita misteriosa dei materiali”: questo il te- 
ma della mostra di Riccardo Dalisi che si può vi- 
sitare allo studio d'arte Bassanese. Tutti gi gior- 


Fino al 30 ottobre si tiene in città la rassegna 
Barcellona a Trieste, 30 giorni di cultura 
catalana" che prevede spettacoli, mostre e confe- 


‘Allo studio d'arte "Exit” di Gorizia ha aperto i 

battenti la mostra "Cosmocromie” di Nicola Fe- 
ruglio. Martedì, giovedì e sabato dalle 17 alle 
20. Fino al 23 ottobre, 
* Nella sede dei musei provinciali in Borgo Ca- 
stello a Gorizia è aperta la mostra «Il filo lucen- 
lella seta e il mercato della 
moda 1725-1915». Fino a dicembre. Orario 1013 
e 15-20. Lunedì chiuso. 
FRIULI 


lio a Udine espone lo 
Valerio Gaeti. Orario: 


10.3013 e 17-19.30, Lunedì e festivi chiuso. 

A Villa Manin a Passariano e all'ex caserma 
napoleonica di Palmanova fino al 15 novembre 
si può visitare la. mostra «Palmanova Fortezza 
d'Europa 1593 - 1993». Da lunedì a sabato dalle 
10 alle 18. Domenica orario continuato dalle 11 


* In Punta Dogana a Venezia è stata prorogata 
fino a tutto il mese di ottobre la mostra di Gian- 
maria Potenza. Tutti i giorni dalle 10 alle 13 e 
nel pomeriggio dalle 14.30 alle 18. 

* Al Museo Correr di Venezia fino al 30 ottobre 
Testa aperta la rassegna “Da Candia a Venezia”. 


* "Gigi Candiani, dalla natura alla pittura”, è il 
tema della mostra in corso all'Istituto S. Maria 
,delle Grazie in via Poerio a Venezia e nelle sale 
espositive di via Einaudi (ore 9-12 e 16-19, lune- 
dì chiuso). Fino al 24 ottobre. 

* Nelle sale dei Musei Civici di Padova è stata 
allestita la mostra "Durer e dintorni”. Fino al 27 


* A Capodistria alla galleria "Medusa” sono 
esposte incisioni di Franco Vecchiet. Visite: da 
lunedì a venerdì dalle 10 alle 12.30 e dalle 17 al- 


10 alle 12.30. Domenica 


lel violinista 


15-17. Festivi 1012. Fino 


Sauris, un «albergo diffuso» 


A Sauris si sta attuando 
un progetto di recupero 
del patrimonio edilizio 
di tipo innovativo che 
ha per obiettivo la realiz- 
zazione di un «albergo 
diffuso»: un abbinamen- 
to della ricettività e dei 
servizi per i turisti con il 
mantenimento intatto 
dellatipologia architetto- 
nica e urbanistica della 
località montana. 

Il recupero dell'abita- 
to di Sauris è stato possi- 
bile, come ha spiegato il 
direttore regionale del- 
l'edilizia e servizi tecni- 
ci, Enzo Bevilacqua, in 
base alla regionale n. 2 
del 1983, che prevede fi- 


nanziamenti specifici 
per Grado e per Sauris. 
Fino a oggi però, soltan- 
to a Sauris sono state 
sfruttate concretamente 
le opportunità offerte 
dalla Regione. 

Il progetto «albergo 
diffuso», come ha rileva- 
to anche l'assessore Zop- 
polato, ipotizza la crea- 
zione di una sorta di mi- 
crocosmo, ovvero di un 
villaggio turistico ideale 
inserito nel nucleo abita- 
tivo e intende attuare 
un'azione mirata a evita- 
re lo spopolamento della 
vallata. 

Questi risultati sono 
perseguiti mantenendo 


intatta la realtà abitati- 
va e coinvolgendo indi- 
rettamente i cittadini di 
Sauris nelle attività ri- 
cettive. Quest'ultimo 
obiettivo, secondo il pro- 
getto, si può realizzare 
consentendo agli abitan- 
ti di mantenere le occu- 
pazioni precedenti e di 
avviarne altre di caratte- 
re integrativo. Per com- 
pletare il progetto occor- 
Te però ora recuperare 
gli edifici rustici. Questo 
progetto ha già stimola- 
to a Suaris la nascita di 
alcune iniziative tra le 
quali un laboratorio per 
la realizzazione delle 
scandole, le caratteristi- 


che tavolette di legno im- 
piegate nel Saurano per 
la copertura dei tetti al 
posto dell'ardesia o delle 
tegole di cotto, una coo- 
perativa per il restauro e 
un'attività per la tessitu- 
ra. «L'albergo diffuso» 
che si verrà a creare si 
configura come una 
struttura ricettiva inte- 
grata nella quale le abi- 
tazioni recuperate sono 
«le stanze, le strade di 
Sauris di Sopra, di Sotto 
e di Lateis rivestono la 
funzione di corridoi, 
mentre i ristoranti e i 
bar rappresentano quasi 

. le zone.«giorno» e cuci- 
na. 
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Il Piccolo 


| SI ROMANO ALLA BOZZA DI CONVENZIONE 


Bretelle autostradali: 
disponibili 94 miliardi 


TRIESTE - La bozza di 
convenzione tra la Re- 
gione e le Autovie ve- 
nete per la realizzazio- 
ne delle bretelle auto- 
stradali da Razdrto, in 
Slovenia, e Trieste e 
Gorizia, è stata appro- 
vata nei giorni scorsi a 
Roma. 

La convenzione con- 
sentirà. nei prossimi 
mesi l'utilizzo del con- 
tributo statale stanzia- 


to allo scopo con la leg-- 


ge sulle aree di confi- 
ne, attraverso l'istitu- 
zione da parte della Re- 
gione presso le Auto- 
vie venete di un fondo 
speciale dotato di 94 
miliardi di lire. 

Il fondo sarà poi ge- 
stito dalle Autovie Ve- 
nete, applicando. le 
norme di legge e le 
istruzioni della giunta 
regionale. 

La bozza di conven- 
zione è stata approva- 
ta dai rappresentanti 
dei ministeri degli 
Esteri, del Tesoro, dei 
Trasporti e dei Lavori 


e e e—__—2——_----: 
ALTRE ACCUSE AD ADRIANO BIASUTTI 


Il fondo 
sarà gestito 
dalle Autovie 
Venete 


pubblici, presente l’as- 
sessore regionale alle 
Finanze Pietro Arduini 
ed è corredata da un 
quadro d’intese intito- 
late «conferenza di ser- 
vizi» per l'attuazione 
dei raccordi stradali di 
cui alla legge 19, a cuii 


contraenti dovranno 
attenersi. 
Lo schema di conven- 


zione deve essere ora 
formalizzato dal consi- 
glio di amministrazio- 
ne delle GUtome vene- 
te, quindi approvato 
dall'organismo della 
Gita regionale. La 
irma ufficiale dovreb- 
be infine avvenire en- 


. italiani ma sarà situa- 


tro la fine di ottobre 
nel capoluogo giuliano. 

Per la realizzazione 
dell’opera, che avver- 
Tà in parte con fondi 


UDINE - «C'è poco da ri- 
dere, ma almeno per tre 
giorni divertiamoci». 
Era questo lo slogan del- 
la prima festa nazionale 
della Lega Nord Friuli 
che si doveva tenere nel- 
la prima regione d'Italia 
a guida leghista e. preci- 


ta interamente in ter- 
ritorio sloveno, il mini- 
stero degli Affari este- 


ri italiano seguirà di- | samente a Udine da oggi 
rettamente una tratta- | a domenica. La festa, in- 
tiva bilaterale con la | vece, è stata rinviata a 
Slovenia. L'assessore | data da destinarsi poi- 
Arduini ha auspicato | chè l’amministrazione 
che alla trattativa si comunale ha negato l’uti- . 


possa affiancare la Re- 
gione. 

«Una richiesta in tal 
senso - ha sostenuto 
l'assessore Arduini in 
un comunicato - è sta- 
ta ribadita anche ieri, 
facendo così seguito al- 
l'istanza di coinvolgi- 
mento del Friuli Vene- 
zia Giulia nei rapporti 
di confine con le realtà 
esterne a noi prossime 
formulata nel mese di 
settembre dal presi- 
dente della giunta re- 
gionale Fontanini di- 
rettamente al ministe- 
ro degli Esteri Benia- 


lizzo. di ‘piazza Primo 
Maggio. 

La Lega aveva inoltra- 
to domanda al Comune 
il 22 settembre e quindi 
il 4 ottobre. Solo marte- 
dì scorso la domanda è 
stata inserita nell'ordine 
del giorno della giunta, 
che ha concesso l'auto- 
rizzazione all'uso di uno 
spazio diverso da quello 
richiesto e molto più pic- 
colo, insufficiente, affer- 
ma la Lega, a far fronte 
al previsto afflusso dei 
sostenitori leghisti («In 
regione la Lega ha rac- 
colto alle ultine elezioni 


Regione 
NEGATA PIAZZA PRIMO MAGGIO PER L’HAPPENING DELLA LEGA | AL VALICO DI SANT'ANDREA 


Comune guastafeste 


Visentin: «Ma noi insistiamo: vogliamo il mercato ortofrutticolo» 
INDAGINI SULLE COOP FRIULANE 


Sequestrati schedari 
nella sede del Coraf 


UDINE — Come nelle scatole cinesi, si 
evolve, l'inchiesta sulle cooperative 
edilizie avviata dal sostituto Vernì. 
Indagando sui fitti intrecci finanziari 
del «pool» di Iannacone & C., ieri la 
Digos di Udine ed i Gico di Trieste 
hanno sequestrato diversi documenti 
nella sede di via Percoto del Coraf, il 
Consorzio ricostruzione Alto Friuli. 


ha rappresentato un punto di riferi- 
mento per diverse cooperative edili- 
zie, i cui proprietari sono vicini a Co- 
munione e liberazione, offendo loro 
assistenza tecnica, gestionale e ammi- 
Distrativa. Quasi una gemella della 
Cogeco, la società di Iannacone tra le 
prime a finire sotto inchiesta. E pro- 


Sorto dopo il sisma del ‘76, il Coraf 


prio su intrecci fin troppo simili vuo- 
le ora scavare Vernì. Tannacone, il se- 
dicente ingegnere nonchè revisore 
dei conti per la Regione, infatti, è sta- 
to revisore o appartenente al collegio 
di società che, in vari momenti, si so- 
no associate al Coraf. Il Consorzio, a ; 
sua volta, è legato all'Associazione 
cooperative friulane delle quali è pre- 
sidente Paolo Braida, ex assessore al- 
l'edilizia con delega alla cooperazio- 
ne. Il materiale sequestrato ieri (ma 
per il Coraf si è trattato solo di «esibi- 
Zione di atti») si riferisce agli ultimi 
cinque anni di vita del Coraf e alle so- 
cietà che si sono via via associate. In 
Sostanza, il magistrato vuole verifica- 
Te se vi siano altre «coop fantasma». 
: rm. 


mino Andreatta». 


Gliimprenditori confermano 


«Eravamo costretti a pagare» 


PORDENONE — Adriano 
Biasutti e Ottavio Ermi- 
ni, ex patron di Canale 
55, di nuovo alla ribalta 
delle cronache giudizia- 
rie. Questa volta insie- 
me. Il pretesto è il testo 
di richiesta d'autorizza- 
zione a procedere inol- 
trato nei confronti del 
deputato friulano e in- 
viato qualche settimana 
fa dalla procura della Re- 
pubblica di Udine, nel 
quale si prospetta nei 
suoi confronti il concor- 
soin concussione. Secon- 
do il pubblico ministero, 
il reato sarebbe stato 
commesso con la compli- 
cità di Ermini, dell'ex 
consigliere regionale del- 
la dc Angelo Compagnon 
(già arrestato) e di una 
pluralità di imprendito- 
ri. A tirare in ballo i due 
sarebbero state le dichia- 
razioni incrociate forni- 
te in un primo tempo da 
Ermini al sostituto pro- 
curatore: della Repubbli- 
ca di Pordenone, Raffae- 
le Tito, e, in un secondo 
tempo, di Compagnon. 

Il meccanismo — lo si 
evince piuttosto chiara- 
mente dal testo inoltrato 
dal pubblico ministero 
Bonocore — era sempre 
quello: da Canale 55 par- 
tivano le richieste di de- 
naro alla Dc, «giustifica- 
te» da un oggettivo stato 
di crisi economica; dal- 
l'altra, previa promessa 
di una campagna di 
stampa favorevole al- 
l'operato degli ammini- 
stratori regionali dello 
scudocrociato, si provve- 
deva a raggruppare un 
numero di imprese che 
avrebbero dovuto tacita- 
mente acconsentire alle 


Adriano Biasutti 


dazioni, versando del de- 
naro contro prestazioni 
inesistenti. Una sorta di 
abbonamento al politico. 
E anche i nomi dei pre- 
sunti concussi sono sem- 
pre quelli: Paolo Petruc- 
co, amministratore dele- 
gato della «Icop Spa» di 
Udine (arrestato per il 
ponte della Delizia, la su- 
perstrada a Pian di Pan- 
Sequals, il tubone di Ma- 
rano, nonché sottoposto 
a indagini dal «pool» mi- 
lanese di «mani pulite»), 
Livio Tacchino, legale 
Tappresentantedell'omo- 
nima impresa di costru- 
zioni di Gorizia (figlio 
delcommendatorTacchi- 
no, deceduto, figura di 
primo piano nello scan- 
dalo dell'autoporto di 
Gorizia — terza richie- 
sta di autorizzazione a 
procedere contro il sena- 
tore Di Benedetto), Gio- 


vanni Cicuttin, legale 
rappresentante della 
«Costruzioni Cicuttin»y, 
Giovan Battista Fratto- 
lin, stessa carica, Rober- 
to Zanon, della «Cividale- 
se Italvia» (arrestato per 
la stessa inchiesta) e Giu- 
liano Vidoni, legale rap- 
presentante dell'impre- 
sa edile di Udine «Vido- 
ni» (implicata nello scan- 
dalo Noncello-Prandini). 

Dal Bonocore a quello 
degli imprenditori era 
praticamente un salto 
nel buio, una tappa ob- 
bligata: denaro a perso- 
ne sconosciute, fatture 
già pronte conintestazio- 
ne e data e pagamento 
immediato «a vista», Il 
pm spiega questo atteg- 
giamento con oggettive 
preoccupazioni e di ca- 
rattere ritorsivo del pote- 
re politico da parte' degli 
industriali. Il magistrato 
si aggancia anche alle di- 
chiarazioni rese dal par- 
lamentare’ de Beroli per 
l'impianto di compostag- 
‘gio udinese, il quale af- 
ferma che Biasutti prefi- 
gurava assetti istituzio- 
nali interpartitici, sparti- 
zioni di potere e di cari- 
che in Regione prima an- 
cora che l'elettorato si 
pronunciasse con la pro- 
pria preferenza. 

Ermini e Biasutti non 
sono nuovi a vicende giu- 
diziarie: il primo, con- 
dannato a due anni e 
mezzo per estorsione, ha 
ancora davanti a sé una 
serie di dibattimenti che 


.si snoderanno in otto- 


bre, oltre ad un'accusa 
di bancarotta impropria. 
Biasutti è alla terza ri- 
chiesta di autorizzazio- 
ne a procedere. 
Massimo Boni 
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| festa a data da stabilirsi. 


212 mila voti, pari a più 
di un quinto di tutta la 
popolazione, neonati 
compresi»). Inevitabile 
pertanto il rinvio della 


: |«Dobbiano dare atto 
che l’amministrazione 
comunale ha fatto tutte 
le cose secondo regola. 
Sono anzi convinto - af- 
ferma ironicamente 
l'onoreovle Visentin, se- 
gretario politico del par- 
tito - che hanno fatto tut- 
to il possibile per venire 
incontro all'eccezionali- 
tà dell'evento e'che han- 
no preso’ la decisione 
con le lacrime agli occhi 
solo. dopo ave tentato 
ogni possible via. Ma noi 
siamo abituati a ben al- 
tro e non ci perdiamo 
d'animo e stiamo già 
provvedendo a organiz- 
zre questa manifestazio- 
ne in altro luogo in tem- 
pi brevi. Potremmo far- 
la, per esempio, in via 
Volturno (l'ex mercato 
ortofrutticolo dove ha se- 
de un centro sociale au- 
togestito e vivono una 
decina di extracomunita- 
ri, ndr): visto che l'asses- 
sore comunale alla cultu- 
ra, di Caporiacco, dice 
che quell'area non deve 
morire, la festa leghista 
sarebbe un buon modo 
per ravvivarla». 


Michele Degrassi 


MONFALCONE — Guai 
giudiziari per il consi- 
gliere regionale del Pas e 
sindaco. di Staranzano, 
Michele Degrassi. La Pro- 
cura della Repubblica di 
Gorizia ha infatti richie- 
sto il rinvio a giudizio di 
Degrassi per aver diffa- 
mato un giornalista del 
Piccolo di Monfalcone. 
Degrassi comparirà da- 
vanti al gip del Tribuna- 
le di Gorizia il 18 genna- 
io. 


sul periodico monfalco- 
nese Qui Città (che ha 
cessato le pubblicazioni) 
aveva espresso pesanti 
giudizi su un nostro col- 
lega il quale aveva pre- 
sentato querela per diffa- 
mazione. Nell'articoloin- 
criminato, Degrassi, che 
è anche pubblicista e 
quindi corre il rischio di 


Il sindaco  Degrassi, . 


DEGRASSI, SINDACO PDS DI STARANZANO 
Diffama un giornalista: 
chiesto rinvio a giudizio 


essere deferito all'Ordi- 
ne, aveva attribuito al 
giornalista qualità pro- 
fessionali e comporta- 
menti che non hanno al- 
cun riscontro con la real- 
tà. In sostanza, Degrassi 
aveva dimostrato di non 
accettare critiche e posi- 
zioni diverse dalle sue. 
Il giornalista preso di mi- 
ra è lo stesso che era sta- 
to prosciolto dal gip del 
tribunale di Trieste dal- 
l'accusa di diffamazio- 
ne, intentata, guarda ca- 
so, proprio dalla giunta 
comunale ‘retta da De- 
grassi. Che fosse Degras- 
si l'autore dell'articolo 
comparso su Qui Città lo 
si è appreso solo all'atto 
della richiesta di rinvio 
davanti al gip. Degrassi, 
infatti, conscarso rispet- 
to anche per i lettori si 
era nascosto dietro ad 
uno pseudonimo. 


DECRETO DI ARCHIVIAZIONE PER ANNACHIARA, TITOLARE DELLA DANECO 


Corruzione: prosciolta la Danieli 


UDINE — Annachiara Danieli, titola- 
re della Daneco, impianti per l’eco- 
logia, arrestata sette mesi fa con 
l'accusa di corruzione nell'ambito 
di una inchiesta sulla Rifiutopoli di 
Mantova e scarcerata dopo una bre- 
vissima detenzione, non è colpevo- 
le. Il Giudice per le indagini prelimi- 
nari del tribunale mantovano ha fir- 
mato il 29 settembre scorso il decre- 
to di archiviazione. Analoga richie- 
sta era stata avanzata anche dall 
pubblico ministero che aveva avvia- 
to l’azione penale. 

La Danieli era stata accusata di 
aver dato duecento milioni di lire 
al Consorzio mantovano per lo smal- 
timento dei rifiuti nel'ambito di un 
appalto complesssivo di 13 miliardi 
di lire relativo alla realiazzazione 
di due impianti di compostaggio e 


di tre discariche vinto dal'azienda 
friulana. 

Con Annachiara Daniele finirono 
in carcere un ex dirigente della Da- 
neco e tre amministratori del Con- 
sorzio mantovano, un socialista, un 
pidiessino e un socialista. 


L'imprenditrice si era sempre 


Rio innocente e al termine 
lell'interrogoario cui era stata sot- 
toposta il suo difensore aveva 
espresso ottimismo sull'esito del- 
l'indagine. pe 

Ora che Annachiara Danieli è sta- 
ta prosciolta in istruttoria e il suo 
ruolo non è più quello di inquisita, 
ma di teste, la posizione dei politici 
coinvolti potrebbe cambiare. L'ac- 
cusa di corruzione potrebbe infatti 
essere derubricata in quella ancor 
più grave di concussione. 


Tre giorni fortunati Fl 


Hotel-Casinò Mòsslacher 
tre pernottamenti in camera 


Am Korso 10 A-9220 Velden 


Fax: 512 30 


a soli AS 3010,- (ca. LIT 423.900,-) 


Tel.: 0043-4274/51233 | 


Velden per due persone 


Sul lago Wòrthersee. Rilassarsi, passeggiare, 
fare lo shopping, giocare a golf, andare a 
cavallo, giocare a tennis, frequentare i bar e 
il casinò con il suo fascino di esclusivatà e la 
Vasta gamma di giochi internazionali. 


Dal 20 ottobre al 20 dicembre 1993. 
tre pernottamenti in camera doppia, 
incluso il buffet per la prima 
colazione e in più la Vostra prima 
vincita al casinò: offerta gratuita 

di AS 500,- (ca. 70.400 LIT) di 
gettoni da gioco. 


CASINÒ VELDEN 


Hotel Alte Post 

tre pernottamenti in camera doppia 
a soli AS 2170,- (ca. LIT 305.600,-) 
Europa Platz 4-6 A-9220 Velden 


Tel.: 0043-4274/2141 
Fax: 51120 


doppia 


DA DOMANI A UDINE ‘’ 
Militari e infermiere 
all'appello peril corso 
organizzato dalla Cri 


UDINE — Tra le compo- 
nenti della Croce rossa 
vi è il Corpo militare, au- 
siliario delle forze arma- 
te dello Stato, che arruo- 
la per i servizi in tempo 
di pace e di guerra, per- 
sonale direttivo e di assi- 
stenza. Il personale è ge- 
neralmente in congedo e 
viene richiamato in caso 
di guerra, di eventi cala- 
mitosi e catastrofici, per 
esercitazioni o per corsi 
di preparazione, di for- 
mazione e di aggiorna- 
mento relativi ai servizi 
cui è comandato. Il per- 
sonale militare Cri della 
regione fa capo al V Cen- 
tro di mobilitazione di 
Verona comandato dal 
maggiore comm. Cri Giu- 
liano Inama e da alcuni 
anni è funzionante a Udi- 
ne un ufficio distaccato 
retto dal maresciallo En- 


rico Santinelli. f 
In tema di preparazio- 
ne del personale lo scor- 
so anno l'ufficio di Udi- 
ne (autorizzato dal V 
Centro dell'ispettorato 
superiore del corpo) ha 
organizzato un corso di 
formazione e di aggior- 
namento che è stato se- 
guito da una cinquanti- 
na di militari Cri; la ne- 
cessità di istruire i nuo- 
vi arruolati e di aumen- 
tare le conoscenze di chi 
è già da tempo nel Corpo 
hanno portato all'istitu- 
zione del secondo corso 
tTegionale di formazione 
e aggiornamento che im- 
pegnerà il personale e 
tina ventina di infermie- 


re volontarie Cri da do-' 


mani (data di inizio delle 
lezioni che si terranno 
nella sede Cri di Udine) 
al 22 gennaio. 

: nidi: 
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ALLO STUDIO TEOLOGICO REGIONALE DI CASTELLERIO 


Enciclica sotto esame 


{Il documento pontificio analizzato da docenti e 33 seminaristi 


TRIESTE — L'ultima en- 
ciclica papale «Veritatis 
Splendor» non trova cri- 
tici tra i teologi del Friu- 
li-Venezia Giulia. Allo 
studio teologico regiona- 
le di Castellerio, il semi- 
nario interdiocesano cre- 
ato dalle Chiese di Udi- 
ne, Gorizia e Trieste, 
l'enciclica sarà oggetto 
immediato di studio da 
parte del .corpo docente 
e dei 33 seminaristi che 
proprio i questi giorni 
hanno intrapreso il nuo- 
vo anno scolastico. Il ret- 
tore del seminario inter- 
diocesano, monsignor 
Emidio Goi, assicura che 
l'insegnamento ela ricer- 
ca teologica in sede loca- 
le resta sui binari dell’or- 
todossia e non vi sono 
problemi. di disciplina 
nemmeno nei riguardi di 
quei teologi «progressi- 


Annachiara Danieli 


sti» che sono stati «ricon- 
fermati» dai propri ve- 
scovi. 

Nessun fermento di ri- 
volta o di dissenso, dun- 
que, a livello locale alla 


| nuova enciclica woytjlia- 


na tutta protesa a richia- 
mare all'ordine i teologi, 
e i teologi morali messi 
in guardia dal rischio di 
un insegnamento che ri- 
sulti difforme dalla dot- 
trina della Chiesa di Ro- 
ma. Ma non sono solo i 
seminari al centro del 
documento pontificio. 
Esclusa dalle universi- 
tà statali italiane, la teo- 
logia è materia di studio 
in particolari scuole isti- 
tuite dalle diocesi del 
Triveneto. Da esse si 
può conseguire il magi- 
stero (4 anni) o il diplo- 
ma (3 anni) in scienze re- 
ligiose. C'è un vero e pro- 


| Venerdì 15 ottobre 199 


Il transito autotreni 
continua a lievitare, 
personale «a metà» 


GORIZIA — Il transito de- 
gli autotreni è aumenta- 
to del 36 per cento ri- 
spetto a gennaio-agosto 
dello scorso anno. Ma la 
dogana è ancora a mez- 
zo servizio, Torna a sali- 
re la tensione al valico 
internazionale di San- 
t'Andrea. Roma conti- 
nua a far orecchi da mer- 
cante alle richieste di po- 
tenziare l'organico delle 
Dogane: «timbrano» il 
cartellino solo 63 perso- 
ne delle 129 previste. 

Una vertenza che si 
trascina da anni ma che 
sta assumendo toni grot- 
teschi. A Trieste sono 
state assunte venti per- 
sone; a Gorizia una sola, 
un dirigente «inutile» 
per accelerare i transiti 
import-export. E altre ot- 
to sono andate a rinfor- 
zare Tarvisio, una doga- 
na che smobiliterà tra 
poco più di due mesi con 
l'ingresso dell'Austria 
nella Cee. 

La situazione è ormai 
a livello di guardia. I sin- 
dacati dei dipendenti del- 


DA DOMANIA VENEZIA 

Omaggio alla fedeltà 
dei lavoratori Enel © 
con 25 anni di servizio : 


TRIESTE 


Lodovico Bevilacqua, 
Trieste; Attilio Occoni, 
Villa Opicina; Mario 
Rustia, ‘Trieste; Paolo 
Skabar, Monrupino; Vla- 
dimiro Skerlavaj, Trie- 
ste; Luciano Sosic, Dui- 
no-Aurisina. 
GORIZIA 


Germano Asquini, Mon- 
falcone; Franco Bandilli, 


| Staranzano; Livio Berno- 
bich, Staranzano; Gian: “ 


carlo Bertocco, Monfal- 
cone; Fabio Braida, Fo- 


gliano-Redipuglia; Ma- 


rio Brescia, Gorizia; Lu- 
ciano Cannalire, Monfal- 
cone; Alessandro Carnio, 
Fogliano-Redipuglia; 
Giorgio Ciani, Gorizia; 
Giovanni Clarig, Monfal- 
cone; Renzo Cocco, Gori- 
zia; Alberto Comelli, Sta- 
Tanzano; Amedeo Conci- 
na, Ronchi dei Legiona- 
ti; Luciano Corazza, 
Monfalcone; Sergio 
D'Isep, Monfalcone; Bru- 
no Fedri,. Monfalcone; 
Luciano Franceschin, 
Ronchi dei Legionari; Al 
do. Furlan, San. Pier 
d'Isonzo; Mario Grego- 
ris, San Pier d'Isonzo; 
Claudio Guerra, Monfal- 
cone; Mario Iannarone 
Paron, Monfalcone; Gui- 
do Jelen, Doberdò del La- 
go; Armando Lovato, Sta- 
ranzano; Claudio Maset- 
ti, Staranzano; Ariano 
Mauchigna, Ronchi dei 
Legionari; Gianfranco 
Milanese, Monfalcone; 
Marino Olivier, Gorizia; 
Glaudio Pascolat, San 
Canzian d'Isonzo; Rodol- 
fo Perco, Gorizia; Laura 
Periz, Monfalcone; Rena- 
to Pesenti, Gorizia; Dui- 
lio Petean, Turriaco; 
Walter _Picotti, Cor- 
mons; Giuliano Rossi, 
Mossa; Paolo Soranzio, 
Monfalcone; Igino Sta- 


prio «boom» di iscrizioni 
negli istituti di scienze 
religiose delle Venezie 
determinato dal crescen- 
te interesse per la teolo- 
gia, ma soprattutto, dal- 
lo sbocco occupazionale 
che ne può derivare: l'in- 
segnamento della religio- 
ne nelle ‘scuole pubbli- 
che. Sono, infatti, 1.700 
ilaici che insegnano reli- 
gione nelle scuole delle 
Tre Venezie. Vi è tra l'al- 
tro una vertenza in atto 
per il. riconoscimento 
pubblico del titolo rila- 
sciato da tali scuole. 

In effetti, a Padova c'è 
una succursale della fa- 
coltà teologica del Nord * 
Italia che ha sede a Mila- 
no.. Nella città veneta, a 
S. Massimo, si può con- 
seguire il baccalaureato, 
a'S. Giustina gli studi so- 
no finalizzati alla licen-' 


le Dogane hanno preal? 
nunciato dieci giorni di 
sciopero a partire da lu 
nedì: le operazioni di 
sdoganamento saranni 
‘fatte solo al mattino 
Con passaggi al rallenta 
tore, nel giro di soli du 
giorni, i piazzali della 
stazione confinaria (mil: 
le posti, 350 dei quali! 
per l'import) saranno in:| 
tasati. E la Sdag, società) . 
che gestisce l'infrastrut 
tura confinaria, ha già 
messo le mani avanti: 
garantirà la sicurezza fi; 
no alla capacità di posti 
dei parcheggi, poi ci do- 
vrà pensare la Protezio-! 
ne civile. 

I doganieri chiedono 
un incontro con un ispet- 
tore ministeriale visto) 
che non esiste il dialogo 
conil compartimento do- 
ganale di Trieste, La lo- 
TO protesta è appoggiate) 
anche dagli spedizionie 
Vj dagli autòtrasportato- 
ri artigianali e industria 
li. Anche loro hanno in 
fatti proclamato lo stato, 
di agitazione. 


Lt 


e tn pese CO CD li iii ERI sad ca ale in 


bon, Gorizia; Gianni] ti 
Strukelj, Monfalcone; Vi] PD 
to Surico, Monfalcone i z 
Dario Susig, Gorizia; 


Adriano Troncar, Rom) Si 
chi dei Legionari; Fulvio) re 
Visintin, San Lorenzo, 
Isontino; Spartaco Volpa-| | C] 
to, Ronchi dei Legionari; pi 
Franco Zara, Monfalco-| te 
ne. | cc 
UDINE 
‘Alfio Anziutti, Forni di 
Sopra; Mario Band, Udi- 
ne; Bruno Cacitti, Tava- 
gnacco; Ottavio Corva, 
Ovaro; Lorenzo Croatto, | 
Udine; Giacomo De Vi- 
do, Pagnacco; Livinio De- 
otto, Udine; Alfonso 
Gamberini, Attimis; Ren- È] 
zo Giarolli, Majano; Gior- | 
gio Gon, Udine; Mario) 
rattoni, Torreano dil 
ignacco; Giann! | 
Grossi, Udine; Giuseppi: | 
no Iob, Arta Terme; Ezio. 
Lenuzza, Osoppo; Gian- 
franco Luca, Udine; Gil- 
berto Martinis, Povolet- 
to; Giampaolo Persi, Udi- | 
‘ne; Vanni Puntin, Aquile 
la; Sergio Rotelli, Udine; 
Ugo Scarpa, Udine; Gian- 
carlo Schneider, Tolmez- 
zo; Claudio Scomersi, 
Cervignano del Friuli; 
Giordano Zanetti, Cavaz- 
zo Carnico. 


PORDENONE ‘ 


Annamaria .Cordenons; 
Porcia; Giacomo Corona; 
Erto e Casso; Giorgio De 
Biasio, Montereale Val- 
cellina; Andrea De Lo: 
renzi, Vajont di Ponte 
Giulio; Luigi. Fabbro 
Aviano; Giorgio Fanna 
Montereale Valcellina; 
Gianfranco Frassino; 
Montereale Valcellina; 
Eugenio Guerra, Vito 
d'Asio; Aldo Locchi, Ca 
neva; Pietro Zanardini; 
Cavasso Nuovo; Luigino 
Zin, Malnisio Monterea- 
le Valcellina. 


za (2 anni) o al dottorato 
(4 anni) nella specializza- 
zione liturgica, mentre | 
al seminario un altro cor- 
so fornisce la licenza in 
pastorale. Per la licenza | 
in ecumenismo si deve 
frequentare uno specifi- 
co corso a Venezia. 

Le sedi principali del- 
l'Istituto superiore 
scienze religiose nel Nor- 
dest sono a Padova 
Trento, Bressanone, Udi- | 
ne e Portogruaro. Qui 5! 
consegue il magistero e! 
corsi sono quadriennali. 
Il diploma (3 anni) può 
essere conseguito, inve” 
ce, a Trieste, Portogrua” 
To, Belluno, Vicenza © 
Verona. Il numero del 
esami varia in base d 
corso: una trentina né 
magistero, circa venti 
per il diploma. 

*° Sergio Paroni 


mattino; 
‘allenta: 
soli due 
li delle 
ria (mil 
si quali! 
inno in 
società 
rastrut:| 
ha giù 
avanti: 
‘ezza fi:| 
di posti! 
i ci do) 
rotezio-| 


liedono| 
n ispet- 
> visto) 


zian- | 


‘grande Ù scelta nei 3 ottimi n ma, 
l'alternativa per la colazione d'affari è 
MENU BUSINESS 


servito solo dalle 12 alle 14 


ba mnanos = TEL 63.682,30 


Il Piccolo 


PARTITO BORGHINI, RESTANO SUL TAPPETO PROBLEMI ROVENTI 


L’Arsenale rischia il disarmo 


E anche per la Grandi Motori il futuro è denso di incognite: nessun accenno nel summit 


Bua (Cgil) 


denuncia: 
Fincantieri 
st defila 
pr: 
Servizio di 
Giulio Garau 


Borghini il giorno dopo: passata l'euforia e gli ottimi- 
Smi per gli intenti espressi tocca alle riflessioni sui 
cocci rimasti. Due in particolare: Arsenale e Grandi 
‘otori, e sono i punti oscuri per cui una soluzione 
appare ancora lontana. Regione e lo stesso coordina- 
tore della task force sull'occupazione limitano i com- 
Menti e, quasi sottovoce, parlano di "situazione 
complicata”. Sopratutto per l'Arsenale San Marco, 
Uno dei gioielli della cantieristica di Trieste che in 
bochi anni ha visto scendere il livello di occupati da 
800 a poco più di 400 unità, Al termine dell'incontro 
con Borghini Cgil, Cisl e Uil, dal cauto ottimismo 
espresso per le questioni Porto, Ferriera e Lloyd trie- 
Stino, sono passati alle denunce accusando la Fin- 
Cantieri di defilarsi di fronte al problema. Anton = 
lio Bua è stato ancora più chiaro negando una qualsi- 
asi validità del piano della Fincantieri e mostrando 
Stupore per il fatto che la dirigenza nega che ci siano 
problemi per la Grandi Motori pur esistendo i cassin- 
‘grati. 
Una situazione ancora confusa quella sul fronte 
incantieri e di certo ci sono soltanto le ipotesi fatte 
Nel summit pre-Borghini: per quanto riguarda l'Ar- 
Senale degli oltre 400 lavoratori (sono 450, circa 390 


«Operai e 60 impiegati) ne resterebbero a Trieste cir- 


Ca 110 per il settore riparazioni. Centoquaranta-cen- 
tosessanta sarebbero spostati a Monfalcone mentre 
Per il restante l'unica uscita è quella degli amortiz- 
Zatori sociali e in parte la mobilità. Una soluzione li- 
ite visto che a Monfalcone di cassintegrati ce ne 
sono 400: si spera in prossime commesse che porte- 
Tebbero lavoro fino al '96. Buio anche il fronte dei 
privati: la soluzione resta la stessa senza contare 
Che Fincantieri non sembra interessata a vendere e i 
Prezzi sono piuttosto alti visto che è proprietaria del 
terreno. Speranze da un possibile tavolo Iri-privati 
con la benedizione di Borghini? Molto poche. 

Gauti gli ottimismi dei sindacati, ancor più cauti 
quelli dell'Associazione industriali che non fa com- 
menti e ha annunciato alcuni giorni di pausa per ri- 
flettere: c è poco da aggiungere a quanto già detto 
con Borghini. Si è saputo de un EUR sulla 
ferriera di Servola è stato consegnato dall'Assindu- 
Stria a Cgil, Cisl e Uil perchè si dia un parere. Anche 
quì nessuna nuova; si sostiene che la vendita (sem- 

ra quasi certo l'esistenza di uno o più gruppi inte- 
Tessati all'acquisto) può essere fatta anche senza 
Aspettare l'approvazione del Cipi che tutta la vicen- 
da sarà oggetto di discussione sul tavolo del ministe» 
To dell'industria a Roma. L'assessore regionale all'in- 
dustria Ezio Sedran ha annunciato che il 21 sarà al: 
la Cee per verificare di persona che i tagli comunita- 
Ti non riguarderanno Servola. I dubbi restanti ri- 
ato proprio i debiti accumulati dall'impianto 

Servola che certo i futuri acquirenti non vorranno 
Sreditare. Sul Lloyd Triestino è ormai un dato acqui- 
Sito la volontà di Finmare di non volere intrusi nelle 

ttative per la vendita e la dichiarazione da parte 
degli assessori Sedran e Polidori dell'esistenza di as- 
Sì nella manica (ovvero privati che vogliono compe-’ 
Tare) per la società triestina. Un SRO piuttosto 
Complesso e i sindacati hanno ribadito pertanto che 
lo Sciopero il 28 ottobre si farà eccome, a difesa del- 
l'economia provinciale. E tra le iniziative anche una 
Petizione popolare per il lavoro (saranno raccolte 
Nelle sedi Cgil-Cisl e Uil) affinchè si sostengano le ri- 


Chieste della città al Governo: accordo del 23 luglio, 
Inserimento di Trieste nelle aree di crisi, risoluzio- 
Re per le aziende in crisi. 


FERNETTI 
Un miliardo 
inborsa 


Sorpreso mentre esce 
dall'Italia con banco- 
Note per quasi un mi- 
lardo nascoste in 
Una borsa. È succes- 
so ieri tra le 13 e le 
14 al confine di Fer- 
netti. 

L'uomo del quale 
Non sono state forni- 
te le generalità è.sta- 
to. bloccato dagli 
agenti della polizia. 

denaro, il cui 
Possesso non era giu- 
Stificato, è stato po- 
Sto sotto il vincolo 
del sequestro. 


Colpevole. Monsignor 
Giorgio Apollonio, 74 an- 
ni, parroco di Muggia, è 
stato condannato, ieri a 
mezzo milione di ammen- 
da. I giudici hanno rico- 
nosciuto la sua responsa- 
bilità nella gestione del 
bar di piazza della Re- 
pubblica 8, un locale in- 
serito nel circuito dell'As- 
sociazione nazionale San 
Paolo, La Procura gli con- 
testava due reati. L'omes- 
so versamento dell'Iva e 
la mancata tenuta delle 
scritture contabili. Dal 
primo è stato assolto, per 
il secondo ritenuto colpe- 
vole. 


CONCESSIONARIA S.r.l. 


PRISMA 


E - VIA PICCARDI 16 - TEL. 360449 
ATO - ASSISTENZA S.U.S, - BARCOLA - VIA DEL CERRE 


PER 5 V 


PER QUESTO SCAMBIO VIOPFRIAMO 
ERITAII]SE ACQUISTATE UNA DED 


«Punto sul porto, se 


una serie di nuove in 


dran. 


force governativa. su 


co Borghini durante 


Regione e anche per 


che «Trieste assieme 


Porto, 500 


riuscirà davvero a dare 
a questa struttura una 
gestionemoderna diven- 
terà il volano di tutta 


ziative, potrà riassorbi- 
re molte aziende»: le af: 
fermazioni sono quelle 
dell'assessore regionale 
all'industria Ezio Se- 


Lo ha ribadito ieri e lo 
ha ripetuto allo stesso 
responsabile della task- 


l'occupazione Gianfran- 


tour nel golfo per avere 
una panoramica sulle 
strutture portuali. Por- 
to, punto chiave per la 


Governo che attraverso 
Borghini ha fatto sapere 


Genova sono i due porti 
su cui sono concentrati 
gli interessi nazionali». 
Borghini ha ricevuto un 
rapporto dai responsabi- 
li dell'Ente del porto. Si 


si 


i-° 


È 
il 


moto lo sviluppo. 


parla delle problemati- 
che principali e sopra- 
tutto si chiedono azioni 
‘7 che Governo dovrà at- 
Il tuarein tempi brevi per 
risanare e rimettere in 


a Sonodueitipidiin- 
tervento, quelli imme- 
diati (possibili) e quelli 
a breve termine (un po' 
più complessi). Innanzi- 
tutto la garanzia dei 
fondi promessi, gli 8 mi- 


persone di troppo 


liardi e 200 milioni de- 
stinati alla Compagnia 
unica lavoratori portua- 
li. Una parte della som- 
ma (6 miliardi) sarà tra- 
Sferita all'Ente per effet- 
to del contratto di ces- 
sione. Si parla anche 
dell'aumento a 9,3 mi- 
liardi del contributo or- 
dinario annuo dello sta- 
to a favore dell'ente fer- 
mo dal ‘82 a 4 miliardi 
e 600 milioni. Poi del- 


ù ; breve termine: innanzi- 

. tutto nella definizione 
della legge di riforma 
portuale fa necessità di 
uno stralcio che dia la 
possibilità del riconosci- 
mento di pensionamen- 
ti anticipati, mirati alle 
principali realtà portua- 
li nazionali, accoglien- 
do le raccomandazioni 
governative di evitare 
la dispersione delle ri- 
sorse con interventi "a 
pioggia”. Il porto di Trie- 
ste in questo contesto 
necessita, a fronte di 
esuberi accertati, di pre- 
pensionare almeno 250 
unità dell'Ente autono-. 
mo e altrettante della 
Compagnia. Da ultimo 
il fatto che la nuova leg- 
ge dovrà tener conto 
della specificità del Por- 
to franco internaziona- 
le e il Governo dovrà ri- 
pianare il deficit pre- 


l'aumento ‘della’. cassa 
Integrazione di almeno 
30 unità in aggiunta al- 
le 110 già assegnate dal 
ministero della marina 
mercantile alla Compa- 
gnia unica portuale, 
che risultano esaurite 
dall'inizio di ottobre. 


Un intervento indispen-. gresso dell'Ente che rag- 
sabile questo per evitare giunge quota 108 miliar- 
periodi di scoperturasa- di per portare a compi- 
lariale. mento l’azione di riequi- 


Infine gli interventi a librio. 


ONSSAESS 


MENU BUSINESS a Lire 25.000 


grande scelta.....un consiglio: 
bocconcini alla finanziera 


VIAMILANOS. [I WEI. 63.82.40. 


CORSI PROFES SIONALI 
Avviso di garanzia 
pertruffa alla Cee 
e alla Regione 


Truffa. aggravata ai 
danni alla Regione e 
della Comunità econo- 
mica europea attraver- 
so i corsi della forma- 
zione professionale. So- 
no questi i reati ipotiz- 
zati dalla Procura di 
Triestenell'informazio- 
ne di garanzia fatta re- 
capitare ieri a Mauri- 
zio Lucchetta, segreta- 
rio generale dell’Unio- 
ne artigiani di Pordeno- 
ne, 


ESTORSIONE 


Il tribunale 
assolve 


Assolti i vertici della 
fallita cooperativa 
"Santa Barbara". 
Mauro Delolio, 50 an- 
ni, via Fabio Severo 
33 e il suo “vice” Ma- 
rio Odorico, 38 anni, 
via Damiano Chiesa 
65 sono stati prosciol- 
ti ieri dall'accusa di 
estorsione. Con loro 
è uscito indenne dal- 
l'aula anche Roberto 


I sostituti procurato- 
ri Antonio De Nicolo e 
Federico Frezza voglio- 
no far luce su due cor- 
si- costati circa 700 mi- 
lioni di lire- svoltisi tra 
il 1991 e il 1992 in colla- 
borazione con due so- 
cietà; la “Base cucito” 
e la “Cima srl”. In que- 
st'ultima è interessata 
la moglie di Lucchetta, 
Claudia Viol. 

Il sostituto procura- 
tore Antonio De Nicolo 
non. conferma e non 
smentisce il coinvolgi- 
mento della donna nel- 
l'inchiesta ma è fin 
d'ora evidente che la 
sua posizione dovrà es- 
sere esaminata in tutti 
i dettagli. Gli investiga- 
tori della tributaria 
giunti da Trieste han- 
no anche sequestrato 
parecchi documenti. 


Odorico, fratello del 
vicepresidente, non- 
chè funzionario del 
Banco di Roma. I giu- 
dici hanno detto che 
“non hanno commes- 


so i fatti loro 
addebitati”. 

Secondo l'accusa 
avrebbero costretto 
tre soci della coopera- 
tiva ad aprire un con- 
to corrente al Banco 
di Romae a sottoscri- 
vere una fidejussione 
in. favore della 
"Santa Barbara": in 
caso contrario non 
avrebbero visto lo sti- 
pendio. 


ANCHE INCITTA’ L'OPERAZIONE «NORD-SUD»: PERQUISITA UNA CASA IN VIA REVOLTELLA 


Blitz della Dia, industriale nel mirino per droga 


Sono stati sequestrati due scatoloni zeppi di documenti - Massimo riserbo e momenti di tensione 


Francia, è indagato per 
"Zorzi frequentava il 


strage di Peteano. «Ecc 


Nuovo e sul cui conto 
che documentava la lor 


«Illocale era frequenta- 
to esclusivamente dai 
parrocchiani che aveva- 
no aderito all’associazio- 
ne San Paolo. Non era 
aperto al pubblico» ha 
spiegato il difensore, l'av- 
vocato Sergio Serbo. Im- 
somma una sorta di 
'spaccietto’ della parroc- 
chietta dove si giocava a 
carte e si tirava sera. Di- 
versa invece la ricostru- 
zione dei fatti della Guar- 
dia di Finanza. L'inter- 
vento delle fiamme gialle 
era stato sollecitato dagli 
esercenti limitrofi preoc- 
cupati per la rarefaziuo- 
ne della clientela. I prez- 


360! 


n 966 
TO 4/A - TEL. 44384 


A E' DA 


BLU MADRAS MET, 
VETRI AZZURRATI 


la strage di piazza Fontana: 


Di Delfo Zorzi, trasferitosi in Giappone, resta ciò 
che sta stritto nelle sentenze della magistratura. 


Ministero degli Interni e in- 


trettaneva rapporti con un alto funzionario” si leg- 
ge a pagina 194 della sentenza di primo grado sulla 


ezionale rimane questo fat- 


to, che persone note per la loro militanza in Ordine 


veniva formato un dossier 
‘o attrività politica, avessero 


zi nello spaccietto erano 
mediamente più bassi 
del 1020 per cento. 
«Nessuno ci ha chiesto 
la tessera di iscrizione al 
circolo e abbiamo bevuto 
il caffè tranquillamente» 
ha raccontato il mare- 
sciallo Giancarlo Mariuc- 
ci che nell’’86 ha firmato 
il rapporto di verifica fi- 
scale. «Abbiamo chiesto 
l'elenco dei soci ma non 
siamo riusciti ad averlo. 
Il giro d'affari è stato ri- 
costruito attraverso le 
fatture d'acquisto. Con 
una bottiglia di whisky 
si ricavano circa 33-34 
bicchierini. I conti sono 


ZAFFIRO MET. 
FENDINEBBIA 


RA. MA ATTE 


DELFO ZORZI NELLE INDAGINI SULLA BOMBA A SCUOLA 
L’altro uomo di San Giovanni 


Martino Siciliano e Delfo Zorzi. Entrambi venezia- 
ni, entrambi aderenti a “Ordine Nuovo”. I loro nomi 
sono stati fatti ai giudici più di 20 anni fa. "Sono sta- 
ti loro a collocare la bomba alla scuola slovena di 
San Giovanni” aveva raccontato l'avvocato Gabriele 
Forziati riferendo la confidenza di un altro ordinovi- 
sta triestino, Manlio Portolan. s 

Ora Martino, Siciliano, che vive da 20 anni in 


libero accesso al Ministero degli Interni. Non può 
esserci che una spiegazione: quelle persone aveva- 
no accesso proprio perchè avevano quella particola- 
Te connotazione politica ed erano in grado di offrire 
determinate prestazioni». Ma non basta. 

Un teste del processo di Peteano, Giancarlo Via- 
nello, anch'egli militante di Ordine Nuovo, dichiarò 
che Zorzi fungeva da tramite tra il Partito nazional 
liberale giapponese e la Democrazia cristiana. «Inol- 
tre Zorzi mi parlò di un capitano della Celere di Pa- 
dova sul quale potevamo fare sicurio affidamento. 
Zorzi indugiò molto sulle armi e sulle dotazioni del- 
la celere. Ricordo benissimo che dimostrò molta 
competenza. Era anche appassionato di esoterismo. 
Dopo essersi laureato all'Università orientale di Na- 
poli mi disse di aver avuto bisogno di fortissimi ap- 
poggi per potersi inserire negli ambienti zen e della 


Tti marziali in Giappone”. 


MUGGIA, MONSIGNOR GIORGIO APOLLONIO, CONDANNATO A MEZZO MILIONE DI AMMENDA 


Parroco colpevole: non teneva le ”Scritture” 


prsto fatti. Circa 30 milio- 
ni all'anno. 

«Nonteneva la contabi- 
lità prescritta, la veste ta- 
lare non lo esentava dal- 
l'obbligo» ha detto il pro- 
curatore capo Sebastiano 
Campisi. L'avvocato Ser- 
bo ha replicato dicendo 
che i circoli parrocchiali 
sono esentati dal regime 
fiscale ordinario, e che 
sono gestiti senza fini di 
lucro. «La clientela è co- 
stituita all'80 per cento 
da anziani che giocano a 
carte». Ma i giudici han- 
no condannato monsi- 
gnor Apollonio. Non tene- 
va le “Scritture”. 

Claudio Ernè 


PROMOZIONE OTTOBRE 


OBILI NUOVE 
TROPPO USAT 


QUESTE CINQUE AUTOMOBILI NUOVE! 


OTTOBRE PRISMA: 
LA VOSTRA CONCESSIONARIA 
LANCIA IN CITTA": CHI ALTRI? 


5 AUTOM 
OSTRI USATI 


ROTTAMARE O QUASI 


= 


VERDE DERBY MET. - CHECK 


VETRI AZZURRATI 


Revoltella. (Foto Sterle) 


fino. 


questura. 


IL 30-10-'93 

DEDI 00 

‘GREEN PARK MET. - ALCANTA 

IAPPOGGIATESTA POST. - CHECK 
VETRI AZZURRATI 


Un momento del blitz della Dia milanese nell'appartamento in via 


Anche a Trieste l'operazione ‘Nord 
Sud' condotta dalla Dia e dalla Dda mi- 
lanese che ha portato in tutt'Italia al- 
l'emissione di 221 ordini di custodia 
cautelare per associazione per delinque- 
re di stampo mafioso, sequestri di per- 
sona, omicidi, rapine, traffico di stupe- 
facenti, riciclaggio di denaro attraverso 
operazioni finanziarie oltreconfine. Nel- 
l'ambito della stessa operazione coordi- 
nata dalla procura milanese è stata no- 
tificata un'informazione di garanzia al 
generale dei carabinieri Francesco Del- 


Lo spettacolare blitz è scattato a Trie- 
ste ieri verso le 14 in un condominio al 
civico 13 di via Revoltella. Sul posto è 
giunta un'Alfa 75 della Divisione inve- 
stigativa antimafia targata Milano con 
tanto d lampeggiante sul tetto, La vet- 
tura era scortata da due volanti della 
È stato setacciato l'apparta- 
mento al primo piano dove risiede Fran- 
co Giorgi, 50 anni, industriale nativo di 
Ascoli Piceno, L'uomo è indagato dalla 
procura milanese per associazione a de- 


linquere finalizzata al traffico di so- 
stanze stupefacenti. Al momento dell'ir- 
ruzione con mitra in mano, Giorgi non 
era in casa. I poliziotti milanesi si sono 
rivolti all'amministratore dello stabile 
e quindi ai vicini per riuscire ad aprire 
la porta. Sono rimasti dentro all'allog- 
gio fino alle 18.30. 

Ci sono stati momenti di tensione. 
Gli agenti della Dia hanno perfino mi- 
nacciato di sequestrare le pellicole al fo- 
tografo del Piccolo che stazionava da- 
vanti al palazzo. Sono stati sequestrati 
numerosi documenti che sono stati rac- 
colti in due scatoloni e quindi posti nel 
bagagliaio dell'Alfa 75 che verso sera è 
partita alla volta di Milano. Franco 
Giorgi non è assolutamente conosciuto 
in città. Neanche i condomini hanno sa- 
puto dire qualcosa. Solo che l'uomo fi- 
no a qualche tempo fa viaggiava a bor- 
do di una Mercedes con targa tedesca e 
nient'altro. Il blitz segreto si è svolto 
davanti agli occhi dei passanti e dei ne- 
gozianti meravigliati dell’inconsueto 
spiegamento di forze. 

c.b. 


zi 


com. ef. 
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Sul giornalismo 
al femminile 

convegno a Trieste 


Una riflessione sulla professione giornalistica 
femminile in Italia e nei vicini Paesi dell'Est. Eu- 
ropa: con questo obiettivo, l'Ordine nazionale 
dei giornalisti ha deciso di promuovere l'organiz- 

zazione di un convegno, scegliendo Trieste quale 
sede ideale per approfondire temi relativi alla 
formazione, alla deontologia, alla professione in 
generale. Lo ha annunciato la presidente del neo- 
costituito Comitato organizzatore, Laura Capuz- 
zo, a seguito di una prima riunione operativa, 
svoltasi al Circolo della stampa di Trieste, alla 
presenza di una decina di giornaliste professioni- 
ste e pubbliciste, provenienti da tutto il Friuli Ve- 
nezia Giulia e impegnate in vari settori dell'in- 

formazione (dalla stampa quotidiana e periodica 
alla televisione, alla radio, alle agenzie di stam- 


Il convegno, promosso anche in collaborazione 
con l'Ordine regionale dei giornalisti, l'Associa- 
zione stampa e il Gruppo giuliano cronisti, si 
svolgerà in primavera ed affronterà tematiche 
che interesseranno tutto il mondo giornalistico e 
non solo la sua componente femminile, In parti- 
colare, fra i temi a valenza generale, quello 
sull'avvento delle tecnologie e sul relativo diver- 
so approccio alla professione. Oltre alla parteci- 
pazione di giornaliste italiane, è prevista la pre- 
senza di giornaliste dell'Est europeo, che parle- 
ranno della realtà della professione in quei Paesi. 


Raccolta scontrini fiscali: appello - 
del Movimento donne Trieste 


Il Movimento donne Trieste per i problemi socia- 
li rivolge un pubblico appello a chiunque fosse in 
grado di dare notizie sulla raccolta di scontrini fi- 
scali, che dà l'opportunità di ricevere in premio 
una carrozzella per handicappati. Il MdT ritiene 
.| di aver raggiunto il quantitativo di scontrini ne- 
cessario, ma si trova nella condizione di non sa- 
pere a chi consegnarli, non conoscendo i promo- 
tori dell'iniziativa. Contattare il MdT, corso Saba 
6, telefono 722231, oppure Lori Gambassini, via 
Tomezzo 5, telefono 417754. n 


Conferenza su Giovannino Guareschi 
nel teatro di via del Collegio 6 


«Giovannino Guareschi - Il coraggio delle proprie 
idee» è il tema di una conferenza che si terrà og- 
gi alle 19.30 nel teatro‘della chiesa di Santa Ma- 
ria Maggiore, via del Collegio 6. Parleranno Al- 
berto Guareschi, figlio dello scrittore, e il giorna- 
lista Giovanni Lugaresi. Nell'occasione sarà pre- 
sentato il nuovo libro autobiografico di Giovanni- 
no Guareschi «Chi sogna nuovi gerani?». 


«Motorepulito»: controlli gratuiti 
agli scarichi delle autovetture 


«Mdtorepulito» è intitolata un'operazione orga: 
nizzata dall'Automobile Club Trieste che si svol- 
gerà da lunedì 18 a giovedì 21 ottobre nel padi- 
glione B della Fiera. Con orario dalle 8.30-13 e 
15-17 verranno controllati gratuitamente gli sca- 
richi delle autovetture, anche catalizzate. 


Una confezione a rischio 
di melanzane sott'olio 


«Un prodotto in vendita al dettaglio potrebbe 
provocare gravissime intossicazioni butolini- 
che». In conseguenza di ciò e in attesa dell'ulti- 
mazione degli accertamenti in corso, l'Associazio- 
ne commercianti al dettaglio ha informato la ca- 
tegoria che il seguente prodotto: «Melanzane ar- 
rostite sott'olio in confezione da gr. 580 riportan- 
ti la data dal 31 dicembre 1995, commercializza- 
te dalla ditta D'Amico Srl di Cava dei Tirreni (Sa) 
via Vittorio Veneto n. 109, deve essere accanto- 
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Servizio di 
Fabio Cescutti 


Riccardo Illy presenta il 
suo decalogo. L'indu- 
striale del caffè che sarà 
appoggiato dalla Dc del- 
la Anselmi, pidiessini e 
Alleanza per Trieste, ha 
illustrato alla stampa i 
principi ispiratori, del- 
l'azione del sindaco che 
saranno i seguenti: indi- 
viduo, famiglia, demo- 
crazia, giustizia, econo- 
mia di mercato, parteci- 
pazione, solidarietà, pro- 
gresso, salvaguardia del- 
l'ambiente e onestà. Non 
seguono un ordine gerar- 
chico. 

Se l'iniziativa può la- 
sciare forse perplessi i 
più smaliziati, lascia tut- 
tavia  intravvedere lo 
schema innovativo sul 
quale si muove l'indu- 
striale del caffè. Parte in- 
somma da zero. E costru- 
isce un quadro generale 
di riferimento dal quale 
più avanti uscirà un pro- 
gramma dettagliato. I 
programmi, come lui 


L'amministrazione co- 
munale sta per rispolve- 
rare, vista l'assoluta in- 


mento di chiusura delle 
vie del centro, il mecca- 
nismo delle targhe alter- 
ne, procedendo a tentoni 
nella ricerca di una solu- 
zione finale, che assomi- 
glia ogni giorno di più a 
una inesistente bacchet- 
ta magica. : 

In altre parole, per tut- 
to lo scorso inverno sia- 
mo stati chiamati al sa- 
crificio, alla rinuncia al- 
l'automobile, all'autoli- 
mitazione, nel nome di 
una delibera, quella che 
escludeva il traffico dal- 
le zone «A» e «B», che og- 
gi appare chiaramente 
superata dai fatti. 

ome esce allora dal 
cappello a cilindro del 
commissario? Le targhe 
alterne, . SbEAgaie 
vent'anni fa, nel corso 
della de crisi petroli- 
fera della storia. Allora 
però, il provvedimento 
veniva applicato soltan- 
to alla domenica. Oggi si 
intende ripetere quella 
scelta perché evidente- 
mente non si riesce a fa- 
re altro, imponendo alla 
cittadinanza un nuovo 
esperimento, che appare 
già perdente in parten- 
za, 

. «Non facciamoci illu- 
sioni — ha commentato 
il direttore dell'Aci, Ste- 
fano Vellone — perché 
così non si dimezzerà il 
traffico. Sono tante le fa- 
miglie che hanno due au- 
tomobili, solitamente 
una destinata ai giorni 
lavorativi, l'altra per il 
finesettimana. Semplice- 
mente adesso l'uso sarà 
determinato dal numero 
finale della targa. 

«Lo scarto di traffico 
rispetto a prima — ha 
concluso Vellone, che ha 
ribadito l'opportunità di 
controllare la capacità 
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CONTROLLO GRATUITO 
DELLA PROVA FRENI È DELLA 
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sufficienza del provvedi-' 


| Trieste / Città 
IL CANDIDATO SINDACO DEL FRONTE PROGRESSISTA HA PRESENTATO PRINCIPI ISPIRATORI DEL SUO PROGRAMMA 


stesso ha precisato, sono 
destinati a mutare con 
gli anni. I principi sono 
dei paletti fissi. 

Teri nella sua azienda, 
in zona industriale, Illy 
non aveva vicino nessu- 
no, a parte una fidata 
collaboratrice. «La mia è 
una candidatura che na- 
sce in modo nuovo - ha 
affermato - a Trieste di 
solito si arriva in grande 
anticipo o in grande ri- 
tardo: stavolta si è arri- 
vati in anticipo in quan- 
to l'indicazione di un 
candidato sindaco da 
parte dei cittadini è un 
modello da esportare e 
ho apprezzato che Tina 
Anselmi abbia anticipa- 
to questo laboratorio». 

Illy ha precisato di es- 
sere un candidato indi- 
pendente e di non essere 
mai stato iscritto a un 
partito. Ed ha anzi impu- 
tato ai partiti l'invasio- 
ne del territorio di sovra- 
nità dei cittadini. Ha ri- 
marcato lui stesso, prece- 
dendo le domande, come 
un aspetto contradditto- 
rio della sua candidatu- 


d'inquinamento di ogni 
automobile (catalitiche 
comprese perché inqui- 
nano anch'esse se male' 
utilizzate) — sarà mini- 
mo). n 
Dello stesso avviso s0- 
no anche i dirigenti del- 
l'Act: «Il disagio per la 
cittadinanza — hanno 
detto ieri — sarà notevo- 
le, a fronte del quale pos- 
siamo valutare la ridu- 
zione del traffico in un 
modesto 30%». 
«Nonc'eranoalternati- 
ve — ha detto Manlio 
Princi, responsabile del 
serviziochimico-ambien- 
tale dell'Usl — e abbia- 
mo insistito noi presso il 
commissario Larosa af- 
finché adottasse un prov- 


FLEZIONI 


Raccolta 
n gu 

di firme 
Continua la raccolta 
di firme dei partiti. 
Oggi si può firmare 
per la Lista per Trie- 
ste dalle 10 alle 
12.30 e dalle 17 alle 
19.30 nella sede di 


corso Saba 6 e dalle 9 
alle 12 in piazza Gol- 


doni, Il Pds continue- 
tà la raccolta dalle 
16 alle 19 in largo 
Barriera e dalle 17 al- 
le 19 nella sede della 


federazione, in via 
San Spiridione. Alle- 
anza nazionale racco- 
glie le firme in via Pa- 
lestrina 2 dalle 17 al- 
le 20. Infine Alleanza 
umanista avrà un 
banchetto questo po- 
meriggio dalle 16 alle 
19 in corso Italia. 


Riccardo Illy illustra ilsuo decalo, 


(1) 
nella conferenza stampain RA (Italfoto) 


Ta possa essere il soste- 
gno a un industriale da 
parte del Pds, con l'ap- 
provazione dei sindaca-' 
ti. Ma ha aggiunto che le 
cose sono cambiate, che 
i conflitti fra lavoratori 
e titolari di imprese so- 
no più sfumati («le im- 
prese si guidano con par- 
tecipazione e consen- 
so»), E che fino ad oggi 
le responsabilità più 
grandi le ha avute lo Sta- 


vedimento più drastico, 
I dati degli ultimi giorni 
sono piuttosto Gi [citi 
ur essendo a metà otto- 
re, superiamo troppo 
spesso le soglie minime, 
«In ogni 


i caso — ha det- 
to passando alla fase pro- 
positiva — in futuro bi- 
sognerà cambiare anco- 
ra. L'essenziale — ha sot- 
tolineato — è che il traf- 
fico scorra e che si trovi 
facilmente parcheggio. I 
problemi maggiori deri- 
vano dalle automobili co- 
strette a stare in fila fer- 
me, col motore acceso, 
perché qualcuno sta so- 
stando in seconda fila o 
erché ci sono altri tipi 
i impedimenti». 
Sulla necessità di pro- 
cedere a un nuovo tenta- 
tivo nella lotta allo smo, 
si sono espressi anche 
presidente dell'Unione 
commercianti, Adalber- 
to DODERO («Esprimia- 
mo però disappunto — 
ha detto — per il manca- 
to recepimento dei no- 
stri suggerimenti») e Um- 
berto Dorligo, presiden- 
te dei dettaglianti. _ 
Oggi, intanto, si può 
tornare a circolare libe- 
ramente: ieri la centrali- 
na di piazza Goldoni ha 
Tegistrato un inquina- 
mento di dieci milligram- 
mi per metro cubo d'ar 
di ‘ossido di carbonio. 
Siamo esattamente alla 
soglia del limite, Ieri in- 
vece, specialmente nella 
fascia UTET, 
blocco del centro ha cau- 
sato enormi disagi. 
circolazione, con l'inta- 
samento ‘delle vie di 
‘maggiore scorrimento at- 
torno alle zone chiuse. 
Mezz'ora per attraversa- 
re le Rive, con gli auto- 
bus in tilt, e molti auto- 
mobilisti (approfittando 
della cronica insufficien- 
za di vigili urbani) han- 
no deciso di aggirare le 
transenne senza eccessi- 
vi scrupoli. 


INVITO DI BELLONI 
«Ripetano ora Menia 

e Giacomelli ciò che 
dissero di Primo Rovis» 


IL PICCOL i i 


‘Il segretario della Lega Nord, Fabrizio Belloni, invi- 


ta i missini Menia e Giacomelli a ripetere adesso le 
frasi che avevano pronunciato qualche tempo fa su 
Rovis. Me 

«Curioso l'atteggiamento del federale Menia -sot- 
tolinea Belloni- prima attacca Rovis in modo squalli- 
do e volgare, mettendo in risalto l'età non più verdis- 
sima e sottolinenando come, per poter far politica, 
abbia bisogno del medico vicino. A parte il fatto che 
se il buongusto non c'è, lo si inventa, facendo un raf- 
fronto, trovo più giovane Primo Rovis del dottor Me- 
nia.) x 

«Altrettanto curiosa è la posizione del consigliere 
Giacomelli: insinuazioni sulla salute del Primo e sul- 
l'opportunità che lo stesso si occupi di politica. Par- 
lare di corda in casa del'impiccato. Auguri sinceri al- 
la salute di Giacomelli.» 

«Curioso anche il comportamento del Msi (anzi ex 
Msi, ora Alleanza nazionale) con quelli di loro che 
vanno a mettere il naso negli affari dubbi della città 
e che danno fastidio al comitato di affari. Esempi: 
Dressi e Maccan. s 

«E oggi -conclude Belloni sempre riguardo ai mis- 
sini- si ritrovano a convergere su Staffieri, insieme a 
parte della Dc. In definitiva l'ex Msi, alleandosi con 
la Lista, ha effettuato una brusca sterzata a destra.» 


to che ha colpito lavora- 
tori e industriali con 
semmpre maggiori con- 
tributi e aumento di one- 
ri. È 
»La mia principale sfi- 
da - ha continuato il gio- 
vane imprenditore - è 
quella di portare l'ap- 
proccio aziendale ai pro- 


blemi anche nell'ammi- - 


nistrazione pubblica». 
Vuole snellire leggi e pro- 
cedure burocratiche, far 


applicare le delibere vo- 
tate dalla maggioranza 
che non potranno essere 
fermate da gruppi sparu- 
ti. 

E' inoltre deciso a pre- 
sentare la «squadra» de- 
gli assessori prima del 
ballottaggio, cioè fra il 
21 novembre e il 5 di- 
cembre. E, perchè no, 
forse già con anticipo 
sul primo turno elettora- 
le. Ha precisato che gli 
sono giunte altre propo- 
ste di candidatura, ma 
con richieste di contro- 
partite, come ad esem- 
pio la tessera. 

A proposito dei rappor- 
ti internazionali, Illy ha 
osservato che i è im- 
portante sentirsi cittadi- 
ni d'Europa. E l'Europa 
è proiettata verso alcuni 
Paesi dell'Est che con- 
verrà, sempre ad avviso 
di Illy, portare nella Cee. 
Trieste quindi, ha rimar- 
cato l'imprenditore, al- 
l'interno della comunità 
internazionale si trova 
in una posizione vantag- 
giosa. 

Secondo Illy in questi 


n 


Ven 


Venerdì 15 ottobre 1993) — 


tempi non ha molto sen- 
so parlare di destra e di 
sinistra in quanto i parti- 
ti italiani, in una compe- 
tizione sempre più acce- 
sa tra di loro, si sono 
scambiati valori, pro- 
grammi e azioni, tanto 


da annullare il tradizio- . 


nale valore simbolico 
del riferimento ideologi- 
co. E in questo contesto 
di turbolenza va valuta- 
ta la sua candidatura a 
sindaco «espressione dei 
cittadini, appoggiata da 
un gruppo di partiti e 
movimenti che hanno ri- 
tenuto di interpretare e 
coagulare la volontà dei 
cittadini stessi». 

Illy non ha escluso al- 
tri appoggi alla sua can- 
didatura, magari attra- 
verso Alleanza per Trie- 
ste. Nell'Italia che vive 
un processo di cambia- 
mento a seguito della cri- 
si politica, economica e 
sociale e che, come dice 
Illy, si trova trova in 
una situazione di «caos 
creativo», lui ha deciso 
diimpegnarsi. E' un pun- 
to a suo favore. 


«LA RIDUZIONE DELL’INQUINAMENTO - SOSTENGONO I DETRATTORI - SARA” MINIMA» 


E’ già battaglia sulle targhe alteme 


Oggi intanto si torna a circolare liberamente perché ieri i limiti non sono stati superati 


Una macchina viola il divieto di circolazione e supera le transenne che 
delimitano l'area del centro. (Foto Sterle) 


ROTONDARO: «LA SMETTA DI PARLARE» 


Gobessi tuttofare, scontro all’Act 


DC 
Ungruppo 
del Ruffilli . 
rientra 

nei ranghi 


La minoranza del cir- 
colo Ruffilli rientra 
nei ranghi della De- 
mocrazia cristiana. 
Un gruppo di aderen- 
ti, cappeggiati da 
quattro soci fondato- 
ri, Raffaele Dellorus- 
so, Alessandro Mini- 
sini, Luciano Favret- 
to e Giancarlo Mazzi- 
ni e formato anche 
da Walter Godina, 
Graziella Grim e Pe- 
ter Zupan hanno 
emesso un comunica- 
to in cui si dichiara- 
no «disponibili a: da- 
re la fattiva collabo- 
razione al prezioso la- 
voro di rinnovamen- 
to della Democrazia 
cristiana voluto dal- 


l'onorevole Tina An- | 


selmi su mandato del 
segretario Mino Mar- 
tizzoli.» 

«Ribadiamo altresì il 
nostro impegno -pro- 
segue. il gruppo di 
esponenti democri- 
stiani- in appoggio al- 
la candidatura. Illy, 
proposta da un'am- 
pia aggregazione di 
forse sociali, impren- 
ditoriali e politiche 
triestine.» 

«I problemi in questa 
fase politica -prose- 
gue il comunicato- 
non possono essere 
risolti attraverso ste- 
rili e solitarie avven- 
ture centriste o accor- 
di e alleanze con for- 
ze nazionaliste, vete- 
Tocomuniste o disgre- 
gatrici dell'unità na- 
zionale.» 

Gli esponenti di spic- 
co del Ruffilli, Loc- 
chi, Donaggio e la Po- 
letti, ribadiscono in- 
vece la funzione im- 
portante del Circolo 
e rim 
que all'interno della 
Dc, esercitando il ruo- 
lo di opposizione in- 
terna. 


Mailmatchè stato rinviato 


Spetic (Rifondazione) 
parla su Eltsin 


Act, fronte. caldissimo. 
Ma non per le difficoltà 
in cui. si, dibattono le 
aziende di trasporto con 
i ritardi dei contributi, o 
peri bilanci o la questio- 
ne del centro chiuso o 
magari per il servizio of- 
ferto. Macchè. Di scena 
ieri all'assemblea  del- 
l'Azienda consorziale lo 
scontro Massimo Gobes- 
si (il presidente dell'as- 
semblea) contro tutti: as- 
semblea e presidente 
Act Francesco Rotonda- 
TO. ; 
Lotta rinviata però: ci 


‘| hanno pensato il Dc Scu- 
racchio e Bucci della Lpt , 


che al momento più op- 
portuno hanno infilato 
l'uscita facendo. manca- 
reilnumero legale. Sorti- 
ta provvisoria che ha fat- 
to cadere anthe l'ordine 
del giorno del consiglie- 


| re Treu (si sono associati 


Minin, Molinari, Zorzini 
e in parte Pampanin) 
che aveva chiesto di di- 
scutere sulla situazione 
che ultimamente ha in- 
vestito l’Act e sul conflit- 
to tra il presidente del- 
l'assemblea ela Commis- 
sione amministratrice. 
Tutta colpa delle note 
esternazioni del 
"giovane" Gobessi che 
Treu vista la carica rico- 


‘perta «invita a un com- ; 
| portamento più corretto 


evitando prese di posi- 
zione che hanno creato 
solo disorientamento fra 
cittadini e gli stessi di- 
pendenti Act». Insom- 
ma, un auspicio più o 
meno esplicito affinchè 
la smetta di uscire in 
‘pubblico con sciocchez- 
ze: come riferimento i 
tanti interventi sulla 
stampa di Gobessi sul 


fronte trasporti e da ulti- 


mo la risposta a una let- - 


tera aperta (pubblicate 
assieme) nella pagina 


delle Segnalazioni. Tutte, 


questioni che secondo 
Treu delegittimano l'as- 
semblea e il Consiglio di 
amministrazionecopren- 
dole anche di ridicolo (il 
fanalino della 805, -la 
mancanza dei saponi a 
Muggia, il pasto mensa 
cattivo, l'autobus itine- 
rante...) mentre sarebbe 
più utile parlare di bilan- 
ci, di chiusura del traffi- 
co in centro e dei livelli 
di inquinamento sempre 
più alti. si 

Un invito a cui si ag- 
giunge anche la sconfes- 
sione del presidente Act: 
«Basta con questi inter- 
venti fuorvianti - sbotta 
Rotondaro - mentre noi 
amministratori ci diamo 
da fare per risolvere pro- 
blemi urgenti dall'altra 
parte si continua con le 
prese di posizione di un 
presidente  dell'assem- 
blea che' non ha nessun 
titolo di rappresentanza. 
Deve smetterla: non sap- 
piamo chi rappresenta e 
con questi continui inter- 


venti pubblici si fa solo - 


cattiva immagine verso 
l'Act». 

Una bagarre che ‘ha 
messo in secondo piano 
anche le comunicazioni 
di Rotondaro (c’era una 
richiesta della Lpt) sugli 
autobus acquistati da De 
Simon la ditta coinvolta 
nel (Reso mani pulite 

er le tangenti a 
iiidcionde Cibverona: 
85 inbus, 7 iveco e 57 
carrozzerie. Tutti acqui- 
sti (in due casi trattative 
private), ha ribadito Ro- 
tondaro, regolarmente 
condotti e votati. 


Questo pomeriggio, 


alle 17.30, nella se- , 


de di via Tarabochia 
3,1 piano, il senato- 
re Stojan Spetic ter- 
rà una pubblica con- 


versazione sul tema ‘ 


«A due settimane 
dal golpe di Eltsin: 
prospettive della si- 
nistra in Europa 
orientale e occiden- 
tale». Seguirà un di- 
battito. 

Continua intanto 
anche oggi la raccol- 


ta di firme per la 
presentazione della 
lista di Rifondazio- 
he comunista al Co- 
mune di Trieste. 


Orario: al mattino,’ 


dalle 9,30 alle 12; al 
pomeriggio, dalle 17 
alle 19.30. 
Seralmente si può 
firmare anche pres- 
so la Casa del popo- 
lo di Borgo S. Sergio. 
(via di Peco 7), @ 
presso la Casa del 
popolo di Ponziana 
(via di Ponziana 14). 


ono comun-. 


Maccan: «Ho shattuto 
iola porta del Msi» 


«A lasciare questo Msi sono stato io, e anche 
sbattendo la porta.» ; 1 
Lo sostiene Innocente Maccan affermando che 
«anche a mezzo stampa, il commissario Menia 
sta insinuando di avermi espulso dal partito. S@ 
questo può servire al Menia per nascondersi die- 
tro al dito, lo faccia pure, ma trattasi di un'enne- . 
sn ‘a de riferimet 
‘er quanto ri lo sprezzante riferimett” 
to agli scranni del consiglio comunale, l'ex cons” 
gliere missino. consiglia a Menia «di tacere SU 
questo argomento perchè proprio lui e altri ex 
colleghi hanno fatto di tutto per non adoperarli © 
quindi non li hanno certo consumati.» 
‘ogrammatico sia in aula che 


«L'assenteismo 
in commissione, l'arrivare tardi e l'andare vi 
prima -conclude Maccan- erano le loro unità 
misura.» 
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Venerdì 15 ottobre 1993 


UIL 
«Unagara 
alribasso 
| perle 
pulitrici» 


Una gara al ribasso 

indetta dal Comu- 

ne per servizi di 

pulizia viene stig- 

matizzata dalla 
‘| Uil. Viene preso di 
mira il bando di ga- 

Ta per cooperative 

con licitazione pri- 
;| vata per lo svolgi- 
| mento dei servizi. 

di pulizia e attività 

ausiliarie negli asi- 

li nido, scuole ma- 

terne e scuole del- 

l'obbligo per l’an- 
no scolastico 

'93-‘94. Il compen- 

so orario per singo- 

lo operatore viene 
indicato in 18 mila 
lire e la gara consi- 

Ste nel massimo ri- 

basso. 

Questo metodo è 
stato più volte de- 

‘| munciato dal sinda- 
|| cato «che ha evi- 
denziato -sostiene 

‘| lauil-l'impossibili- 

tà di applicare il 

contratto di lavoro 
| del settore alle la- 
voratrici addette 
se i valori orari 
d'appalto risulta- 
No troppo bassi. 

«Il ministero del 
lavoro -sostiene la 
Uil- assume come 
valori minimi la ta- 
bella, concordata 
tra organizzazioni 
imprenditoriali e 
sindacali e che pre- 
vede valori minimi 
orari tra le 24 mila 
ele 22 mila, e chie- 
de iniziative affin- 
chè le clausole sia- 
no rispettate per 
evitare evasioni 
contributive e. fi- 
scali. Sono facil- 
mente intuibili le 
Conseguenze con 
valori orari che in- 
vece si aggireran- 
no presumibilmen- 
te attorno alle 15 
mila lire.» 


C'è un volo, ancora poco 
conosciuto, che lega Trie- 
ste al più profondo Est 
europeo. E' l'RM 305, un 
collegamento «charter» 


fra Timisoara e Ronchi - 


dei Legionari, un ponte 
aereo che, per i serbi, 
rappresenta un «tuffo» 
nell'Europa pacifica, lon- 
tano da quella guerra 
che essi stessi affermano 
di non capire. Nel vasto 
e composito panorama 
degli acquirenti prove- 
nienti dall'Est, ci sono 
anche loro, i protagoni- 
sti, spesso dipinti al ne- 
gativo, di un conflitto de- 
vastante. 

Ma a Belgrado c'è chi 

affronta volentieri (e ha 
la fortuna di possedere i 
mezzi per farlo) una «gi- 
ta» che dura 24 ore; la 
partenza avviene infatti 
nella notte (alle 3) quan- 
do il pullman parte dalla 
capitale, supera il confi- 
ne con la Romania e rag- 
giunge l'aeroporto di Ti- 
misoara, Da lì, mentre al- 
beggia, si parte per Ron- 
chi, dove si arriva, an- 
che per effetto del fuso 
orario, alle 8.30. 
° Nuova corsa in pull- 
man per arrivare in cen- 
tro a Trieste e iniziare 
una lunga giornata di 
shopping, spesso sofisti- 
cato, prima del ritorno 
previsto nella notte 
(«Ma c'è chi — spiega 
l'autista della Petruz — 
sale su un treno alla vol- 
ta di Milano, di Roma, di 
Firenze, dove rimarrà fi- 
no a sabato, per tornare 
a Belgrado con l'aereo 
del sabato»). 

I generi prescelti per 
gli acquisti? La cinquan- 
tina di serbi arrivati ieri 
ha scelto i generi alimen- 
tari meno comuni, l'abbi- 
gliamento di un certo t0- 
‘no, la tecnologia di picco- 
la dimensione, i cosmeti- 
ci, tutto ciò che a Belgra- 
do si fa fatica a trovare. 
«E poi a Trieste si spen- 
de più volentieri — spie- 


;ga la hostess — perché 


non c'è il blocco psicolo- 
gico della guerra. Per un 
giorno — dice — sembra 
di rivivere». Ma non è fi- 
nita: oggi sarà firmato 
un accordo di collabora- 
zione con un'agenzia ma- 
giara per far volare ver- 
so Trieste anche gli un- 
gheresi «benestanti»: il 
commercio locale trova 
nuovi filoni. 

u. sa. 
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UN CHARTER DA BELGRADO VIA TIMISOARA PORTA ACQUIRENTI OR MAI DIMENTICATI | BLITZ DELLA POLIZIA IN VIA SAN FRANCESCO 


Shopping, tornano i serbi 


E un’agenzia magiara si organizza per portare ungheresi benestanti 


La scritta «Timisoara» applicata al parabrezza del 
pullman è artigianale, eseguita con un pennarello 
su un cartone grezzo, ma si tratta dell'unica ecce- 
zione in un'atmosfera di ricchezza tanto contenuta 

anto reale. I serbi che vengono a Trieste vestono 
elegantemente (quasi tutti gli uomini indossano 
cravatte italiane), le borse sono in pelle e ben dise- 


gnate, per lo più nuove, 1’ 
«Io sono nato a Pinguente nel "26 — 


‘atteggiamento è sobrio. 


afferma uno 


di essi, in un italiano più che accettabile perché al- 
l'epoca era normale materia scolastica — e vengo a 


Trieste per vedere una bel 
Te qualcosa». Un giovane, 
su un cartone voluminoso: 


PROTESTE PER L'INCONTRO RINVIATO COL COMMISSARIO 
La Cgil «spara» contro La Rosa 


La Cgil si è stufata. E spara a zero contro il com- 
missario prefettizio al Comune di Trieste, La Rosa. 
Colpevole, secondo il sindacato, di non dare ascol- 
to ai rappresentanti dei lavoratori. . 

E' quanto emerge da una nota della Cgil Funzio- 
ne Pubblica, che «intende esprimere la propria pre- 
occupazione a fronte del fatto che il previsto pri- 
mo incontro di carattere generale fra il commissa- 
rio e il suo staff con le organizzazioni sindacali del 
personale del Comune, che doveva attuarsi in data 
odierna (ieri per chi legge, ndr), è stato rinviato». 

Secondo la Cgil, il fatto è tanto più grave, in 
quanto ad oltre due mesi dall'insediamento della 
gestione commissariale non è stato ancora possibi- 
le definire un minimo di cornice delle relazioni sin- 
dacali. E senza corrette ed efficaci relazioni sinda- 
cali fra le, parti, prosegue la nota, un'azienda con 


Ila città e magari compra- 


alto e silenzioso, veglia 
«E lo schermo per il mio 


computer — spiega — che a Belgrado non riuscivo a 
trovare». Un paio di signore si scambiano commen- 
ti sui capi d'abbigliamento comprati in negozi di un 
certo tenore: «In Italia si comprano i vestiti miglio- 


ri — 
reggiabili». 


affermano — e le vostre calzature sono impa- 


Arriva la hostess e invita tutti ‘a salire sul pull- 
man: SA OSOR DO spesso le comitive che vengono 


nella vostra città — 


ice con un sorriso accattivan- 


te — ma è giusto che per un po’ me ne stia a Belgra- 


do, per permettere anche 
re questa splendida città... 


le mie colleghe di vede- 


DA 


Nelle foto Balbi, due momenti della partenza, ieri 
sera, di nuovo alla volta di Belgrado. 


oltre tremila dipendenti diventa sempre più inge- 
stibile: questione tanto più grave per i molti pro- 
blemi sindacali lasciati aperti dalla precedente am- 
ministrazione, «che rischiano seriamente di dege- 
nerare in situazioni caotiche». 

La Cgil Funzione Pubblica chiede dunque al com- 
missario un tavolo di trattativa generale, a fronte 
delle importanti scadenze e degli adempimenti pre- 
visti dalla riforma del pubblico impiego, a comin- 
ciare dalla riorganizzazione delle strutture e delle 
piante organiche che devono vedere un confronto 
con le organizzazioni sindacali. 

Dopo aver ricordato il problema del precariato 
nell'ambito dell'amministrazione comunale (circa 
400 lavoratori), la Cgil conclude minacciosamente: 
se non si aprirà il tavolo delle trattative, il sindaca- 
to «si vedrà costretto ad assumere tutte le iniziati 


ve del caso». 


IL PROGETTO (MODIFICATO) ATTENDE L'APPROVAZIONE DEL COMUNE 


Stocktown, una decisione difficile 


AI commissario l’ultima parola: ma fra un mese si vota e potrebbe non voler vincolare il futuro sindaco 


Stocktown: una patata 
bollente per il commissa- 
Tio del Comune Giusep- 
‘Pe La Rosa. Già, perchè 
Rosa, prima 0 poi, do- 
‘rà esprimersi sul modi- 
tato progetto dell'area 
i Stock che giace da qual- 
+ Che giorno sulla sua scri- 
| Vania e che è stato ap- 
| Prontato dalla commis- 
Silone nominata dal con- 
Siglio circoscrizionale di 
Roiano sulla base delle 
istanze degli abitanti del 
Quartiere. 
Siamo a due passi dal- 
le elezioni e La Rosa po- 
trebbe decidere di glissa- 
“Te. Giacché un suo via a 
| Stocktown (adottando, 
| Per esempio, una varian- 
\ te semplice al piano re- 
| Bolatore) potrebbe non 
| Piacere alla futura am- 
| Ministrazione, specie se 

| Questa fosse di timbro le- 


ghista (è nota l’opposizio- 
ne del Carroccio al pia- 
no). 

Ma intanto ieri matti- 
na in una conferenza 
stampa a Villa Prinz, la 
Commissione, formata 
dai consiglieri del parla- 
mento rionale, dagli au- 
tori del progetto (gli ar- 
chitetti Zelco e Gerbini), 
nonché dal consulente 
del Comune architetto 
Dambrosi, ha illustrato 
le modifiche fatte al pia- 
no di partenza, Piano 
che aveva scatenato un 
guerra tra i sostenitori e 
detrattori, tant'è che per 
il no si erano raccolte 
ben tremila firme. 

Ma veniamo al volto 
chela cittadella commer- 
ciale dovrebbe avere in 
base alle modifiche fatte 
dalla Commissione nel 
corso di otto sedute, in 
cui sono stati sentiti an- 


che i pareri dei commer- 
cianti del rione, dei sin- 
dacati, del mondo della 
scuola. Insomma, della 
cittadinanza. 

Per quanto riguarda la 
viabilità, 1450 posti mac- 
china previsti, ovvia- 
mente, pongono ulterio- 
ri problemi di traffico. 
La soluzione trovata è 
quella di riservare la via 
Montorsino ai soli mezzi 
pubblici. Ciò renderà più 


spedito il traffico in una 
strada poco adatta alla 
circolazione promiscua. 
Mentre dal varco di 
Stocktown, posto in via 
dei Giacinti, si potrà sia 
entrare che uscire (nel 
piano primitivo era a 
senso unico). 

«Dalle trattative con i 
proprietari della Stock», 
ha detto Giorgio Candot, 
presidente della. circo- 


serizione, «abbiamo otte- 
nuto tra l'altro, in ‘ag- 
giunta ai 114 posti mac- 
china già previsti per la 
popolazione, altri 60 po- 
sti, che verranno dati a 
prezzi convenzionati per 
l'intera giornata. E anco- 
ta, un altro parcheggio 
che verrà costruito ‘in 
via dei Giacinti, con l’ini- 
zio dei lavori». 

Ma forse la novità più 
interessante, dopo la 
questione parcheggi, ri- 
guarda l'area circa 300 
metri quadrati, che ver- 
rà destinata sia al consi- 
glio circoscrizionale che 
a sala multiuso, E dun- 
que, luogo d'incontro 
per giovani e anziani del 


rione. Mentre, anche la ‘ 


superficie destinata a 
ospitare il centro civico, 
posta al piano stradale, 
è stata ampliata da 50 a 
140 metri quadrati. 


‘Inoltre, per salvaguar- 
dare i commercianti del- 
la zona e i loro affari, le 
licenze commerciali nuo- 
ve saranno sei e non die- 
ci, come era stato inizial- 
mente previsto, e riguar- 
dare licenze d'esercizio 
non presenti nel rione. 

«Ovviamente», ha det- 
to Candot, «con queste 
modifiche non siamo riu- 
sciti a togliere tutti i pro- 
blemi del quartiere, che 

iguardano soprattutto 
il traffico e la mancanza 
del verde». Per questo 
motivo, è stato realizza- 
to un progetto globale 
dell'intero rione e la cui 
relativa cartografia ver- 
Tà consegnata anto 
prima dall'architetto 
Dambrosi all'architetto 
Portoghesi, da trasferire 
nel nuovo piano regola- 

tore. 
Daria Camillucci 


BOLZANO, SIALLARGA LA TANGENTOPOLI IN CUI E' COINVOLTO L’IMPRENDITORE TRIESTINO 


Tagliaferro in carcere per gli «appalti 


col morto» 


{ Cento miliardi di giro d'affari e dieci 
| anni di asseriti illeciti. Sono queste le 
È ensioni ecomoniche e temporali 
‘ dell'inchiesta bolzanina in cui è coin- 
{ Volto l'imprenditore triestino Claudio 
dI ‘agliaferro, arrestato tre giorni fa dal- 
) la Guardia di finanza. Il geometra, tito- 
| ‘are della “Ilse costruzioni”, è indagato 
| Per numerosi reati che vanno dall'asso- 
{ Slazione a delinquere, alla turbativa 
> Casta, alla truffa, alla corruzione. 

\ Al momento non è stato ancora inter- 
 Togato e i difensori di fiducia, gli avvo- 
è Cati Pietro e Giovanni Borgna attende 
ta chiamata dei giudici altoatesini. 
ti Utt'al più dovrebbe essere sentito 
; celle prossime 24 ore. E' rinchiuso nel 
* Carcere di Trento». 

ello stesso carcere ieri è stato senti- 


è 
4 È 
i to l'imprenditore bellunese Angelo Tri- 


ches. Avrebbe fornito molti particolari 
‘sulla vicenda. In sintesi l'’affare” sa- 
rebbe stato CODgeaiala tra funzionari 
della Provincia di Bolzano e imprendi- 
tori. Oswal Gozzer, responsabile delle 
manutenzioni edili della provincia ha 

ià fatto ampie ammissioni. Avrebbe 
indetto le aste truccate, per cui già in 
precedenza era stato scelto il vincito- 
re. La gara doveva svolgersi con le for- 
malità di legge e con un adeguato nu- 
mero di partecipanti. 

Ieri è risultato che alcune ditte che 
inviavano le offerte erano inesistenti, 
chiuse da tempo o coi titolari passati a 
miglior vita. Bolzano come la Napoli 
dei tempi andati, quanto i morti vota- 
vano, percepivano sussidi e pensioni e 
venivano usati per coinvolgere ignari 
automobilisti in incidenti stradali abil- 
mente costruiti. 


Gli inquirenti hanno scoperto che al- 
cune offerte per le aste truccate erano 
state avanzate dalla società» "Luigi 
Giaier” chiusa e col titolare in pensione 
dal 1986. Un'altra offerta è venuta po- 
chi mesi addietro dall'artigiano Olivo 
Colpi. Peccato che il funerale dell'im- 
presario edile sia stato celebrato dieci 
anni fa. Gl investigatori della Fiamme 
gialle hanno raggiunto anche un certo 
Vittorino Alberti, titolare dell’omoni- 
ma ditta. Qualcuno aveva presentato a 
suo nome un'offerta fittizia. Tanto per 
far numero nell'appalto, come vuole la 
legge. 

Im questi meccamismi fraudolenti, 
secondo l'accusa, è coinvolto anche il 
geometra triestino.amministratore del- 
la "Ilse” e della "Simpea”. Per i giudici 
bolzanini al centro dell'affare miliarda- 
rio vi è l'impresa costruzioni "Sicar” di 


Bolzano, il cui amministratore Paolo 
Valenti è chiuso in carcere da una deci- 
na di giorni. Nell'affare è coinvolto an- 
che l'imprenditore Angelo Triches che 
ieri, come abbiamo detto, ha fatto am- 
pie ammissioni. Altre ammissioni sono 
venute dal funzionario della Provincia 
autonoma. 

Ma non basta, Il sostituto procurato- 
re Paul Ranzi ritiene che il filone delle 
manutenzioni edili rappresenta solo 
un ramo dell'inchiesta. Un nuovo sce- 
nario si è già aperto nell'ambito del- 
l'edilizia sanitaria e un funzionario 
provinciale appena arrestato è stato 
colto da collasso. Oggi dovrebbe essere 
sentito in ospedale dai magistrati. C'è 
da capire se la "Ilse” e ilgeometra Clau- 
dio drone sono coinvolti anche in 
queste indagini. i 

E Claudio Ernè 


Il Piccolo [_13] 


Sgominata la banda 
dei motorini rubati 


Rubavano i motorini 
poi li smontavano e ri- 
vendevano i pezzi. 
Una vera e propria dit- 
ta, anzi una banda che 
però non era compo- 
sta da adulti ma da 
‘vaccinati’ minorenni 
che a dispetto della lo- 
ro età non avevano pa- 
ura proprio di nulla. 
La polizia li ha scoper- 
ti quasi per caso. Ma 
dai labili indizi inizia- 
li si è arrivati a sgomi- 
nare una banda che 
aveva rubato decine e 
decine di ciclomotori. 

Tre giovani Sebastia- 
no P., Vincenzo O. e 
Stefano F. sono stati 
denunciati a piede li- 
bero. Il blitz della 
squadra volante della 
polizia è scattato l'al- 
tra mattina alle 5 in 
via. San Francesco 
quando una pattuglia 
in normale servizio di 
perlustrazione ha 
bloccato Stefano F. e 
Sebastiano P. in sella 


a due ciclomotori. Si 


trattava di un Morini 
Oxford e di un Ciao 
Piaggio. I due ragazzi 
messi alle strette han- 
no subito confessato 
di averli appena ruba- 
ti. Hanno poi afferma- 
to che al furto aveva 
partecipato anche 
l’amico Vincenzo 0.. 
Immediatamente è 
scattata una perquisi- 
zione in un box in via 
Valmaura 55 del quale 


Sebastiano P. aveva di- 
sponibilità. E proprio 
nel garage i poliziotti 
hanno recuperato un 
altro motorino ogget- 
to di furto. 

Ma non solo. Altre 
indagini sono in corso 
peraccertare eventua- 
li responsabilità dei 
tre giovani che, secon- 
do quanto hanno di- 
chiarato loro stessi 
agli agenti, tagliavano 
con cesoie e pinze le 


. catene per mezzo del- 


le quali erano bloccati 
i motorini. Quindi li 
rubavano e li ricicla- 
vano vendendo agli 
amici i pezzi di ricam- 
bio. 

Ma quello dei furti 
dei motorini è proprio 
una sciagura. In un al- 
tro intervento della 
volante è stato denun- 
ciato alla procura dei 
minorenni il giovane 
Tony F. di 17 anni che 
era stato sorpreso in 
via Rittmeyer a monta- 
re sul proprio ciclomo- 
tore alcuni pezzi di ri- 
cambio rubati da un 
altro motorino risulta- 
to rubato al coetaneo 
Marco Sossi. 

Nel corso di altri 
controlli effettuati 
dalla polizia nei pres- 
si del palazzetto di 
Chiarbola sono stati 
rinvenut e sequestra- 
ti due ciclomotori ru- 


bati: un  Peripoli 
Oxford e un Garelli Ka- 
tia. 


DENUNCIATO 


Lucciola 
rapinata 


Aveva rapinato una 
lucciola. Un pregiudi- 
cato è stato denun- 
ciato dalla polizia. Il 
suo nome è Umberto 
Previsani, 26 anni, 
residente in via Ne- 
gri 25. L'episodio si è 
verificato l'altra not- 
te in via Trento 
quando una passeg- 
giatrice è stata avvi- 
cinata da uno scono- 
sciuto il quale poi le 
ha strappato la bor- 
setta ed è fuggito a 
bordo di una Vespa 
di colore blu. Per im- 
possessarsi della bor- 
setta l'uomo avrebbe 
anche minacciato la 
lucciola. Il bottino 
ammonta a oltre 180 
mila lire. 

La donna si è subi- 
to recata in questura 
dove vedendo le foto 
segnaletiche ha rico- 
nosciuto Pravisani. 

Quasi contempora- 
neamente è giunta in 
questura la notizia 
che una pattuglia del- 
la polstrada ha rile- 
vato un incidente nel 
quale era rimasto 
coinvolto Pravisani. 
L'uomo si trova rico- 
verato a Cattinara. 


GENNY 


In esclusiva per Trieste 


boutique pellicceria 


via Carducci 14 


IL PICCOLO ;/ tuo quotidiano 


Pena 


enna 
ORDER STR TO RI 


eee 


IT a tene ce re e 


Il Piccolo 


Trieste / Città 


LA RIORGANIZZAZIONE DEL DISTRETTO DI SALUTE MENTALE 


Risposte a mille problemi 


Accoglienza a San Giovanni, Spazio giovani, Centro donna e servizio diurno a Rozzol Melara 


Nell'estate del 1990 la 
riorganizzazione . dello 
staff medico dei servizi 
del Distretto di salute 
mentale della IV zona 
(San Giovanni-via Gam- 
bini) portò alla costitu- 
zione di un'équipe medi- 
ca composta da cinque 
dottoresse, cui venne af- 
fidata la responsabilità 
dei Centri di San Giovan- 
ni e di via Gambini. 

Attraverso un percor- 
so di studio e di lavoro si 
è giunti all'attuale asset- 
to. che consta di quattro 
unità operative, fra loro 
strettamente connesse in 
termini di complementa- 
rietà e finalità terapeuti- 
che, ma separate per 
quanto riguarda la fun- 
zionalità e la sistemazio- 
ne. 
Si tratta del servizio di 
,accoglienza (24 ore) del 
Centro di.San Giovanni, 
dello «Spazio giovani», 
del servizio diurno pres- 
so il distretto di Rozzol 
Melara e del Centro don- 
na. 

Al Centro di San Gio- 
vanni sono riservate le 
prestazioni mediche ve- 
re e proprie. Qui si fanno 
iricorveri per le situazio- 
ni di crisi e si dà ospitali- 
tà notturna in una strut- 
tura che comprende die- 
ci letti. Il lavoro è svolto, 
oltre che da medici, da 
una trentina di persone 
tra infermieri, operatori 
,e assistenti sanitarie. 

Il servizio garantisce 
tutte le prestazioni am- 
bulatoriali e domiciliari 
di San Giovanni e di tut- 
ta la «zona bassa» del 
quartiere di via Gambini 

er l'utenza che, per scel- 

e diverse, non usufrui- 
sce di «Spazio giovani» e 
del Centro donna. Accan- 
to a questo lavoro sanita- 
rio, dall'ottobre del 1992 
il Centro svolge attività 
di gruppo con i familiari 
di tutta la zona. 

Da più di un anno, 
l'edificio del Centro di 
San Giovanni ospita alcu- 
ni giovani che fanno rife- 
rimento alla zona. Si trat- 
ta di persone estrema- 
mente sole con difficoltà 
relazionali e problemi le- 
gati alla famiglia, al lavo- 
ro, alla scuola e all'emar- 
ginazione. «Spazio giova- 
ni» ha tante finalità: non 
solo quella di riunire e 


Tutti i progetti 
tendenti al 
recupero e al 
reinserimento 


intrattenere i ragazzi, 
ma anche, ed essenzial- 
mente, quella di interve- 
nire e fornire risposte a 
tutta la popolazione gio- 
vanile della zona. 

Sulle problematiche 
giovanili esiste un pro- 
getto molto intenso, vol- 
to al recupero e all'inseri- 
mento, Un'équipe di ope- 
ratori si è assunta la-re- 
sponsabilità di seguire 
da vicino i ragazzi, con 
l’obiettivo di formare un 
«gruppo-appartamento) 
che permette di speri- 
mentare una necessaria 
e, a volte, indispensabile 
lontananza dalla fami- 
glia, nonché di creare un 
“vivere comune che po- 
trebbe essere un'alterna- 
tiva al ricovero. 

All'interno di «Spazio 
giovani» si svolgono pa- 
recchie attività che sono 
sempre in fase di espan- 
sione. Gi sono tornei: di 
ping-pong, proiezioni. di 
videofilm, corsi di ginna- 
stica e di yoga, gruppi 
musicali, organizzazione 
di gite e uscite per mani- 
festazioni sportive, non- 
ché alcune’ cooperative 
di lavoro. Alla base di 
tutto, però, sta l'autoge- 
stione da parte dei ragaz- 
zi, a cominciare dalla 
completa autonoînia nel- 
l'uso della cucina. 

Iprogrammi ele attivi- 
tà da svolgere vengono 
discussi settimanalmen- 
te nel corso di una riu- 
nione con gli operatori, 
dove i giovani sono total- 
mente coinvolti, essendo 
questo il principale mo- 
mento di incontro collet- 
tivo. E' estremamente 
importante che questi ra- 
gazzi abbiamo la possibi- 
lità di socializzare tra di 
loro e di venire a contat- 
to con altre realtà giova- 
nili. Proprio per questo 
di recente è stata allesti- 
ta una squadra di calcio 
che parteciperà a un tor- 
neo a Palermo. 


Naturalmente ogni pic- 
colo obiettivo raggiunto 
dal gruppo di’ lavoro di 
«Spazio giovani» è una 


. grandevittoria, finalizza- 


ta alla conquista del 
«gruppo appartamento» 
che allo stato attuale è 
estremamente necessa- 
rio per concretizzare e 
rafforzare l'esperienza 
complessiva dello «spa- 
zio». 

Dal giugno dello scor- 
so anno presso il Distret- 
to socio-sanitario di San 
Giovanni ‘funziona un 
servizio psichiatrico per 
gli utenti che abitano nei 
quartieri di San Luigi e 
Rozzol-Melara, con com- 
piti e funzioni specifiche 
data la peculiarità della 
sua ubicazione. 

Sono note le problema- 
tiche relative al «quadri- 
latero» di Melara, una zo- 
na che impone un rap- 
porto di confronto conti- 
nuo con gli operatori del- 
l'Usl. In questo quartie- 
re, più che altrove, la col- 
laborazione tra operatori 
e associazioni territoriali 
è condizione necessaria 
per riuscire a contrasta- 
re in modo efficace i pro- 
cessi di emarginazione 


edeclusione sociale, rela- 


tive alle fasce di popola- 
zione più debole, vale a 
dire giovani e anziani. 

Il lavoro è svolto da 
un'équipe composta da 
seiinfermieri, alcuni ope- 
ratori e un'assistente so- 
ciale a tempo pieno che 
assicura la continuità te- 
rapeutica. Si tratta di 
un'attivitàintensa, riferi- 
ta a circa 120 utenti. Nei 
primi otto mesi di que- 
st'anno'sono stati garan- 
titi oltre 3600 servizi, 
una media che supera le 
450 prestazioni mensili, 
il cui carico maggiore ri- 
guarda le visite domici- 
liari e ambulatoriali, con 
o senza medico. 

Obiettivo degli opera- 
tori è quello di trovare 
una collaborazione tota- 
le, che porti a risolvere i 
problemi che quotidiana- 
mente si prospettano e 
che rendono non sempre 
facile i rapporti. Ecco, 
quindi, necessario luoghi 
di socializzazione vivibi- 
li e usufruibili, nonché la 
formazione di un gruppo 
di lavoro per affrontare 
il disagio gievanile.- 

Samantha Bernes 


Gli eleganti ambienti di c 


st . _’ 


ui dispone il Centro accoglienza di San Giovanni. La struttura comp. 


rende anche dieci posti letto.(Foto Sterle) 


DIBATTITO IL 27 OTTOBRE PROMOSSO DAL COLLEGIO COSTRUTTORI 


«Costruire la città», contributo di idee 


Necessarie scelte ben precise se si ha a cuore l'ammodernamento e lo sviluppo di Trieste 


CISL REGIONALE 

Solo incertezze 
nel futuro 

degli operai edili 


Un nuovo piano regolatore non è più rinviabile 
secondo il Collegio costruttori di Trieste. 


A CAUSA DELLE INFILTRAZIONI D’ACQUA 


Malata grave la galleria di San Vito 


Bisognerà richiuderla in occasione dei lavori di risanamento - Attesi i finanziamenti 


via Bernini. (Italfoto) 


i 


. _ . . 
L'ingresso della galleria di San Vito all'altezza di 


Mani Tese sollecita offerte 
pro terremotati dell'India 


Il terremoto che ha 
sconvolto l'India ha 
causato circa 30 mila 
vittime e la distruzio- 
ne di 50 villaggi con de- 


cine di migliaia di per- 
sone senza casa. 

Di fronte a questa 
immane catastrofe l'as- 
sociazione Mani Tese 
ha avviato un program- 
‘ma di soccorso che pre- 

‘vede l'immediata di- 
stribuzione di cibo, me- 
dicine, indumenti e 
‘tende. A questa azione 
di pronto intervento fa- 


ranno seguito progetti 
di riabilitazione i la 
ricostruzione delle abi- 
tazioni e delle infra- 
strutture e per la ripre- 
sa delle attività agrico- 
le, attraverso la forni- 
tura di attrezzi e se- 
menti. 

Chi vuole partecipa- 
Te può inviare il pro- 
prio contributo a Mani 
Tese, via Cavenaghi 4, 
20149 Milanom conto 
corrente postale 
291278(specificare nel- 
la causale «Terremoto 
India»). 


La chiusura dello scorso 
anno è stata solo un «as- 
saggio», per sistemare il 
«portale» nei pressi del 
Pam. Nonostante la con- 
tinua manutezione, con 


interventi notturni, la 


volta della galleria di 
San Vito è infatti costan- 
temente minata dalle in- 
filtrazioni di acqua pio- 
vana che provocano il di- 
stacco degli intonaci. 
Lavori radicali e riso- 
lutori si rendono quindi 
improcrastinabili. Ma, 
come per tutti i lavori 
pubblici, ci vorrà del 
tempo. Il via alle proce- 
dure burocratiche lo ha 
dato una delibera del 4 
ottobre firmata dal com- 
missario al Comune La- 
rosa. Trovare i finanzia- 
menti non è stato però 
cosa facile. La legge re- 
gionale 39/91 prevede sì 
stanziamenti per lavori 
con particolari finalità, 
ma trovare spazio in 
questa legge ha richiesto 
a suo tempo, alla giunta 
Staffieri, un certo «impe- 
gno», anche perchè il co- 
sto complessivo dei lavo- 
Ti ammonta a 5 miliardi. 
In seguito alla delibe- 
ra del commissario, l'am- 


ministrazione comunale . 


ha potuto presentare al- 
la Provincia la documen* 
tazione per ottenere il fi- 
nanziamento, che dopo 


‘ la necessaria istruttoria 


verrà trasmessa alla Re- 
gione. A quest’ultima 


spetterà emanare il de-. 


creto di finanziamento, 
Ma quanto ci metteran- 
no Provincia e Regione 
per emanare il decreto 
che finanzierà i lavori? 
Una domanda che po- 
trebbe avere cento rispo- 


Un camino: 
per eliminare 
i gas 
di scarico 


ste. Quello che è certo è 
che, fintanto che il decre- 
to non verrà emanato, il 
Comune non potrà parti- 
re con l'avviso di gara. 
Una procedura che, con- 
siderato l'ammontare 
dell'importo (i già citati 
5 miliardi) è di tipo «eù- 
Topeoy. Richiede cioè la 
pubblicazione sulla Gaz- 
zetta della Comunità. 

Se tutto andrà bene, 
per assegnare i lavori ci 
vorranno quattro mesi, 
e l'impresa | vincitrice 
della gara avrà poi due 
mesi di tempo per inizia- 
re le opere. Quindi, se- 
condoi tecnici del Comu- 
ne, salvo intoppi i lavori 
potrebbero partire al- 
l'inizio della prossima 
estate. A quel punto l'im- 
presa avrà 180 giorni di 
tempo per portare a ter- 
mine l’opera. La galleria 
non. verrà però chiusa 
per tutto quel periodo. 
‘Rimarrà infatti aperta al 
traffico dalle 6 alle 21, 
fatta eccesione per un 
periodo di 60 giorni ne- 
cessario a demolire gli 
intonaci. 

Ma come verrà risol- 
to, una volta per tutte, il 
problema delle infiltra- 
zioni d'acqua? Con un si- 
stema analogo a quello 


utilizzato dall'Anas per 
una delle due gallerie di 
Miramare, L'intera volta 
della galleria, dopo il ri- 
facimento degli intona- 
ci, verrà infatti rivestita 
con circa 6 mila metri 
quadri di pannelli in al- 
luminio verniciato, al- 
l'interno dei quali verrà 
sistemata una copertura 
in plastica sulla quale 
scorrerà l'acqua, convo- 
gliata poi in appositi sca- 
TICDI, 

Il risanamento della 
galleria comprende, na- 
turalmente, anche il rifa- 
cimento dei marciapiedi 
e della carreggiata, con 
l'eliminazione delle vec- 
chie rotaie del tram (at- 
tualmente coperte dal al- 
cuni strati di asfalto), e 
l'installazione di un nuo- 
vo.impianto di illumina- 
zione, di tipo autostrada- 
le (luci più intense agli 
ingressi e più deboli ver- 
so il centro). 

Infine, il delicato pro- 
blema della ventilazio- 
‘ne, per eliminare la gran- 
de quantità di gas di sca- 
rico che si accumula nel- 
la galleria, non solo per 
il traffico in transito ma 
anche in seguito alle co- 
de che si formano quan- 
do i semafori segnano il 
rosso. La soluzione esogi- 
tata dai tecnici comuna- 
li è il classico uovo di Co- 
lombo. Come si elimina 
il fumo? Ma.con un ca- 
mino, naturalmente. Sa- 
Tà proprio uno speciale 
camino, del diametro di 


due metri e mezzo e alto . 


circa 25 metri, che sbu- 
cando nei pressi dei Ba- 
gni comunali in via Vero- 
nese permetterà un effi- 
cace ricambio dell'aria. 
Giuseppe Palladini 


Fra le proposte: Polis, Grande 


‘ viabilità, fruibilità del porto, 


recupero di arée degradate, 


commercio frontaliero, verde 


«Costruire la città». Tre 
brevi semplicissime pa- 
role dietro le quali si na- 
sconde la complessità di 
progetti demandati a 
pianificare —razionaliz- 
zandolo — quel conte- 
sto urbano che rappre- 
senta il luogo dell'abita- 
zione, del lavoro, della 
vita. Un contesto a pro- 
posito del quale si devo- 
no compiere scelte ben 
precise, se si vuole guar- 
dare con concretezza a 
un processo ‘di ammo- 
dernamento e di svilup- 
po della città. Concetti 
che spesso, com'è stato 
denunciato da più parti, 
non si è mai riusciti a 
tradurre in un piano or- 
ganico in merito all'as- 
setto e all'uso del terri- 
torio, È 

Concetti che il Colle- 
gio dei costruttori pone 
al centro di un conve- 
gno che sarà dedicato, il 
prossimo 27 ottobre 
(ore 17, hotel Savoia 
Excelsior), al tema «Co- 
struire la città». Un con- 
vegno che si configura 
come un dibattito aper- 
to sul futuro urbanisti- 
co del capoluogo giulia- 
no. E che, alla vigilia 
delle elezioni ammini- 
strative, vuole porsi an- 
che come fucina di idee 
da cui possano scaturire 
— delineati nella loro 
funzione e nella loro 
concretezza quanto a 
tempi e modi di realizza- 
zione — i cinque nodi 
fondamentali sui quali 
fondare il programma 
della futura amministra- 
zione comunale. 

«Costruire la città», 
dunque, come momento 
di una discussione at- 


‘tuata con un chiaro in- 


OGGICONVEGNO NAZIONALE SULLA BIOARCHITETTURA 
Anchele case possono inquinare 


gno nazionale «Bioarchi- 
tettura - una scelta di 
qualità: ipotesi ed espe- 
rienze). L'incontro, 
aperto al pubblico, si 
terrà. presso la Soprin- 
tendenza beniambienta- 
li, piazza Libertà 7, con 
inizio alle 15. Scopo del 
convegno è dibattere 
dell'edilizia naturale, 
una disciplina che pun- 
ta a ridurre le fonti d'in- 
quinamento nelle case e 
a migliorare la qualità 
dell'abitare. L'iniziativa 


Si aprirà oggi il conve- 


tento programmatorio. 


. E‘ l'obiettivo dichiarato 


dal presidente del Colle- 
gio costruttori, Sergio 
Venuti, che sottolinea la 
valenza del contributo 
di idee che la categoria 
vuol portare «per ricer- 
care definitivamente al- 
cune possibili soluzioni: 
perfezionabili, migliora- 
bili strada facendo, ma 


non più rinviabili». Solu- 


zioni fra le quali si po- 
ne, in una prospettiva 
di ripresa, l'approvazio- 


«ne del nuovo piano rego- 


latore. 

Lo scopo del conve- 
gno è quello di innesca- 
Te e tenere vivo un di- 
battito oggi indispensa- 
bile alla luce dei «danni 
enormi» che le crisi «ri- 
petutamente riversatesi 
sullo scenario politico 
di Trieste hanno deter- 
minato per la città». E' 
la denuncia, quella fat- 
ta dal Collegio costrutto- 
ri, della «carenza di pia- 
nificazione dell'ammini- 
strazione comunale che 
non dà certezze in meri- 
to alle idee fulcro intor- 
no alle quali delineare 
lo sviluppo» di Trieste. 

Le proposte del colle- 
gio riguardano innanzi- 
tutto il problema della 
Grande viabilità. Poi 
vanno definiti il proget- 
to Polis, la collocazione 
e la fruibilità del porto, 
il recupero delle aree cit- 


‘ tadine degradate, il sem- 


pre più importante te- 
ma del commercio fron- 
taliero e dei servizi che 
a esso devono essere 
connessi. E ancora il 
nuovo edificato, il verde 


no. 
p.b. 


è dell'Istituto nazionale 
di bioarchitettura di Tri- 
este, con il patrocinio 
del ministero e della So- 
printendenza regionale 
dei beni ambientali, del 
Comune, degli Ordini de- 
gli architetti e degli in- 
gegneri e del Collegio 
dei periti industriali di 
Trieste. 

Il convegno si aprirà 
con gli interventi di Ga- 
briella Cadel, dell'Inbar, 
del soprintendente per i 
beni «ambientali arch. 
Franco Bocchieri, e del 
presidente della Junior 


pubblico, l'arredo urba- 


«Sono trenta, tutti gio- 
vanissimi. Hanno ap- 
pena iniziato le lezioni 
della scuola edili. Nel 
discorso di inaugura- 
zione del primo annò, 
abbiamo detto loro 
che studiano per lavo- 
rare. Ma subito dopo 
. ci siamo chiesti, ango- 
sciati: quando verrà 
quel giorno?» Roberto 
Comuzzi, segretario re- 
gionale edili Cisl, non 
nasconde l'amarezza. 
Il settore è entrato in 
‘un tunnel di cui non si 
riesce ancora a intrav- 
vedere l'uscita. 

«Siamo alle solite — 
sbotta Comuzzi —. Ab- 
biamo ‘ottenuto vaghe 
assicurazioni da parte 
dei politici: “Apriremo 
i cantieri”. Ma quelle 
speranze continuano a 
esistere solamente sul- 
la carta. L'assessore re- 
gionale Zoppolato ha 
detto che i cantieri de- 
vono essere aperti, lo 
stesso commissario vi- 
cario al Comune Vergo- 
ne, durante lo sciope- 
ro, ci ha congedati con 
una serie di promesse. 
Ma, intanto, gli edili 
restano senza lavoro e 
i giovani della scuola 
vanno incontro a un 
futuro ricco solo di in- 
certezze». 

La soluzione? La pa- 
nacea per tutti i mali 
del settore non esiste. 
Si può iniziare seguen- 
do.le vie più praticabi- 
li. Il rappresentante 
sindacaleazzarda qual- 
che proposta: «Il 27 
per cento degli alloggi 
popolari è privo di ser- 
vizi adeguati. I soldi 


Chamber di Trieste, 
Massimo Orlando. Se- 
guiranno le relazioni 
del prof. Luigi Barbata- 
no, presidente dell'Isti- 
tuto di ricerca per la si- 
curezza dell'ambiente 
domestico, di Roma, e 
del presidente naziona- 
le dell'Inbar, arch. Ugo 
Sasso. . 

I lavori proseguiranno 
con le relazioni del pro- 
fessor Per Krusche, di 
Monaco, sul tema della 
bioarchitettura e l’orga- 


. nizzazione delle città, e 


‘chitettura e il mondo 


per poter effettuare 
quegli interventi sulle 
struttute Iacp ci sono, 
85 miliardi non sono 
Pec ma solo una de- 
ibera comunale può 
darci via libera». 

Comuzzi ne ha per 
tutti. «Non è possibile 
che per poter realizza- 
Te Stocktown debbano 
essere interpellate de- 
cine di categorie e as- 
sociazioni. Il dibattito 
si sta trascinando già 
da mesi. E non si trat- 
ta del primo caso nella 
nostra città. Di Citta- 
vecchia si è parlato 
per settimane e poi la 
Questione sembra qua- 
si essere evaporata. 
Non si può stare a 
guardare aspettando-il 
piano regolatore che 
Verrà». : 

Parte un'altra borda- 
ta da parte sindacale: 
«Se qualcuno vuole’ 
che la città rimanga 
paralizzata sino al 
Duemila, lo dica chia- 
ramente, una volta 
per tutte». 

Il sindacato, insom- 
ma, non scommette su 
un orizzonte rassicu- 
rante. Anzi, si profila 
un altro rischio, sem- 
pre secondo il segreta- 
Tio degli edili Cisl. «Le 
elezioni amministrati- 
ve sono alle porte e 
non vorrei che proprio 
su questi problemi ve- 
nissero costruite le 
campagne dei partiti. 
Il copione è lo stesso, 
lo conosciamo a memo- 
ria). 

«Ma stavolta — con- 
clude Comuzzi — non 
abbiamo E degli 
ennesimi bla-bla.» 


dell'ingegner Sebastia- 
no Gacciaguerra, copro- 
gettista della. variante 
del piano regolatore, sui 
problemi di qualità del- 
l'organizzazione della 
città di Trieste. 

Infine Gabriella Lapor- 
ta, presidente dei giova- 
ni imprenditori della 
Confartigianato, parlerà 
sui rapporti tra la bioar- 


del lavoro. Moderatore 
il ee regionale 
dell’Imbar, arch. Ferdi-. 
nando Bertani. 
Maurizio Bekar 
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MUGGIA /TEMPI SEMPRE PIU’ STRETTI PER EVITARE I LICENZIAMENTI 


Gpl, Regione «latitante» !" 


| Si aspetta ancora il parere al ministero dell’ Ambiente; oggi presidio davanti alla giunta con 


CARSO 


Verdi e Ad 
contro . 
la zona 
franca 


Unarinuncia «defini- 
tiva e formale» alla 
realizzazione di una 
zona franca indu- 
Striale sul Carso, a 
cavallo tra Italia e 
Slovenia, è stata 
chiestainun'interro- 
gazione parlamenta- 
‘re dai deputati Wil- 
ler Bordon, di Alle- 
anza Democratica, e 
Fulco Pratesi, dei 
Verdi, che sostengo- 
no la:creazione sul- 
l'altopiano di un par- 
co ‘internazionale. 
Nel documento, ri- 
volto ai ministri de- 
gli esteri e dell’ am- 
biente, si chiedono 
Chiarimenti sul con- 
tenuto dei colloqui 
italosloveni in corso 
per la rinegoziazio- 
ne deltrattato di Osi- 
mo, nel corso dei 


| quali il governo di 


Lubiana avrebbe so- 
Stenuto di non aver 
mai | rinunciato * al 
progetto di zona 
franca. 

«La collaborazio- 
ne italo-slovena è in- 
dispensabile - affer- 
mano i due deputati 
- ma va impostata 
sul piano della tute- 
la dell’ ambiente, re- 
alizzando modelli di 
economia ecologica- 
mente sostenibile, 
non certo su quello 
dell’ industrializza- 
zione massiccia e 
delle cementificazio- 
ne del territorio. Nel- 
l' attuale situazione 
in cui troppi soffia- 
no sul fuoco delle 
contrapposizioni e 
del nazionalismo, bi- 
sogna sforzarsi di co- 
struire occasioni di 
collaborazione e di 
dialogo, cancellando 
errori compiuti nel 
passato». 


Giorni contati per la 
Monteshell: i tempi sono 
stretti e, se non si decide 
entro il 23 dicembre sul- 
l'insediamento dei depo- 
siti di Gpl nell'area del- 
l'ex raffineria Aquila, 
per 100 lavoratori (70 a 
Trieste e 30 a Visco) sarà 
la mobilità. Cioè il licen- 
ziamento. Il nodo è fer- 
mo alla Regione, che do- 
vrebbe trasmettere un 
parere al ministero. del- 
l'ambiente perchè que- 


‘ sto possa esprimersi: 


sembrava che l'ammini- 
strazione regionale do- 
vesse decidere tra ieri e 
oggi, invece niente. Nuo- 
vo rinvio dunque nono- 
stante le assicurazioni e 
le promesse. 

E per lanciare un ap- 
pello alla regione ieri un 
gruppo di lavoratori del- 
l'ex Aquila Monteshell 
ha inscenato una prote- 
sta davanti al Consiglio 
regionale e una delega- 
zione sindacale di Cgil, 
Gisl e Uil è stata ricevu- 
ta dal presidente del con- 
siglio Cristiano, Degano. 


Stamattina, fra le 8.45 e 
le 9, si terrà un presidio 
davanti alla giunta regio- 
nale in piazza Unità. 

I lavoratori hanno fat- 


. to presente a Degano 


che il Gpl è l'energia pu- 
lita del futuro e che il de- 
posito non presenta tut- 
te le garanzie per la sicu- 
rezza. E hanno ribadito 
che non c'è stato un refe- 
rendum bensì una con- 
sultazione popolare sul- 
la questione alla quale 
ha partecipato appena 
un terzo della popolazio- 
ne del Comune di Mug- 
gia e di questo appena 
due terzi si sono espres- 
si contro. 

L'iniziativa imprendi- 
toriale significherebbe 
garanzia di lavoro per i 
cento addetti ora occupa- 
ti ma altri 70 verrebbero 
impiegati una volta av- 
viati gli impianti senza 
dimenticare l'indotto, Il 
presidente Degano ha as- 
sicurato che informerà i 
presidenti delle Commis- 
sioni competenti con la 
Taccomandazione di ap- 


profondire in tempi bre- 
vi il problema. 
E'l'ennesimo appello 
che giunge dalla Monte- 
shell e che attende rispo- 
ste dalla Regione: il più 
recente è quello giunto 
dall'amministratoredele- 
gato, Melacini, che in oc- 
casione della visita a Tri- 
este di Gianfranco Bor- 
ghini, responsabile della 
taskforcesull'occupazio- 
ne del Governo, ha scrit- 


to una lettera indirizza. . 


ta al commissario per le 
aree di crisi. 

Di questa vicenda al 
termine della visita di 
Borghini non è emerso 
nulla, non si è parlato di 
Monteshell e non si è sa- 
puto neanche se il com- 
missario ha effettiva- 
mente ricevuto la lette- 
rà. Melacini. nel suo 
scritto ha ricordato che 
il progetto del deposito 
langue dal 1987 anno di 
accordo con il ministero 
dell'industria eisindaca- 
ti per salvare gli operai 
dell'ex raffineria Aquila. 
E che ora serve dare un 


impulso a Regione e agli 
enti locali perchè diano i 
pareri positivi in modo 
che il ministero dell'am- 
biente dia la valutazio- 
ne. 
L'amministratoredele- 
gato ha messo in eviden- 
za al responsabile della 
task-force che la Monte- 
shell occupa 100 lavora- 
tori più 90 dell'indotto e 
per realizzare il termi- 


nal Gpl è pronta a occu- * 


pare 275 persone per 
due anni mentre ne sa- 
ranno necessarie 40 fis- 
se per l'esercizio. Altri 
20 posti locali sono da 
prevedersi per la manu- 
tenzione. Per l'indotto 
delle attività portuali so- 
no previsti almeno altri 
15 occupati, 30 per quel- 
le di spedizione prodotti, 
in totale 105 persone 
per l'esercizio del termi- 
nal. Se l'impianto verrà 
realizzato dunque la 
Monteshell avrà portato 
complessivi 545 posti di 
lavoro: 250 della tessile 
Pezzoli, 190 attuali, 105 
del terminal Gpl. 


MUGGIA 


Anziana 
soccorsa 
Incasa 
nella notte 


Attorno alle 3 dell'al- 
tra notte le grida di 


aiuto di un'anziana, 
Maria Colartich, di 
93 anni, abitante a 
Muggia in via della 
Stazione 2, hanno ri- 
chiamato l'attenzio- 
ne di alcuni vicini, 


che, preoccupati, 
hanno chiesto l'in- 
tervento della poli- 
zia. 

Sul posto è giunta 
una volante del com- 
missariato di Mug- 
gia, con a bordo gli 
agenti Kaluzza e Sal- 
mi, che hanno soc- 
corso la donna. 


DUINO AURISINA / PRESENTATA LA LISTA «ARIA NUOVA» 


Tutti assieme, appassionatamente 


Lanuova formazione pesca dal Msi al Pds; il candidato è Franco Buttazzoni 


Liberali, missini, repub- 
blicani, pensionati, qual- 
che socialista, perfino ex 
consiglieri comunali del 
Pds e ambientalisti. Ci 
sono ‘proprio tutti nella 
neonata lista «Azia Nuo- 
va», in lizza alle elezioni 
comunali di Duino-Auri- 
sina. 

Teri candidati e pro- 
gramma sono stati pre- 
sentati ufficialmente al- 
la stampa. Prima di en- 
trare nei dettagli, Fran- 
co Buttazzoni, docente 
dimatematicaall'univer- 
sità di Trieste e candida- 
to alla poltrona di sinda- 
co, ha voluto spiegare la 
posizione del gruppo so- 
prattutto nei riguardi 
della minoranza slove- 
na. 

«Aria nuova — ha det- 
to Buttazzoni — è aper- 
ta a qualsiasi contribu- 
to, non facciamo distin- 


zioni etniche di alcun ti- 
po. Io ho moltissimi ami- 
ci sloveni e mi farebbe 
molto piacere se aderis- 
sero alla nostra lista. 
Crediamo profondamen- 
te in un progetto reale di 
convivenza,, che però 
non diventi cultura del 
privilegio e della prevari- 
cazione, come spesso è 
stato fatto in questo co- 
mune). 

Insomma, ben venga- 
no gli sloveni (che del re- 
sto sono già presenti nel- 
la lista), se non sono in- 
quinati dalla politica 
strumentale e di parte 
dell'Unione slovena. E 
ben vengano tutti coloro 
che vogliono vivere in- 
sieme, senza dimentica- 
re di essere comunque 
dei cittadini italiani. Pec- 
cato che sia mancato il 
sostegno politico della 
Democrazia cristiana, al 


La biblioteca comunale 
Bagnoli potrebbe di- 
ventare una filiale della 
Biblioteca nazionale slo- 
Vena di studi, sita a Trie- 
Ste in via San Francesco. 
«Non è ancora stata si- 
Blata alcuna convenzio- 
Ne — mette le mani 
avanti l'assessore alla 
cultura di San Dorligo Al- 
lo Stefancic — ma sia- 
Mo in trattative per un 
affidamento gestionale 
lella struttura, che dal 
Punto di vista edilizio e 
legli arredi è ormai com- 
Dletata». 

Uno spazio che forse 
otrebbe far comodo al- 
a biblioteca slovena del 
Capoluogo, soprattutto 


COMUNICAZIONE INVIA! 


dopo l'ultimo allagamen- 
to. dell'archivio storico 
(dislocato presso la Casa 
di cultura di via Petro- 
nio), responsabile di dan- 
ni, a quanto sembra, in- 
genti al materiale docu- 
mentario. Dall'altro la- 
to, anche l'amministra- 
zione di San Dorligo si 
troverebbe ad evitare 
l'onere di dover assume- 
re personale specializza- 
to per la catalogazione e 
per la gestione della 
struttura, come pure la 
necessità di procedere al- 
l'acquisto di libri. 

«A questo proposito 
possiamo tuttavia già 
contare sul lascito di un 
privato di Lubiana — 


SAN DORLIGO /PARLA L'ASSESSORE STEFANCIC 


Accordo fra biblioteche slovene 


sottolinea Stefancic — e 
comunque non manche- 
rà una sezione dedicata 
alle peculiarità storico- 
geografiche locali». Altro 
punto fermo, qualora ve- 
nisse siglato l'accordo, 
quello Tiservare .un 
certo numero di ore al- 
l'utenza del. comune. 
L'inaugurazione della bi- 
blioteca, annessa al cen- 
tro Preseren, dovrebbe 
aver luogo entro il mese, 
accompagnata da una 


‘mostra fotografica sulla 
Resistenza, con partico- 


lare attenzione ai movi- 
menti partigiani sloveni 
che operarono nella no- 
stra regione. 

b.m. 


«Non facciamo 
| distinzioni 
| etniche — 
di alcun tipo» - 


quale il nuovo movimen- 
to sembrava tener mol- 
to. 

«Gon la De — racconta 
Buttazzoni — abbiamo 
avuto moltissimi contat- 
ti, ma purtroppo Tina 
Anselmi. ha troncato 
ogni possibilità di allean- 
za. Speriamo che gli elet- 
tori si sentano ugual- 
mente liberi di votarci», 

Di vincere, intanto, so- 
no abbastanza sicuri, vi- 
sta anche l'estrema faci- 


SGONICO 
Disegni 
carsici 


Si inaugura questa 
sera, alle 18.30, nel- 
la sala culturale di 
Rupinpiccolo(nelCo- 
mune di Sgonico), la 


mostra personale di 
Pino Zorzi intitolata 
«Disegni carsici». 

La mostra è la ter- 
za personale del pit- 
tore triestino e sarà 
visitabile dal pubbli- 
co fino al 24 ottobre, 
con i seguenti orari; 
festivi 10-12.30 e 
17-20, feriali 18-20. 


“casa del materasso 


lità con la quale sono riu- 
sciti a raccogliere le fir- 
me necessarie per pre- 
sentare la lista. 

Ma veniamo al pro- 
gramma, in fondo molto 
simile a quello appena 
presentato da «Insieme 
per Duino-Aurisina». E 
la cosa non deve stupire, 
dato che entrambi si ispi- 
rano ai problemi concre- 
ti del Comune. «Aria nuo- 
va» definisce provviso- 
riamente in sette punti 
la sua politica, partendo 
dalla tutela dell'ambien- 
te fino al problema delle 
carte d'identità. 

Tra le priorità indivi- 
duate vanno ricordate il 
recupero ambientale del- 
la baia di Sistiana, attra- 
verso interventi mirati 
che la rendano turistica- 
mente fruibile senza 
esporla ai pericoli della 
speculazione; il risana- 


mento delle strutture 
scolastiche, la revisione 
del regolamento per le 
assunzioni e il piano di 
risanamento delle finan- 
ze: comunali. Punti es- 
senziali sono ancora una 
ritrovata efficienza dei 
servizi comunali, insie- 
me al completamento 
delle opere pubbliche e 
la creazione di nuovi po- 
sti di lavoro. _. 

Infine, sì alle carte di 
identità bilingui, ma sol- 
tanto su richiesta. Un'ul- 
tima curiosità: il simbo- 
lo di «Aria nuova» è sor- 
prendentemente simile a 
quello di «Insieme per 
Duino-Aurisina»y. Anche 
qui sono presenti mare e 
roccia carsica, elementi 
naturali che si differen- 
ziano da quelli «progres- 
sisti» soltanto perché 
sormontati da una gran- 
de bandiera italiana. 

Erica Orsini 


| TRIESTEDIIERI | DI IERI 


MUGGIA / CANDIDATURE 


Un sindaco in rosa. Tren- 
tatré anni, laureata in 
giurisprudenza, libera 
professionista nel setto- 
re immobiliare, con inte- 
resse per lingue e per lo 
sport, Luisa Stener è il 
nome nuovo che concor- 
rerà per la prima poltro- 
na del Comune di Mug- 
gia, su indicazione di 
una lista civica che si de- 
finisce «laico-cattolica e 
aperta alle diverse com- 


ponenti sociali», collo- - 


candosi come alternati- 
va al quarantennale go- 
verno delle sinistre. Un 
raggruppamento che ha 
già scelto il simbolo (il 
Leone che tiene sotto le 
zampe il Comune. di 
Muggia), ma non ancora 
il motto, e che attende 
ancora la definitiva for- 
malizzazione delle alle- 
anze. 

«L'iniziativa nasce su 
proposta dei cittadini e 
non dei partiti — sottoli- 


nea il padre della candi- - 


data, Italico Stener, del- 
la Lista per Muggia — 
con cui pure è aperto il 
dialogo. Ma l'elemento 
essenziale. dell'aggrega- 
zione è proprio quello di 
essere del tutto autono- 
ma dalle forze partitiche 
e di annoverare volti 
nuovi, di gente che non 
ha mai ricoperto incari- 
chi politici». 

In ossequio a tale spi- 
rito di rinnovamento lo 
stesso Stener ha preferi- 
to ritirarsi (nonostante 
le numerose segnalazio- 
ni per una sua candida- 
tura) e lasciare il posto 
alla figlia. Che, qualora 
dovesse venire eletta, 
rappresenterebbe il pri- 
mo caso di sindaco-don- 
na nella storia dell'am- 
ministrazione muggesa- 
na, portando al seguito 
altre 8 candidate, già in- 
dividuate dalla lista nel- 
la rosa degli altri nomi. 
«In caso di vittoria — os- 
serva Stener — la popo- 
lazione femminile del 
centro istroveneto sarà 
quindi ampiamente tute- 
lata». 

Quanto ai programmi, 
si tratta in primo luogo 
di «restituire la parola ai 
cittadini comuni — rile- 
va Dino Zacchigna, se- 


gretario della Lista per 
Muggia — facendoli pas- 
sare dal semplice ruolo 
di elettori, a quello di 
propositori». Più in con- 
creto questo vuol dire, a 
suo avviso, «lasciare al 
ministro degli Esteri le 
ipotesi di collaborazione 
internazionale e concen- 
trarsi sulle questioni di 
ordinariaamministrazio- 
ne, quali possono essere 
la rete fognaria, il meta- 
no o la nettezza urbana. 
Ricorrendo per i grandi 
progetti a persone capa- 
ci, per voltar pagina defi- 
nitivamente con quella 
che finora non si è certo 
qualificata come «ocula- 
ta gestione della cosa 
pubblica». E valgano co- 
me esempio le bollette 
salatissime». 

Sulla base di tali orien- 
tamenti si sono avuti già 
numerosi contatti con le 
diverse forze politiche, 
che devono però ancora 
ufficializzare il loro so- 
stegno alla lista civica. 
«Gli incontri comunque 
lasciano ben sperare — 
afferma Zacchigna — 
per cui non si esclude di 
poter presentare pubbli- 
camente lo schieramen- 
to a breve termine, forse 
già domani». 

Ma chi sono gli «inter- 
locutoriy? La Dc innanzi- 
tutto, al completo («non 
si ripete la spaccatura 
verificatasi a Trieste», 
precisa il segretario del- 
la LpM). Sarebbe propen- 
so ad aderire anche il Ps- 
di, parte del Psi, mentre 
il Movimento sociale si 
mantiene ancora su posi- 
zioni di attesa. Aperto il 
dialogo pure con il Pri, 
anche se ormai i tempi 
sono stretti. La Lega 
Nord, com'è noto, ha in- 
vece preferito correre in 
proprio con il nome del 
muggesano Paolo Tutta. 
Insomma, come rileva 
Stener, abbiamo a che fa- 
re con un quadro estre- 
mamente composito, sot- 
to il quale è però eviden- 
te un unico filo condutto- 
re: «Quello del cambia- 
mento e della voglia di 
far rivivere Muggia, or- 
mai ridotta a un cimite- 
ro, nei diversi settori del- 
le sue attività». 

Barbara Muslin 


sindaco in rosa 
tro le sinistre 


DUINO A. 


Lunedì 
riapre 
un’altra 
scuola 


Il commissario stra- 
ordinario al comune 
di Duino Aurisina, 
Mattia Neri, ha fat- 
to il punto in una no- 
ta sull'attuale stato 
delle scuole e sul lo- 
to funzionamento. 
Ciò «in merito alle 
notizie riportate dal- 
la stampa, e per fare 
chiarezza e dare un 
indirizzo sicuro agli 
utenti». 

‘Ricordato che tut- 
te. le quattordici 
scuole (medie, ele- 
mentari e materne) 
del comune avevano 
problemi di agibilità 
che hanno richiesto 
lavori di messa in si- 
curezza a tutela del- 
la salute della popo- 
lazione scolastica, il 
commissario prefet- 
tizio ha precisato 
che dall’ inizio dell’ 
attività scolastica, 
nell'arco di pochi 
giorni sono stati ef- 
fettuati interventi 
tali da garantire 
l'apertura di dieci 
delle quattordici 
scuole del comune 
di Duino Aurisina. 

Le restanti quat- 
tro scuole (che sono 
perl'esattezza le ma- 
terne di San Pelagio 
e Borgo San Mauro e 
le elementari di Si- 
stiana e San Pelagio) 
hanno invece biso- 
gno - si legge nella 
nota - di interventi 
che richiederanno 
tempi più lunghi; 
tuttavia quella di 
San Pelagio sarà ria- 
perta già lunedì 18 
ottobre. Per non ar- 
recare disagi agli 
scolari sono comun- 
que in atto doppi 
turni ed è stato isti- 
tuito un servizio gra- 
tuito di scuola bus. 


Quando le castagne erano un «genere di lusso» 


Da tempi remoti, con le prime brume d'au- 
tunno, spuntavano nei punti ormai stabili- 
ti, generalmente presso osterie o caffette- 
nie, i venditori di castagne arroste. Di que- 
sti taciturni fornitori di frutti caldi e fra- 
granti, si è fatto cenno in altre occasioni. 
Oltre che all'apertura dell'anno scolastico, 
a Trieste il ritorno dei castagneri prelude- 
va anche alle prime folate di bora, e alle 
prime insistenti pioggerelline; un'atmosfe- 
ra da anticamera invernale. Il tempo clas- 
sico per favorire la vendita delle caldarro- 
ste, di cui le scolaresche rappresentavano i 
migliori clienti, anche perché si trattava di 
una spesa facilmente sopportabile. 
Nell'autunno dell'anno 1806, il Comune 
di Trieste Seria una specie di pron- 
tuario che stabiliva i posti di vendita delle 
castagne, e il canone di affitto già fissato 
per tutta la stagione. Però tale spesa non 
risultava a carico dei venditori stradali, 
ma dell'esercizio pubblico (osteria, bettola 
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o caffetteria), che fuori della porta concede- 
va posto al castagnaro. Questa lontana di- 
sposizione comunale è interessante, in 
nto nomina i vari punti di vendita, 
‘esercizio pubblico che concedeva il posto 
al fornaio del castagnaro e l'ammontare 
dell'affitto che il proprietario doveva versa- 
re al Comune. 

Tale promemoria, compilato a mano, di- 
spone: «De' posti ove esistono fornelli per 
la vendita di castagne arroste e del proget- 
to di prezzo fiscale che da’ venditori di det- 
to genere di lusso'potrebbe esigersi d'affit- 
to po la stagione d'ogni anno a benefizio 
della civica cassa, invece che vengano esat- 
ti in somma maggiore illegittimamente da 
propri esattorj, o dagli affittuali delle case 
e delle botteghe ed osterie vicine». 

Così, mediante questo preambolo (in veri- 
tà non molto chiaro), si viene a conosceh- 
za dei punti di vendita delle caldarroste a 
Trieste nell'anno 1806, nonché del canone 
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‘previsto do la relativa concessione. I caf- 
Fettieri Venazzi, per due posti, uno a San- 
t'Antonio e l'altro a Riborgo (non riparati 
dalla bora), dovevano pagare 60 fiorini. Al- 
tri tre fornelli, posti in Cavana, Beccherie e 
Caserma, tutti a nome del «cioccolatiere» 
Luigi Bugini, costavano 90 fiorini. A nome 
di Pietro di Giovanni, che esercitava lo 
stesso mestiere, 120 fiorini per i posti di 
via San Sebastiano, San Giacomo, Becche- 
rie e piazza della Dogana. Mentre Giovan- 
ni Giudicella, altro «cioccolatiere», doveva 
versare 130 fiorini per 5 castagneri pose 
all'esterno dei suoi esercizi di via dei Capi- 
telli, della Loggia, Riborgo, Ponte Rosso e 
San Sebastiano. 

Quello che più meraviglia è che le casta- 
me venivano classificate come «genere di 
flusso»; ma non bisogna dimenticare che 

ut) era ancora il tempo in cui circolava. 
il detto «far le nozze con i fichi secchi» (e 
forse anche con le castagne). __ 

Pietro Covre 
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Trieste / Agenda 


Venerdì 15 ottobre 1993 


Etema 


Circolo 


Sapi. 
Oggi, alle 18, nella sala 
dei maestri cattolici di 
via Mazzini 26 continua 
il corso di «Lectura 
Evangelii» con il com- 
mento di don Ettore Mal- 
nati sul tema «Le Esigen- 
ze del Regno» (Lc. 14, 
25-35). 


Società 

teosofica 

Questa sera, con inizio 
alle 19.30, nella sede di 
via Toti 3, avrà luogo 
l'inaugurazione del- 
l'85.mo anno sociale del 
Gruppo teosofico di Trie- 
ste. Ss 


Settimana 
Andiîs 


Oggi, 17-19, «Separarsi 
da amici» senza traumi 
legali, economici e psi- 
chici, consulenza per la 
coppia in crisi. Domeni- 
ca, visita a Storje. Ade- 
sioni ces 19-20, nella 
sede Andis di via Fosco- 
lo 18 (tel. 767815). 


Amici 

della lirica 

L'Atal comunica che dal 
referendum indetto tra i 
propri soci per il miglior 
cantante italiano giova- 
ne nella passata stagio- 
ne lirica 1992-93, sono 
risultati vincitori il so- 
prano Gemma Bertagnol- 
li e il baritono Marco Ca- 
mastra. I due cantanti si 
esibiranno in un concer- 
to durante il quale saran- 
no premiati. 


Concorso 
magistrale 

Domani, all'Istituto ma- 
gistrale «Slomsek» di via 
Caravaggio 4, si svolgerà 
la prova scritta per il 
concorso magistrale per 
gli insegnanti delle scuo- 
le elementari con lingua 
di insegnamento slove- 
na. I candidati dovranno 
presentarsi alle 8 con un 
documento di identifica- 
zione. 


Movimento 

donne Ts 

Nell'ambito dellemanife- 
stazioni promosse dal 
Movimento donne Trie- 
ste, oggi, alle 17, nella 
sala di Corso Saba 6 Er- 
manno Costerni presen- 
terà un documentario di 
diapositive assunto nel 
corso di un'escursione 
nel sesto continente del 
Madagascar. L'ingresso 
è libero. 


STATO CIVILE 


NATI: Milanese Federi- 
co, Avian Alessia, Nella 
Mattia, Zentilin Giaco- 
mo, Genzo Gabriele, Bo- 
nanno Federica. 

MORTI: Lourich Enrica, 
di anni 92; Dapretto 
Giorgio, 73; Grisani Ro- 
dolfo, 81; Gerometta Gio- 
vanni, 85; Marsich Doro- 
tea, 55; Slavec Rosalia, 
80; Orso Gastone, 88. 


Temperatura minima 
18,7 gradi; temperatu- 
ra massima 21,8; umi- 
dità 82%; pressione 
1009,4in aumento; cie- 
lo poco nuvoloso; ven- 
to da Est Levante con 
km/h 12; mare poco 
mosso con temperatu- 
ra 20,3 gradi. 


Oggi: alta alle 8.49 con 
cm 60 e alle 21.32 con 
cm 40 sopra il livello 
‘medio del mare; bassa 
alle 2.39 con cm 40 e 
alle 15.20 con cm 61 
sotto il livello medio 
del mare. Domani pri- 
ma alta alle 5.18 con 
cm 59 e prima hassa 
alle 3.12 con cm 37. 


ORE DELLA CITT 


Trentennale 


Generali 


Questa sera, con inizio 
alle 18, nella sala confe- 
renze del Circolo della 
Assicurazioni Generali, 
in piazza Duca degli 
Abruzzi 1, la prof. Deni- 
se Lister, della Wiener 
Kunstschule, terrà una 
conferenza sul tema: La 
scenografia come archi- 
tettura effimera. La rela- 
trice sarà presentata dal 
critico Luigi Danelutti. 


Centro 

Steiner 

Questa sera, al centro R. 
Steiner di via Trento 12 
con inzio alle 20.30 la 
maestra Severina Lanci 
terrà un incontro sul te- 
ma; «L'importanza del 


inguaggio per un sano 
sviluppo del bambino». 


Ceramiche 
al Caffé 


Domani alle 18 al Caffè 
San Marco sarà inaugu-' 
rata la prima mostra per- 
sonale di Raffaele Quaia 
chepresenterà un'esposi- 
zione di ceramiche 
«Raku» dal titolo «Sulla 
via dell'Oriente». Fino al 
30 ottobre. 


Messa 
tradizionale 


Domenica alle 11, in via 
San Nicolò 27/A a cura 
dei cattolici triestini del- 
la Fraternità San Pio X, 
fondata da monsignor 
Lefebvre, sarà celebrata 
da don Ugo Carandino la 
messa tradizionale in lin- 


gua latina secondo il rito: 


tridentino. Domani alle 
17 si terrà una catechesi 
per adulti sul tema «La 
S. Messa». Il sacro rito 
sarà accompagnato dalla 
«Schola S. Pius V», che 
eseguirà la Messa grego- 
riana XII. 


Corsi di tedesco 

al Deutsch Institut 
Ultimi giorni disponibili 
per le iscrizioni ai corsi 
che inizieranno il 18 e il 
19 ottobre. Via Donizett- 
ti, 1 (laterale via Batti- 
sti). Tel. 370472. 


RISTORANTI E RITROVI 


Farît 


Oggi, in occasione delle 
celebrazioni del trenten- 
nale della Federazione 
attività ricreative Trie- 
ste (Farit), avrà luogo, 
con inizio alle 18, nella 
sala convegni del Lloyd 
Adriatico (largo Ugo Ir- 
neri 1), la conferenza sul- 
la storia dell'associazio- 
ne. Nel corso della mani- 
festazione verrà ricorda- 
ta la figura della fonda- 


- trice Enrichetta Loik e, 


inoltre, avranno luogo 
delle premiazioni. Soci 
vecchi e nuovi sono invi- 
tati a partecipare. 


Studi di 
archeologia 

Questa sera, alle 21.15, 
avrà luogo al Centro stu- 
di di Archeosofia in via 
Cologna 5'la conferenza 
dal titolo «Il mistero del- 
le costellazioni. La spica 
della vergine». Il simboli- 
smo delle costellazioni 
rivela l'esistenza di real- 
tà superiori alle quali è 
possibile accedere trami- 
te lo sviluppo delle facol- 
tà della coscienza, - 


Accademia 
letteraria 


Nella XXXIV edizione 
del Concorso nazionale 
organizzato dall’Accade- 
mia letteraria di Pae- 
stum, la poetessa triesti- 
na ‘Caterina Perlain ha 
vinto il terzo premio per 
la poesia in lingua italia- 
na, con l'assegnazione di 
una targa e diploma, per 
il componimento poetico 
«Riflessi nell'ioy. La pre- 
miazione si svolgerà nel- 
l'Auditorium di S. Severi- 
no (Salerno) domenica 
24 ottobre, alla presenza 
delle autorità. 


Salsa merengue 
samba e altro 


Corsi di ballo sudameri- 
cani e flamenco con l'As- 
sociazione italo ispanoa- 
mericana. Chi meglio di 
noi? Per informazioni te- 
lefonare al 367859 dalle 
16 alle 20 escluso saba- 
to. 


Pantera Rosa 


Ai tre Archi 


ni. Via Gatteri 10. 


Paradiso Club 


i venerdì. 


OGGI 
Farmacie 
di tumo 


Dall’11 al 17/10/1993. 


Normale orario di 
apertura: 8.30-13 
e 16-19.30 
Farmacie aperte 
anche dalle 13 al- 
le 16: via Combi, 
17 tel. 302800; piaz- 
za 25 Aprile, 6 (Bor- 
go S. Sergio) tel. 
281256; via Flavia, 
89.- Aquilinia tel. 
232253; Fernetti 
Tel. 416212 - Solo 
perchiamata telefo- 
nica con ricetta ur- 
gente. 
Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: viaCom- 
bi, 17; piazza 25 
Aprile, 6 (Borgo S. 
Sergio); via Mazzi- 
ni, 43; via Flavia, 
89 - Aquilinia; Fer- 
netti - Tel. 416212 - 
Solo per chiamata 
telefonica con ricet- 
ta urgente. 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
Mazzini, 43 tel. 
631785. 
Informazioni Sip 192 
Per consegna a do- 
micilio dei medici- 
« nali (solo con ricet- 
taurgente)telefona- 
re al 350505 - Tele- 
vita. 


Disco bar Britt Sea Club 


Muggia Punta Sottile tutti i giorni disco bar, ve- 
nerdì e sabato concertino con d.j. fino alle 4 mat- 
tina. Chiuso martedì, tel. 040/273443. 


È LI 
Ore 20 filetto al salmone, tel. 040/309030. 


Venerdì e sabato, dalle 20.30 si cena con la musi- 
ca di Roby Cerne, Tony Damiani, Fabio Vattova- 


Stasera dalle 22-02 per tutti gli amici delle scuo- 
le di ballo: la vostra musica. Vi aspettiamo tutti 


REDUCI 


Solenne 
cerimonia 


Il prossimo IV novem- 
bre, in occasione del 
75.0 anniversario del- 
la Vittoria, con il pro- 
babile intervento del 
Presidente della Re- 
pubblica, viene indet- 
to a Vittorio Veneto 
dall'Associazione na- 
zionale dei Cavalieri 
dell'Ordine di Vitto- 
rio Veneto, un raduno 
nazionale dei super- | 
stiti veterani della 
Gen guerra mondia- 


e. 
I cavalieri di Vitto- 
rio Veneto invitati a 
partecipare all'avve- 
‘nimento prenderanno 
osto nella tribuna 
l'onore. 
. Dopo la solenne ce- 
Timonia in piazza e 
l'ascolto di una mes- 


. sa sarà offerto gratui- 


tamente il pranzo so- 
ciale. Per SE interve- 
nuti da una distanza 
superiore ai 50 chilo- 
metri a richiesta, sa- 
tà riconosciuto un 

arziale rimborso del- 
le dr trasporto. 

necessario preav- 

visare della partecipa- 
zionescrivendoall'As- 
sociazione nazionale 
Cavalieri Vittorio Ve- 
neto, casella postale 
52, 31029 Vittorio Ve- 
neto, o segnalando il 
prioprio nominativo 
entro il 20 ottobre al- 
la sezione provincia- 
le, Gasa del combat- 
tente (III piano), stan- 
za 13, 

iorno di: 

1.30 (sabato e dome- 
nica esclusi) telefo- 
nando al 362125. 


Istituto 
Goethe 


Oggi, alle 21 al Teatro 
Miela, piazza Duca degli 
Abruzzi 3,-concerto rock 
del gruppo «Punktchen 
Punktchen» musica gio- 
vane per i giovani. 


Centro 
Marenzi 


Oggi alle 16.30 al centro 
«Marenzi» di via del- 
l'Istria 102, la Compa- 
gnia teatrale il Bruzzico 
presenta la commedia: 
«Una serata semplice» di 
Lia Padar con la regia 
dell'autore. 


Assistenza 
domiciliare 


Ha avuto termine il cor-- 


so per «Assistenza domi- 
ciliare almalatotermina- 
le» organizzato dalla Le- 
ga italiana per la lotta 
contro i tumori, diretto 
dalla dottoressa Marin e 
dalla dottoressa Vecchi 
alquale hanno partecipa- 
to oltre una quarantina 
di volontarie di cui ben 
14 della Cri. . 


L’Alpina sul 
Monte Grappa 
Domenica 17 ottobre il 
Cai Società Alpina delle 
Giulie effettuerà una gi- 
ta sulle Prealpi Venete 
Occidentali e la salita 
del Massiccio del Monte 
Grappa (1775 m) da S. Li- 
berale per la mulattiera 
di guerra della valle del- 
l’Astego e, in alternati- 
va, per la ferrata «C. 
Guzzella». La discesa av- 
verrà lungo il crinale del 
monte Asolone fino al ri- 
fugio «Al Finestron». Pro- 
‘amma e iscrizioni nel- 


‘a sede di via Machiavel- 
li 17 (tel. 369067) dalle 
19 alle 20.30, sabato 
escluso. 

Italo 

francese 


L'Associazione culturale 
italo-francese/Alliance 
Francaise informa che 
sono aperte le iscrizioni 


. ai seguenti corsi: corsi 


di I, II, Il e IV livello, 
corso di perfezionamen- 
to, corso per bambini, 
corso. «matinée», corso 
per insegnanti elementa- 
ri. Durata: 8 novembre - 
30 maggio 1994. Al ter- 
mine verrà rilasciato un 
certificato di frequenza 
e di merito. Per informa- 
zioni la segreteria è aper- 
ta lunedì, mercoledì e ve- 
nerdì dalle 17 alle 19, 
piazza S. Antonio Nuovo 
2 (tel. 634629). 


Istituto Cervantes 
corsi di lingue 
L'Associazione culturale 
italo ispanoamericana 
comunica che il 20 otto- 
bre eno Se di 

ragnolo, portoghese, in- 
glese e italiano per stra- 
nieri. Borse di studio al. 
l'estero. Corsi per bambi- 
ni, Per informazioni via 
Valdirivo 6 tel. 367859 
16-20. 


DALISI 
Lavita 
misteriosa 


Lo Studio d'arte Na- 
dia  Bassanese di 
piazza Giotti 8 ri- 
prende oggi alle 18 
’attività espositiva, 
dopo la pausa esti- 
va, con la mostra 
personale di Riccar- 
do Dalisi «La via mi- 
So dei materia- 
i», prima proposta 
di una HR che 
si annuncia fitta di 
appuntamenti. Se- 
guirà a novembre 
una prima trance 
della rassegna «Lon- 
tananze», curata da 
Laura Safred, con la 
mostra «Pilot Essay» 
di. Barbara  Stra- 
thdee e Julian 
Dashper e una rasse- 
gna video, con la 
gentile collaborazio- 
ne del Goethe Insti- 
tut, su Joseph 
Beuys. A dicembre 
invece, ES) Castelli 
inaugurerà una mo- 
stra che gli rende 
omaggio: a mezzo di 
una Sato di 
immagini fotografi- 
che il percorso della 
sua trentennale atti- 
vità di gallerista, as- 
sieme ai ritratti de- 
gli artisti più famosi 
che hanno lavorato 
con lui. Alcuni auto- 
ri delle fotografie so- 
no: Richard Avedon, 
Gianfranco Gorgoni, 
Robert Mapplethor- 
pe, Hans Namuth ed 
altri. 2 


Italia 

Cuba 

Oggi, alle 18, all'Associa- 
zione Nord-Est (ex Ita- 
lia-Urss) via Genova 23, 
siterrà l'assemblea costi- 
tutiva del Circolo di Trie- 
ste dell'Associazione na- 
zionale di amicizia Ita- 
lia-Guba. Sarà presente 
Roberto Zanetti, coordi- 
natore per il Triveneto e 
membro del direttivo na- 
zionale dell’associazio- 
ne. 


Sala 


Fenice 


Oggi, nella sala mostre 
Fenice del Circolo foto- 
grafico Fincantieri, in 
galleria Fenice 2, .si con- 
clude, con un lusinghie- 
To successo di pubblico, 
la mostra fotografica 
«Romantische Strasse 
und Romantische Stras- 
se» realizzata dalla ro- 
mana Vera Samperi e 
sai triestino Fulvio Mer- 


Gita 

Farît 

La Farit, via Paduina 9, 
(tel. 1370667) organizza 
una gita a Mantova nei 
giorni 23 e 24 ottobre. 
Per informazioni e iscri- 


| 


zioni: martedì 
17.30-18.30. a 
Corso 

Udi 

L'Udi rinnova l'appunta- 


mento annuale con il 
corso di taglio e cucito. 
Nella sede di via Dante 
42, oggi dalle 15.30 alle 
18.30, avrà inizio il cor- 
so per principianti o 
esperte. Per informazio- 
ni e prenotazioni telefo- 
nare al 281645, lunedì- 
venerdì 10-13; martedì, 
mercoledì, giovedì 
16-20. 


Ex tempore 
Il Carso 


Il Circolo culturale «Il 
Carso» organizza per do- 
menica la prima ex tem- 
pore di pittura «Trieste 
del passato». La parteci- 
pazione al premio è aper- 
ta a tutti gli artisti della 
regione. I concorrenti po- 
tranno presentare le tele 
per a  timbratura 
(50x70) oggi, dalle 8.30 
alle 12.30 e domani, dal- 
le 8.30 alle 12.30 e dalle 
15.30 alle 19.30 alla dit- 
ta Cadel Colori di via Xj- 
dias 6. Regolamenti în lo- 
co. 


Piano 

Suzuki 

Sempre aperte le iscrizio- 
ni ai corsi di violino e 
pianoforte tenuti secon- 
do il «metodo Suzuki», 
per bambini dai tre anni 
in poi. I genitori interes- 
sati sono invitati a inter- 
venire senza impegno al- 
la presentazione dei cor- 
si oggi alle 18.30 alla 
scuola di musica «Piano 
Suzuki», Androna di Ro- 
magna 2/A (inizio di via 
Romagna), tel. 365495. 


Corso 
Linea Azzurra 

Sono aperte le iscrizioni. 
al 4.0 corso di formazio- 
ne per volontari di Linea 
Azzurra, un servizio a 
tutela e difesa dei minio- 
ri. Gli interessati posso- 
no telefonare per ulterio- 
ri informazioni : .al 
306666. 


Corsi 
di ballo 


Il Cral, la sezione ballo 
del dopolavoro Monopo- 
li di Stato in collabora- 


zione con la scuola dil 


ballo «Giois» comunica 
l’inizio dei corsi in sede 
(presso manifattura ta- 
bacchi via Malaspina n. 
16). Le riunioni per gli 
interessati si terranno i 
giorni 15-21-22 corrente 
mese alle 20.30. Per ulte- 
riori informazioni telefo- 
nare al 366604. 


PICCOLO ALBO 


Rinvenuto sul sentiero 
perla vedetta Weiss, ad 
Aurisina, un orologio da 
donna. Chi l'avesse per- 
duto può telefonarte al 


. 200938, dalle 19 alle 


20.30. È 


Occhiali da vista lenti 
forti ovali, montatura 
scura, trovati bagno Lan- 
terna l'altra settimana. 
Tel. 54679. . 


Proprietario automobile 
tamponata venerdì not- 
te 8 ottobre via Carducci 
pregato — telefonare 
947956. 


| MOSTRE MM 
Colpo netto 


di colori 


Ci sono molte parole ad 
accompagnare i quadri 
che Anita Nemarini, pittri- 
ce che vive e opera a Si- 
stiana cresciuta alla scuo- 
la di Nino: Perizi, espone 
alla Art Gallery di via S. 
Servolo fino al 21 ottobre. 
Per prime quelle del titolo 
della mostra, «Pittura: da 
quale passato è nato que- 
sto presente», che sottoli- 
neano il tema del tempo, 
presente in molti dei lavo- 
Ti. Poi quelle di Jackson 
Pollock (... quando ci sono 
dentro, nel mio quadro, 
non mi rendo conto di 
quel che sto facendo, e sol- 
tanto dopo...) ad aprire il 
testo di Carlo Milic e a ri- 
chiamare quello slancio di 
«pennellata vibrata che sta 
in un certo astrattismo. 
Infine le parole di Mauro 
Lesti, medico legale di 
Draga S. Elia, le cui poesie 
sono state pubblicate con 
il titolo «Minimalia, ap- 
punti d'oriente e d'amo- 
Te»: «... se ne va di pietra 
in pietra/ s'apre una porta 
al passaggio del tuo infini- 
to...). 

E forse la Nemarini ha 


voluto circondare le sue 
opere di questi segni di co- 
dice diverso perché il suo 
astrattismo è profonda- 
‘mente emotivo ed evocati- 
vo, ed oltre le stesure com- 
patte di colore che si apro- 
no alla lettura e definisco- 
no in toni atmosfere di lu- 
ce della percezione, c'è un 
cumulo di sensazioni che 
non riconoscono la costri- 
zione della linea. 

Così la ferita rossa che 
respira bianco e dipinge 
«Inquietudine», l’«Andar 
di gabbiani» fatto di tutti 
i blu del cielo o «Il romper- 
si di una rosa» che in uno 
sboccio glorioso sussurra 
lo sfarsi del tempo delle 
cose. Altrove gli azzurri 
ed i rosa, le evanescenze 
di sensazioni più confuse, 
più tremanti. Arcobaleni 
di luna, rami indecisi, il 
mondo dopo la tempesta, 
le impronte del tempo... 
Nel colpo netto dei colori 
che vanno ad annullare la 
tela incontrandosi senza 
invadersi la Nemarini 
traccia le proprie poesie 
fatte della materia del 


contrasto. 
Lilia Ambrosi 


n”, 
Tecnologia 
creativa” 


Alla sala Comunale d'arte 
si esprime l'alta tecnolo- 
gia del computer, spera 
alla creatività. ‘atiaz 
Hmeljak, (nella foto), pro- 
fessore dell'ateneo triesti- 
no al dipartimento di Elet- 
trotecnica ed elettronica, 
esibisce, «Three visual ma- 
chines», come lui le defini- 
sce, ossia . tre 
computer/installazioni 
che producono tre diversi 
video no/stop ottenuti al 
calcolatore © elettronico. 


Memore dell'insegnamen- 
to di Edvard Zajec, ormai 
da anni emigrato in Ame- 
rica, il prof. Hmeljak da 
tempo insegue il sogno di 
sviluppare creativamente 
le potenzialità combinato- 
Tie e metamorfiche insite 


nei computer più sofistica- | 


ti. In questo momento in 
partico. il suo obietti- 
vo è quello di coniugare si- - 
multaneamente immagi- 
ne e suono, eni i per 
via elettronica. 


PERSONALE DI UVA 


Delicati intrecci 


Un segno preciso che delimita la figura umana e gli amati cavalli 


Espone fino al 23 otto- 
bre alla galleria «Le cave- 
au» di via San Francesco 
lo scultore e pittore cala- 
brese Ugo Uva. 

Nato nel 1927, l'arti- 
sta, che opera a Roma, è 
vissuto in età giovanile 
a Trieste, città dove si 
presenta per la prima 
volta con una personale, 
e nei cui pressi, nel Duo- 
mo di Muggia, è colloca- 
ta una sua opera pittori- 
ca. ti 

La rassegna, che si è 
inaugurata con la lettu- 
ra di alcune poesie di Ga- 
briella Semacchi presen- 
tate da Ugo Amodeo e 
Marina Parladori, si 
compone di una trentina 
di acrilici, molti dei qua- 
li di grandi dimensioni, 
e di qualche litografia. 
Uva, che a Trieste è sta- 
to allievo di Carlo Sbisà, 


bevendo champa; 


di Marcello Mascherini 
e di Tristano Alberti, si 
propone con un segno 
preciso che delimita, at- 
traverso ampie campitu- 
re la figura umana, pre- 


n 39, A ELI 
Rocco, divo a”luci rosse 
Ad accendere la serata del 'Vertigo' (e la fantasia del pubblico 
maschile presente) ci hanno pensato le due pornostar che 
l’accompagnavano in questa puntata triestina, presentandosi con 
un abbigliamento che copriva ben poco. Lui, Rocco Siffredi, il divo ‘a 
luci rosse’, protagonista e produttore di innumerevoli pellicole 
‘hard core’, si è confermato serio e compassato professionista 
firmando autografi, chiacchierando con le sue ammiratrici e 
le al tavolo. La tappa in città dei tre'si è dunque 
conclusa nel modo più aderente alle caratteristiche di Trieste, cioè 


valentemente femmini- 
le, gli amati cavalli e, 
più recentemente, il gab- 
biano. 

Il filo conduttore nelle 
opere di Uva consiste 


senza particolari strepiti. Forse le cose cambieranno fra qualche 
settimana, quando al Vertigo’ dovrebbe arrivare un’altra famosa 
‘porno-diva, Milly D'Abbraccio. 


RASSEGNA DI FILM IN EDIZIONE ORIGINALE 


Al cinema si parla americano 


Come. ogni anno, fin dal 
1980, l'Associazione italo- 
americana organizza per i 
RIopu soci, una rassegna 
di film di successo in lin- 
gua originale, scelti tra la 
più recente produzione 
Usa. 

Quest'anno, la rassegna 
avrà inizio il 21 ottobre 
con la proiezione del film 
«I Protagonisti» . (The 
Player) di R. Altman, pre- 
miato al Festival di Can- 
nes es la miglior regia e 
‘per il migliore attore. Tra 
1 film in programma, si se- 
CERERE «Mariti e mogli» 

Woody Allen, uscito in 
concomitanza con la reale 
crisi matrimoniale di que- 
sta coppia dello spettaco- 
lo, «Sister Act» (con l'effer- 


vescente DO Gold- 
berg) e «Pomodori verdi 
fritti alla fermata del tre- 
no», due tra le più diver- 
tenti commedie dell’anno; 
«L'ultimo dei Mobhicani» 
un film avventuroso che 
ha ricevuto l'Oscar per il 
miglior sonoro e «Gli spie- 
tati» di Clint Eastwood, 
pluripremiato con 4 
Oscar, per il miglior film, 
la migliore regia, il mi- 
glior monitoraggio e il mi- 
glior attore non protagoni- 
sta (G. Hackman). 

Da non dimenticare poi 
l'avvenimento cinemato- 
grafico dell'anno, «Juras- 
sic Park» di Steven Spiel- 
berg, che tanto successo 
ha riscosso negli Usa e 
ora anche in Italia. 


Come di consueto, le 
proiezioni avranno luogo 
al cinema Ariston, secon- 
do il calendario stabilito 
per i dieci film, alle ore 
14, 16, 18, 20 e 22. Alcuni 
film, di lunga durata, ver- 
ranno proiettati con un 
orario leggermente diffe- 
rente, già indicato nel pro- 
gramma. 

La segreteria dell'Asso- 
ciazione italo-americana 
è aperta al pubblico da lu- 
nedì a venerdì, dalle 16 al- 
le 19, per informazioni e 
iscrizioni. Sicomunicatut- 
tavia che sono esauriti i 

osti per le proiezioni del- 
le 18, 20 e 22; mentre so- 
no ancora disponibili pa- 
recchi posti per le proie- 
zioni delle 14'e delle 16. 


molto di frequente in un. 
delicato intreccio di figu- 
re e animali la cui pro-. 
fondità è resa attraverso 
leggere sfumature di co- 
lore, Il significato dei 
suoi protagonisti travali- 
ca il dato reale e tende 
verso altri orizzonti, che . 
in chiave lirica interpre- 
tano il mito e il sogno. 
Tra le opere migliori 


annotiamo le «Masche- ‘ 


re» del 1989, due piccoli 
cavalli del ‘93 e un San 
Giusto vincente dell’'80. 
Ma fra tutte emerge in 
assoluto un. bel bassori- 
lievo in bronzo dorato di 
recente fattura, che qua- 
lifica senz'altro Uva co- 
me scultore e giustifica, 
nel raggiungimento del- 
la terza dimensione, 
quel senso d'incompiuto 
che compare nella sua 
opera pittorica. 
Marianna Accerboni 


POLIZIA 
Morto Carlesi 
Fu impegnato 
nelle indagini 
su Calvi 


Si è spento prematura- 
mente l'ispettore capo in 
quiescenza della polizia, 
Cesare Carlesi, già co- 
mandante la squadra 
giudiziaria della polizia 
stradale del comparti- 
mento della regione Friu- 
li-Venezia Giulia. n 
‘Arruolatosi nella pòli- 
zia civile nel 1946, ave- 
va prestato servizio. al 
1° Reparto celere di Ro- 
ma, lizia ferrovia- 
ria di Bologna e DEL : 
per giungere in seguito a 
Spilim di ber 0. Investigato- 
re di eccellenti qualità, 
aveva contribuito alle in- 
ini sulla misteriosa 
scomparsa del banchiere 
Calvi e, dimostrando 
spiccate dosi di sacrifi- 
cio, anche nell'alluvione 
della Bassa friulana nel 
1966 e nel terremoto del 
iuli dieci anni dopo. 
stato insignito del- 


.l'onorificienza. di Gran- 


de ufficiale, di Cavaliere 

della Repubblica e fregia- 

to inoltre della Croce 

d'oro per anzianità di 

servizio e della Croce di 

FRI per lungo coman- 
O, 


Ve, 


L/ 


reti fe AR Ra PRE 
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Sottopongo all'attenzio- 
‘Ne dell'opinione pubbli- 
©ail seguente fatto acca- 
dutomi sabato 2 ottobre, 
alle ore 18. 
Arrivo con la mia au- 
bile in via dell'Oro- 
gio, dove trovo un par- 
\Cheggio a pagamento 
(avevo buoni motivi per 
Scendere in centro città 
con la macchina). Mi si 
avvicina una gentilissi- 
ma vigile che mi invita 
ad allontanarmi. in 
quanto quei parcheggi, 
Drima a pagamento se- 
gnati con vernice blu, 
ora sono segnati con ver: 
nice gialla; cioè, con il 
nuovo codice della stra- 
da d.d. 1/10/1993, sono 
riservati. A chi?, chiedo; 
alla Regione, mi si ri- 
Sponde. 
Indignatissimo,espon- 
9o‘ora le mie riflessioni. 
1) per le motivo la 
Regione (cioè, credo, i di- 
bendenti della Regione, 
€, se sì, quali) deve usu- 
ire di parcheggi riser- 
vati sul suolo pubblico. 
Credo, almeno, si tratti 
di suolo pubblico, in 
Quanto prima erano a 


Venerdì 15 ottobre 1993 


| LA «GRANA» 
Sela carrozzina 
si rompe 
Pinvalido che fa? 


topoli, mi rifiuto catego- 

ricamente di ritenere 
fondato tale sospetto. 

Attendo fiducioso una 
osta; ci avviciniamo 
alla data dell'elezione 
diretta del sindaco e il 
cittadino deve sapere 
per chi (o contro chi) vo- 
tare, in maniera total- 
mente libera e assoluta- 

mente democratica. —. 
. Fulvio Bradaschia 


+ 


Italiano 
e dialetto 
Tutti riteniamo di cono- 
scere la differenza che 
passafra lingua e dialet- 
to: l'italiano è una lin- 
a, il triestino è un dia- 
tto.Qualcuno però può 
obiettare che il «suo» dia- 
letto è invece una vera e 
propria lingua e addur- 
re un sacco di buone ra- 
gioni per giustificarlo. 
Prima di aprire una 
discussione si dovrebbe 
sempre definire con 
chiarezza i termini su 
cui si pretende di discu- 
tere. Allora, li sono 
le definizioni date dai 
vocabolari di «lingua» e 


Zia Albina in braccio alla mamma 


In questa foto dell'inizio del 1912 è ritratta zia Albina Mazzuchin in braccio alla 
mamma Pina e accanto alla nonna Gigia e alla bisnonna. Quella che era una deliziosa 
bimba con la cuffietta compie proprio oggi 82 anni. 


PARCHEGGI/VIA DELL'OROLOGIO 


Posti a pagamento diventano riservati 


di «dialetto»? 

Dialetto, derivato dal 
greco dialégomai = par- 
lare, conversare: siste- 
ma linguistico di ambito 
geografico limitato e 
contrapposto a quella 
che storicamente si è im- 
posta come lingua. Cosa 
caratterizza dunque 
una lingua e la differen- 
zia dal dialetto? La sua 
universalità, per cui vie- 
ne parlata da gente di 
diversi dialetti. Questo e 
non altri è il carattere 
che la differenzia. Non 
la capacità di esprimere 
opere letterarie: la lette- 
ratura vernacola ha da- 
to anche capolavori arti- 
stici. Non il suo grado'di 
parentela con. la lingua 
nazionale, che può esse- 
re più o meno stretto. 

Né serve argomentare 
che l'italiano stesso ‘era 
originariamente un dia- 
letto, quello toscano, per- 
ché pesa come un maci- 
gno la circostanza stori- 
ca, per cui esso si è im- 
posto su tutti gli altri di- 
ventando lingua nazio- 
nale. ii 


Maria Grazia Mazzuchin 


PIPITIVITITITIIIOTITOTIOTIEIIEE 


E' umanamente com- 
prensibile il campanili- 
smo che non sa rasse- 
gnarsi a questa sconfit- 
ta, subita dal proprio 
dialetto 500 anni or so- 
no, o giù di lì, e cerchi 
oggi una rivincita pro- 
clamando lingua il pro- 
prio dialetto. 

Noi dovremmo doman- 
dare allora: questa prete- 
sa lingua, quanti altri 
dialetti domina? Ovve- 
ro, chi la parla, poi in 
casa quale altro dialetto 
usa? E se è così, quale 
rapporto «speciale» in- 
tercorre fra questa lin-. 
gua e la lingua madre, 
che accomuna tutti i dia- 
letti italiani? 

Lo chiediamo senza 
cattiveria o malanimo, 
ma soltanto per coeren- 
za e rispetto del senso 
delle parole. Oggi pur- 
troppo c'è il malvezzo di 
alterare il significato 
delle parole per giustifi- 
care certi atteggiamenti 
che potrebbero essere di- 
scutibili. Niente di male 
se qualcuno decide di fi- 


nanziare istituti per lo, 


studio del proprio dialet- 


Casa: conle requisizioni 
non si risolve il problema 


Ho letto sul giornale del 
27 settembre la lettera a 


firma Stelio Tenci. Il let- . 


tore può dire quel che 
vuole, ma certe idee ve- 
tero-staliniste hanno fat- 
to il loro tempo in tutto 
il mondo, E pensare di 
risolvere il problema del- 
l'abitazione con le requi- 
sizioni è, appunto, 
un'idea autoritaria, cui 
nessuno più crede. 

Quanto ai casi biso- 
gnosi, il Tenci dovrebbe 
Spiegare perché di essi 

ovrebbero farsi carico i 
proprietari di casa, e 
non la comunità. I pro- 
prietari di casa non pa- 
gano per questo le impo- 
ste, e forse più di ogni al- 
tra categoria? 

Da ultimo, il mercato. 
Intanto, quello dei «pat- 
ti in deroga» (non so se 
il Tenci non lo sappia, o 
SAge finta di non saper- 

), non è il «mercato» 
ma una «contrattazione 
assistita». E i contratti 
— e i canoni relativi — 
non passano se non so- 
no avallati da un sinda- 
cato inquilini. E poi, che 
risultato hanno avuto — 
comunque — questi «pat- 


fornitura dell'acqua, del- 
l'energia elettrica, del ri- 
scaldamento, del condi- 
zionamento dell’aria, al- 
lo spurgo dei pozzi neri 
e delle latrine nonché al- 
la fornitura di altri servi- 
zi comuni; le spese per il 
servizio del portierato 
sono a carico degli inqui- 
lini nella misura del 90 
‘per cento. È 

Non sono a carico del- 
l'inquilino le spese con- 
cernenti l'assicurazione 
dell'immbile, l'ammini- 
strazione e Beppe gli 
ammortamenti degli im- 
pianti. Idirettiinteressa- 
ti hanno diritto di cono- 
scere il criterio di riparti- 
zione delle spese e pren- 
dere visione dei docu- 
menti giustificativi. In 
conformità ai patti con- 
trattuali e agli usi locali 
possono. essere poste a 
carico del conduttore le 
spese di piccola manu- 
tenzione e riparazione. 
È da tener presente. che 
il rimborso delle spese 
sopraspecificate deve ef- 
fettuarsi entro due mesi 
dalla richiesta e che il 
mancato pagamento de- 

li oneri accessori, qua- 


tane € 


—uro_ porrtporioi.. —_ oe 


42. 


Il Piccolo [17] 


TRASPORTO PUBBLICO /LINEFA 35 
Sul bus come nel Far West 


Sono passati due anni 
dalle mie lamentele per 
i perenni ritardi della 
«linea 35» e sono costret- 
ta a riscrivere alle Se- 
gnalazioni per elencare 
1 continui disservizi. di 
questa linea. Martedì 5 
ottobre; alle 17.20, esco 
dall'ufficio e vedo che 
l'autobus è fermo al ca- 
polinea di piazza Ober- 
dan. Affretto il passo 
‘perché devo recarmi in 
farmacia e l'autobus par- 
te alle 17.30. Esco alle 
17.28: sul marciapiede 
in attesa ci sono circa 
dieci persone, (anche 
delle signore anziane 
con il bastone che si ap- 
‘poggiano ai i della se- 
maletica) le 
us sono chiuse. 
Mi comunicano che la 
vettura è rotta: ci mettia- 
mo ad aspettare. Dopo 
circa 10 minuti arriva 
un autobus che si ferma 
nella corsia accanto, 
scendono i passeggeri e 
noi tutti saliamo, pren- 
diamo posto, l'autista è 
al suo posto di guida. 
Una _ signorina _ chiede 
gentilmente: «Scusi a 
che ora parte?» L'auti- 
sta con aria saccente ri- 
onde: «Non parte af- 
fatto perché è guasta; 
‘parte. l'altra!» (quella 
con le porte chiuse). A 


quel punto anch'io chie- - 
di 


«Come mai parte 
quella? Pensavamo fos- 
se rotta». L'autista ri- 
sponde in malo modo: 
«No posso miga guidar 
due Corriere!». * 

. Scendiamo tutti e sa- 
liamo sul primo autobus 
e dopo altri 5 minuti fi 
nalmente partiamo. Alle 
18 arrivo finalmente al 
capolinea di Sottolonge- 
ra: sono a casa! 

Mercoledì 6 ottobre: 
8.05, esco da casa, c'è 
molta gente che attende 
di potersi recare in città. 
Arriva un autobus, si fer- 
ma, scendono alcune 
persone, le porte si ri- 
chiudono e l'autobus 
vuoto si dirige verso il 
centro. Tutti si chiedono 
come mai?! L'uomo del- 
l'Act addetto alle mano- 
vre che la 35 deve ese- 
quae quando arriva a 

mgera ci risponde che 
non sa neppure lui il 
perché di questo ulterio- 
re ritardo. Dopo pochi 
minuti arriva un altro 
bus che va a Longera 
con il manovratore. Pas- 


‘sano altri minuti e ne ar- 


riva un altro, anche que- 
sto va a Longera (senza 
il manovratore). E noi, 
oramai circa venticin- 
que persone sempre ad 


CH 
iva, sono le 8.25, e 


da Lg di capolino 
un autobus (quello con il 
manovratore). Si parte! 
Non vi posso dire la gen- 
te che è salita durante il 


porte del 


tragitto, tutte facce me- 
ravigliate che chiedeva- 
no: «Scusate, qualè l'ora- 
rio di questo autobus?». 
Non si sa, la «linea 35» 
non ha orario in alcun 
momento della giorna- 
ta! Arriva quando vuole, 
come le diligenze del 
Far West. Speriamo che 
gli indiani non ci ucci- 
dano gli autisti! Altri- 
menti come arriveremo 
in orario sul posto di la- 


voro? È 3 
Silvana Righetti 
Bradamante 


Il buon nome 
dell'Ente 


Con riferimento alla «Se- 
Sniazione: a firma di 
Dario Zanini pubblicata 
il 27 settembre, per ri- 
etto della verità devo 
fare le seguenti brevi 
‘precisazioni, a tutela 
del buon nome dell'Ente 
Rinascita Istriana e dei 
partecipanti al recente 
viaggio in Canada e a 
New York. 
Tutti i partecipanti si so- 
no pagati il viaggio di ta- 
sca propria. Pertanto 
l'ingiusta. insinuazione 
dello Zanini, che ha par- 
tecipato alla conferenza 
regionalesull'emigrazio- 
ne a spese della Regio- 
ne, come il Piccolo stes- 
so ci ha fatto sapere, vie- 
ne respinta con sdegno. 
Ma —sisa —c'è chi giu- 
dica gli altri con il pro- 
rio metro. “ 
‘Ente Rinascita Istria- 
na, che aveva organizza- 
to il viaggio anche per 
incontrare i compatrioti 
esuli in Canada e negli 
Usa ChE renderli parte- 
cipi di alcuni suoi pro- 
grammi culturali, non si 
rivolto a nessuna asso- 
ciazione, ma a persone 
amiche, tra le quali van- 
no segnalate per zelo e 
generosità i signori Gi- 
gliola e Gino Russignan, 
dirigenti dell'«Edifi» 
(che è una federazione 
di esuli dalmati, istriani 
e fiumani italiani). Pri- 
ma di FEAT , comun- 
que, l'Ente si era fatto 
scrupolo e premura. di. 
procacciarsi gli indirizzi 
dei nostri connazionali 
e si era rivolto pure alla 
locale associazione dei 
Giuliani del Mondo, otte- 
nendo in risposta solo 
delleincomprensibili ter- 
giversazioni. Daremo ul- 
teriori precisazioni, seri- 
chiesti. 
Il presidente dell'Ente, 
on. Giacomo Bologna, 
che non è un «ex onore- 
vole» ma un ex deputa- 
to, ma mai un ex galan- 
tuomo, negli incontri di 
Toronto e di New York 
diede lettura di un mes- 
saggio affettuoso del Pre- 
sidente della Repubbli- 
ca, che fu anche pubbli- 
cato dai giornali di là 
(dal «Corriere canadese» 


almeno come ho potuto 
constatarepersonalmen- 
te); perciò esso venne co- 
nosciuto da tutti anche 
da chi non ha potuto — 
o non è voluto, per basse 
ragioni di concorrenza e 
di «bottega» — venire ri- 
spondendo agli inviti in- 
viati in buon numero. — 
Non è vero che Zanini 
sia venuto a conoscenza 
della presenza dell'Eri 
per caso, ma fu raggiun- 
to da conoscenti. Tanto 
è vero che potè parlarne 
a lungo la sera del 6 e la 
mattina del 7 settembre 
con lo stesso presidente 
Bologna; e si presentò 
nelle mentite vesti del- 
l'amico e nessuna obie- 
zione mosse e nessuna 
informazione cercò; ma, 
partita la «delegazione» 
dell'Eri slealmente e 
scorrettamente scrisse 
al «Corriere canadese» 
la stessa lettera che ve- 
do pubblicata sulle «Se- 
gnalazioni». E già que- 
so fatto si commenta da 

sé, 
Mariuccia Piazza 
segretaria Eri 


Guida senza . 
patente 


Sono stato arrestato per 
guida senza patente e 
stato di ubriachezza. 
Faccio notare nell'art. 
555 del nuovo codice di 
procedura penale la leg- 
‘ge prescrive: l'indicazio- 
ne del-pretore competen- 
te Der il giudizio nonché 
del luogo, del giorno e 
dell'ora della compari- 
zione, con l'avvertimen- 
to all'imputato che non 
comparendo sarà giudi- 
cato in contumacia. Io 
non ho avuto nessun av- 
vertimento di compari-. 
zione a giudizio, così so- 
no stato giudicato in 
contumacia, emessa de- 
finitiva la sentenza. 
Sempre nell'art. 555 
comma 2, il decreto è 


nullo se l'imputato non 


è identificato in modo 
certo, ovvero se manca 0 
è insufficiente di uno 
dei requisiti previsti dal- 
l'art. 6555 comma 1 lette- 
rec, d,f.. 

Non mi trovo in stato 
di reclusione perché il 
reato a me giudicato 
con sentenza «da vede- 
re» che sia la guida sen- 
za patente e (stato di eb- 
brezza) «non accertata 
da un medico», non com- 
porta reclusione ma ben- 
sì l'arresto. 

Ora mi trovo al Coro- 
neo. Da notarsi dall'arti- 
colo 61 vedi leggi com- 
plementari ordinamen- 
to penitenziario, dice: 
‘per l'esecuzione delle pe- 
ne d'arresto possono es- 
sere istituite presso le ca- 
se di custodia manda- 
mentali o circondariali 
speciali. È 

W. 0. 
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i Sere uguali segnaletiche di gabellarci per lingua | requisizioni (attaccando Proprietà 
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La ELARGIZIONI 
In memoria di Maria Pe-  Luxa nell'XI anniv. (14/10)  —Inmemoria di Lidia Frat-  Mattis 50.000 pro Uildm. 30.000. pro, Centro tumori  —In memoria di Mauro Da-  gris da Gianna e Marina To-  — In ‘memoria di Attilio tobre sez. Sci Cai. 
nell'anniversario dalla mamma e da Miriam mik(15/10) dagli zii Elvirae — In memoria di Gaetano Lovenati. pretto da zio Fabio Dapret- rossi 50.000 pro Cooperati-  Oberti dalle amiche del gio- — In memoria di Alfi Vi 
Selo) dalla figlia Renata 200.000 proliceo «F. Petrar- Marino Fratnik 100.000 pro Martorana nell'VIII anniv.  —Inmemoria di Elena Bon- to 100.000 pro Ass. ici vaintegrata Ala. vedì 50.000 pro Andos. da Giuseppe Politi 50.000, 
20.0 pro Domus Lucis ca» (fodo «Daniele Luxa»). Centro tumori Lovenati; da- dalla moglie 50.000 pro Cen- tempo ved. Sinico dal nipo- del cuore. — Im memoria di Ondina = —Im memoria di Alice Peco- Tullio e Nadia Straus 
Sanguinetti. ; =» In muti di RIE gli ai e Rini Menneri trotumori Lovenati. Re ruido e Marj 50.000 pro  — na ni MEO Malisana da Maria de Schil- ci ved. BI i Ur 50.000 pro Pia casa Gentilo- 
Pa î i suxa e (aria ,mizel nel- | TO DI _ ia di Pietro Ni- DI na De Luisa fratello, co- 1 Hi i R ed amici de; lo iviano mo. 
Ursie SO Sudato Y'XI anniv. (14/10) da Emi- — In o di Olindo pla AI — Iù memoria di Edgard ato e nipoti 150.000 pro 258 si Oi Can 180.000 pro Chiesa S. Ma- —In memoria dei propri ca- 
(12/10) dalla mamma lia e Miriam Luxa 50.000 Gulli nel IM anniv. (15/10) dalla moglie Antonia Deve- Bressani (Edi) da V. G. Centro tumori Lovenati, Manzoni dagli zii Maria, Ni- ria del Carmelo. ri da N.N. 25.000 pro Chie- 
20.000 pro Centro tumori PIO Una voce amica, 50.000 CRE IrpElo Ù SO, TO scovi 50.000, dalla famiglia 30.000 pro Itis dell Ea pro IS] Din er. —colò Deponte 50.000, dai cu- Si In RIcnA di SRI S. Ziobuo, 2: 00) To 
Vi ro Agmen. liv. cardiologica (proi. Ca- - i Re nai memoria lella —mmemonia lavia Fer- ini i i sa lazza da Luciano, la, issione lestina ne \en- 
tool E merini). rta Sal OOO POT dott.ssa Adriana Cogliati da rarin Rebula da Dario Rebu- aria, Pere Corrado e Michela Favento ya. 


di In memoria dei genitori 
iuse Bernich per il 
Rompleanno (13/10) e Maria 

e) nell'anniversario 


(gmbaldi er l'onomastico 
‘ h/10) dalla moglie 50.000 
fio Villaggio del Fanciullo, 
25.000 pro Astad. 
nib; memoria dell'arch. An- 
ni ale Drobnig nel XIII an- 
50/0n(14/10) dalla moglie 
29.000 pro Astad. 

n memoria di Daniele 


— In memoria di Vittorio 
Millini nel XXVII anniv. 
(14/10) dalla moglie 50.000 
Propone Lucia anguinet- 
i 


— In memoria di Gastone 
Trevisan (14/10) dalla mo- 
glie e figli 100.000 pro Do- 
‘mus Lucis Si Letti. 

— In memona di CIO 
Adami nel V anniv. (15/10) 
dalla moglie Giorgia 
100.000 pro Chiesa Beata 
Vergine delle Grazie (pane 
peri poveri). 3 

— Im memoria di Teresa 
Conca (15/10) dalla figlia 
50.000 pro Agmen. 


— In memoria di Pierluigi 
ona nel VI anniv. 
(15/10) dai genitori 500.000 
2a Ass. culturale M.o Ro- 

lolfo Lipizer - Gorizia (pre- 
mio speciale al XIII concor- 
so internazionale di violi- 


no); dalla zia Nives 100.000. 


ro Comitato per ricordar, 
le vittime dell'aviazione ci- 
vile - Barni. d 

—In memoria di Pietro Laz- 
zar per il compleanno 
fisno) dalla moglie e dalla 
figlia 200.000 pro Airc. 

— Im memoria della madre 
nel XL anniv. da Marcella 


cis Sanguinetti. 

— In memoria di Beatrice 
Pascoltutti nel IV anniv. 
(15/10) dalle sorelle Gemma 
ed Edith 50.000 pro Ist. 
TARERevEnI 50.000 pro Uil- 


— In memoria di Tiziana 
Rossi nel IV anniv. (15/10) 
dalla mamma 30.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 
— In memoria di Lorenzo 
Viezzoli nel. trigesimo 
(15/10) dalla famiglia Senar- 
di 50.000 pro Astad. 

— In memoria di Ondina 
Barzalatto da Wally Bossi 


Maria de Schiller 50.000 
ro Ass. Amici delle beatitu- 


— Im memoria di Arrigo 
Cossutta da Licia, RusT e 
fam. 50.000 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti. 


— Im memoria di Caterina ‘ 


GCusma in Depase da Anna e 
Peppino Calcagnoli 50.000 


pro Centro tumori Lovena- © 


ti 

— In memoria di Ida Cu- 
sma da Carmen e Mariuc- 
cia, Tea, Nerea 80.000 pro 
Ist. Burlo Garofolo (trapian- 
ti midollo osseo), 


la e Mariateresa 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Maria Fi- 
letti ved. Miniussi dalla 
fam. Grebello e dalla fam. 
Paoletti 30.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

—In memoria di Bruna Gri- 
son dalla scuola media 
Brunner 100.000 pro La via 
di Natale (Aviano). __ . 

— In memoria di Pierluigi 
Lampronti da Silvia Segon 
50.000 pro Comitato vitti- 
me dell'aviazione civile 
(Barni). Ù : 

—In memoria di Bruna Ma- 


ea e  Nerio 
80.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 
— In memoria di Agostino 
Massocchi da Laura e Clau- 
dio Rovis 30.000 pro Ag- 
men. 
— In memoria di Clara e 
Duilio Miccoli da Giovanni, 
Ninetta, Barbara e Davidi- 
no 150.000 pro Com. S. Mar- 
tino al campo, 150.000 pro 
Piccole suore dell'Assunzio- 
ne. È 
—In memoria dei nonni Mi- 
lan e Piero da Andrea 
100.000 pro Caritas. 


100.000 pro Agmen. 

— In memoria di Maria Sau 
ved. Degrassi da Riccardo 
Beltrame 50.000 pro Ist. 
Burlo Garofolo. 

— In memoria di Lucilla 
Sommavilla Benvenuti dal- 
le fam. Laura e Antonio 
Klunn 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati; dalla fam. 
Lampronti 100.000 pro 
Com. vittime dell'aviazione 
civile (Barni). 

— In memoria di Letizia 
Trevisani-Veneziani ved. 
Benett da Licia e Paolo Mia- 


ni 50.000 pro Ass. XXX Ot- . 


— In memoria dei cari de- 
funti da Regina Erslan 
20.000 pro Astad. ; 

—Inmemoria dei poor de- 
pal da N.N. 25.000 pro Ui- 


—In memotia dei propri ca- 
ri defunti dalla fam, Remon- 
dini 100.000 pro Frati Cap- 
* puccini Montuzza (pane po- 
veri). 
— Dai volontari dell'ospeda- 
le Maggiore 330.000 pro 
Avo. % ® FINE] VISITI 
— Per i nostri amici felini 
da Ruzzier-De Zorzi 40.000 
‘pro Astad. 


MAPS TIDISIISSII 
s e PIIIA 


panini i Ritz 
nni POETI Samalioar prodiimze mene iran ee e 


Rubriche 


Venerdì 15 ottobre 199 


_ e: 
Una piccola sedge 


VENERDÌ’ 15 OTTOBRE 


6.21 
17.20 


S. TERESA 


La luna sorge alle 6.16 
e cala alle 17.1 


Temperature 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale nel mondo 


Il sole sorge alle 
e tramonta alle 


Saro' un inguaribile otti- 
mista, ma personalmen- 
te non ho ancora perso 
tutte le speranze di pe- 
scare qualche temolo in 
questo ultimo scorcio di 
stagione: le riserve slove- 
ne infatti sono aperte fi- 
no al 31 ottobre (che, 
per fortuna, è pure di do- 
menica). Se il tempo si 
mette finalmente al bel- 
lo ci sarà da divertirsi: 
nei fiumi ripuliti dalle 
piene dei giorni scorsi i 
temoli saraanno affama- 
ti e combattivi, ma an- 
che tremendamente se- 
lettivi. Certo, i fiumi del 
piano, come l’Isonzo, 
ben difficilmente saran- 
no praticabili in così bre- 
ve tempo, ma quelli di 
montagna potrebbero es- 
sere perfetti. 

La regina delle mo- 
sche, di questi tempi, è 
la piccola emerger in cul 
de canard, specialmente 
nelle tonalità chiare, ma 
specialmente nelle ac- 
que un po' mosse funzio- 
na egregiamente una pic- 
cola sedge molto partico- 


per l’ultimo temolo 


lare. Non saprei indicar- 
vene il nome perchè non 
l'ho trovata su alcun te- 


‘ sto sacro di dressing. . 


Ne avevo acquistata 
una, anni fa, in un nego- 
zio: mi aveva attirato 
peri colori del tutto inso- 
liti. Verde smeraldo il 
corpo, verde petrolio, 
tendente al blu, le ali, 
che sul lato inferiore 
(quello che il pesce vede 


guardando dal sotto in 
su) si presentavano iride- 


scenti. Piccola hackle 
rossiccia e basta. Io la 
horicostruita usando pe- 
lo di foca verde smeral- 
do in dubbing ad asola, 
mentre le ali sono state 
unibel problema. Alla fi- 
ne ho scoperto che le ali 
del. germano maschio 
hanno una banda blu-vi- 
ola, molto brillante, che 


si presta egregiamente 
allo scopo: l'importante 
è ribaltare le barbule 
mettendo il viola in sot- 
to. La mosca, all'ester- 
no, presenterà ali grigie, 
ma ripeto: guardandola 
come fanno i temoli, 
cioè dal basso verso l'al- 
to, si vede l'interno delle 
alucce (montate a capan- 
na) di un bel colore scu- 
To ma iridescente al tem- 
po stesso. Un richiamo 
irresistibile nelle acque 
cristalline di fine stagio- 
ne, specialmente se sono 
un po' mosse: ed infatti 
è all'inizio dei raschi che 
in genere si trovano i te- 
moli più belli. L'impor- 
tante è riuscire a monta- 
Te questa sedge su ami 
piccoli, direi del 18 e 
non di più, e fare anche 
in modo che l'effetto eli- 
ca creato dalle ali rigide 
non attorcigli il finale 
che dovrà essere, rigoro- 
samente, uno 0,10. Ma 
per quest c'è solo un ri- 
medio: lanci non troppo 
lunghi, usando canne 
morbide. 


LL 


Temperature minime e massime per l’Italia 


TRIESTE 18,7 21,8 
GORIZIA 1822 
Bolzano 11.23 
Milano 16 23 
Cuneo 9 18 
Bologna 14 25 
Perugia 19 21 
L'Aquila 15 24 
Campobasso 19 23 
Napoli 20 27 
Reggio C. 21 25 
Catania 21 25 


che, localmente, 


del Nord. 


ti o forti. 


MONFALCONE 17,1 21,1 
UDINE 17,221 


Venezia 19 21 
Torino 10 19 
Genova 19 20 
Firenze 18 23 
Pescara 24 33 
Roma 23 23 
Bari 20 32 
Potenza 20 27 
Palermo 31 35 
Cagliari 20 24 


Tempo pradsto per oggi: sulle regioni settentrio- 
nali, sulla Toscana e sulla Sardegna cielo molto 
nuvoloso con precipitazioni estese e persistenti, 
tranno assumere carattere di 
rovescio temporalesco, nel corso della giornata 
nuolosità e fenomeni si estenderanno alle restanti 
regioni centrali e, successivamente, al Sud. Visibili- 
tà ridotta per foschie dense sulle zone pianeggianti 


Temperatura: in diminuzione al centro, al Nord :) 
sulla Sardegna; stazionaria altrove. 


Venti: ovunque dai quadranti meridionali, modera- 


Mari: molto mossi, localmente. agitati i bacini cen- 
tro-settentrionali; mossi quelli meridionali. 
Previsioni a media scadenza. 

DOMANI: Sulle regioni centro-settentrionali, sulla 
Campania e sulla Sardegna condizioni di tempo 
perturbato, con piogge e temporali che, localmente, 
potranno assumere carattere di forte intensità e ne- 
Voso sui rilievi a quote superiori ai 2.300 metri; dal- 
la tarda serata tendenza ad attenuazione dei feno- 
meni. Sulle restanti zone del Sud nuvolosità varia- 
bile con sporadiche precipitazioni. 

Temperatura: in diminuzione nei valori massimi. 


Venti: ovunque moderati meridionali, con locali rin- 
forzi al Nord, al Centro e sulla Sardegna. 


Neorealismo anni 90 


Un messaggio piacevole e delicato per Conad a firma Nanni Loy 


Basta con le supermodel- 
le, viva la vita reale. E’ 
questo il leitmotiv dell'at- 
tuale pubblicità che vuole 
cancellare gli anni Ottan- 
ta insieme ai propri pacca- 
i. Vedremo dunque quali 
‘acce sostituiranno i vari 
Michele, o quel manager 
macchietta che aveva sem- 
pre l'esclusiva. 

Per intanto, il nuovo 
che avanza negli spot in 
tv, ha il volto simpatico, 
accattivante, gioiosamen- 
te rubicondo della cassie- 
ra di Conad. E ne siamo 
contenti! Se non altro co- 
me donne, perché è la pri- 
ma volta, ci sembra, da de- 
cenni, che è stata scelta 
come protagonista di una 
pubblicità una signora 
che la taglia 42 non l'ha 
proprio mai vista! 

Eppure, nonostante 
quelli che eufemistica- 
mente nelle riviste femmi- 

ili si chiamerebbero 


«qualche chiletto di trop- 
po», è una donna piacente 
e piacevole. Anche se 
(sig!) distampo tradiziona- 


le. Nuova nel fisico, cioè, ‘ 


ma un po' vecchia di spiri- 


to: curiosa, impicciona, 
chiacchierona, una lavora- 
trice che sa di casalinga... 
insomma, rassicurante! 
Una scelta comunque 
assai coraggiosa, questa 


di Conad, forse anche più 
della Coop che si è affida- 
ta per i suoi filmati pub- 
blicitari, come ricordere- 
te, a Woody Allen. Un 
messaggio divertente, pia- 
cevole, non gridato, svilu- 
pato in tre soggetti diffe- 
renti, rivolti ognuno ad 
un altro tipo di cliente: 
«L'amante dei piatti fred- 
di, il moderno buongusta- 
io e il tradizionalista». 

E sapete chi è il TROE 
degli spot? Non lo indovi- 
nereste ‘mail Nanni Loy, 
che dimostra gran delica- 
tezza di tono e sensibilità 
nel dirigere Nadia Rinaldi 
(la nostra cassiera). Un 
bravissimo a Loy, dun- 
que, e ai creativi che han- 
no inventato lo spot, Aldo 
Tanchis e Dario Mondoni- 
co della DMB&B. La casa 
di produzione è la Film- 
Master, che ha seguito 
con Giorgio Marino que- 
sta realizzazione. 

Fiora Palazzini 


LAVORO 


ell Ariete 


20m +3c 
1000 m +10 


sereno variabile 


(eli{®0KXe{o]:To) 


TÀ Leone 


21/3 20/4 
La Luna nel segno dif- 
fronte al vostro è forse 
un avvertimento celeste 
per mettere più cura e 
più attenzione nei rap- 
porti che vi legano agli 
altri, in particolar modo 
nei rapporti con i coniu- 

i e con i conviventi, Sa- 


4K _ Gemelli 
20/5 ; 20/6 
‘Ancora bene l'amore. 
Vanno ancora meglio i 
legami a due che si basa- 
no su una sana amicizia 
e che hanno sfumature 
così affettuose da poter 
riempire positivamente 
la vita dei componenti 
del segno che siano an- 


22/7 23/8 
In campo economico le 
‘prospettive che implica- 
no tempi lunghi di rea- 
lizzazione sono ottime, 
‘mentre quelle più imme- 
diate appaiono più diffi- 
cili. Con una diversa or- 
‘ganizzazione anche que- 
st'ultime si semplifiche- 


lute ok. cora singles. ranno. 

© fo 
Lin Toro Mz Cancro @i Vergine 
21/4 19/5 21/6 21/7 24/8 22/9 
Le stelle attualmente vi Nella relazioni di cuore, Per parecchi di voi il di- 


spingono a intrattenere 
relazioni e rapporti so- 
ciali con personaggi che 
‘potranno esservi utili 
più tardi nella vostra 
carriera. Ma con questa 
scusa cercate di non tra- 
scurare gli amici di sem- 
pre. 


nei legami che vi coin- 
volgono globalmente bi- 
sognerà ricercare mag- 
gior dialogo e maggiore 
chiarezza perché dispet- 
tucci, musi lunghi e si- 
lenzio non agevolano 
certo la vostra storia 
sentimentale. 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


‘GLI ANNUNCI ECONOMICI DE IL PICCOLO UN GRANDE AIUTO 


lemma se riprendere gli 
studi. per approfondire 
una spinosa questione 
di lavoro, per imparare 
‘a usare macchinari tec- 
nici complessi si fa di 
muovo sentire. Gli astri, 
in particolare Saturno 


v propendono per il sì... 


Contratti di solidarietà 


Orario ridotto per tutti in azienda in alternativa ai licenziamenti 


Nell'attuale situazione 
di crisi del mercato del 
lavoro, la difesa dei livel- 
li occupazionali sembra 
risultare prioritaria ri- 
spetto a qualunque altra 
esigenza. 

La recente normativa 
a sostegno dell'occupa- 
zione, rilancia, a salva- 
guardia della medesima, 
in presenza di crisi 
aziendale, la possibilità, 
già prevista nel passato 
ma scarsamente utilizza- 
ta, di ridurre, in alterna- 
tiva ai licenziamenti, 
l'orario di lavoro per tut- 
ti o per parte dei dipen- 
denti. 

Tale istituto ora defini- 
to «contratto di solidarie- 
tà», comporta sia una 
maggiore flessibilità nel- 
la determinazione delle 
riduzioni dell'orario di 


Nell’attuale situazione 


di crisi del mercato, una 


nuova possibilità offerta dalla 


legge a sostegno dell’occupazione 


lavoro che possono esse- 
regiornaliere, settimana- 
li, mensili o annuali, sia 
soprattutto degli incenti- 
vi economici per datori 
di lavoro .e lavoratori 
che intendano attuarlo 
entro il 31.12.95. Esso 
può venir stipulato non 
solo nelle aziende che 
hanno i requisiti previ- 
sti dalla normativa che 
disciplina la Cigs, ma an- 
che in quelle rientranti 


nelle aree finora rimaste 
escluse, proprio perché 
il problema della difesa 
dell'occupazione riguar- 
da ormai tutti i settori. 
Le aziende interessate 
infatti possono essere: a) 
imprese industriali, 
aziende : appaltatrici di 
servizi di mensa o di ri- 
storazione, imprese com- 
merciali con più di 200 
dipendenti, imprese con 


TRIESTE - ARRIVI 


MOVIMENTO NA 


attività editoriale ed 
agenzie di stampa; b) im- 
prese non rientranti al 
punto a) che però voglio- 
no comunque ricorrere 
al contratto di solidarie- 
tà per evitare o ridurre 
provvedimenti di licen- 
ziamento; c) imprese al- 
berghiere e aziende ter- 
mali pubbliche e private 
in crisi, situate in ambiti 
comunali individuati 
con decreto del Presiden- 
te del Consiglio dei mini- 
stri; d) imprese artigiane 
con meno di 16 dipen- 
denti, qualora sia previ- 
sta, per i lavoratori, 
l'erogazione, a carico del 
fondo bilaterale, di una 
quota pari alla metà del 
contributo pubblico. 
(segue) 
A cura 
dell'Uplmo 
di Trieste 


ORIZZONTALI: 1 La scienza che ha con- 
sentito di... raggiungere la Luna - 13 Occu- 
parsi di qualcosa - 14 Per farla occorrono 
cinque ottime carte - 15 Somme di lati - 16.Il 
suo contrario è qua - 17 Grossi bitorzoli - 18 
Simbolo del silicio - 19 Isola delle Grandi An- 
tille - 20 La prima metà di otto - 22 Può pren- 
dere un solo pesce alla volta - 24 Strumenti 
musicali: di terracotta - 27 Trappola per le 
aragoste - 30 Monte citato nella Bibbia - 31 
Un grosso:rapace - 33 Linea dalla quale si 
prende il via - 34 Ricopre il cassone del ca- 
mion - 36 Il nome del giornalista e scrittore 
Vergani - 37 Comprende la stella polare - 
39 Ritratto... vivente - 40 Poesia d'alto con- 
tenuto - 41 Si dice supponendo . 

VERTICALI: 1 Repubblica che fu creata da 
Napoleone - 2 Frazioni di libbra - 3 Stella 
dello spettacolo - 4 Il nome della Mercouri - 
5 Si dice rammaricandosi - 6 Un carattere 
marcato - 7 Priva di germi - 8 Adoperare, im- 
piegare - 9 Con quali... vale uguali - 10 An- 
dare con un sinonimo - 11.Cambiano oro,.. 
in.corso - 12 Celebre opera di Verdi - 16 Ini- 
ziano litigando - 18 Togliere le spiegazzatu- 
re - 19 Lavora a bordo di aerei - 20 Esperto 
nel parlare - 21 Specchio... di cerchio - 23 Il 
tiolo... di Geppetto - 25 L'arte di Tacito - 26 | 
fori per annusare - 28 Soffitte - 29 Lo ema- 
na la cannella - 32 Ricerca metano (sigla) - 
35 Prefisso per vino - 37 Inizio... delle ostili- 


tà - 38 Centro di moda. 


Questi giochi sono offerti da 


ENIGMISTICO L 150 


TRIESTE - PARTENZE 


TRIESTE - MOVIMENTI 


ti maxizzo | — 
\ Tmin 9/12. 


M. Adriatico 


nuvoloso 


fore di 
AUSTRIA 


8 0 piu" 


pioggia 


PÀ ' 


Barcelloni 


3-6 m/s] 0-5 mm 


"SLOVENIA 


pio 


[ore di solelvento med] ” pioggia 


Belgrado 
Berlino 

Bermuda 
Bruxelles 


Caracas 
Chicago 


Helsinki 


Tmin 12/15 


Ts 


voloso con. qualche 
schiarita sulle zone oc- 
cidentali della regione. 
Possibili piogge e tem- 
porali più probabili sul- 
le zone orientali della 
regione e sulla costa 
dove potrebbero esse- 
re anche forti. In sera- 
ta migloramento. 


Manila 
La Mecca 


Montreal 
Mosca 
New York 
Nicosia 
Oslo 
Parigi 
Perth 


S'% — Bilancia &S Sagittario 
23/9 22/10 23/11 21/12 


La Luna nuova nel vo- 
stro segno, in presenza 
del benefico Giove, vi 
saprà regalare un lungo 
momento di benessere e 
di felicità, di intesa con 
la persona cara e di di- 


screti mezzi finanziari. 


Oggi fate mente locale 
sui vostri desideri. 


«4 scorpione 


Di presenza davvero 
astralmente buona Ja 
giornata odierna per 
riallacciare ì contatti 
con persone simpatiche 
sulla vostra stessa lun- 
ghezza d'onda e che ave- 
te conosciuto durante le 
ormai lontanissime va- 
canze estive. 


«È Capricorno 


23/10 22/11 
Non vi stà affatto an- 
dando male: l'amore è 
in una fase positiva, la 
salute è buona, il lavoro 
si difende da solo, le 
amicizie sono in espan- 
sione, la vita di svago è 
sempre trainante. Non 
avete nessun diritto, 
quindi, per lamentarvi. 


22/12 _ 20/1 
Un po' di bisboccia non 
guasterà i vostri pro- 
grammi quindi accetta- 
te di cuore l'invito che 
vi faranno per una sera- 
ta divertente, Il partner 
recalcitrerebbe, ma ba- 
steranno due paroline 
dolci ben dette e sarà al 
‘vostro fianco, 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
per fare affari. 


Buenos Alres 


i Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme 


Hong Kong 


Klev sereno 12 20 
Londra nuvoloso 9 10 
Los Angeles pioggia 17 24 
Madrid nuvoloso. 8 16. 


Montevideo 


Rio de Janelro 
San Francisco 


San Juan nuvoloso 25 34 
Santlago sereno. 11 27 
San Paolo nuvoloso 17 32 
Seul sereno 13 20 
Singapore pioggia 24 32 
Stoccolma muvoloso 0 12 
Tokyo nuvoloso 14 19 
Toronto variabile -3. 7 
Vancouver variabile 12 15 
Varsavia variabile 11 18 
Vienna nuvoloso 16 22 


pioggia 
sereno 16 3l 
variabile 25 33 
nuvoloso 27, 31 
a pioggia 9 20 
nuvoloso 20 25 
nuvoloso 10 18 
nuvoloso 22 27 
pioggia 12 18 
sereno 18 23 
sereno 23 32 
pioggia -2 12 
nuvoloso 7 13 
nuvoloso 13 18 
sereno 16 30 
nuvoloso 2 12 
nuvoloso 23 27 { 
sereno 23 31 


nuvoloso 14 27 i 


nuvoloso 22 32 
variabile 26 41 
nuvoloso 12 20 
sereno  -1 6 
sereno li 15 
nuvoloso 9 14 
sereno 17 35 
sereno 4 7 
pioggia 13 16 
pioggia 15 17 
sereno 18 35 
nuvoloso 14 20 


ef Aquario 
21/1 19/2 
Da sempre la fretta È 
sempre nemica del bené 
e in un impegno test 
preso siete partiti il 
quarta, con il rischio di 
sbagliare. tutto.- Adess0 
riprovate a metterne ill 
moto il meccanismo 
‘ma questa volta a r4° 


gion veduta. 

deo 

Si Peso! 
20/2 20/9 
Il clima della giornata è 
brillante. Dopo il lavor? 


ci sarà spazio e.vogli@ |. 
di frequentare interes: 
santi occasioni sociali € 
mondane, anche 

mettere in mostra nell 
luce giusta la vostra 
inossidabile e invidiatis* 
‘sima avvenenza. } 


Date] Ora | Nave 


Prov. Orm. 


Data| Ora | Nave 


Orm. | Destinaz. 


Data| Ora | 


Nave 


.| Daorm. 


14/10 sera 
14/10 sera 
14/10 19.30 
14/10 20.00 
15/10 alba 
15/10 6.30 
15/10. sera 
15/10 sera 
15/10 20.00 


It ALBA 

Ho ZAHERI 
It PALLADIO 
It TIGULLIO 
Ct ANI 
It.SOCAR 101 


It ETTORE 


Tu DURSUN CAVUSOGLU 
Ue VLADIMIR VASLAYEV 


Ancona 2 
Beirut 3 
Durazzo 93 
Venezia SS. 
Rijeka 49 
Venezia 52 
Nikolaev 
Mersina 
Augusta 


14/10 
14/10 
14/10 
14/10 
14/10 
15/10 
15/10 
15/10 
15/10 
15/10 
15/10 


Ma VELIMIA SKORPIK 
Cy ATHERAS 

Bs EXONBURY 
Ue RENI 

Le ALHAJJ SAID 
Ho ZAHERI 

It PALLADIO 

Gr KASTELORIZO 
It. TIGULLIO 

Ct ANI 

It ALBA 


sera 
sera 
sera 
sera 
sera 
alba 
14.00 
pom. 
pom. 
sera 
sera: 


Siot 4 ordini 
Sc.L ordini 
31 IstaNbul 
51 Alexandria 
Beirut 
Beirut 
Durazzo 
ordini 
Augusta 
ordini 
ordini 


Aorm. 


00ò x'xxX cacciata 
s'avvide ch'era dolce qual o0oxxxxX 
e la gustò, beata. 
(Limoncine) 
PEGGIORATIVO (5/9) 
Militare radiato 
Coni coi sad Fuori! 
‘anci in ico: «Fuori!» * 
Viste (Ser Br) 
(ili... -<‘’°’"iò 
SOLUZIONI DI IERI 
Zeppa: > 
suola, scuola 
Anagramma: 
obice = bieco 
Cruciverba 
pfalelclaalalrIicIA[o 
Clala wc al Ela 
msi to/civ_àle 
‘TlalziTMa[c|I/NE] 
AMO Pu mesi 
Sia PlaleblrlclelT]T[o]|* 
I RGERDAMNENEO 
OGNI Sielalalalvie Tigre 
Ì CO VZORANER fo) 
MARTEDÌ dad ANEE aa 
IN di AITIA[T Ù fa]fe}_A 
LiIlsieli AG 
EDICOLA 


SCIARADA 
La bimba bizzosa 
Facea le bizze Nina 
per ber la medicina, 
poi quando alfine 


CHI CERCA TROVA CHI OFFRE. 
CHI OFFRE TROVA CHI CERCA 


OGNI GIORNO 


NEGLI ANNUNCI ECONOMICI DE 


IL PICCOLO 
De Loti Plesk Zliviall 


TRIESTE - Piazza Unità 7, telefono (040) 366565-367045-367536, FAX (040) 366046 


‘cuor 


993 


È È - 
i cacio) 


Venerdì 15 ottobre 1993 


Sport 


Il'Piccolo 


= 


SACCHI HA ELOGI PER TUTTI GLI AZZURRI CHE HANNO SUPERATO LA SCOZIA 


Occhi gia fissi sul Portogal 


INCHIESTA «PIEDI PULITI» 
Le indagini 
a una svolta 


TORINO — Altri avvisi 
di garanzia sono in cor- 
so di notifica a perso- 
Naggi del Torino, di cui 
Non è stata rivelata l' 
identità. E' stato però 
precisato che non si 
tratta di giocatori. Lo 
ha detto il maggiore 
della guardia di finan- 
za Stefano Rizzo. Il 
Maggiore Rizzo ha spie- 
gato che le società le 
Cùi sedi sono state per- 
Quisite nei giorni scor- 
Si (Juventus, Genoa, 
Milan, Inter) non sono 
indagate, ma i control- 
ì sono stati effettuati’ 
soltanto perchè hanno 
avuto rapporti con il 
Torino. 

L' inchiesta, però, 
Non riguarda solamen- 
te la compravendita di 
Calciatori: si stanno 
aprendo due nuovi filo- 
Ni d' indagine, quello 
Sui pagamenti in nero 
e quello sul passaggio 
di proprietà del Tori- 
No, avvenuto nel feb- 

raio scorso, da Gian 

‘auro Borsano all' at- 
tuale presidente Rober- 
to Goveani. Questi due 
Personaggi sonogli uni- 
cì, al momento, rag- 
giunti da avviso di ga- 
Tanzia. Per Borsano c' 
è l' ipotesi dei reati di 
fatturazioni per opera- 
zioni inesistenti e false 
comunicazioni sociali; 
per Goveani solo quel- 
lo di fatturazioni per 
Operazioni inesistenti. 

Il maggiore Rizzo ha 
confermato che la Pro- 
cura di Torino ha ac- 
Quisito da quella di Mo- 
dena la documentazio- 
Ne relativa all’ acqui- 
Sto. e. alla sucessiva. 
Vendita da parte del 

‘orino dell’ ‘attaccante 
brasiliano Luis, Muller 
attraverso il procurato- 
Te Antonio Caliendo. 


Muller, entrato nella 
squadra granata nel 
1989, venne venuto al 
San Paolo del Brasile 
due anni dopo. Quando 
la compra-vendita è 
con una società estera 
- ha detto il maggiore 
Rizzo - le fatture non 
passano. attraverso la 
Lega calcio, ma diretta- 
mente direttamente da 
una società all’ altra 
tramite le banche. Al 
momento non è stata 
chiesta alcuna rogato- 
ria per acquisire docu- 
mentazione bancaria. 

Gli inquirenti hanno 
intanto verificato che 
Marcello Saralegui è 
stato comprato dal To- 
rino, ma non pagato. 
«Dei sette miliardi e 
mezzo concordati - ha 
affermato il maggiore 
Rizzo - a metà agosto 
di quest’ anno risulta- 
vano versati circa 811 
milioni». Tra i cosiddet- 
ti giocatori-fantasma, 
oltre a Marco Vogna e 
‘Alessandro Palestro, fi- 
gura anche Simone Pa- 
storini, di 19 anni che 
risulta far parte di una 
squadra di basket e 
che avrebbe dichiarato 
di non sapere nulla del- 
la vicenda. - 

Il maggiore Rizzo ha 
confermato che tra i 
contratti sotto inchie- 
sta vi sono quelli che 
riguardano. ‘Aguilera, 
Dino Baggio, Lentini, 
Scifo. 

Documentazione de- 
finita «interessante» è 
stata sequestrata nel- 
l'abitazione dell'ex am- 
ministratore del Tori- 
no, Giovanni Matta 
che lasciò l'incarico 
quando Borsano decis 
di trasferire l'ammini- 
strazione della squa- 
dra di calcio alla socie- 
tà di sua proprietà, l: 
Gima. S 


ROMA — Le pagelle so- 
no ampiamente suffi- 
cienti, per la lode biso- 
gna aspettare il 17 no- 
vembre a MIlano. Arrigo 


‘ Sacchi fa i complimenti 


ai suoi azzurti per il bril- 
lante 3-1 rifilato alla Sco- 
zia, si dilunga una volta 
tanto anche sugli aspetti 
individuali. Sullo sfondo 
la sfida con il Portogallo 
(che, a detta del tecnico 
azzurro, sicuramente fa- 
rà quattro gol agli estoni 
e avrà il vantaggio quin- 
di poter contare su due 
risultati su tre). 

«In quelle condizioni 
afferma Sacchi - non ba- 
sterà un'Italia bella, do- 
vrà essere bellissima in 
una partita in cui ogni 
secondo che passa può 
creare confusione, emo- 
zione, nervosismo». 

.Sacchi è già proiettato 
sul prossimo, decisivo 
impegno, ma ha tempo e 
voglia di assaporare il 
«retrogusto» della vitto- 


.ria di ieri: «E' difficile 


parlarne anche a fuochi 
spenti, perchè si rischia 


di creare un clima non 
giusto in vista della pros- 
sima gara. Comunque an- 
che la vittoria sulla Sco- 
zia è stata più difficile di 
quanto potessimo imma- 
ginare. Del resto per an- 
dare in Usa potrebbero 
non bastare 15 punti, e 
neanche questo era pre- 
ventivabile. Nel nostro 
girone c'è stata la sorpre- 
sa svizzera e, tutto som- 
mato, la delusione scoz- 
zese). 

Sacchi poi entra nel 
dettaglio correlando le 
sue impressioni: «Ho fi- 
ducia in questi giocatori, 
che hanno fatto il massi- 
mo in relazione a diffi- 
coltà e impedimenti tro- 
vati. Ad esempio Dino 
Baggio è uscito stravolto 
dal campo, è stato uno 
dei punti di forza della 
squadra, ha disputato 
20' ad alto livello, poi è 
calato. Ma c'è stato un 
problema da affrontare: 
nel primo tempo gli at- 
taccanti stazionavano in 
una posizione ‘troppo 
avanzata, Eranio. usciva 


troppo fuori e quindi Di- 
no Baggio era costretto 
ad avanzare e la distan- 
za tra i reparti era cospi- 
cua. Nel secondo tempo 
la situazione è notevol- 
mente migliorata, gli az- 
zurri hanno capito». 
Sacchi una volta tanto 
prende gusto a parlare 
dei singoli: «Donadoni 
mi è piaciuto special- 
mente quando non ha 


giocato a centrocampo, è * 
. stato bravo anche in fa- 


se di contenimento, Spe- 
ro che possa ritrovarsi, 
deve lavorare molto an- 
che nel Milan, deve sape- 
re che c'è gente che lo 
stima, che nessuno ce 
l'ha con lui, può essere 
importante sia per me 
che per Gapello, deve es- 
sere sereno. Non penso a 
una sua utilizzazione in- 
sieme a Dino Baggio e ad 
Albertini,‘ deve giocare 
come ha sempre fatto 
con me, centrale avanza- 
to dietro alle punte. Era- 
nio ha fatto un gol stra- 
ordinario, alla Riva, pe- 
rò lui si deve ineserire 
meglio, deve fare uno 


sforzo di fantasia, ricor- 
do una sua prestazione 
tatticamente esauriente 
contro la Germania». 

«Stroppa - prosegue 
Sacchi completando la 
disamina del centrocam- 
po tatticamente è stato 
quasi perfetto, è andato 
bene sia in copertura 
che in fase di smarca- 
mento. Ci può essere sta- 
ta qualche sfasatura nel- 
lo scalare, ma si tratta 
di piccole cose». 

Il tecnico azzurro pas- 
sa a giudicare l'attacco: 
«Per Roberto Baggio un 
solo aggettivo; straordi- 
nario, Casiraghi è stato 
bravissimo, ha lottato 
con generosità e lealtà. 
Ha continuato a giocare 
con un antidolorifico do- 
po avere subito un tre- 
mendo colpo alla schie- 
na. Capita raramente 
che un giocatore reagi- 
sca con educazione sen- 
za protestare». 

La parola alla difesa: 
«Benarrivo - prosegue 
Sacchi - sta migliorando, 
sta lavorando bene, Mus- 


si è uscito solo per i 
crampi, tatticamente è 
stato utile ai due centra- 
li, tecnicamente può ave- 
re commesso qualche er- 
rore. Contro il Portogal- 
lo potrei recuperare Pa- 
nucci, se starà bene ver- 
Tà con noi e non con l'un- 
der 21, come successe 
con Paolo Maldini ai 
tempi di Vicini. Pagliuca 
ha offerto una prestazio- 
ne sicuramente positiva. 
Baresi è stato esempla- 
re, ma è andato molto 
meglio di quanto mi 
aspettassi anche perchè 
era stato debilitato da 
un leggero stato febbri- 
le, indisposizione che ab- 
biamo evitato di far sa- 


pere.» 
Sacchi scruta con rim- 
provero i giornalisti. 


L'argomento gli sta a 
cuore, Costacurta: «Non 
capisco perchè, sono an- 
ni e anni che Billy è tra i 
migliori, ha vinto tutto 
con il Milan, e si ritrova 
sempre sei in pagella, 


una sufficienza stirac- ‘ 


chiata. A me piace sem- 
pre» 


ÈÈi- 


i 


Casiraghi ha stupito tutti per l'impegno. 


E’ MORTO IERI A GENOVA IL PRESIDENTE PAOLO MANTOVANI 


La Samp piange papa-scudetto 


UDINESE /IL TESTCONLA P. FAGAGNA 
Fedele cambia rotta 
Rimpasto in vista 


0-3 


MARCATORI: al 46 


Sensini, al 74' Branca, 
ill'es' Desideri. 
RO FAGAGNA: Zuc- 
fiati (Ziraldo L., poi 
‘osto), Pilosio, Mi- 
nell, Rocco (Bello), Vit, 
de lino, Bearzi (Snai- 
Rero), Lizzi (Melchior), 
poschiani (Quarino), 
ordignon (Straulino), 
N ozzetta (Ziraldo 
+). All: Lerussi. |. 
Ì INESE: Caniato, Pel- 
(cgrini (Calori), Rossini 
\ompagnon), Sensini, 
s ‘ontalbano, Pierini, 
tatuto (Desideri), Ros- 
po (Bertotto), Cara 
le, Biagioni, Delvec- 
uiio (Branca). All: Fe- 
lele, 
q ITRO: Petrucci di 
@rvignano. 
FAGAGNA —146' impie- 
ati per fare un misero 


Lolletto ad una formazio- 


© di Promozione potreb- 
0 essere un rilievo 
Atistico inquietante, 
n Per fortuna a soccor- 
n Te Fedele e i suoi ci so- 
® parecchie scusanti. Si 
n le amichevoli del gio- 
di O servono a provare 
5 SUerse soluzioni, a fare 
Perimenti, non certo a 
Sttere sotto una valan- 
S di gol il malcapitato 
no ring-partner di tur- 


Ma anche sotto questo 
Petto, sotto l'aspetto 
het lavorativo più 
cam tro, i riscontri del 
ùm Po non hanno fatto 
Snaiazzite di gioia i 250 
f Ngcattori che hanno af- 
0 gli spalti del cam- 

Do della località collina- 


re friulana. 

Gominciamo dalla dife- 
sa. Si è vista molta puli- 
zia negli interventi, ma 
poco testa nell'imposta- 
re l'azione, il buon Desi- 
deri da libero funge pure 
da mente arretrata per i 
friulani e quando non 
c'è, manca veramente. 
Al centro  «trottolino» 
Biagioni non è ancora 
riuscito a prendere le mi- 
sure della manovra e du- 
rante tutto l'incontro è 
sembrato poco incisivo e 
piuttosto narciso col pal- 
lone fra i piedi. 

Tutt'altra cosa. quan- 
do inmediana si è inseri- 
to Desideri: l'ex romano 
ha dato subito la neces- 
saria profondità allo 
svolgersi dell'azione, 
mandando più volte i 
compagni davanti al por- 
tiere dei padroni di caa. 
Davanti il solito Branca 
(ha giocato per mezzoret- 
ta scarsa in quanto risen- 
te ancora dell'infiamma- 
zione alla capsula del gi- 
nocchio destro), un Del- 
vecchio smanioso di far- 
si vedere e un inguarda- 
bile Carnevale. Proprio 
su questi due potrebbe 
nascere un caso, visto 
che il giovanotto ex In- 
ter è in una forma fisica 
‘a dir poco smagliante, 
mentre l'ex centravanti 
di Napoli e Roma è in ri- 
tardo di condizione. 

Sullo stretto perde 
troppo spesso i contrasti 
e andando di questo pas- 
so potrebbe pure perde- 
re il posto in squadra. 
La novità della partita, 
tutttavia, è stata Bertot- 
to in versione cursore de- 
stro: tecnico, abile nel 
contrasto come nell'ap- 

oggio, il piemontese ha 
lanciato dei chiari segna- 


li al suo allenatore e'la 
risposta di Fedele è stata 
quantomai eloquente: 
«In molti dovranno stare 
attenti a Valerio Bertot- 
to». Dichiarazione che, 
unita ad un «può darsi 


‘che non giochino i soliti» 


proferito dal mister po- 
chi minuti dopo, può far 
pensare a rivouzioni in 
arrivo. Ecco, ad ogni mo- 
do, la cronaca della ga- 
ra, condita da tanta, tan- 
tissima noia. 

Raramente i padroni 
di casa si fanno vedere 
dalle parti di Caniato, 
ma non molto meglio fa 
l'Udinese sotto il naso 
del rossonero Zucchiati. 
L'unico a farsi notare è 
Delvecchio:  all'8' con 
una serpentina in area si 
beve pure il portiere ma 
tira a lato, e al 20' con 
una girata da sottomisu- 
ra nata da un assist di 
capitan Sensini. Propriò 
lui, dopo 46' noiosissimi 
minuti, porta in vantag- 
gio i bianconeri sfruttan- 
do l'unica svista difensi- 
va di un'accorta e cortis- 
sima Pro Fagagna: inseri- 
mento centrale, serpenti- 
na e tiro alle spalle del 
portiere dei padroni di 
casa. 

Nella ripresa la musi- 
ca non cambia. fino al 
momento in cui entra in 
campo Marco Branca. 
Due giocate gli bastano 
per trovare il varco giu- 
sto verso la porta difesa 
da Ziraldo: è il 74' quan- 
do il bomber gira a rete 
un cross di Compagnon. 
Il terzo gol, all'85', è di 
Desideri che scambia in 
velocità con qualche 
compagno e conclude al- 


‘ la destra del portiere fa- 


gagnese. 
Francesco Facchini 


GENOVA — Paolo Man- 
tovani da quattordici an- 
ni presidente della socie- 
tà calcistica Sampdoria, 
è morto ieri mattina nel 
reparto di rianimazione 
dell'ospedale genovese 
«Galliera». Era stato rico- 
verato il 10 settembre 
scorso a causa di una 
cardiopatia che lo afflig- 
geva da anni. Da undici 
anni il cuore del «presi- 
dente manager» batteva 
grazie a cinque «by 
pass», cinque valvole ar- 
tificiali che i chirurghi 
gli avevano impiantato 
con un delicato interven- 
to. 

Le condizioni di Man- 
tovani, 62 anni, romano 
ma genovese d'adozione, 
erano peggiorate una set- 
timana dopo il ricovero. 
Per giorni l'equipe dei 
medici coordinati dal 


professor Vecchio, han- 
no cercato di scongiura- 
re il peggio, mentre la 
Genova del calcio stava 
con il fiato sospeso. Ma 
poi il fisico del presiden- 
te della Samp sposato e 
padre di quattro figli, ha 
ceduto. 

«Non voglio che nes- 
sun altro Mantovani va- 
da alla guida della 
Samp». Sono state que- 
ste le ultime frasi che il 
presidente genovese ha 
rivolto nei confronti del- 
la «sua» squadra. Non 
voleva Mantovani che 
qualcuno dei suoi quat- 
tro figli, tutti tra i venti 
e trent'anni, si accollas- 
sero un impegno così 
gravoso. 

Impegno che ha porta- 
to la Sampdoria a con- 
quistare i titoli più alti, 
tranne quello della Cop- 


pa dei Campioni, e che 
ha fatto conoscere il no- 
me dei Mantovani in tut- 
to il mondo. E' stato Pao- 
lo a scoprire e a lanciare 
alcuni dei calciatori ora 
più famosi e più contesi 
nei giochi di mercato. 

Atleti come Cerezo 0 
Vierchowod, sono diven- 
tati grossi nomi dello 
sport. proprio portando 
la maglia della Sampdo- 
ria. 

Il metodo per rafforza- 
re sempre la squadra era 
quello affidato all'intui- 
to. Di Mantovani era fa- 
mosa la capacità di ac- 
quistare i giocatori gio- 
vani a prezzo relativa- 
mente basso, presagen- 
done la classe: basti pen- 
sare a Vialli, Mancini, 
Pagliuca, Mannini, tutti 
«ragazzi» poi richiesti da 
altre società a suon di 
miliardi. Ma oltre ad al- 


levare nuovi talenti 
Mantovani .  riscopriva 
quelli «vecchi». Con gio- 
catori esperti come Dos- 
sena o Cerezo, la Samp- 
doria è riuscita a rag- 
giungere lo scudetto, nel 
campionato 1990-91, e a 
piazzarsi tra le squadre 
più note. A tenere salda 
la squadra - la cui forza 
è sempre stata l'amicizia 
tra tutti e l'allegria nel- 
l'affrontare il calcio - 
era ovviamente lui, il 


‘ presidente; con il suo at- 


teggiamento paterno, 
giudicato a volte troppo 
morbido, e l'indubbia ca- 
pacità nell’amministrare 
un immenso patrimonio. 

Mantovaniera partico- 
larmente generoso con 
quei ragazzi che tratta- 
va come fossro suoi figli. 
Un trasferimento alla 
Sampdoria era semore 


LA TRIESTINA IN ATTESA DELLA MASSESE AL ROCCO 


Partitella a carte ben coperte 


L’allenatore Buffoni maschera le sue intenzioni - Situazione infortunati 
IL PUNTO DI VISTA DI BUFFONI 
«Le assenze pesano» 


TRIESTE _ Il momento 
della Triestina non è 
grave ma nemmeno 
brillante. La nuova 
classifica pone la squa- 
dra alabardata in un 
gruppone - all'insegui- 
mento del Fiorenzuola 
e del Como. Con la clas- 
sifica dei vecchi tempi, 
ad esempio, la Triesti- 
na sarebbe sullo stesso 
scalino del Como. Ma 
sono. dettagli d'inizio 
autunno 'e forse in pri- 
mavera non conteran- 
no troppo. 

Per ora la Triestina 
vera non si è vista, Buf- 
foni non ha pratica- 
mente avuto a disposi- 
zione tutti gli uomini e 
non ha mai potuto 
schierare la formazio- 
ne più efficacie. Labar- 
di è assente fin dal pre- 
campionato, Romano 
ha avuto acciacchi mu- 
scolari, Soncin si trasci- 
na dietro dolori pubici, 
La Rosa è stirato come 
pure Danelutti, Faccio- 
lo deve assestarsi fisica- 
mente prima di ritrova- 
re il suo rendimento. E 
dimentichiamo qual- 
che nome. La squadra 
alabardata è solo ab- 
bozzata, si possono in- 
travvederne i contorni 
ma non ammirarla ap- 
pieno. Un poco come 
Zeudi Araya, laricorda- 
te, nel film «La ragaz- 
za dalla pelle di luna». 
Si prometteva la splen- 


dida eritrea senza al- 
cun velo: era vero, ma 
Zeudi stava nuda di 
notte in un bosco e si 
capiva che lei era-in- 
quadrata per il bianco 
degli occhi e della den- 
tatura. E 

Più o meno è tale la 
situazione della Triesti- 
na fino a ora: della 
squadra che dovrebbe 
entrare almeno nelle 
prime cinque e fare i 
play-off si possono in- 
travvedere appena le 
potenzialità. Adriano 
Buffoni aspetta, il tor- 
neo è lungo. «Per ora 
dobbiamo arrangiarci. 
I momenti importanti 
devono ancora arriva- 
re. Allora sarà impor- 
tante avere gli elemen- 
ti in forma, gente capa- 
ce di offrire un certo di 
più. Adesso mi accon- 
tento di essere a ridos- 
so delle prime». 

Massimo Marsich at- 
traversa quasi un mo- 
mento di rigetto, in 
una settimana ha fatto 
tre partite con un di- 
spendio di energie fisi- 
che e mentali cui non 
era abituato. Soncin al- 
terna presenze e assen- 
ze, secondo i ritmi che 
il dolore gli permette, 
La Rosa recupera con 
cautela perevitare rica- 
dute. Anche Sandro Da- 
nelutti, sempre sano in 
tutti questi anni in ala- 
bardato, marca visita 


perchè l'inguine l'ha 
tradito. Stava maluc- 
cio già la scorsa setti- 
mana, con qualche 
giorno di riposo forse il 
fastidiosarebberientra- 
to. In Coppa Italia, a 
» Foggia, il male è uscito 
în pieno. ; 

«Le assenze di certi 
uomini ci fa scoprire il 
valore dei giovani che 
chiamo a. sostituirli. 
Stiamo preparando la 
squadra per il salto di 
categoria. Se i play-off 
ci bocciassero non biso- 
gnerà ribaltare tutta la 
squadra, basteranno 
pochi ritocchi» - dice 
Buffoni, anche se in 
cuor suo spera di ta- 
gliare l'ambìto traguar- 
do della serie B. 

Già all'inizio di cam- 
pionato è stato recupe- 
rato Antonio Terraccia- 
no che sta giocando 
con continuità. E’ poi 
arrivato il turno di Er- 
silio Cerone, senz'altro 
uno dei migliori centra- 
li che si possano vede- 
rein terza serie, e qual- 
cosa: di più. Segno che 
l'allenatore non inten- 
de sprecare risorse. 

La partita in. casa 
con la Massese dovrà 
cominciare a mostrare 

una Triestina più spi- 
gliata. Il valore di que- 
sta squadra uscirà 
senz'altro nella trasfer- 

ta di Verona. 
Bruno Lubis 


TRIESTE — Uno squarcio 
di sole dopo la pioggia ca- 
duta in mattinata, ed ecco 
la truppa di Buffoni av- 
viarsi felice verso il ret- 
tangolo di gioco. L'allena- 
mento del giovedì, per la 
verità, era iniziato sotto 
le scalee del Grezar, a ri- 
paro dalle intemperie, con 
i soliti esercizi di riscalda- 
mento a terra, ma al pri- 
mo raggio di luce tutti in 
piedi, in fila come soldati- 
ni dietro il loro comandan- 
te a dirigersi verso l'erba 
resa più soffice e umida 
dall'acquazzone. Non pro- 
prio tutti, però, visto che 
Danelutti e Facciolo, in 
borghese, dopo un po' han- 
no lasciato la compagnia 
per andare a mettersi nel- 
le mani di abili fisioterapi- 
sti. I loro problemi musco- 


lari non sono stati ancora. 


risolti ed è molto improba- 
bile che per domenica 
prossima, giorno in cui al 
Rocco scenderà la Masse- 
se, sia data possibilità di 
vederli all'opera. 

C'è poi il solito gruppo 
di quelli che devono lavo- 
rare a parte, con il prepa- 
ratore atletico Rossi. Que- 
sta volta è toccato a La 
Rosa e a Soncin, entrambi 
tenuti prudenzialmente a 
semi riposo per impedire 
la recidività dei loro guai 
fisici. L'attaccante, come 
ormai tutti sanno, è afflit- 
to da quei problemi all'in- 
guine che nelle ultime tre 
giornate di campionato gli 
hanno permesso di gioca- 
re solo uno spezzone di 
partita a Palazzolo. Trop- 
po importante il suo im- 
piego per domenica: quin- 
di è meglio non rischiare e 
farlo lavorare in pace nel- 
la palestrina del Rocco. 

Più o meno lo stesso di- 


ben accetto sia per la se- 
renità dell'ambiente 
(quanti scherzi nel quar- 
tier generale di Boglia- 
sco) sia per i contratti 
opulenti che riuscivano 
a strappare al presiden- 
te. I soldi, si sa, per un 
uomo miliardario come 
lui non costituivano un 
problema. Mancini, Vial- 
li, Vierchowod, Mannini 
e Pagliuca hanno dato 
ma anche ricevuto mol- 
to, 

Paolo Mantovani era 
noto anche per il suo 
passato imprenditoriale. 
Fino al 1987 era uno dei 
petrolieri più facoltosi 
del Mediterraneo. Gli in- 
teressi delle sue società 
- dalla Pontoil alla Nai - 
incrementati anche gra- 
zie a influenti amicizie 
in Kuwait, toccavano sia 
il commercio dell'oro ne- 


scorso vale anche per Son- 
cin: la pubalgia, per lui, è 
sempre in agguato, «va e 
viene» come conferma lo 
stesso Buffoni. Così agli 
ordini del mister di Colle 
Umberto 21 uomini conta- 
ti perla tradizionale parti- 
tella del giovedì. Come fa- 
re per rendere l'incontro 
più equilibrato? Semplice: 
dieci hanno indossato la 
casacca gialla dei presunti 
titolari, mentre i restanti 
undici quella degli allena- 
tori. Sulla difesa titolare 
tutto come da copione: 
con Drigo tra i pali, Pa- 
squaletto, Cerone, Sottili 
e Milanese a comporre da 
destra verso sinistra la li- 
nea difensiva. A centro- 
campo Terracciano, Caso- 
nato e Rizzioli con Marsi- 
ch di punta supportato 
dal portiere Riommi nella 
stravagante posizione di 
attaccante. 

Dall'altra parte, tra gli 
altri, Romano, Conca e Ca- 
ruso nell'inconsueto ruo- 
lo, per loro, di sparring 
partner. 

‘Le partitelle in fami- 
glia, come si sa, non signi- 
ficano sempre molto in 
prospettiva futura, ed è 
quindi molto probabile 
che contro la Massese per 
almeno qualcuno dei tre 
si spalanchino comunque 
le porte del campo di gio- 
co. 

Per gli amanti della sta- 
tistica il risultato finale è 
stato di 6-1 a favore dei 
gialli (meglio chiamarli co- 
sì per non rischiare di of- 
fendere nessuno), con una 
doppietta di Marsich (di 
testa e di piede), e una rea- 
lizzazione ciascuno per 
Casonato, Rizzioli, Terrac- 
ciano e Cerone che ha 
chiuso l'incontro con un’ 


ro che del trasporto ma- 
rittimo. 

La carriera di Manto- 
vani ha avuto anche un 
momento poco felice: 
quando agli inizi degli 
anni Ottanta l'imprendi- 
tore è rimasto implicato 
nello scandalo dei petro- 
li. Mantovani aveva co- 
minciato la sua carriera 
nel 1948 come fattorino 
presso la sede romana 
della società Cameli. Al- 
la Samp «il presidente» 
era approdato nel 1973 

come. semplice addet- 
to stampa. Dopo sei anni 
ne era diventato presi- 
dente, 

I funerali del presiden- 
te della Sampdoria si 
svolgeranno domani 
mattina alle 11.30 nella 
cittadina di Albaro, dove 
la salma sarà tumulata 
nella tomba di famiglia. 

Gianfranco Sansalone 


«piattone» di destro al vo- 
lo che ha lasciato di stuc- 
co il giovane portiere del- 
la Berretti, Metti. Il gol 
della bandiera, per gli av: 
versari, è scaturito da un 
calcio di rigore, trasforma- 
to da Romano, decretato 
per un fallo di Sottili ai 
danni di Torracchi. 

Il centrocampista ex pe- 
rugino, ancora a digiuno 
di presenze in questo cam- 
pionato, sembra averrisol- 
to isuoi malanni e potreb- 
be tornare utile per l'im- 
mediato futuro, così come 
Panero che ha potuto fi- 
nalmente rimettere piede 
in campo dopo gli oltre un- 
dici mesi di assenza. L'in- 
fortunio subìto nel novem- 
bre scorso nell'incontro 
casalingo con il Ravenna 
ha lasciato i suoi segni: 
l'attaccante dimostra an- 
cora una notevole difficol- 
tà nell'appoggiare a terra 
la gamba destra ammala- 
ta, ma l'entusiasmo e il co- 
raggio che lo contraddi- 
stinguono fanno pensare 
a tempi di recupero relati- 
vamente brevi. 

Intanto, per il presente, 
Buffoni si dimostra anco- 
ra una volta preoccupato 
del prossimo avversario e 
ha mandato in settimana 
un suo osservatore a scru- 
tare i segreti della Masse- 
se: «E' una squadra molto 
pericolosa — precisa il mi- 
ster alabardato — che co- 
me tutte le altre arrivate 
al Rocco verrà qui per gio- 
care molto coperta dietro 
cercando esclusivamente 


- di non perdere la partita. 


E' vero che hanno subìto 
sinora molte reti, ma ne 
hanno anche segnate pa- 
recchie». Come dire: avan- 
ti, allora, ma con giudizio. 

Alessandro Ravalico 


l 
i 
i 
î 
4 
î 
| 


' 
| 
| 


| 
Î 
| 
| 


20 


Il Piccolo 


Sport 


Venerdì 15 ottobre 199 


IZ NAZIONALE /FUCKA E DE POL TRAIMIGLIORI NELL’ITALIA CHE SI IMPONE DI 30 PUNTI 


100-70. 


ITALIA: Coldebella 3, 
Gentile 1, Bonora 2, 
Fucka 18, Ruggeri 8, 
Moretti 14, Myers 21, 
Alberti, Vianini 11, Nic- 
colai 14, Frosini, De Pol 
8. 
LETTONIA: Gadashev 
26, Azacis 4, Pehka 6, 
Sneps 4, Zankovskis 3, 
Galvanovskis, Baga- 
tskis 9, Bondarenko 14, 
Zeidaks, Liepa 2, Jekab- 
sons 2. N.E.: Valneris. 

ARBITRI: Baldi e Corsa 


(Ita). 
NOTE: Tiri liberi: Ita- 
lia 25/36, Lettonia 


16/26. Usciti per cin- 
que falli: 22'22« Baga- 
tskis. Tiri da tre punti: 
Italia 5/14 (Coldebella 
1/2, Gentile 0/2, Fucka 
0/1, Moretti 1/2, Myers 
1/2, Niccolai 2/5), Letto- 
nia 4/14 (Pehka 1/4, Sne- 
ps 0/2, Zankovskis 1/1, 
Bagatskis 2/4, Bonda- 
renko 0/1, Zeidaks 0/2). 
Spettatori 3.500. 


Azzurri comodi sui lettoni 


BRINDISI - Trenta punti 
di scarto, e la consolazio- 
ne di aver vendicato la 
sconfitta patita la scorsa 
estate. Peccato, però, 


che quella volta in palio - 


ci fossero due punti «pe- 
santi», buoni per far cam- 
mino negli Europei. Ieri, 
a Brindisi, si giocava in 
amicizia e di fronte era- 
no due squadre ben lon- 
tane dallo schieramento 
tipo. Il test, insomma, va 
preso per quel che vale. 
Il ct Messina, complici 
infortuni a catena, si è 
trovato tra le mani una 
sorta di Under 22. Basti 
pensare che Nando Gen- 
tile, a 26 anni, è il «mon- 
no» della compagnia, con 
i gradi di capitano. Il re- 
gista biancorosso ha la- 
sciato a lungo il palcosce- 
nico a Bonora e Coldebel- 
la. Non era certo Nando 
il giocatore che Messina 
doveva scoprire. Al tecni- 
co premeva vedere al- 
l'opera gli emergenti di 
questo scorcio di campio- 
nato. Bonora, Frosini, Al- 
berti, De Pol. E capire fi- 
no a che punto Fucka 


può essere un elemento 
trainante del vascello az- 
ZUITO. x 

Visto il risultato, Mes- 
sina può azzardare un 
sorriso. Fucka anche con 
l'azzurro addosso sa can- 
tare e portar croce, assi- 
cura rimbalzi e punti. È 
il prototipo di quel gioca- 
tore polivalente che rap- 
presenta il modello idea- 
le del ct azzurro, che 
non a caso ha voluto cir- 
condarsi di altri atleti in 
grado di occupare più po- 
sizioni. In quest‘ottica 
va letta positivamente la 
prova di Sandro De Pol. 
Al debutto in Nazionale 
A, dopo aver fatto indige- 
stione di raduni giovani- 
li, ha sfiorato la doppia 
cifra mostrando grinta e 
intraprendenza. Non ma- 
le davvero per uno. che, 
alla vigilia, veniva dato 
per sicuro «tagliato» dal 
listone dei 12 per Brindi- 
si. 

Nella gara con la Letto- 
nia a destare qualche 
perplessità è stato, sem- 
mai, il settore sotto cane- 


stro. Con Rusconi, Canta! 
rello e Binelli out, non è 
che l'Italia possa dispor- 
re di centri di grande va- 
lore ed esperienza: Viani- 
ni ha avuto le solite pau- 
se, Frosini era in giorna- 
ta-no, poi si è pure infor- 
tunato. Così sono bastati 
gli operai Gadashev, Bon- 
larenko e Azacis per cre- 
are guai. A cavarsela me- 
glio di tutti ha finito per 
essere proprio un lungo- 
non-centro come Fucka. 
Cronaca. Il primo bre- 
ak lo ha siglato Carlton 
Myers, il più bravo nel 
farsi trovare libero: 8 
punti di seguito, 18-7 al 
7'. Messina ha insistito 
nella rotazione degli uo- 
mini, continuando a sof- 
frire con i «lunghi» e do- 
minando il gioco per li- 
nee esterne. Era ancora 
Myers a far saltare la zo- 
netta lettone (32-15 al 
12'), prima di tornare in 
panchina per una botta 
ad uno zigomo. Prima 
del 15', il ct faceva esor- 
dire De Pol e Bonora in 
un quintetto-baby com- 
prendente anche Rugge- 


ri, Frosini e Niccolai. 

Le due novità davano 
verve al gioco e qualche 
buona azione si è vista 
anche se il gioco senza 
sussulti della Lettonia fi- 
niva per essere premiato 
da un piccolo recupero: 
44-34 all'intervallo. E da- 
ti statistici che mostrava- 
no l'inferiorità sotto ca- 
nestro anche contro i 


«poveri» lettoni: 22-19 i 


rimbalzi a loro favore. 

Nellaripresa, gli azzur- 
ri hanno perso subito 
Frosini, infortunatosi 
nel salto a due, e hanno 
avuto qualche momento 
di gioco caotico, che ha 
consentito alla Lettonia 
di portarsi a -8. Messina 
ha trovato la chiave per 
riscaldare il pubblico: è 
stato quando, all'8'’, ha 
ordinato di pressare a 
tuttocampo. I lettoni 
hanno perso palloni, l'ac- 
coppiata GentileFucka 
ha alimentato il contro- 
piede, è venuto fuori il 
‘miglior momento dell'in- 
contro, con un parziale 
di Rui in 4' (76-54-al 
12'). 


Ottimo debutto di De Pol in azzurro. 


Orioli sotto le Piramidi. 


MOTO/IL PILOTA FRIULANO CONQUISTA LA CLASSICA AFRICANA 


Orioli sfata il tabù dei Faraoni 


Nell'ultima tappa, ormai in vista delle piramidi, supera l’amico-rivale Arcarons 


UDINE - Alla collezione 
mancava solamente il 
Rally dei Faraoni. Ades- 
so Edy Orioli può final- 
mente dire di aver riem- 
pito la bacheca di trofei. 
Il pilota friulano in sella 
alla Cagiva ha messo le 
mani su una manifesta- 
zione che sembrava stre- 
gata. 

Proprio al Rally dei Fa- 
raoni, infatti, era legato 
‘uno dei ricordi meno pia- 
cevoli della sua carriera: 
nell'edizione di cinque 
anni fa, Orioli era cadu- 
to riportando gravi frat- 
ture che lo avevano co- 
stretto a un lungo stop. 
Per cinque anni ha acca- 
rezzato il sogno di con- 
quistare il Faraoni. E fi- 
no alla penultima tappa 
pareva che anche stavol- 
ta la classica africana 


fosse tabù. 

. Il successo è maturato 
addirittura in vista delle 
piramidi, a corsa pratica- 
mente conclusa, quando 
lo spagnolo Jordi Arca- 
rons, leader fino alla vi- 
gilia dell'ultima prova, 
si è perduto. O meglio, 
to) perduto di vista Orio- 


I due, fin dalla parten- 
za da Alessandria dieci 
giorni fa, non si erano 
mai separati, sia in pista 
sia nelle soste dove usu- 
fruivano entrambi del- 
l'assistenza Cagiva e nul- 
la lasciava supporre uno 
scavalcamento, anche se 
il vantaggio dello spa- 
gnolo era di soli 4'08" al 
via da Rawayan nell'ulti- 
ma tappa. 

Il colpo di scena all'ul- 
timo controllo dell'ulti- 
ma speciale, a 10 km. In 


Cancellato 
| ilricordo 
di 5 anni fa 


linea d'aria dalla pirami- 
de di Micerino: Orioli, 
che guidava la carovana 
delle moto nella nebbia 
mattutina, ha sbagliato 
strada. 

Se n'è ‘accorto. quasi 
subito ed è tornato sui 
suoi passi girando bru- 
scamente intorno a una 
duna mentre Arcarons 
ha proseguito nella dire- 
zione sbagliata perden- 


do 25' e ogni speranza di 
vittoria. Nelle quattro 
ruote si sono imposti Sa- 
lonen-Gallaghersu Citro- 
D. 
Il successo si aggiunge 
alle altre perle della car- 
riera di Orioli: i due «sto- 
riciy centri nella Parigi- 
Dakar (1988 e 1990), un 
campionato del mondo 
enduro 80 cc nell'81 e 
un campionato del mon- 
do enduro a squadre nel- 
l'86, oltre a titoli italiani 
enduro conquistati in di- 
verse categorie. 

Nel corso di quest'an- 
no il trentunenne pilota 
di Ceresetto di ‘Marti- 
gnacco si è imposto an- 
che nella 12 Ore enduro 
di Lignano. Il bilancio, 
quindi, si chiude in mo- 
do soddisfacente. 

Classifica finale del 
Rally dei Faraoni. Mo- 


(o) 


TENNIS/IL MASTER NAZIONALE UNDER 16 AMONFALCONE 


Galvani e la Garbin belle promesse 


AIlAt Campagnuzza l’incontro-spareggio per il campionato a squadre di serie C3 


JUDO 
Tricolori 
a squadre 


TRIESTE — Alla fina- 
le nazionale del cam- 
pionato italiano a 
squadre di serie A 
maschile di judo, che 
si svolgerà sabato 23 
ottobre al Palazzetto 
dello Sport di Chiar- 
bola, parteciperanno 
21 società. La manife- 
stazione, che si svol- 
ge nell'ambito dei fe- 
Steggiamenti del 
130.0 anniversario di 
fondazione della So- 
cietà Ginnastica Trie- 
stina, vedrà le a 
dre contendersi il ti- 
tolo che da tanti anni 
è in possesso della 
squadra o dei Carabi- 
nieri o della Guardia 
diFinanza, quest'ulti- 
ma detentrice del ti- 
tolo italiano 1992. 

Le 21 squadre che 
hanno acquisito il di- 
ritto di partecipare 
alle finali di Trieste 
sono: Fiamme Gialle 
Roma, C.S. Carabinie- 
ri Roma, Akiyama 
Settimo torinese, 
Fiamme Oro Na, Gee- 
sing Team Modena, 
S.G. Angiulli Bari, 
Centro G. To, Kodo- 
kan Fati Na, Skor- 
pion Pordenone, Ku- 
roki Tarcento (Ud), 
Jodo Scaligera Vero- 
na, Ronin Monza, Ju- 
dokway Colle di Val 
d'Elsa (Si), Tenri Ju- 
do Club (Ud), Polis. 
Martina Franca (Ta), 
Centro Sportivo Ber- 
gamo, Judi Club Ro- 
ma, Judo Gallarate 
Varese, Centro Judo 
Sebino (Bg), Jodo Pre- 
neste Castello Roma, 
Body Park Bergamo. 


MONFALCONE — E' sta- 
to disputato sui campi 
della società del Tennis 
Monfalcone, nello scor- 
so week-end il master 
nazionale under 16 che 
prevedeva la disputa del- 
la gara maschile e di 
quella femminile. Il livel- 
lo della manifestazione è 
stato elevato con molti 
tennisti che hanno rap- 
presentto l'Italia nelle 
varie competizioni a 
squadre giovanili. La 
partecipazione del singo- 
lare femminile era quali- 
ficatissima con tutte le 
prime giocatrici della 
classifica generale. Il 
successo è andato alla fa- 
vorita della vigilia, la 
mestrina Tatiana Gar- 
bin, che dall'alto della 
propria classifica, B3, 
non ha concesso troppo 
né in semifinale (6-2 6-1 


alla Duvia) né in finale 
(6-2 6-3 alla perugina 
Vinco). 

Il giocatore della Ca- 
nottieri Padova, Stefano 
Galvani, si è imposto nel- 
la gara maschile altermi- 


‘ne di un match molto 


equilibrato con.il pari- 
classifica, entrambi i gio- 
catori sono Cl, toscano 
Zoppi. Nella prima fra- 
zione si è imposto age- 
volmente il portacolori 
del Tc. Italia di Firenze 
ma nella seconda il gio- 
catore veneto si è scosso 
riuscendo a imporsi per 
6-3. La «bella» ha regala- 
to emozioni a non finire, 
con Zoppi afflitto da un 
forte mal di schiena, e si 
è conclusa solamente al 
tie break con il'punteg- 
gio di 9-7. Galvani tre 
anni fa si era imposto 
nelle finali nazionali dei 


Giochi della Gioventù 
nell'edizione che aveva 
visto il triestino Davide 
Ruzier e la gradese Va- 
lentina D'Acunto appro- 
dare alle semifinali. 

Il tennista padovano 
nella «kermesse» monfal- 
conese in semifinale ha 
superato Maldini 7-5 
6-3 mentre allo stesso 
turno Cerri si è arreso 
(2-6 3-6) a Zoppi. Que- 
st'ultimo, che si allena 
al centro federale di Ce- 
senatico, nel primo tur- 
no ha affrontato il gioca- 
tore del Tc Triestino Ti- 
ziano Del Degan. > 


ar 


L'At Campagnuzza di Go- 
rizia, vincendo l'incon- 
tro-spareggio contro il 
Tc Campformido, vince 
il titolo regionale della 
prima edizione del cam- 
pionato a squdre «C3». 


La compagine goriziana, 
‘approdata come i friula- 
ni all'ultima giornata 
con tre vittorie su altret- 
tanti incontri, ha risolto 
il match già dopo i due 
singolari, Il C4 Stefano 
Papagna ha sconfitto, do- 
po tre set molto tirati, il 
dominatore regionale 
della stagione nc, Oreste 
Prosdocimo che si è arre- 
so solo per 7-5 nella «bel- 
lap. Successivamente 
Bruno. Corolli, maestro 
‘del sodalizio : isontino, 
ha liquidato, con un du- 
plice 6-1, il quotato An- 
drei Marcon dimostran- 
do una netta superiorità 
con tutti i giocatori di 
questa categoria. 
Nell'altro incontro del- 
l'ultima giornata si sono 
affrontate il Tc Triestino 
e il Tc Obelisco in un 
derby che ha sancito il 


successo dei. giocatori 
biancoverdi per 3-0. Nel 
primo incontro Tazio di 
Pretoro ha sconfitto age- 
volmente (6-3 6-3) Stefa- 
no Franchi mentre nel 
secondo Tiziano del De- 
gan, dopo aver vinto il 
primo set con relativa fa- 
cilità, ha faticato molto 
per avere ragione del mi- 
lanese Enrico Cucchi. Il 
doppio è stato vinto dai 
fratelli Del Degan a spe- 
se dei fratelli Govoni. 
Risultati: At Campa- 
gnuzza-Tc Campoformi- 
do 3-0 (Corolli b. Mar- 
con 6-1 6-1, Papagna b. 
Prosdocimo 6-4 5-7 7-5, 
Corolli-Rizzi b. Berza- 
ghi-Marcon 4-6 7-6 6-2), 


‘Te Triestino-Tc Obelisco 


3-0 (Di Pretoro b. Fran- 
chi 6-3 6-3, Del Degan T. 
batte Cucchi E. 6-2 6-7 
7-6). 

p.t. 


Trieste-Opicina, recordman cercasi 


TRIESTE — La tradizio- 
ne ciclistica triestina pas- 
sa attraverso Giordano 
Cottur. E la sopravviven- 
za delle «due ruote» giu- 
liane pure. Domenica l'in- 
stancabile Grande Vec- 
chio del pedale locale fe- 
steggerà i 56 anni della 
Trieste-Opicina, la gara a 
cronometro che chiude la 
stagione. E' la più datata 
corsa ciclistica della pro- 
vincia e continua a man- 
tenere immutato negli 
anni quel fascino che da 
sempre ha attirato su di 
sé gli occhi attenti degli 
appassionati delle «due 
ruote». Parlare di record 


è diventato quasi un gio- 
co. 

Ormai lo sanno anche i 
muri che il tempo da bat- 
tere è quello stabilito nel 
‘49 da Giordano Cottur 
(quando ancora gareggia- 
va da professionista). 
Quei 15' e 31‘ sembrano 
‘un muro insuperabile, an- 
che se adesso la tecnolo- 
gia ha messo tra le gam- 
be dei ciclisti bici perfet- 
te e ben più maneggevoli 
di quella usata da Cottur. 
A questo punto sorge il 
dubbio di. trovarsi di 
fronte a una gara quasi 
«stregata» che vuol far ri- 
manere sempre vivo il ri- 
cordo delle prestazioni 


\ 


del mago della bicicletta 
triestino che riuscì a far 
emozionare tutti gli spor- 
tivi giuliani. 

Solo nell'84 il record 
della Trieste-Opicina ri- 
schiò d'essere perlomeno 
equa liato. Il friulano 
Claudio Della Vedova riu- 
scì a far fermare il crono- 
metro sui 15' 46". Un so- 
spiro di sollievo e la vita 
allungata di qualche al- 
tro annetto per Cottur! 
«Non è impossibile riusci- 
re a infrangere il muro 
dei 15 minuti e mezzo — 
commenta con un. pizzi- 
co d'orgoglio Giordano 
Cottur— e conlebiciclet- 
te di adesso si possono fa- 


Te prestazioni che ai miei 
tempi neppure s'immagi- 
navano. Quando stabilii 
il record disponevo di 
una bici con la quale ad 
ogni cambio di rapporto 
dovevo fare alcune peda- 
late in senso antiorario. 
Secondi preziosi che sva- 
nivano nel nulla: cose 
del genere ora non avven- 
gono più». 

Nelle ultime due edi- 
zioni della Trieste-Opici- 


na a tagliare il traguardo . 


per primo è stato Vojko 
Turek, determinato an- 
che quest'anno ad aggiu- 
dicarsi il trofeo, magari 
infrangendo il fatidico 
«muro» del quarto d'ora 


abbondante. La competi- 
zione è aperta a tutte le 
categorie della Fc, Udace 
ed enti convenzionati, 
mentre sono esclusi gli 
esordienti. Per la 56sima 
volta, insomma, vedre- 
mo pedalare fianco a 
fianco giovani e arzilli 
vecchietti in quella che è 
la più bella festa del pe- 
dale locale. La partenza 
del primo concorrente è 
fissata domenica alle 
9.30 all'altezza del civico 
61. Le iscrizioni vanno in- 
dirizzate alla Scv Cottur, 
via Crispi 9 (tel. 771423) 
entro le ore 12 di doma- 


n. 
an, bul. 


to: 1) Orioli (Ita-Cagiva) 
43 ore 27'17"; 2) Arca- 
rons (Spa-Cagiva) 43 ore 
48'14”; 3) Picco (ItaKtm) 
45 ore 36'27"; 4) Klein- 
schmidt  (Ger-Ktm) 50 
ore 11'44"; 5) Marmiroli 
(Ita-Gilera) Sil ore 
29'46"; 6) Venturi (Ita- 
Honda) 52 ore 06'12"; 7) 
Montebelli (Ita-Honda) 
53 ore 05'42''; 8) Maletti 
(ItaKawasaki) 53 ore 
58‘39"; 9) Schek (Ge- 
TtHonda) 65 ore 00'11'; 


* 10) Hanseri (Ger-Ktm). 


Auto: 1)SalonenGalla- 
gher (Fin-Gbr-Citroen) 
40 ore 52'35"; 2) Schles- 
ser-Monnet  (FraBuggy) 
42 ore 40'05; 3) Larti- 
gue-Perin (Fra-Gitroen) 
44 ore 00'27"; 4) Fonte- 
nay-Musmarra (Fra-Mit- 
subishi) 48 ore 24’33"; 
5) Cotel-Chatelet  (Fra- 
Buggy) 5l'ore 3723". 


TRIS 
LuciaS.Siro 
su 20trottatori 
Nababbo Ok 
merita credito 


TRIESTE — Dopo la tris 
popolare di Torino galop- 
po, ecco San Siro pronto 
a... rifondere i vincitori di 
‘venerdì scorso. Venti trot- 
tatori su tre nastri al via 
del Premio Wayne Eden 
per una corsa dove l'incer- 
tezza regna sovrana. La 


qualità in pista non è pro-. 


prio esaltante, e ci ripro- 
va il tedesco Navajo, ter- 
zo l'ultima volta con il 

entleman proprio sul- 
fanello milanese. Ci sta 
ancora Navajo, anche se a 
noi va di provare con Na- 
babbo Ok guidato da An- 
dreghetti, allargando poi 
la rosa dei prescelti anco- 
ra con Nunc Pegaso, Nari 
del Rio, Impari Jet e Mi- 
ster New. 

Premio Wayne Eden, 
lire . 30.000.000, . metri 
2060=2100, corsa Tris. A 
metri 2060: 1) Icaro d'As- 
sia (M. Milani); 2) Ligas 
Mis (S. Milani); 3) ik 
land (A. Meneghetti); 4) 
Modal Mis (L. Procino); 5) 
Nixon Rosso (F. Restelli); 
6) Mister New (M. Schetti- 
no); 7) Lavina d'Asti (I. Be- 
rardi); 8) Libbiano (F. Pasi- 
ni); 9) Niso Om (F. Marti- 
nelli); 10) Impari Jet (V. 
Sciarrillo). 

A metri 2080: 11) Leon 
Palm (L. Canzi); 12) Ino di 
Taco (G. Schettino); 13) Le- 
rici Cla (M. Ferrara); 14) 
Nababbo Ok (R. Andre- 

hetti); 15) Gabbiano Red 
E. Gubellini). 

A metri 2100; 16) Liv 
Dawn (E. Dall'Olio); 17) 
Nunc Pegaso (M. Baronci- 
ni); 18) Navajo (D) (R. Be- 
sana); 19) Nari del Rio (P. 
Carazza); 20) Meadow- 
branch Elmer (F. Picchi). 

I nostri favoriti. 

Pronostico base: 14) Na- 
babbo Ok. 17) Nunc Pe- 
gaso. 6) Mister New. Ag- 
giunte  sistemistiche: 19) 
Nari del Rio. 18) Navajo 
(D). 10) Impari Jet. 

m.g. 


IN POCHE RIGHE 


Tennis: altomeo di Bolzano | 
strage di «teste» famose 


BOLZANO — Una sola testa di serie ancora in gara do' 
po la disputa del secondo turno del torneo Atp d 
315.000 dollari di Bolzano. Il francese Cedric Pioline) 


numero due del tabellone, ha superato in due soli sel 


i 


7-6 7-5, l'inglese Jeremy Bates. Grazie a questa vittorif 
e alle concomitanti uscite di scena al torneo di Tokyo di 
Goran Ivanisevic, Richard Krajicek e Petr Korda, Pioli” 
ne, che è l'unico fra i primi 20 giocatori del mondo & 
non avere ancora vinto un torneo Atp, è salito al deci? 
mo posto della classifica mondiale. Ai quarti il francesé 
incontrerà l'olandese Tom Nijssen. 

E' invece stato sconfitto il russo Andrei Chesnokovi 
numero cinque del torneo, battuto nettamente in du@ 
set dall'americano Jonathan Stark (numero 57 al mond 
do) che il giorno prima aveva eliminato lo svedese En: 
qvist. Un altro francese, Olivier Delaitre, semifinalista| 
lo scorso anno, è entrato nei quarti, battendo in due 
set, 7-5, 6-4, ilceco Martin Damm, giustiziere di Micha; 
el Stich. Il terzo transalpino rimasto in tabellone, Guil 
laume Raoux, è stato invece fermato in tre set dall'ex 


ceco David Prinosil, uscito vincitore per 6-7, 6-3, 6-1. | 


Gianluca Pozzi esce malamente al secondo turno dell 
torneo Atp di Bolzano. Il tennista barese, n.84 al mon: 
do, è stato battuto in due set dopo un' ora e 22" di gioco] 
per 6-3 6-4 dal tedesco Thomas Gollwitzer, provenien- 


te dalle qualificazioni. Pozzi, che è sceso in campo cop 
la paura. di dover vincere a tutti i costi, nel primo set 
ha perso il servizio già al secondo gioco. Nel secondo) 
set, dopo aver perso il servizio al quinto gioco, Pozzi è 
riuscito a rientrare in partita all' ottavo gioco, strap: 
pando a sua volta il servizio a Gollwitzer, per poi però] 
riperderlo al game successivo. 


Monica Seles: ricorso 
contro sentenza feritore 


AMBURGO — Il giudizio espresso dal tribunale di Am- 
burgo contro l’uomo che accoltellò la tennista ha susci- 
tato critiche e polemiche in Germania. Troppo lieve, in‘ 
fatti, è stata ritenuta la condanna a due anni con la con: 
dizionale inflitta ieri a Giinter Parcher, il 39.enne squili: 
brato, originario della Turingia, che il 30 aprile scorso! 
aggredì alle spalle la Seles, ferendola con un coltello: 
L'episodio, che ebbe una risonanza mondiale, si verifi: 
cò durante una pausa dei campionati internazionali di 
tennis in corso ad Amburgo, sotto gli occhi del pubblico) 
presente attorno al rettangolo di gioco e dei telespetta- 
tori. La Seles, che dal giorno del ferimento non ha più! 
partecipato a competizioni agonistiche, dovrebbe torna- 
re sui campi di gioco nel prossimo dicembre. 


Gaudenzi e Pescosolido 


protagonisti a Tel Aviv ! 
TEL AVIV — Gli italiani Andrea Gaudenzi e Stefano Pel 


scosolido si sono qualificati per il terzo turno del tor; 
neo Atp (200.000 dollari). Il primo ha battuto l'israelia- 
no Eyal Ran 7-5 6-2, il secondo ha superatolo-statuni-| 


tense David Wheaton, n. 6 del torneo, 6-4 4-6 6-4. | 


Coppa Davis ’94 
martedì il sorteggio 


ì 


LONDRA — Germania e Usa sono state designate prime. 
teste di serie nel gruppo mondiale della Coppa Davis! 
1994. La Federtennis internazionale ha indicato come) 
successive teste di serie nell'ordine Australia, Svezia; 
‘Repubblica ceca, Francia, Olanda e Spagna. Il grupp0 
mondiale di sedici squadre si completa con le seguenti 
formazioni non teste di serie: Austria, Belgio, Danimar:} 
ca, Ungheria, India, Israele, Italia e Russia. 


IPPICA 


Pronostico Totip 
Concorso n.42 


Prima corsa 


Criterium che non do- 
vrebbe sfuggire a Rober- 
taz, già vincitrice a Pon- 
te di Brenta. Ci sarà an- 
che la nostra Resana 
Dra (duro il suo compi- 
to), mentre, dopo la favo- 
rita di Guzzinati, voglio- 
no menzione Roxy Ri- 
dens, Rafale, Risk Oaks 
e-Riffa Lb. 
Pronostico: 1X 12 
Seconda corsa 

A Montegiorgio, sul mi- 
glio, Occidente. Ami e 
Ideal Sharif possono tro- 
vare la loro corsa, anche 
se dovranno battere Mol- 
ly dei Fab e Masina. Qua- 
le sorpresa ci affideremo 
a Limbo Jet, velocista 
dei tempi che furono. 


Pronostico: 1XX1 


Terza corsa 
C'è una forte sigla cen 
trale nella corsa patavi: 
na. Leopard Bi, Invest BI} 
e Monema hanno tutt! 
ambizioni primarie; 
mentre degli altri, Giu 
bit (terzo domenica scor- 
sa a Montebello) e Lo-| 
sing, sono i più atti a for] 
nire la sorpresa di turno.| 

Pronostico: X1X2 

Quarta corsa 
Montebello propone una! 
corsa qualitativa per !. 
velocisti. Oligo Jet, do-| 
menica vittorioso dop0 
lunga astinenza, trova 
l'opportunità per. ul 
pronto raddoppio. Con il 
cavallo di Quadri, atten-) 
ti a Nuova Jet e Num@ 
Tab, mentre Ireneo Jet e, 
Ostello sono più che sem: ! 
plici sorprese. 

Pronostico: X1X2. 

Quinta corsa 
Anche nella corsa di Ta 
ranto figura un cavallo 
vincitore all'ultima usci-| 
ta, Illegittimo Ok. Gli SH 
può: concedere nuova” 
mente la fiducia, anch@| 
se Ila Ferm potrebbe. 
fermarlo, al pari di NoaP 
di Jesolo. Attenzione po! 
a Inventor Swe... | 
Pronostico: 1X12X!1 

Sesta corsa 

Conclusione con i puro” 
sangue, Di qualità il Pre: 
mio Sisal Totip che ha il 
Attila Scretch (in buo) 
momento) il cavallo dé 
battere. Temibili Fum0 
del Meath e Beach Gi 
della sigla centrale, sof 


presa, invece, Golde!! 
Lyphard. - 
Pronostico: 1XX 112 


mg 


i 


prime 
Davis, 
comé 
vezia: 
ruppo 
ruenti! 
imar: 


î 


ALPEADRIA KERMESSE 


Eccoilbandodiregata 
Domenica il via alle 10.30 


L'Alpe Adria Kermesse è aperta alle prime 12 
Classificate in tempo reale della XXV Coppa 
d'Autunno, nell'ambito delle categorie «Maxi), 
«O», «1». In caso di rinuncia, i classificati succes- 
Sivi saranno ammessi fino a raggiungere il previ- 
Sto numero di imbarcazioni per effettuare la re- 
Gata. 

Istruzioni. Saranno a disposizione a partire 
dalle ore 16 del 15 ottobre 1993, 

Briefing. Sabato 16 ottobre alle 18 (lo skipper 
O un suo rappresentante avranno l'obbligo della 
Presenza). 

Percorso. Nel golfo di Trieste, come verrà 
Successivamente specificato nelle istruzioni di 
Tegata. 

Parata degli yatchs. Dalle 9.45 alle 10 nel 
«Bacino San Giusto». 

Riconoscimento delle imbarcazioni. Alle 10 
sulla testata del Molo Bersaglieri. 

Partenza. Domenica 17 ottobre alle 10.15 cir- 
ca, il battello del comitato di regata, dopo aver 
alberato la lettera «Ly del Cis, dirigerà sul 
Campo di regata, seguito dai concorrenti. 

, Tesseramento. Tutti i proprietari e/o timonie- 
Ti dovranno essere tesserati Fiv per l'anno in 
corso, eslcuso i concorrenti stranieri. 7 

Ormeggi. Per gli yatchs selezionati e parteci- 
Panti alla Alpe-Adria Kermesse saranno a: dispo- 
Sizione ormeggi appositamente predisposti nel 
bacino San Marco, tra il Molo Bersaglieri e il 
Molo Pescheria. 

Classifica. In tempo reale. 

Tassa di iscrizione, Gratuita. 

Trofeo Alpe-Adria Kermesse offerto dall’Asso- 
Ciazione Marevivo allo yatch primo assoluto. La 
Tegata è classificata nella categoria «B» dell'ap- 
dendice A3 del R.R. vigente. I concorrenti in pos- 
Sesso dell'autorizzazione Fiv ad esporre la pub- 
blicità, dovranno esibire detta autorizzazione al- 
l'atto della conferma della partecipazione, se 
Non l'avranno esibita assieme all'iscrizione del- 
la Coppa d'Autunno. Solo in quest'ultimo caso, 
Una tassa di lire 100 mila sarà dovuta al circolo 
Organizzatore. $ 
—— 

Programma orario 
Alpe Adria Kermesse E 


Sabato 16 ottobre - ore 18: briefing con i 
Concorrenti selezionati. È 

Domenica 17 ottobre - ore 9.45: bacino San 
Giusto, parata delle imbarcazioni; ore 10: testa- 
ta del molo Bersaglieri, riconoscimento delle im- 
barcazioni; ore 10.30: partenza «Alpe Adria Ker- 
messe ‘93». Per iniziativa dell'Associazione nau- 
tica «Amici del mare»me.con l'assistenza dello 
Yatch club Adriaco parata e successiva partenza 
della «Regata per barche classiche in legno». 

Luhedì 29 novembre - orel8.30: salone 
Unione commercianti, via San Nicolò 7, premia- 
zione del concorso fotografico, a cura del Circo- 
lo del commercio e turismo di Trieste. 

Sabato 4 dicembre - ore 20.30: Auditorium 
Museo Revoltella. «Galà dei vincitori». Concer- 

0. É 
. Domenica 5 dicembre - ore 10: palacongres- 

Sì Stazione Marittima, premiazione XXV Coppa 
Sd Autunno-Barcolana. Alpe Adria Kermesse 

8». 


UNA GRANDE OPPORTUNITA' 
IL VOSTRO USATO. 


300.000 
DI SUPERVALUTAZIONE. 


TRIESTE — Dopo il Bar- 
num marinaro di dome- 
nica scorsa, inopinata- 
mente fiaccato dalla bo- 


- naccia (per la massa dei 


concorrenti di piccolo ca- 
botaggio), si spera per 
domenicainuna Kermes- 
se più... eroica. Saranno 
in mare i Guinness della 
XXV Barcolana, i quali 
dovrebbero . esprimere 
(sempre vento conceden- 
do) la suprema sintesi 
agonistica di questo ra- 
duno senza precedenti 
nel Mediterraneo. Non 
importa se degli oltre 
mille solo poco più di 
300 in questa edizione 
sono arrivati al traguar- 
do. 

Il mare dà burrasche 
come bonacce. Il buon 
velista con la buona bar- 
ca sa andare con qualsia- 
si tempo. Certo, le bar- 
che piccole hanno mino- 
ri possibilità di emerge- 
re in un raduno così af- 
follato. Ma le migliori si 
rivelano o si conferma- 
no nelle rispettive cate- 
gorie. I grandi in un cam- 


) DOMENICALA VI ALPBADRIA KERMESSE 


Si sfidano le magnifiche dodici 


po così fitto di concor- 
renti, hanno pure motivi 
di imbarazzo, se non al- 
tro in partenza. Ma an- 
che il proletariato in ma- 
re ha i suoi diritti e quin- 
di, conoscendo lo scena- 
rio della Barcolana, pure 
i privilegiati debbono 
sottostare allagentilome- 
ria marinara. 

Domenica saremo fuo- 
ri dalla regata collettiva. 


Ci sarà, con la VI Ker-. 


messe, la prestazione 
prettamente individua- 
le, Partiranno le 12 bar- 
che meglio piazzate la 
domenica prima, Un di- 
verso modo di concepire 
la regata. Ora è la volta 
dei soli «O» e «1». Fra le 
barche stavolta una sola 
col nastrino del primato: 
Gittà di Trani di Terliz- 
zi, l.a nel 1992. 

Fra i timonieri decora- 
ti, oltre al citato Terliz- 
zi, Battiston, 1.0 nel lon- 
tano 1988. Alto anche 
l'interesse tecnico per 
questa prova conclusiva 
del ciclo barcolese 1993. 
Le barche in gara saran- 
no 7 negli «Oy: Fanatic, 


Sport 


Stradivaria, Città di Tra- 
ni, Spirit of Slovenija, 
Amadeus e Blues; negli 
«1», 5: G-Race, Marchin- 
genio, Brancaleone, Ge- 
Tonimo e Cimbra. 

La più fredda e ragio- 
nata delle previsioni ve- 
de in primissima linea 
Fanatic e Pegaso. Delle 
due la barca lignanese è 
più vecchia e più pesan- 


te. Circa timonieri ed - 


equipaggi, si può obietti- 
vamente concedere a 
Battiston e ai suoi tigrot- 
ti il vantaggio della mag- 
gior conoscenza d'acque 
ocali. Il romagnolo Cori, 
che ha concepito e con- 
duce Pegaso, dispone di 
una barca più aggiorna- 
ta, La determinazione 
nelle due correnti di pun- 
ta è senz'altro fortissi- 
ma. Città di Trani, spe- 
cie con vénto forte, po- 
trebbe risultare ancora 
protagonista in assoluto, 
apparentemente più di 
Amadeus che pure si av- 
varrà di un Pub, timonie- 
re di prim'ordine. ; 
Novità, già balzate 
agli occhi dei critici do- 


menica scorsa, i due ge- 
melli «marziani» Stradi- 
varia e Spirit of Slove- 
nija, progetto Vallicelli, 
che in Barcolana hanno 
colto in assoluto un 3.0 e 
un 5.0. Due scafi di me- 
tri 12.70, 2.500 kg di pe- 
so, rientrano in classe 
«crociera». Affidati a ti- 
monieri e a equipaggi di 
rango, in condizioni me- 
teo-mare non burrasco- 
se, potrebbero sorpren- 
dere di brutto. 

Il quartetto degli «1» 
non ha teoriche perfor- 
mances per puntare in 
assoluto contro i ram- 
panti di questa VI edizio- 
ne di classe «O». Fra essi 
parte favorito sulla car- 
ta GRace, il nuovo 
Starkel di Paussa che 
con Paoletti alla barra 
ha colto. nella stagione 
agonistica 1993 una con- 
siderevole somma di vit- 
torie in «reale». In poz- 
zetto ci sarà anche Cher- 
si che, fra l'altro, portò 
il vecchio Rainbow al 
successo in Kermesse 
1990. 

Italo Soncini 


Fanatic, ultimo vincitore della Barcolana. 


INTERVISTA AL LIGNANESE FRANCESCO BATTISTON 


Checco vuole pensionare Fanatic 


Il velista ha trovato armatori e sponsor per realizzare una nuova imbarcazione 


TRIESTE — Quaranta- 
sei anni portati bene, co- 
‘me solo i velisti sanno fa- 
re. Abbronzato, non è 
nemmeno il caso di sot- 
tolinearlo, Francesco 
Battiston, anzi «Chec- 
co», è un velista sui gene- 
ris. Ha vinto domenica 
la Coppa d'Autunno, e 
bastasse quello: si tratta 
invece di una soddisfa- 
zione che arriva come 
una ciliegina sulla torta, 
a conclusione cioè di 
una stagione ben riusci- 
ta, grazie a un secondo 
posto — dietro a Città di 
Trani — alla Rimini-Cor- 
fù-Rimini, alla vittoria 
della 500 x 2, e della 
Cento Miglia sul Garda. 
Lo abbiamo intervistato, 
per vedere com'è con i 
piedi a terra, lontano dal 
«suo» Fanatic, Contraria- 
mente a quanto succede 


alla maggior parte dei 
professionisti, Battiston 
non va solo a vela: si di- 
vide tra una famiglia nu- 
merosa — moglie e tre fi- 
gli. —, un albergo e un 
bar (o meglio un «covo») 
di sua proprietà, oltre, 
appunto al timone di Fa- 
natio. 

Come fai a conciliare 
vela e lavoro? 

«Attorno a me, da or- 
mai dieci anni, ho un 
gruppo di persone fidate 
e responsabili. Quando 
mi devo allontanare per 
andare a regatare non 
ho problemi a lasciare 
tutto in mano a loro, 
mandano avanti tutto al- 
la perfezione». 

“Non è complicato fare 
entrambe le cose? 

«Ci vuole una gran 
passione, e un grande 
amore per la vela. Ho ini- 
ziato ad andare in barca 


a dieci anni, prima sui 
beccaccini, poi tutta la 
trafila sulle derive, fino 
ad arrivare a Condor, 
Uragan e da tre anni in 
qua Fanatic». 

C'è qualcosa che ti fa- 
rebbe rinunciare al ma- 
Te? 

«Dovrei avere proble- 
mi in famiglia, o grossi 
guai finanziari per allon- 
tanarmi dalle regate». 

Dividersi tra lavoro e 
vela non è faticoso? 

«A volte sì, ma non ho 
l'intenzione di rinuncia- 
re, almeno ancora per 
qualche anno...). 

‘Aspirazioni? 

‘età in cui sono ar- 
rivato, vorrei avere una 
barca nuova, di concezio- 
ne moderna, costruita 
con i nuovi materiali 
compositi, più leggeri e 
allo stesso tempo più re- 
sistenti. Una barca velo- 


ce, che mi permetta di 
fare buoni risultati per i 
prossimi due, tre anni». 

Vorresti dire che per 
Fanatic è arrivata l'ora 
di andare in pensione? 

«Fanatic Esprit d'Equi- 
pe ha ormai otto anni, e 
inizia a essere lento: è 
stanco, e a volte lo si ve- 
de, soprattutto in rela- 
zione ai nuovi scafi, a Pe- 
gaso, ad esempio. E' una 
barca che riesce a darci 
delle buone soddisfazio- 
ni, ma è passato il tem- 
po in cui eravamo al 
massimo della competiti- 
vità. Sto prendendo ac- 
cordi con armatori e 
sponsor per una nuova 
barca, e sembra che for- 
se ci siamo). 

Si tratta di una barca 
più nuova e più veloce, 
come quale? 

«Come Pegaso, ad 


esempio. Era lì sopra 


che avrei voluto essere, 
domenica scorsa. Noi di 
Fanatic abbiamo vinto 
soprattutto perché sia- 
mo partiti meglio, se Co- 
ri fosse partito dove sia- 
mo partiti noi, adesso 
staresti intervistando 
lui», 

Paolo Cori l'hai nomi- 
nato tu: cosa dici di lui? 

«Non mi sta simpatico 
né antipatico: lui è fatto 
così. Non mi è piaciuto il 


. suo voler vincere a tutti 


i costi, domenica scorsa, 
mettendo ‘in piedi una 
protesta che a parer mio 
(e anche secondo i giudi- 
ci, ndr) era arrampicata 
sugli specchi. Vediamo 
la vela in due modi di- 
versi. Che io vinca o per- 
da, in ultimissima anali- 
si, non cambia poi mol- 
to, solo nel senso che io 
il mio lavoro alle spalle 
ce l'ho. Paolo Cori, inve- 


ce, per guadagnare deve 
vincere: solo vincendo, 
infatti, si vendono e sî 
costruiscono nuove bar- 
che. Abbiamo quindi 
due visioni diverse, dué 
modi diversi di vivere la 
vela». 

Guardando il panora- 
ma velico triestino, c'è 
qualcuno che vorresti in 
barca con te? 

«Sul Fanatic ci sono 
cinquetriestinimolto va- 
lidi. Comunque Trieste è 
un vivaio di buoni veli- 
sti. Faccio un nome per 
tutti: ammiro molto 
Claudio De Martis». 

Concludiamo con le 
previsioni per la Kermes- 
se di domenica. : 

«Non eravamo favoriti 
per la Coppa d'Autunno, 
e tanto meno lo siamo 
per la Kermesse; noi par- 
tecipiamo, poi si vedrà». 

F. Capodanno 
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DOMANI 


Trofeo 

de Banfield 
per «lupi 
dimare» 


TRIESTE — Il tro- 
feoin onore del baro- 
ne Goffredo de Ban- 
field che lo Yc Adria- 
co vuole quest'anno 
evidenziare in modo 
particolare con i fe- 
steggiamenti del 
90.0 della sua fonda- 
zione, non poté effet- 
tuarsi regolarmente 
sabato scorso 9 otto- 
bre a causa della ec- 
cezionale corrente 
marina alla linea di 
partenza. La regata 
si correrà domani 
con inizio alle ore 
10. La manifestazio- 
ne è riservata a equi- 
paggi anziani: il ti- 
moniere deve avere 
600 più anni. Il pun- 
teggio d'ogni barca 
concorrente è legato 
alla media età del- 
l'equipaggio e del va- 
scello. 

Sono iscritte 23 
barche, alcune delle 
quali di notevole po- 
polarità. Fra i timo- 
nieri svetta l'olim- 
pionico medaglia 
d'oro di fioretto e 
campione mondiale 
in Threequarte Ton 
Luigi Carpaneda di 
Milano con Botta 
Dritta 6; Giorgio Ri- 
naldi 7 volte italia- 
noin Jolo olimpioni- 
ca e nazionale in 
Beccaccino e Stella; 
ci sono poi i vari Da- 
nelon, Bruckner, Lo- 
des, Vodiska, Miche- 
lazzi, Vellani, Apollo- 
nio, Rossetti, Stori- 
ci, Cossutta, Fachin, 
Plan, Vinci, Etorre, 
Lucatelli, Borri, Par- 
tecipa pure Città di 
Trani di Terlizzi, 4.a 
assoluta nella XXV 
Barcolana. Una ga- 
ra, insomma, che ve- 
drà in lizza velisti 
dai capelli bianchi. 
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NEW@BTIME 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 


Gli avvisi sl ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA' 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A 

TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. 
Orario 8.30-12.30, 15-18.30, 
tutti i giorni feriali. GORI- 
ZIA: corso Italia 74, telefono 


NO: viale Mirafiori, strada 3, 

Palazzo B 10, 20094 Assa- 

go, tel. 02/57577.1; sportelli 

Cavour 2, telefono 

13392. BERGAMO: 

viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefon 


to) 
1035/225222. BOLOGNA: via 
T. Florilli 1, tel. 051/379060. 
BRESCIA: via XX Settem- 
bre 48, tel. 289026. FIREN- 
ZE: viale Giovine Italia 17, 
telefoni 055/2343106-7-8-9. 


richieste 


ASSISTENTE per ambulato- 
rio dentistico con esperien- 
za offresi. Scrivere a casset- 
ta n. 1/V Publied 34100 Trie- 
ste. (AG0463) 

DIPLOMATO ragioneria cer- 
ca lavoro. Tel. allo 
040/369729 h. 15-16. 
(A60588) 

ESPERTO contabile e fisca- 
le offresi a ditta o professio- 


triennio 1994/96. 


zione. 


A. C.T. 
AZIENDA CONSORZIALE TRASPORTI 
TRIESTE 


‘AVVISO DI GARA 


L'Azienda Consorziale Trasporti di Trieste 
intende indire una gara a licitazione privata per 
l'espletamento del servizio di tesoreria, nel 


‘La gara verrà effettuata con il metodo delle 
offerte segrete e l'aggiudicazione andrà all'Is- 
tituto che avrà presentato l'offerta più vantag- 
giosa dal punto di vista economico con riferi- 
mento al tasso di interesse praticato sulle anti- 
cipazioni di Tesoreria previste dall'art. 10/bis 
della Legge 29.10.1987, n. 440. 


Gli istituti che intendono segnalarsi per l'even- 
tuale partecipazione alla gara dovranno inviare 
richiesta in carta legale recante la dicitura 
“Richiesta d'invito - Servizio di Tesoreria", 
all'A.C.T. Servizio amministrativo commerciale, 
via D'Alviano n. 15 - TRIESTE. 

La richiesta di invito alla gara non è vincolante 
per l'Amministrazione e dovrà pervenire 
entro 10 gg. dalla data della presente pubblica- 


| .Per eventuali informazioni rivolgersi agli uffici 
aziendali, telef. 040-7795229/7795335. 


nista. Scrivere a cassetta n. 
30/T Publied 34100 Trieste. 
(A60440) 


AGENZIA di moda cerca 
ragazze/i da inserire nel pro- 
prio organico. Per informa- 


zioni telefonare allo 
0336/491124 ore ufficio. 
(A60577) 


AZIENDA operante nel set- 
tore dei materiali speciali, lo- 
catain provincia di Gorizia, ri- 
cerca il preventivista, perito 
elettrotecnico max 35 anni 
con buona conoscenza del- 
la lingua inglese. Tel. 
0432/504507. (A099) —* 

IL Bottegone ti offre diretta-* 
mente a casa tua la possibili- 
tà di guadagnare 300.000 
settimanali confenzionando 


collane. Tel. 
06/9701556-9701558. 
(G787756) 


SAI organizzarti? Vuoi au- 
mentare il tuo reddito mensi- 
le conun lavoro part-time di 
pomeriggio nella zona di re- 
sidenza? Offriamo fisso più 
incentivi. Telefona per fissa- 
re un appuntamento allo 
0481/521877. (A3825) 
VUOI un guadagno propor- 
zionale alle tue reali capaci- 
tà anche part-time? Telefo- 
na per fissare un incontro al- 
lo:0481/521881. (A3825) 


AZIENDA specializzata di- 
stribuzione birre estere ricer- 
ca agente introdotto presso 


Liste 


IL PRESIDENTE 
(Francesco Rotondaro) 


bar, paninoteche ecc. Zona 
Trieste e provincia. Scrivere 
specificando un recapito te- 
lefonico. alla Cassetta n. 
28/T Publied 34100 Trieste. 
(A3804) 


A.A.A.A. SGOMBERO rapi- 
damente abitazioni cantine 
ritiro mobili cose ogni gene- 
re acquistando tutto telefo- 
nare. 040/763841-947238. 
Via Rigutti 13/A. (A3819) 
PITTORE, camere, cucine, 
appartamenti, — pitturazioni, 
olio, porte, finestre, persia- 
ne, rolè. Telefono 767233. 
(A60446) s 

SI eseguono rapidamente 
traslochi su tutto il territorio 
nazionale professionalità e 
assicurazione per le merci 


trasportate garantite. Tel., 


567672. (A60445) 


PIANOFORTE tedesco per- 
fetto garanzia accordatura 
trasporto incluso. 950.000. 
0431/93388 - 0337/537534. 
(C00) ; 


GIULIO Bernardi numismati- 
«co compra oro. Via Roma 3 
(primo piano). (A00) 


richieste d'affitto 


AMMOBILIATI 50/100 mq 
cerchiamo per clientela refe- 
renziata non residente. FA- 
RO. 040/639639. (A017) 
URGENTE cerco affitto 65 
mq zona Stazione 650.000 
mensili anche ammobiliato. 
0040/773868. (A3818) 


TI 


offerte d'affitto 


ABITARE a Trieste. Belpog:. 


gio. Non residenti, arredato. 
Terrazzone. vista mare. 
1.300.000. 040/3713961. 
(A3800) 

ABITARE a Trieste. Com- 
merciale, residenti, 160 mq. 
riscaldamento. Lungo. con- 
tratto. 1.200.000. 
040/371361. (A3800) 
ABITARE a Trieste. Locchi. 
Grazioso arredato adatto 
quattrostudentesse. Ascen- 
sore. ‘1.000.000. 
040/371361. (A3800) 
ABITARE a Trieste. Ri- 
smondo. Appartamento epo- 
ca adatto quattro studenti. 
Luminosissimo. 850.000. 
040/371361. (A3800) 


ABITARE a Trieste. Zone 
centrali. Appartamenti adatti 
due studenti non residenti. 


040/371361. (A3800) 


AFFITTASI ammobiliato zo- 


na Foraggi, conforts, foreste- 


ria studenti. Immobiliare So- 
lario : tel. 040/636164, ore 


16-19. (A3817) 


“IL PICCOLO 


CMT - CIVICA affitta 4 stu- 
denti ammobiliato zona GA- 
RIBALDI -.3 stanze, cucina, 
bagno, 700.000. Tel. 
040/631712 S. Lazzaro 10. 
(A3862) 

CMT . CIVICA affitta a resi- 
denti in palazzina COSTA- 
LUNGA saloncino, 2 stanze, 
cucina, bagno, poggiolo, ri- 
scaldamento, ascensore. 
Tel. :040/631712 S. Lazzaro 
10. (A3862) 

CMT - CIVICA affitta pronta- 
mente zona ALTIPIANO ca- 
pannone di 350 mq più 
1.000 mqpiazzale. S. Lazza- 
roi 10 tel. 040/631712. 
(A3862) 

CMT - CIVICA affitta zona 
TIGOR - 2 stanze, stanzino, 
cucina, doccia, a residenti. 
Tel. 040/631712 S. Lazzaro 
10. (A3862) 
MONOCAMERA, bagno, ti- 
nello con cucinino, 40 mq, 
zona S. Michele affittasi non 
residenti, 450.000 mensili 
più condominiali. Tel. 
0432/284025 ore pasti. 


SAI ‘amministrazioni 
040/639093 Castagneto re- 
cente 110 mq ampia terraz- 
za nel verde parcheggio con- 
tratto pluriennale 1.200.000 
possibilità box. (A3811) 
UFFICI arredati, anche ore, 
recapiti, telefonfax, postale, 
domiciliazioni società 
040/390039. (A3522) 
ZONA Tribunale privato affit- 
ta appartamento pianoterra 
tre stanze servizi uso ufficio 
o ambulatorio. Telefono 
214304 ore serali. (A60450) 


'ATTIVITA' da cedere com- 
merciali artigianali industriali 
immobili solo contanti sopral- 


luogo gratuito. Tel. 
02/33603101. (552133) 

GORIZIA, Monfalcone finan- 
ziamenti tassi agevolati liqui- 
dazione rapida pensionati, 
casalinghe, dipendenti. 


040/381498. (A60412) 
VENDO avviatissima auto- 
carrozzeria con muri oppure 
in affitto zona centrale. 
0337/535449. (A60438) 


'AUSTRIA 


JACKPOT | 


‘\ VISmini appartamento cuci- 


natia 


1720080000 


è il jackpot ‘ 
‘accumulatosi fino 
al 13.10.1993 


CASINO GRAZ 


Tel: 0043/316-83:25 78 


CASINO VELDEN 


Tel: 0043/4274-20 64 


LA FUORISERIE DELLA SALUMERIA. 


SALUMI SEN 


Tanti particolari fanno una fuoriserie: l’altissima qualità 
dei materiali impiegati, la ricerca della perfezione 
nella lavorazione, la modernità dei sistemi produttivi, i controlli 


SENFTER. 


Venerdì 15 ottobre 1993 


FTER. Li RICONOSCI DALLA CAMPANELLA, 
Li ScegLI PER LA QUALITÀ. 


severi e costanti. Senfter: speck, prosciutto cotto 


e di Praga, arrosti... e se non ricordi il nome, chiedi quelli 


con la campanella... l'abbiamo messa apposta. 


Arto ApIGE, ALTA SALUMERIA. 


CARTA BLU 1504054523 


FINANZIAMENTI 


L. 5.000.000. rate 115.450 
L.15.000.000. rate 309.000 
CESSIONE V. DELEGHE 


acquisti 


PRIVATO acquista apparta- 
mento salone tristanze zona 
Salus. Tel.‘ 040/305402. 
(60452) 

A. CERCHIAMO apparta- 
menti soggiorno due/tre ca- 


mere cucina.Disponibilità 
massima contanti 
180.000.000. FARO 


040/639639. (A017) 


vendite 


A.A.A. APPARTAMENTO 
centralissimo 230 mq da ri- 
strutturare ascensore vende- 
sÎ 630619. (A60453) 

A.A.A. PAISIELLO alloggio 
recente luminoso 90 mq 


vende Gamma. 
040/638537. (A3815) 


ABITARE a Trieste. Corso 
Italia. Mq 700 di palazzo da 
restaurare. 040/3719361. 
(A3800) 

ABITARE a Trieste. Madon- 
nina alta. Recente 70 mq so- 


leggiato, ascensore. 
130.000.000. 040/371361. 
(A3800) 


ALTOPIANO in parco priva- 
to con piscina vendesi inin- 
termediari alloggio con sog- 
giorno e angolo cottura 2 ca- 
mere, cameretta doppi servi- 
zi. Telefonare 040/363076, 
9-10 da lunedì. (A60466) 
ATTICO ampia. metratura 
con grande terrazzo, gara- 
ge, vista mare. Agente Im- 
mobiliare. 040/660938  - 
0337/549525. (A3810) 
AUTOBOX vende privato, 
zona centrale inintermediari, 


tel. 040/414696 ore ufficio. | 


(A60432) S 
CASABELLA PALLADIO 
stabile recente soggiorno, 
cucinino, duestanze, servizi 


. separati, ripostiglio, terraz- 


zo, ascensore.130.000.000. 
040/639139-2. (A012) 

CASABELLA RAFFINERIA 
stabile signorile, soggiorno, 
cucina abitabile, camera, ca- 
meretta, bagno, poggiolo, ri- 
postiglio. 95.000.000. 
040/639139-639132. (A012) 
CASABELLA SARA. DA- 


na abitabile, matrimoniale, 
bagno, giardino di proprietà 
di 40 mq. Riscaldamento au- 
tonomo. 75.000.000. 
040/639139-2. (A012) 


CASABELLA VIA COREL-' 


LI recentissimo, apparta- 
mento 120. mq: saloncino, 


| cucina, matrimoniale, due 
| singole, doppi servizi, due 


terrazzi, doppio posto auto. 
Perfette condizioni. 


240.000.000. 


040/639139-639132. (A012) 
CMT ADRIA 040/630474 
Muggia centro villa soggior- 
no due stanze cucina stan- 
zetta servizio mansarda can- 


tina taverna giardino garage 
occasione 400.000.000. 


CMT ADRIA 040/630474 S. 
Vito prestigioso in parco sa- 
lone tre letto cucina doppi 
servizi terrazzi box cantina. 
(A00) 

COIMM centrale ristruttura- 
to salone due camere cuci- 
na abitabile due bagni porta 
blindata autometano. Tel. 
040/371042. (A3816) 


COIMM Fiera adiacenze lu- 
minoso tranquillo soggiorno 
cucinino camera bagno ripo- 
stigio terrazzino. Tel. 
040/371042, (A3816) — 
COIMM Molino a Vento .tran- 
quillo ottime condizioni sog- 
giornodue camere cucina 
abitabile bagno wc terrazzo 
veranda cantina. Possibilità 
permuta. Tel. 040/371042. 
(A3816) 

COIMM Piccardi adiacenze 
ottime condizioni ampio sog- 
giorno camera cucina.abita- 
bile ripostiglio terrazzino. 
Tel. 040/371042. (A3816) 
COIMM trentennale ampia 
metratura soggiorno tre ca- 
mere cucina abitabile bagno 
We ripostiglio terrazzino pog-. 
giolo possibilità posto mac- 
china. Tel. 040/371042. 
(A3816) 

COIMM villa signorile ampia 
metratura disposta su tre li- 
velli parco alberato 2200 
mq. Tel 040/371042. 
(A3816) 

COOPERATIVA propone in 
edilizia agevolata apparta-. 
menti in palazzina:con gara- 
ge. Mutuo L. 85.000.000 per 
informazioni e visione pro- 
getti Coop. Abitare V.le XX 
Settembre 22, ore 16-18.30. 
Tel. 040/6838221. (A3797) 
CORMONS centro bellissi- 
me! 4 villette particolari con 
‘tavetna doppio garage am- 
pio salone cucina 3 camere 
studio tripli servizi porticato 
giardino consegna fine ‘94. 
Immobiliare LAROCCA 
Monfalcone tel. 
040/411548. (C00) 
ESPERIA . IMMOBILIARE 
VENDE (pressi) POSTA 
CENTRALE mq 90 ascenso- 
re, centralriscaldamento. 2 
stanze saloncino cucina ba- 
gno poggioli. Soffitta. Batti- 


(L31196 


NOVITA' 


ONLY 
PYOU 


IN TUTTA ITALIA 


C'E' QUALCUNO 
CHE TI CERCA 
E VUOLE SOLO TE. 


FATTI TROVARE AL 


MAT) 


LASCIA IL TUO MESSAGGIO E 
ASCOLTA QUELLI DEGLI ALTRI. 


Risc- Via Timavo, 34 - 20124 MI 
Non un telefono erotico. 
Fomire numeri di telefono falsi è reato. 
A 2.540 Lire/min.+Iva 


sti, 4, tel. 040/636490. 
(A3789) 

ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE - FABIO SEVERO 
‘adiacenze (Università) stabi- 
le signorile, IV piano mq 78. 
2 stanze stanzino cucina ba- 
gno poggioli cantina. 
125.000.000 trattabile. Batti- 
sti. 4, tell 040/636490. 
(A3789) 7 


‘ FARO 0040/639639 GRET- 


TA primingresso vista Golfo 
160 mq. giardino terrazza 
box. (A017) 

FARO 040/639639 ROIA- 
NO alta perfetto recente sog- 
giorno. due camere cucina 
bagno ripostigli 
168.000.000. Box 
27.000.000. (A017) 

FARO 040/639639 ROZ- 
ZOL recente salone due ca- 
mere cucina bagno balcone 
cantina posto auto. (A017) 
FOGLIANO: <Residenze il 
Carso>villeschiera anche bi- 
familiari, tavernetta, ampio 
giardino. Costruzioni Giulia- 
ne Monfalcone 
411047/410354. (C00) 


FUTURA studio immobiliare 
vende Revoltella apparta- 
mento luminoso tranquillo ot- 
time condizioni. Tel. 
040/661488. (A3795) 

GEPPA Altura, ottimo, ulti- 
mo. piano ascensore, vista 
mare, luminosissimo, salo- 
ne, due stanze, cucina, ba- 
gni, terrazzi, ripostiglio, am- 


pia. soffitta abitabile, 
198.000.000. 040/660050. 
(A00) 


GEPPA Stadio, recente, per- 
fetto, quarto piano, ascenso- 
re, tinello, cucinotto, matri- 
moniale, cameretta, bagno, 
ripostiglio, poggiolo, cantina, 
120.000.000. ‘ 040/660050. 
(A00) 


GEPPA Strada Friuli, splen- 
dido, vista totale golfo, 130 
maq,salone, tre stanze, cuci- 
na, bagni, terrazzoni, taver- 
na, giardinetto, posti macchi- 
na, 500.000.000. 
040/660050. (A00) 
GORIZIA appartamento in 
bifamiliare, salone, 3 came- 
re, 2 bagni, taverna, garage. 
0481/33362. (B419) 
GORIZIA pronta consegna. 
immersa nel verde villaschie- 
ra ottime finiture © 
230.000.000. Altre in'Gradi- 
scad'Isonzo. 0481/93700 fe- 
riali. (BOO) 
OPICINA privato vende ap- 
partamento zona verde, in- 
gresso, grande cucina, sog- 
giorno, 2 camere, doppi ser- 
vizi, terrazzino, poggiolo, po- 
sto macchina, cantina. Aste- 
nersi perditempo, immobilia- 
ri. Tel. 040/306267-213001. 
(A60461) 
OPICINA villa recentissima 
di testa disposta su tre livelli- 
cucina salone 3 stanze dop- 
pi servizi taverna box giardi- 
no, altre ville primingresso 
Muggia, Longera, Sistiana. 
0040/394279. (A3820) 
PAI via Navali locale 60 mq 
recente ‘adatto magazzino 
, negozio ‘85.000.000. Tel. 
040/360644. (A3828) 
PORTICI 040/774177 Com- 
merciale, panoramico, sog- 
giorno, tre camere, due ter- 
razze 250.000.000. (A00) 


posto 
‘040/3682838. (A013) 


PORTICI 040/774177 D'An- 
nunzio, panoramico, sog- 
giorno, due camere, due bal- 
coni 150.000.000. (A00) 
PORTICI 040/774177 Far- 
netello casetta soggiorno, 
due camere, tinello, taverna, 
cortile, accesso macchina 
‘150.000.000. (A00) 
PORTICI 040/774177 Fo- 
scolo, soggiorno, due came- 
re 90.000.000. (A00) 
PORTICI 040/774177 Kand- 
ler, luminoso, soggiorno, 
due . camere105.000.000. 
(A00) i 
PORTICI 040/774177 Ospe- 
dale, primingresso, soggior- 
no, due camere 
155.000.000. (A00) 
PORTICI 040/774177. San 
Giacomo, soleggiato, sog- 
giorno, matrimoniale 
50.000.000. (A00) 
PRIVATO vende a Trieste 
miniappartamento anche ar- 
redato . zona S. Vito. 
0481/99077. (C50304) 


PRIVATO vende magazzi- 
no di 1000 mq + 800 mq di 
piazzale e 200 mq tettoia. 
040/335947-0337/535449. 
(A60462) E 
PRIVATO vende miniappar- 
tamento zona Fiera 
50.000.000. Tel. 816338. 
(A60447) 
PROGETTOCASA Aurisina 
prestigiosa villa, recentissi- 
ma, interi originali, ampia 
metratura, giardino. 
040/368283. (A013) 
PROGETTOCASA Sistiana 
soggiorno, cucinotto, matri- 
moniale, bagno, giardino, - 
macchina. 


TARVISIO 


APPARTAMENTI 
ARREDATI 
DA 70.000.000 


PRESSO GOLF - PISTE SCI 


PER ULTERIORI INFORMAZIONI 
TEL. 035/995595 


QUATTROMURA Ponziana 
vista aperta, soggiorno, due 
camere, cucina, bagno, pog- 
‘giolo. 125.000.000. 
040-578944. (A3776) 

QUATTROMURA Roiano 
casetta indipendente, pano- 
ramica, 65 mq interni, giardi- 
netto. 158.000.000. 
040-578944. (A3776) 

QUATTROMURA Salus re- 
cente, buono, soggiorno, ca- 
mera, cucina, bagno, pog- 
giolo. 95.000.000. 
040-578944. (A3776) 

QUATTROMURA Viale ri- 
strutturato, soggiorno, came- 


ra, cucina,bagno, terrazza . 


60. mq 128.000.000. 
040-578944. (A3776) 

SAI ‘amministrazioni, 
040/630093 Università ca- 
setta da restaurare comple- 
tamente giardino e bosco 
propri 185.000.000. (A3811) 
SAI ‘amministrazioni 
040/639093. inizio Rossetti 
recente quarto piano salone 
bistanze. stanzetta servizi 
poggioli 
s0260.000.000. (A3811) 


i lumino-. 


SELLA NEVEA apparte) 
mento in casetta, perfetti) 
‘ampio: sala cucina 4 cam’ 
re bagno ammobiliato, libe? 
ro L. 64.000.000.!1 MON 
FALCONE ALFA 
0481/798807. (C00) si 
SISTIANA recente tranquil 
lo autometano bistanze, cli 
Gina, servizi, poggiolo, tavef'] 
na vende Immobiliare Sola 
rio tel. 040/636164, of 
16-19. (A3817) 

SPAZIOCASA 040/3695! 
Piccardi piano alto. bellis 
mo cucinasaloncino bistalt! 
ze affare 140.000.000 
SPAZIOCASA 040/36996) 
locale Hortis 230 mq 2 fo 
200.000.000; altro SansoWi 


cr 
no 100 mq zona forte pa Ri 
saggio 200.000.000.(A06).) | ri 
SPAZIOCASA 040/36990 | RA 


Severo piano alto cucina sé! 
lone tristanze biservizi pod 
gioli occasione. (A06) 
STUDIO 4 040/370796 
vero | ingresso soggio! 
due stanze servizi terr: 
cantina box. (A3822) 
TRIESTE IMMOBILIAR 
0040/661435 Roiano ventel 
nale nel verde ottime condi 
zioni cucina soggiorno 


mera cameretta bagno ripîl | gle! 
stigli box. (A09) i 
TRIESTE. IMMOBILIAF! | &tota 
040/661435 Rozzol primi) | Fast 
gressi nel verde varie mel a 


si 


ture giardino cantina po? 
macchina autometanofinit! 


re lussuose ELET 
265.000.000. (A09) D saldo 
TRIESTE IMMOBILIAR 


(89) 
1 


040/661437 Castagneto !°| 
cente cucinino tinello due 04 
mere bagno terrazzo poggl0| 
lo giardino condominia 
TRIESTE IMMOBILIAR 
040/6614837 Periferico ofl' 
me condizioni6.o piano cul!) 
na saloncino due camel‘ 
doppi servizi posti macchil' 
panoramicissimo. =di 
UFFICIO centralissimo Tri! 
ste, 6 locali, servizi, divisi! 

ingressi indipendenti, porti 
neria, ascensore, ininterm?) 
diari (0337) 30618! 
VENDO 7000 mq terre! 

‘agricolo boschivo zona Mi 
china anchepermi and 
uguale © a: Mugg@ 
040/335947. | 
. VENDO Opicina villa presi 
giosa con parco, altra * 
complesso residenziale . 
schiera, giardino propri 
box, recente, ( 
040/660377. (A3807) i 
VENDO-AFFITTO maga? 
no 820 mq zona via Flavi 
Primoingresso cancello 
tomatico riscaldament! 
040/335947. (A60438) — 
ZONA Conti perfettissi 
piano alto ascensore aut 
scaldamento ampia cuoll 


EE 


EEA 
EEE 
Pas Imivuioi»:i 


far. 

salone 2 camere doppi seî| enca 
zi ripostiglio poggioli canti Too 
box, altro similare zona ri Taty 
dromo e Ananian. Stut\ ai — 
Giona 040/394279. (A382)| Zio 
80.000.000 zona Ippodro! Mi li 
matrimoniale cucina, bag!" Rata 
; poggiolo, verandato, xp Cna 
no, panoramico, confoli| Wie: 
moderni, — tel.040/3649 Rie 
90.000.000 ‘ moderno Ca 


quillo stanza soggiorno ©! 
notto bagno ripostiglio te! 
za tutti conforts 040/6907 
16-19. (A3864) | 


parte” 
arfetto 
same 
, libe 
VON 
ALFA 
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FISSATO IL TETTO DEL TRE PER CENTO PER LA PRIVATIZZAZIONE 


Credit-Comit, molte incognite 


ROMA — Prosegue, non 
senza grossi momenti di 
suspence, il processo di 
privatizzazioni così co- 
me lo ha delineato il pre- 
sidente del Consiglio Car- 
lo Azeglio Ciampi. Il qua- 
le, ieri mattina, ha im- 
provvisamente convoca- 
to un vertice nel suo stu- 
dio a Palazzo Chigi coni 
‘ministri. dell'Industria 
Savona, del Tesoro Ba- 
rucci, del Bilancio Spa- 
venta, e con il ragioniere 
generale dello Stato Mo- 
norchio, il presidente 
della Consob Berlanda e 
ilsottosegretario al Teso- 
ro Grillo. Nessuna indi- 
screzione in merito, an- 
che se è risultato eviden- 
te che al centro della riu- 
nione ci fosse l'approva- 
zione della modifica de- 
gli statuti del Credito ita- 
liano e della Banca com- 
merciale. 

Questo è avvenuto tra 
mezzogiorno e le tredici. 
Poi un lungo «silenzio» 
durante lo svolgimento 
dei Consigli di ammini- 
strazione del Credit e 


Manca ancora chiarezza su alcuni punti 


come il voto di lista escluso per precauzione. 


Il Consiglio di Borsa, intanto, 


ha criticato le modalità dell’operazione 


della Comit. C'è stato 
uno slittamento di tem- 
pi, tant'è vero che anche 
l'Iri ha rimandato la riu- 
nione del:suo Consiglio a 
dopo la conclusione di 
quelli delle due banche. 
A metà pomeriggio la 
scarna notizia che il Con- 
siglio della Comit aveva 
approvato le modifiche 
allo statuto che saranno 
presentate alla prossima 
assemblea. Confermata 
l'indicazione del tetto 
del 3% al possesso di 
azioni per i singoli soci. 
La scarsità di informa- 
zioni ha caratterizzato fi- 
no alla tarda serata an- 


che l'andamento del Con- 
siglio del Credit. Al ter- 
mine, il vice presidente 
Arrigo Gattai ha, sì, con- 
fermato il tetto del 3% 
anche per le società con- 
trollate e collegate, ma 
ha pure specificato che 
nel nuovo statuto è stato 
escluso, tra le clausole 
antiscalata, il voto di li- 
sta per le elezioni degli 
organi di amministrazio- 
ne. Nebbia fitta sulle mo- 
dalità di vendita. Si sa 
che il 19 ottobre, questa 
volta a Milano, si svolge- 
rà un nuovo Consiglio di 
amministrazione. Dal 
quale ci si aspetta la so- 
luzione dei contrasti che 


evidentemente sono sor- 
ti ieri. 

Il Consiglio dovrà tra 
l’altro convocare due as- 
semblee straordinarie. 

Gattai ha assicurato 
che in ogni caso la prima 
si svolgerà entro il 27 no- 
vembre. La seconda sa- 
rebbe fissata per il 9 di- 
cembre. 

Si va avariti, inosm- 
ma, ma con molti punti 
oscuri. 

Una nota dell'Iri non 
contribusice a fare mag- 
giore chiarezza. L'Iri, si 
legge, ha preso atto delle 
modifiche statutarie del- 
le due banche che rap- 


presentano «l'avvio ope- 
rativo del processo di 
privatizzazione nella for- 
ma della public com- 
pany», 

Da segnalare che ieri 
il Consiglio di Borsa di 
Milano ha criticato l'ope- 
razione Credit-Comit: Le 
ipotesi di modifica nelle 
caratteristiche dei vari 
tipi di azioni e nelle mo- 
dalità di esercizio del di- 
ritto di voto «hanno cau- 
sato forti oscillazioni nei 
prezzi dei titoli interes- 
sati e hanno provocato il 
disorientamento degli in- 
Vestitori italiani ed este- 
ri». 

«All'interno del gover- 
no non ci sono dissensi 
sottolinea intanto il mi- 
nistro Savona - e non ci 
sono mai stati. 

I malintesi verso Pro- 
di, comunque, sono rien- 
trati e non ne avevo il 
minimo dubbio» Insom- 
ma: è tornata l'armonia. 
Tant'è vero che il mini- 
stro dell'Industria si di- 
ce soddisfatto per come 
stanno andando le cose 
sulle privatizzazioni. 


NELLA BOLGIA DI MONTECITORIO UNA PROPOSTA COMPROMIS SORIA DELLA DC 


mo [I i SIA, m 
Non più «minimum» ma «medium tax» 
Il nodo rimane l’anticipazione del tributo: verrebbe concesso alle fasce più deboli del lavoro autonomo 


CONTROISINDACATI 
Gli artigiani accusano: 
«Governo condizionato» 


Per simboleggiare gli effetti che la contestata minimum tax 
determina sul settore, le quattro organizzazioni di categoria, 
Confartigianato, Cna, Casa e Claai hanno dato vita a un 
happening davanti al ministero dell’Industria. Sul marciapiede 
sono state scaricate le 91 mila chiavi delle imprese che hanno 
chiuso i battenti nell’ultimo anno. Una manifestazione nazionale 
a Milano farà sfilare 60 mila artigiani, 
A VA A A E MA 


ROMA — Da un com- 
promesso all'altro. Do- 
po la conferenza stam- 
pa di Ciampi di merco- 
ledì scorso sembrava 
che il Governo sulla mi- 
nimum tax avesse la- 
sciato al Parlamento 
l'onere completo di ap- 
provare un provvedi- 
mento che lo convince- 
va solo in parte. Ieri, in- 
vece, si sono inopinata- 
mente riaperti i giochi 
ed è partito un nuovo 
estenuante balletto di 
trattative in cui tutti 
incontravano tutti: Go- 
verno, Parlamento, sin- 
dacati, categorie. per 
tutto il giorno hanno 
dato vita a una serie di 
incontri, contatti, pour 
parler alla ricerca di 
nuovi punti di contat- 
to, di muovi faticosi 
compromessi, In  so- 
stanza si è trattato di 
Ticominciare da capo. 

Il nodo della vicenda 
ormai è noto e riguarda 
la possibilità di antici- 
pare alla dichiarazione 
dei redditi del ‘94 (rela- 
tiva quindi ai guadagni 
di quest'anno) l’intro- 
duzione della nuova mi- 
nimum tax. 

Una richiesta votata 
dalla commissione Fi- 
nanze di Montecitorio 
sotto lo sguardo bene- 
volo delle categorie del 
lavoro autonomo, che 
si è infranta sul no sec- 
co del Governo, spal- 
legggiato in questo dai 
sindacati: per quest'an- 
nola minimum tax de- 
ve restare come è. 

Posizioni apparente- 
mente inconciliabili 
che l'aula della Came- 
ra, chiamata a votare 
sul provvedimento, ha 
accuratamente evitato 
di affrontare, accanto- 
nando, prima di rinvia- 
re tutto alla prossima 
settimana, gli articoli e 
gli emendamenti sulla 
minimum tax. 

Il tutto in un clima 
incandescente in cui 
tra insulti e volantinag- 
gi(manifestini sono sta- 
ti lanciati in aula dal 


Male organizzazioni sindacali 


sembrano poco propense ad 


accogliere questa soluzione. 


Parole grosse tra leghisti e missini. 


missino Pasetto) si è 
più volte rischiato il 
contatto fisico. Gli 
scontri più vivaci sono 
stati tra missini e Lega 
e hanno coinvolto in 
particolare due deputa- 
ti eletti in Friuli, il le- 
ghista Roberto Asquini 
eil missino Gastone Pa- 
Tigi, a causa di una di- 
versa valutazione delle 
procedure di voto. 

La partita vera si gio- 


cava però nei corridoi e 
nelle aule della Com- 
missione Finanze dove 
a fine mattinata emer- 
geva una nuova solu- 
zione intermedia avan- 
zata dalla Dc: l'antici- 
po a quest'anno sareb- 
be concesso, ma non a 
tutti. 

Anzi a beneficiarne 
sarebbero ,solo alcune 
fasce, le più deboli, di 
artigiani, commercian- 


Quanto dichiarane i commercianti 


Categorie 

Farmacie 

Grandi magazzini 

Agenzie immobiliari 
Rivendite giornali e riviste 
Alberghi . 


Giolellerie, oreficerie, e orologerie 


Supermercati 
Pane con forno 


Confezioni uomo, donna e bambino 


Pasticcerie 
Profumerie 

Ristoranti 

Salumerie 

Pesce fresco 
Pelliccerie 

Frutta fresca e ortaggi 
Bar e pubblici esercizi 


Fonte: Sogei 


Reddito medio 
in milioni | 
76,3. 
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ti e professionisti: chi 
ha intrapreso da meno 
di un anno l'attività, 
chi opera in zone peri- 
feriche o disagiate lon- 
tano da centri urbani, 
chi lavora part-time. 
Per tutti costoro la mi- 
nimum tax verrebbe 
eliminata da subito e 
qualcuno già parla di 
‘medium tax'. 

Una soluzione, che a 
quanto si capisce ver- 
rebbe accolta dal Go- 
verno e dalla commis- 
sione finanze, non scon- 
tenterebbe i commer- 
cianti ma che sembra 
lasciar scettici i sinda- 
cati. Ieri sera, per con- 
frontare i singoli punti 
di vista sono stati con- 
vocati alla Camerailea- 
der delle tre confedera- 
zioni: D'Antoni per la 
Cisl, Musi per la Uil e 
Airoldi per la Cgil. 

D'Antoni non è con- 
vinto della nuova me- 
diazione e ribadisce 
che anche se si trovas- 
se una soluzione sulla 
minimum tax lo sciope- 
To generale verrebbe 
confermato. «Vi è un 
problema - ha afferma- 


. to ancora il leader della 


|! Gisl - di equilibrio e di 


equità dal quale non si 
può prescindere». 

I sindacati propongo- 
no un incontro con le 
organizzazioni del lavo- 
To autonomo. 

Per vedere l'esito del- 
la vicenda bisognerà co- 
munque aspettare la 
prossima settimana 
quando la Camera tor- 
nerà ad affrontare la 
'‘telenovelà minimum- 
tax. 

E i più ottimisti già 
si spingono a prevede- 
re che in caso di solu- 
zione concordata il Go- 
verno potrebbe porre 
la fiducia per varare in 
fretta questo testo. 

Il che non impedireb- 
be la decadenza del de- 
creto (scade a fine me- 
se) ma consentirebbe al 
Governo di reiterare il 
decreto partendo dal te- 
sto votato dalla Came- 
ra. 


SEUPRAN 


ROMA— E ora riprote- 
stano gli artigiani. Nel 
suo slalom sulla mini- 
mum tax il governo rie- 
sce a suscitare a giorni 
alterni le indignazioni 
e le proteste di sindaca- 
ti e categorie, Il solen- 
ne impegno di Ciampi 
di non modificare la mi- 
nimum tax dal 1993, se 
ha infatti tranquillizza- 
to Cgil, Cisl e Uil che ie- 
ri hanno espresso «il lo- 
To apprezzamento», ha 
indotto gli artigiani al- 
la sollevazione. 

«Ancora una volta — 
denuncia in una confe- 
renza stampa il segreta- 
rio generale della Con- 
fartigianato Giorgio 
Meli — il governo ha 
ceduto alle pressioni 
del sindacato e della 
grande impresa. quasi 
che le sorti dell'esecu- 
tivo fossero condiziona- 
te da queste forze socia- 
li, che rappresentano 
invece solo una parte 
minoritaria del Paese». 
Gli ha fatto eco Angelo 
Algieri, 
dell'altra grande asso- 
ciazione di categoria, 
la Cna. 

«Governo, sindacati e 
Confindustriacontinua- 


segretario - 


no a propinare all'opi- 
nione pubblica la tele- 
novela della minimum 
tax, ma si continua a 
tacere sulle migliaia di 
miliardi regalati a un 
settoreindustrialeinca- 
pace di mantenere effi- 
cienti le proprie azien- 
de». Gli artigiani sono 
molto delusi insomma 
dal naufragio della so- 
luzione parlamentare 
che si andava profilan- 
do e di ciò incolpano, 
oltre al governo, il sin- 
dacato confederale. 

Per far presente gli 
effetti che la contesta- 
ta tassa, oltre a una re- 
cessione che colpisce 
duro a ogni latitudine, 
sta avendo tra le impre- 
se artigiane ieri le 4 or- 
ganizzazioni di catego- 
ria (Confartigianato, 
Cna, Casa e Claai) han- 
no dato vita a una sor- 
ta di happening davan- 
ti al ministero dell'In- 
dustria. 

Da un camion sono 
state scaricate sul mar- 
ciapiede 91 mila chia- 
vi, corredate da un no- 
me e un indirizzo: le 
chiavi delle aziende 
che negli ultimi 12 me- 
sihanno dovuto chiude- 


re i battenti, «ammaz- 
zate da un carico fisca- 
le senza eguali e dalla 
crisi». E visto che né il 
ministro né i sottose- 
gretari hanno concesso 
udienza alle organizza- 
zioni di settore, le chia- 
vi sono state scaricate 
fragorosamente . sulla 
strada. 

Ed è solo il prologo 
di un azione che cono- 
scerà il suo culmine lu- 
nedì prossimo a Milano 
quando 60 mila artigia- 
ni confluiranno in piaz- 
za Duomo «per ribadire 
il loro no alla mini- 
mum tax e a un fisco 
da rapina». 

Intanto hanno scritto 
una lettera al presiden- 
te del Consiglio Carlo 
Azeglio Ciampi nella 
quale gli consigliano di 
pensare meno «ai gran- 
di industriali e ai sinda- 
calisti di grido che han- 
no portato l'Italia a 
questo livello» e di 
guardare di più invece 
al mondo artigiano. 

Che non è solo 
«l'idraulico delle la- 
mentele telefoniche 
(che puntualmente si ri- 
vela essere un abusivo) 
o le grandi firme della 
sartoria». 
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INDAGINE MEDIOBANCA 


Iri e Ferfing 


ranmalati 


di un anno disastroso 
nell'economia italian 


ROMA — Il '92 è stato praticamente un disastro pi 
l'industria italiana: sia il pubblico che il privato hal! 


no registrato risultati di es 


ercizio negativi, fattura! 


immobili e debiti in crescita. 
La consueta indagine annuale di Mediobanca fot‘ 


grafa un anno nero che è s 
‘91, già grigio. 
I grandi malati sono due. 


eguito a un altro anno, 


Uno pubblico, l'Iri. L'altro privato, la Ferfin. Haf! 
no talmente tanti debiti (consolidati) da superare ll 


stesso fatturato, 


E dire che l'Istituto guidato da Romano Prodi $i 
colloca, anzi si riconferma primo in classifica pei 


fatturato. 


Nel ‘92 infatti i ricavi sono stati pari a 75 


mila 912 miliardi. 


Al secondo posto resta il Gruppo Fiat con 54 mil 
790. In terza posizione l’Eni con 49 mila 779 


miliardi. 


Purtroppo l'Iri è primo anche nelle perdite, ohi| ' 
ammontano a 5 mila 182 miliardi (mille 595 lano! 


prima), e nell'indebitamento, pari a 79 mila 999 mi 
liardi, cioè quasi 4 mila miliardi più del fatturato. , 

Ugualmente critica la situazione della FerruzZ 
Quarta assoluta per fatturato (19 mila 900 miliardi) 
ha debiti pari a 25 mila 346 miliardi. Con una pei 


centuale del 127% 


Pirelli si è fatta scavalcare dalla Fininvest, di 
ora viaggia al quinto posto per ricavi (10 mila 36 
miliardi). 


Olivetti resta settima. Un miglioramento, inved 
per la Barilla che passa dal decimo al nono po 
scalzando il Gruppo Orlando, In progresso anche. 


Parmalat, dalla ventesima 
ne, 


Se all'inizio si è parlato 


alla sedicesima posizi 


dei due grandi malati, 


problema dell'indebitamento riguarda praticameni 
tutte le aziende. Anche se bisongna dire che in mol 
hanno fatto o hanno messo in cantiere operazio! 
sul capitale attenuare il peso dei debiti. J 
Profitti. Quali profitti? Non se ne vedono se 9 
guarda ai Gruppi; si cominciano a delineare solo | 
si prendono in considerazione le singole società. 
Sip è andata meglio di tutti con 460 miliardi. Al tel 
zo posto c'è l'Enel e al quarto Agip. ; 


1 bu t 
Fiat auto nemmeno compare, essendo scesi i su0! 


utili da 360 a un miliardo. 


| 


I primi cinque in graduatoria hanno messo insi@/ 
me mille 218 miliardi, contro î 2 mila 73 del ‘91. 

Sempre guardando le singole società, l'Enel spa 
in prima posizione quanto a fatturato davanti a Fi 


Auto e Sip. 


fianziarie, Per la prima volta entrano le Sim (Societ! 
di intermediazione mobiliare), operanti proprio de 


RE, 


Banche e assicurazioni. Cariplo è salita al prim! 


posto per la raccolta clientela: 75 mila 634 miliardi: 
San Paolo ha dunque dovuto cedere il primato. 
Seguono Banca di Roma, Bnl e Credit. 


Tra le assicurazioni, la supremazia resta alle G@ 
nerali con 8 mila 804 miliardi di premi emessi, d@| 


vanti ad altre compagnie assicurative come Ras, IN! 


e Assitalia. 


CRISI 


Calano 
iconsumi 
dei prodotti 
petroliferi 


ROMA — Nel mese di 
settembre i consumi 
petroliferi italiani han- 
no fatto Tegistrare, con 
quantitativi pari a 7,6 
milioni di tonnellate, 
un decremento (-2,7%) 


rispetto allo stesso me- 
se del 1992. Tra i prin- 
cipali prodotti si con- 
ferma in rialzo soltan- 
to la domanda di benzi- 
na con un incremento 
del 2,8%. 

In contrazione il ga- 
solio (-7,8% per quello 
auto e -5,6% per quello 
riscaldamento) e l'olio 
combustibile, con. un 
decremento del 3,5%. 
Nel complesso dei pri- 
mi nove mesi — infor- 
ma l'Unione petrolife- 
Ta — l'andamento dei 
consumi si manifesta, 
rispetto allo stesso peri- 
odo dell'anno scorso, 
in sensibile flessione 
(-3,3%). 


TESORO 
Bip, 


Nella classifica di Mediobanca figurano anche ll 


rendite 
ancora 
incalo 


ROMA - Continuano 


a scendere i rendi- || | 


menti netti dei BTP. 
All'asta di titoli 
triennali i rendimen- 
ti nétti sono passati 
dal 7,44 al 7,27% 
mentre a quella del 
“BTP. quinquennali 
sono scesi dal 7,43 
al 7,39%. Per la se- 
conda tranche di 
BTP al 9% con sca 
denza primo ottobre 
1996, richieste a 
4.875 miliardi, prez- 
zo di aggiudicazione 
pari a 101,95 lire. 
Peri BTP quinquen- 
nali richieste pari 4 
4.834 miliardi con- 
tro 2.000 offerti ed 
il prezzo di aggiudi: 
cazione è stato di 
102,55 lire. 


Montedison in rosso, no delle banche estere al piano Cuccia i 


MILANO — Il gruppo 


Montedison ha registra- 
to nel primo semestre 
una perdita di 74] mi- 
liardi, a fronte dei 188 di 
rosso della prima metà 
del 1992. Tale perdita, 
come si legge nella nota 
del gruppo Ferruzzi, è 
dovuta a tre cause prin- 
cipali: oneri finanziari 
per 753 miliardi, pari al 
7% dei ricavi netti e al 
3% del capitale netto in- 
vestito, dovuti alla cospi- 
cua espansione dell'in- 
debitamentoe allo squili- 
brio che si è determina- 
to nella struttura dei fi- 
nanziamenti tra mezzi 


propri e di terzi; impo- 
ste per 243 miliardi che 
il gruppo ha dovuto pa- 
gare nonostante il risul- 
tato prima delle tasse ap- 
parisse negativo per 368 
miliardi; ni motivo prin- 
cipale che ha condotto a 
questa situazione è la: 
polverizzazione societa- 
Tia del gruppo. 

Infine, oneri straordi- 
nari derivanti da eserci- 
zi precedenti. 

Nella nota della Mon- 
tedison si legge anche 
che «le prospettive indu- 
striali per il secondo se- 
mestre consentono di 
prevedere risultati ope- 
rativi in linea con quelli 


conseguiti nella prima 
parte dell'anno, mentre 
l'approvazione del pia- 
no avrà effetti positivi 
sugli oneri finanziari». Il 
conto economico della 
capogruppo rivela una 
perdita di 1085 miliardi 
a fronte di un profitto di 
69 miliardi nel primo se- 
mestre 1992 e di un pas- 
sivo di 1724 miliardi in 
tutto l'esercizio scorso. 

‘Risultano in aumento 
gli oneri finanziari e le 
minusvalenze da valuta- 
zione di titoli e parteci- 
pazioni, collegabili in 
parte al maggiore indebi- 
tamento del gruppo. So- 
no anche in calo i divi- 


dendi distribuiti 
partecipate. 

Il gruppo Montedison 
ha registrato ricavi se- 
mestrali per 10.287 mi- 
liardi, in aumento rispet- 
to agli 8176 del primo se- 
mestre dell'anno scorso 
(in tutto l'esercizio, il 
fatturato consolidato 
era ammontato a 16.968 
miliardi). 

Il capitale investito 
netto è al 30 giugno pari 
a 22.117 miliardi, contro 
i 20.218 del 30 giugno 
1992. L'indebitamento 
netto del gruppo è di 
16.218 miliardi, in calo 
rispetto ai 16.503 di fine 
1992. In calo i dipenden- 


dalle 


ti, passati da 42.961 il 
31 dicembre 1992 a 
36.575 di metà anno, Il 
patrimonio netto totale 
è sceso da 6.439 miliardi 
(il 31 dicembre 1992) a 
5.899 il 30 giugno scor- 


so. 

Tornando infine alla 
capogruppo Montedison 
Spa, le minusvalenze da 
partecipazioni includo- 
no oneri straordinari pa- 
Ti a 243 miliardi eviden- 


ziati dall'indagine della’ 


Deloitte & Touche sulla 
Montedison Internatio- 
nal holding. 

Altra brutta notizia: i 
maggiori creditori esteri 


di Ferfin e Montedison 
dicono no al piano Me- 
diobanca. Già oggi, al 
più tardi lunedì, nella 
cassetta della posta di 
via Filodrammatici arri- 
verà una lettera firmata 
da 20grandi banche stra- 
niere. In poche righe i re- 
sponsabili degli istituti 
dicono «che il piano così 
com'è non è accettabi- 
le» e annunciano la costi- 
tuzione di un comitato 
di lavoro per mettere a 
punto un progetto di sal- 
vataggio alternativo. 

«Il piano deve essere 
fatto prima nell'interes- 
se dei creditori e poi de- 
gli azionisti», afferma la 


fonte. ‘Ma attenzione, 
spiega ancora, «la nostra 
non vuole essere una di- 
chiarazione di guerra 
ma un invito a lavorare 
insieme secondo prin- 
cìpi di equità e traspa- 
renza». 

Sta di fatto che per il 
momento continua la 
raccolta via fax delle fir- 
me della pattuglia dei 
ces no del- 
la le si distinguono i 
mon di Chase Manhat- 
tan, City Bank, Bruxel- 
les Lambert, Ubs e Socie- 
tè General (che agiscono 
come creditori e non co- 
me . consulenti), Bar- 
clays, Abn, General de 


x Banque, Gulf Bank, Mor- 


gan e Deutsche Bank. 
Entro. oggi il giro delle 
adesioni sarà completa- 
to. 

Montedison vara in- 
tanto un aumento di ca- 
pitale, garantito dalle 
banche all'80%, che por- 
terà alraddoppio dell'at- 
tuale ammontare e con- 
sentirà . di incassare 
2916 miliardi di lire. 
Inoltre ai partecipanti 
all'operazione verranno 
assegnati warrant che se 
esercitati per intero con- 
sentiranno di incassare 
complessivamente altri 
2258 miliardi. È quanto. 
deciso ieri dal consiglio 


di amministrazione dé î 


la Montedison, che 4 IR 


esaminato e approvat0 | 
piano di ristrutturazio” 
industriale e finanzia; 
del gruppo. Il piano 

fonda per la parte fin‘ d 
ziaria sull'aumento cl 
capitale, sulla rinul vi 
agli interessi '93 da P' o” 
te delle banche e sul coni 
solidamento dei deb! 
oltre che su possibili be 
smissioni; a questo P' 

posito sono conside!” | 


cedibili, oltre al patri] th 


nio immobiliare ché .; 
capo a varie società, 04, 
serie di partecipazion 
nanziarie, le azien. 
agricole e altre attivi! 


DI, 
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DISOCCUPAZIONE 


ROMA — Considerata at- 
îraverso i consueti dati 
Statistici, la disoccupa- 
Zione italiana trae in in- 
Sanno, portando fuori pi- 
Sta quanti ne studiano i 
Timedi. A guardare le sta- 
tistiche, la disoccupazio- 
Ne in Italia si aggira at- 
lorno al 10,5%. In Euro- 
Pa la media è del 9,4, 
Con percentuali molto 
“Più alte della nostra in 
Spagna e Irlanda, e simi- 


liala nostrain Inghilter- 


Ta e in Francia. Si sareb- 
e indotti a concludere, 
Quindi, che la nostra è 
Una situazione media in 
Un quadro internaziona- 
le sfavorevole e che ci 
Sla ben poco da fare se 
Non attendere una salvi- 
Ca ripresa economica 
Senerale, E, invece, non 
affatto così In primo e 
Sostanziale luogo perchè 
Tecessione internazio- 
nale, che pure continua 
a colpire anche econo- 
Tie forti come la Germa- 
Ria e il Giappone, è stata 
‘atrestata alle Alpi. La 
“‘Magica» ed inopinata 
Combinazione tra svalu- 
lazione della lira e ridu- 
zione dei tassi di interes- 
Se ha consentito all'eco- 
Nomia italiana di com- 
Rensare il ristagno della 
‘omanda mondiale con 
ampliamento delle 
Qote di mercato; come 
‘e che all'estero impor- 
lano meno, ma tra que- 
te importazioni la quo- 
da italiana è cresciuta. 
‘Rd, infatti, le nostre 
‘@Sportazioni sono forte- 
ente aumentate, sic- 
Chè l'estero non solo non 
Costituisce un fattore de- 
Tessivo, ma al contra- 
Tio sta offrendo all'attivi- 
à produttiva il sostegno 
Diù robusto. 
Il problema sta nel fat- 
0 .che a beneficiare so- 
No, ovviamente, le azien- 
de che esportano e il lo- 
To indotto; e queste 
aziende non sono affatto 


Wistribuite sul territorio, 
è Nazionale, ma sono con- 


0entrate nel nord e in 
Qualche limitata zona 
el centro. Con un pri- 
Mo sostanziale effetto 
che già da solo sposta 
tutti termini del proble- 
Ma: che la disoccupazio- 
Ne al nord quasi non esi- 
€. Se si accentuano le 
Crisi dell'auto e della chi- 

Ca, che hanno aspetti 

Motivazioni loro pro- 


Svalutazione della lira e 


allentamento dei tassi d’interesse 


alleviano i problemi della 


imprenditoria settentrionale 


prie, le percentuali di di- 
soccupazione che le sta- 
tistiche evidenziano per 
le regioni settentrionali 
non sono molto superio- 
ri a quelle che possono 
essere considerate fisio- 
logiche per un sistema 
economicosociale matu- 
To e caratterizzato da 
elevti livelli medi di be- 
nessere. x 
Di conseguenza, do- 
vremmo concludere che 
una considerazione del 
problema disoccupazio- 
ne su scala nazionale, 
che portasse a misure ge- 
neralizzate di politica 
economica atte ad incen- 
tivarne comunque la cre- 


azione di nuovi posti di 
lavoro, rischierebbe di 
generare in molte aree 
delsettentrione le tensio- 
ni proprie della carenza 
di forze lavoro, ossia ten- 
sioni inflattive, tensioni 
sociali, tensioni ambien- 
tali. E rischierebbe, nel- 
lo stesso tempo, di non 
produrre alcun effetto 
apprezzabile nel Mezzo- 
giorno. 3, 

Nel Sud quella «magi- 
ca». combinazione tra 
svalutazione e tenuta 
dei costi non è arrivata. 
E non poteva arrivarvi 
dal momento che essa si 
spande dove: esiste ‘una 


struttura produttiva fra- 
zionata, dove le produ- 
zioni coprono un elevato 
numero di settori, dove 
è diffusa una imprendi- 
torialità attenta e dina- 
mica che sa cogliere, e 
non da oggi, le opportu- 
nità offerte dai mercati 
stranieri. Nel Sud una 
siffatta struttura produt- 
tiva e una siffatta im- 
prenditorialità non esi- 
stono per motivi storici 
e per errori politici. Al 
nord l'industrializzazio- 
ne nacque con le tessitu- 
te, i calzaturifici, le offi- 
cine meccaniche, ossia 
con manifestazioni che 
l'operaio, appreso il me- 
Stiere, poteva arrivare 
in proprio diventando 
imprenditore. Nel Sud 
l'industria è arrivata 
con le acciaierie, le raffi- 
nerie, i megaimpianti 
chimici; con le famose 
cattedrali nel deserto 
che non hanno generato 
imprenditoria per il sem- 
plice motivo che. uno, 
per quanto bravo possa 
essere, una acciaieria in 
proprio è difficile che se 
la possa aprire. 

Non solo il Sud non ha 
di questi benefici, ma pa- 
ga anche il prezzo mag- 
giore della crisi del setto- 
re pubblico, e questa è la 
seconda specificità che 
impedisce di considerare 
la disoccupazione italia- 


‘na come riflesso di una 


crisi europea e mondia- 
le. L'industria a parteci- 
pazione statale è in cri- 
si; un pò lo è sempre sta- 
ta, ma ora c'è la movità» 
che lo Stato non ha più 
la possibilità di coprire 
le perdite, sia perchè lo 
vietano le norme comu- 
nitarie, sia perchè co- 
munque non ha più ì sol- 
di. Per quest'ultimo mo- 
tivo, lo Stato, e tutto il 
settore pubblico in gene- 


. re, hanno drasticamente 


Tidotto le nuove assun- 
zioni e, quindi, hanno 
inaridito îl canale attra- 
verso.il'quale una parte 
almeno della disoccupa- 
zione veniva assorbita 
fornendo un minimo di 
sostentamento. Era un 
canale in ‘a misura 
assistenzial-clientelare 
che doveva essere rimos- 
so. Giò che ora conta, pe- 
Tò, è che la sua rimozio- 
ne crea un grande vuoto 
FO on sta 
le. 

Alfredo Recanatesi 


MINACCE DEI CAMALLI A MAGNANI, CONSORTILI IN AZIONE 
Porto di Genova paralizzato: 
occupata anche la presidenza 


ì 
\SENOVA - I lavoratori 
‘‘©nsortili hanno occupa- 
‘È ieri mattina la sede 
{®l Consorzio ‘autonomo 
porto genovese è, do- 
(Saver convocato un'as- 
‘gublea, hanno deciso 
‘i Continuare a oltranza 
fs Presidio di. palazzo 
È Giorgio. Vogliono 
\WeItezze sugli stipendi e 
‘abrepensionamenti degli 
\‘Suberi. L'accesso ai diri- 
‘&enti del Consorzio e al 
residente Rinaldo Ma- 
(Siani è stato interdetto. 
|. Dopo anni di conflit- 
llalità esasperata, Ma- 
‘Stani ha cercato di rico- 
(i lire un'immagine cre- 
Sile dello scalo. I suoi 
‘pptativisembranotutta- 
| \Peutragare, dopo l'in- 
‘ai dazione di mercole- 
‘n della Culmv sull'asse- 
(Mazione delMultipurpo- 
° e il blocco totale del- 


l'attività ieri da parte 
dei consortili. Domani, 
in occasione dell'apertu- 
ra del Salone Nautico, il 
ministro dei Trasporti 
Raffaele Costa incontre- 
rà gli «occupanti» grazie 
alla mediazione del pre- 
sidente della Giunta re- 
gionale Ferrero, E al mi- 
nistro tutti hanno qual- 
cosa da chiedere: Magna- 
ni, il placet ad una priva- 
tizzazione quasi comple- 
tata dello scalo pur in as- 
senza di un quadro legi- 
slativo certo, per i debiti 
pregressi che le casse 
del Consorzio non posso- 
no fronteggiare, per gli 
stipendi che non posso- 
no essere onorati a parti- 
re da ottobre. I consorti- 
li, perchè temono che il 
porto ai privati - così co- 
me si sta prefigurando - 
sarà pagato a duro prez- 


Scottish e Sim Generali 
Accordo di distribuzione 


QUILANO — E' stato au- 
l'a izzato dalla Consob 
©cordo di distribuzio- 


jol. Di Siglato lo scorso giu- 
SMI 


0 tra Scottish Equita- 
dii S Sim & Fed, società 
liapermediazione mobi- 
li 3° del gruppo Genera- 
NI  &Ccordo, come si leg- 


ne] © una nota - rientra 
È 


dig] Quadro delle intese 
gle dal gruppo scoz- 
trib In Italia per la di- 
trim zione dei suoi pa- 
Cay CNi gestiti nella Si- 
ùte- Scottish Equitable 
Sic: MNational Fund. La 
Va: strumento relati- 
ta CENte recente e anco- 
rag 9C0 conosciuto dal 

de pubblico dei ri- 


sparmiatori italiani, è 
stata introdotta nel mer- 
cato italiano nel settem- 
bre del 1992 e in soli 12 
mesi ha raccolto circa 
25 miliardi di lire. 

L'accordo concluso da 
Sim & Fed con Scottish 
Equitable, gruppo ingle- 
se che gestisce 13. 000 
miliardi di patrimonio, 
rappresenta un significa- 
tivo passaggio. L'intesa 
raggiunta con Sim & 
Fed, si aggiunge a quelle 
precedentemente siglate 
con SaveSim, Prudential 
Sim, Banca Popolare 
Commercio & Industria, 
Cassa Lombarda, Altinia 
Sim. 


zo sul piano occupazio- 
nale. I «camalli», infine, 
per capire se la riforma 
della portualità metterà 
fine alla riserva del lavo- 
ro e all'idea di essere 
contemporaneamente 


‘fornitrice di servizi e ter- 


Iminalista. 

Raccolte ieri anche al- 
cune dichiarazioni dei la- 
voratori consortili: Dani- 
lo Oliva, delegato consor- 
tile, non vuole esprimer- 
si sul clamoroso episo- 
dio dell'intimidazione. a 
Magnani, protagonisti al- 
cuni lavoratori della Cul- 
mv: «Monta la tensione 
per tutti; non giudico 
forme di lotta di altri la- 
voratori, soprattutto 
quando li capisco» e ag- 
giunge «on è da esclude- 
re che anche per noi il ti- 
po di lotta finora adotta- 
to possa subire dei cam- 


biamenti». Breve il giudi- 
zio sulle privatizzazioni: 
«Sono state realizzate in 
assenza di una legge». 
Oliva e un segretario 
regionale della Filt-Cgil, 
Giorgio Barba, criticano 
pesantemente la condot- 
ta fin qui adottata dal 
Voltri Terminal Europa 
(Sinport/Fiat): «Stanno 
facendo un gioco sporco 
perchè, anche in assenza 
di un presupposto giuri- 
dico consolidato, il de- 
creto più volte reiterato 
assegna a Culmv e Con- 
sortili priorità di assun- 
zione da parte dei termi- 
nalisti. Ma il Vte ha pro- 
ceduto in maniera diver- 


sa, assumendo 36 lavora-., 


tori al di fuori di questo 
indirizzo». 

Solidarietà a Magnani 
è stata infine manifesta- 
ta dall'Associazione in- 
dustriali di Genova. 


Il mercato dei cambi 
eil rischio per l’impresa 


TRIESTE — Dopo la bufe- 
ra d'autunno ‘92, che ha 
costretto allo sganciamen- 
to dallo Sme le monete 
più deboli tra cui la lira, e 
dopo la recente decisione 
di ampliare la fascia di 
oscillazione dalle parità 
centrali di quelle rimaste, 
salvo il marco tedesco e il 
fiorino olandese, i mercati 
valutari internazionali an- 
cora risentono delle ripe- 
tute ondate speculative: i 
riflessi, ovviamente, si ri- 
percuotonoin buona misu- 
ra sulle imprese e in parti- 
colare sul loro assetto fi- 
nanziario e di gestione del- 
la tesoreria aziendale. 

Per il perdurare di que- 
sta situazione di instabili- 


tà e in considerazione del- 
la utilità per le imprese di 
ottimizzare le proprie 
strategie nelle operazioni 
di finanziamento e di ge- 
stione delle proprie posi- 
zioni debitorie o credito- 
rie in valuta, l'Associazio- 
ne industriali di Trieste 
ha ritenuto opportuno or- 
ganizzare un seminario, 
che avrà luogo nella sede 
oggi alle 15. L'obiettivo è 
quello di fornire a quanti 
seguono la finanza azien- 
dale gli elementi base che 
consentono di approntare 
operazioni valutarie; e il- 
lustrare i criteri di analisi 
degli strumenti disponibi- 
li per operare in maniera 
‘personalizzata. 


DA 68,4 A 108 MILIARDI 
L'export «salva» il Nord, |Gottardo Ruffoni, oggi il via 
ma al Sud è sempre buio |al sostanzioso aumento di capitale 


Agostino della Zonca 


MILANO—I fondi di in- 
vestimento italiani, do- 
po anni di crisi, di per- 
formance negative e di 
sfiducia da parte dei ri- 
sparmiatori, possono ti- 
rare un sospiro di sollie- 
vo e celebrare un nuovo 
momento di trionfi. 

La ripresa della lira, 
la riduzione dei tassi di 
interesse e il rialzo del 
mercato azionario han- 
no consentito alle socie- 
tà di gestione di trasfor- 
mare la fase di consoli- 
damento in un processo 


MILANO — Parte oggi 
l'aumento di capitale da 
68,4 a 108 milardi della 
Gottardo Ruffoni spa. 
Contemporaneamente 
vengono cedute le socie- 
tà controllate, Finrex 
spa e Sittam spa, alla 
controllante D. Tripcovi- 
ch & C. con lo scopo di 
creare due poli autono- 
mi con differenti specia- 
lizzazioni: logistica inte- 
grata e groupage che fa- 
Tà capo a Finrex e spedi- 
zioni internazionali (ae- 
Tee, marittime e terre- 
stri), trasporto maritti- 
mo e fluvio marittimo 
con interessi in tutta 
l'Europa occidentale ed 
orientale, controllato da 
Gottardo Ruffoni spa. 
Entrambi - ha spiega- 
toil presidente della Got- 
tardo Ruffoni, Agostino 
della Zonca nel corso di 
una conferenza stampa 
che si è svolta a Milano - 
potranno disporre di le- 
ve finanziarie autonome 
capaci di agevolare il raf- 
forzamento delle loro 
strutture patrimoniali e 
facilitare ‘il consolida- 


di forte espansione. Un 
solo dato basta a eviden- 
ziare l'andamento del 
1993: dall'inizio dell'an- 
no alla fine di settem- 
bre il patrimonio netto 
dei fondi comuni italia- 
ni è passato da 60.657 
miliardi a 89.673 miliar- 
di con un incremento 
del 44,8%. «Se i risultati 
sono cambiati è soprat- 
tutto perchè il quadro 
normativo è nel frattem- 
po molto migliorato - 


* ha detto il segretario ge- 


nerale dell'Assogestio- 


Ovunque puoi 


trovare 


champagne 

ghiacciato, ma 
‘dove trovi 

acqua bollente? 


Due poli autonomi e specializzati 


con la cessione alla Tripcovich 


delle società controllate 


«Finrex spa» e «Sittam spa» 


mento nelle. rispettive 
aree operative. 

Gottardo Ruffoni po- 
trà concentrarsi.sul pro- 
prio core business riu- 
scendo così a «migliora- 
re signicativamente» il 
bilancio di quest'anno e 
adottenere risultati «am- 
piamente positivi» nel- 
l'esercizio ‘94. 

Finrex dal canto suo 
ha proseguito della Zon- 
ca - potrà dedicarsi al 
completamento del pro- 
getto di internazionaliz- 
zazione della «Bertola» 
che già opera «con suc- 
cesso» in Francia e Spa- 
gna dove gestisce dal 
gennaio di quest'anno la 


NUOVO MOMENTO DI TRIONFI PER IL SETTORE 
Fondi: il’93 anno record peril sistema 


ni, Guido Cammarano, 
nel corso della consueta 
conferenza stampa se- 
mestrale, per la prima 
volta dopo molto mesi 
improntata . all'ottimi- 
smo oggi i nostri gestori 
sono in grado di compe- 
tere con quelli degli al- 
tri paesi europei, hanno 
a disposizione maggiori 
possibilità di investi- 
mento, compresi gli 
strumenti di copertura 
del rischio e si è molto 
rafforzata la funzione 
della banca deposita- 
ria). 


«logistica per il gruppo 
Thomson L'operazione 
sul capitale prevede 
l'emissione di 43,2 milio- 
ni di azioni dal valore 
nominale di 1000 lire 
ciascuna da offrirsi in 
opzione ai soci in ragio- 
ne di 2 nuove azioni 
ogni 3 vecchie possedute 
al prezzo di 1000 lire più 
50 lire per conguaglio di- 
videndo e rimborso spe- 
se. I titoli avranno godi- 
mento dal l.o gennaio 
del 93. 

Dalle cessioni, Gottar- 


do Ruffoni realizzerà 
complessivamente50mi- 
liardi. 


«Abbiamo deliberato 


Questa maggiore for- 
za del sistema fondi con- 
sente di guardare al fu- 
turo con maggiore sicu- 
rezza: anche nel 1986 
infatti, alla vigilia del 
crollo della Borsa e del- 
la crisi dei fondi, nessu- 
no aveva previsto la fi- 
ne del boom. «Oggi ha 
detto ancora Cammara-. 
no - le cose sono diver- 
se: allora potevamo in- 
vestire solo in Italia». 
La fisionomia del siste- 
ma è infatti molto cam- 
biata nel frattempo. «I 


l'operazione - ha com- 
mentato della Zonca - in 
primo luogo perchè sia- 
mo convinti che così 
strutturato il gruppo po- 
trà non solo rafforzarsi 
patrimonialmente e con- 
solidarsi nei rispettivi 
business, ma meglio be- 
neficiare della ripresa 
economica. E poi perchè 
crediamo - ha aggiunto 
che oggi il mercato ri- 
chieda strutture societa- 
rie semplici a organi- 
grammi orizzontali che 
consentono maggior tra- 
sparenza e maggiore effi- 
cacia gestionale» 

Il 1992 si è chiuso per 
Gottardo Ruffoni spa 
con un utile netto di 4,5 
miliardi (7,3 miliardi nel 
91) ed un margine opera- 
tivo di 7,8 miliardi con- 
tro i 7,3 dell’anno prece- 
dente. 

Sull'utile del’ periodo 
hanno inciso perdite su 
cambi per 11 miliardi. 

A livello consolidato, 
il gruppo ha registrato 
un risultato negativo di 
15, 8 miliardi (10 miliar- 
di di utile nel 91). 


fondi - ha ricordato 
Giorgio Forti, presiden- 
te di Fideuram - erano 
60 nel 1986 e oggi sono 
285 con una gamma di 
specializzazione e diver- 
sificazione quindi mol- 
to più ampia». Si sono 
in particolare molto dif- 
fusi i fondi abbinati al 
conto corrente con una 
raccolta che è passata 
dai 228 miliardi del 
1988 a 20.466 miliardi, 
e quelli internazionali 
che rappresentano il 
15% del patrimonio net- 
to totale. 


Il nostro consiglio: 


La cosa migliore è rivolgersi ad uno 


specialista Junkers. 


Junkers ti offre impianti 
per il riscaldamento 

autonomo e per l’acqua 
calda ottimali per te e 


per l’ambiente. 


Per saperne di più puoi 


anche chiamarci 
direttamente. 


NUMEROVERDE 
167828066 


\WJUNKERS 


vizio dell'Uomo e dell'Ambiente 


Lie 


Il Piccolo 


© RAIUNO @ RAIDUE 


6.00 IERI E OGGI 
6.50 UNOMATTINA ESTATE 
7.00 TG 1 MATTINA 
7.05 UNOMATTINA ESTATE 
8.00 TG 1 MATTINA 
8.05 UNOMATTINA ESTATE 
9.00 TG1 MATTINA 
- 9.05 L'IMPIEGATO, film 
10.40 CALIMERO, cartoni animati 
11.00 DA MILANO TGI 
11.05 AEROPORTO 
TE 


112.00 IL CANE DI PAPA:UN REGALO DI 


ANNIVERSARIO. T.F. 
12.35 VIVAFRICA, con Piero Badaloni 


13.00 PADRI IN PRESTITO: DENTISTA 


CHE PASSIONE. T.F. 
13.307G1 
13.55 TG 1- TRE MINUTI DI... 


14.00 PROVE E PROVINI DI SCOMMET- 


TIAMO CHE...? : 
14.30 L'IMPERO DEL SOLE. F. 


17.05 GLI ETRUSCHI E IL MARE, docu- 


mentario 
17.55 OGGI AL PARLAMENTO 


18.00 TG 1 - PREVISIONI SULLA VIABILI- 
TA' - APPUNTAMENTO AL CINE- 


MA 
18.15. COSE DELL'ALTRO MONDO. T.F. 
18.40 NANCY, SONNY. T.F. 
19,101 FANELLI BOYS. T.F. 


‘19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 


19.50 CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TG1 SPORT 

20.40 VERSO SERA. F. 

22.357G1 

22.40 SANREMO L'ALTRA MUSICA 


23.40 PREMIO LETTERARIO ALBEROBEL- 


LO 1993 
00.00 TG 1 NOTTE - CHE TEMPO FA 


INTERNAZIONALE. 


6.25 NEL REGNO DELLA NATURA 
6.50 CONOSCERE LA BIBBIA 
7.00 FELIX. Cartoni 
7.25 CAPITAN PLANET. Cartoni 
7.50 L'ALBERO AZZURRO 
8.15 FURIA. T.E. 
8.45 TG 2 MATTINA 
9.05 IL MEGLIO DI VERDISSIMO 
9.30 PELLE DI RAME. F. 
11.15 LASSIE. T.F. 
11.45 DA NAPOLI TG 2 TELEGIORNALE 
12.001 FATTI VOSTRI 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI 
13.25 TG 2 ECONOMIA 
13.35 METEO 2 
13.40 SUPERSOAP - BEAUTIFUL ‘ 
14.00 IN VIAGGIO CON SERENO VARIA- 
BILE 
114.15 SANTA BARBARA 
15.05 AVVENTURE SORRISI ED EMOZIO- 
NI 
16.40 VIDEOCOMIC 
16.50 SPAZIOLIBERO 
17.05 RISTORANTE ITALIA 
17.20 DAL PARLAMENTO 
17.30 DA MILANO TG2 
17.35 HILL STREET GIORNO E NOTTE 
18.20 TGS SPORTSERA 
18.30 IL COMMISSARIO KOSTER. T.F. 
19.35 METEO 2 
19.45 TG 2 TELEGIORNALE 
20.15 TG2 - LO SPORT 
20.40 | FATTI VOSTRI 
23.15 TG 2 NOTTE 
23.30 METEO 2 
23.35 PICCOLI ANNUNCI . 
23.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
23.50 TGS NOTTE SPORT 
0.45 BOLZANO, TENNIS: TORNEO ATP 
1.25 BASEBALL: CAMPIONATO ITALIA- 
No ; 
‘1.45 ASFALTO. Film 
3.00 DUE LETTERE ANONIME. Film 
4.20 SCARPETTE ROSSE. Film 


Radio e Televisione 
ME, RITORNI 


0 DSE TORTUGA 
0 TG 3 EDICOLA 
0 DSE: SPECIALE TORTUGA 
0 DSE: TORTUGA STORIA 
9.30 DSE: ENCICLOPEDIA 
10.00 DSE: MUOVE LA REGINA 
10.30 DSE: PARLATO SEMPLICE 
11.30 TGR VIVERE IL MARE 
12.00 DA MILANO TG 3 OREDODICI 
12.15 DSE: TUTTO IL MONDO E' PALCO- 


owwa 


1. 
T. 
8. 
Qi 


SCENICO 
- 12.55 DSE: UNA CARAMELLA AL GIOR- 


NO 
13.20 DSE: LA BIBLIOTECA IDEALE 
113.25 DSE: FANTASTICA MENTE 
13.45 TGR LEONARDO 
14.00 TGR. Telegiornali regionali 
14.20 TG 3 - POMERIGGIO 
14.50 SCHEGGE JAZZ: CANOON BALL 
ADDERLY 
15.15 DSE: LA SCUOLA SI AGGIORNA 
15.45 MOToCIoLSNOo: TGS. MOTORA- 


16.00 ATLETICA LEGGERA: TGS REGINA 
ATLETICA 
16.10 MOZZO TENNIS TORNEO 


16.30 EQUITAZIONE: CAMPIONATO ITA- 
LIANO SALTO A OSTACOLI 

16.55 PALLACANESTRO: TGS ANDIAMO 
A CANESTRO 

17.20 TGS DERBY 

17.30 VITA DA STREGA 

18.00 LE MONTAGNE DELL'OPPIO. 

18.25 SCHEGGE TV. 

18.50 TG 3 SPORT - METEO 3 

1900763. 

‘19.30 TGR. Telegiornali regionali 

19.50 BLOB CARTOON 

20.05 BLOB DI TUTTO DI PIU. 

20.25 UNA CARTOLINA SPEDITA DA AN- 
DREA BARBATO 

20.30 DOLCE VELENO. F. 1a visione Tv 

22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA 


| 22.45 MILANO ITALIA 


23.40 DIVISI DALLA LEGGE. F. 
0.30 TG 3 NUOVO GIORNO - L'EDICOLA 
- METEO 3 


+ 15.36: Lei che ci capisce; 16: 


' Parlamento; -23.07: La telefo- 


Quad 
IZ G SZ CANALE 5 
7.00 EURONEWS 6.30 PRIMA PAGINA 
8.30 AI CONFINI DELL'ARI- 9.00 MAURIZIO. COSTANZO 
ZONA. T.F. SHOW 
9.30 TAPPETO VOLANTE 11.45 FORUM. Condotto da 
12.00 EURONEWS. . Rita Dalla Chiesa 
12.15 DONNE E DINTORNI 13.00 TG 5. News ; 
13.00 TMC SPORT 13.25 SGARBI - QUOTIDIANI. 
114.00 TELEMONTECARLO IN- Con Vittorio Sgarbi 
FORMA 13.40 SARA" VERO?. 
14.05 LA SPOSA INSODDI- ‘Quiz/gioco 
SFATTA. F. 15.00 AGENZIAMATRIMONIA- 
15.50 TAPPETO VOLANTE LE. Rubrica * 
18.00 SALE PEPE E FANTA-. 16.00 BIM BUM BAM - 
SIA A TUTTO DISNEY. 
18.45 TMC NEWS. Telegiorna- 17.59 FLASH TG 5 


le 


18.02 0K IL PREZZO E' GIU- 


19.00 TAPPETO VOLANTE STO. Conduce Iva Za- 
19.30 SORRISI E CARTONI nicchi 
20.25 TELEMONTECARLO IN- . 19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 
FORMA TUNA. Conduce Mike 
20.30 LADRO E GENTILUO- Bongiorno 
MO. F. 20.00 TG 5. News 


22.15 TMC NEWS. Telegiorna- 
le 

22.45 COMICI 

23.45 LA BELLA OTERO. F. 

01.15 TURNO DI NOTTE 

02.45 CNN 


Danny De Vito 


20.25 STRISCIA LA NOTIZIA 
20.40 LA GRANDE SFIDA. 
Show 


23.15 MAURIZIO COSTANZO 


SHOW. Show 

00.00 TG 5. News 

00.15 MAURIZIO ‘COSTANZO 
SHOW. Il parte 

01.30 SGARBI QUOTIDIANI. 
Condotto da Vittorio 
Sgarbi 

01.45 STRISCIA LA NOTIZIA 

02.00 TG.5 EDICOLA 

02.30 ZANZIBAR. T.F. 

03.00 TG 5 EDICOLA 


<D ITALIA 1 


6.30 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 
9.30 WEBSTER. T.F. 

110.00 CASA KEATON. T.F. 

10.30 STARSKY 
HUTCH.T.F, 

11.30 A-TEAM. T.F. 

12.30 STUDIO APERTO 

12.50 CIAO GIAO E CARTONI 
ANIMATI 

14.30 NON E' LA RAI 

16.15 UNOMANIA. Show 

16.45 MITICO. Show 

17.00 UNOMANIA. Show 

717.30 UNOMANIA  MAGAZI- 
NE. Show 

17.55 STUDIO SPORT 

18.00 SUPERVICKY. T.F. 

18.30 BAYSIDE SCHOOL. T.F. 

19.00 WILLY, PRINCIPE DI 
BEL AIR. T.F. 

19.30 AGLI ORDINI PAPA‘. 
ILE 


19.55 RADIO LONDRA. Attuali- 


ta' 
20.05K ARA OKE. 
Show/musicale 
20.35 FUOCO INCROCIATO. 
Tv-movie 1a iv 
22.30 PALLE D'ACCIAIO. F. 
00.30 STUDIO SPORT 
01.05 LA VERGINE, IL TORO 
E IL CAPRICORNO. F. 
03.00 WEBSTER. T.F. 
03.30 CASA KEATON. T.F. 
04.00 STARSKY 
HUTCH. T.F. 


DI RETE4 


9.00 ANIMA PERSA. T.Ò. 
9.30 TG 4. News 


9.45 BUONA GIORNATA. 
Conduce Patrizia Ros- 
setti 


10.00 SOLEDAD. T.N. 

10.30 FEBBRE:D'AMORE. T.N. 

11.75 QUANDO ARRIVA 
L'AMORE. T.N. 

11.55 TG 4. News 

12.00 CELESTE 

13.00.SENTIERI 

13.30 TG4 

14.00 SENTIERI. T.N. 

14.30 PRIMO AMORE. T.N. 

15.30 VALENTINA, Sceneggia- 
to 

15.55 BUONA GIORNATA. Fi- 
ne 

16.00 IL NUOVO GIOCO DEL- 
LE COPPIE. Show 

16.45 LA VERITA'. Show 

17.30 TG 4.News 

117.35 NATURALMENTE BEL- 
LA 

17.40 COLPEVOLE 0. INNO- 
CENTE. Conduce Carla 
Urban 

18.05 SABATO, DOMENICA E 
VENERDÌ". F. 

19.00 TG4. News 

20.30 MILAGROS. Sceneggia- 
to 

22.30 JURASSICMANIA. F. 

23.30 TG4 NEWS 

00.20 ANTEPRIMA DEI GIOR- 
NALI DI DOMANI 


(Italia 1, 22.30) 


TV-CAPODISTRIA 


13.00 COLORINA. Telenovela. 


13.30 JUKE BOX. Conduce Alex Bini 


(replica). 
16.00 ORESEDICI 


16.05 LA LANTERNA MAGICA.  Pro- 


gramma per ragazzi. 
17.00 «MERIDIANI». (replica). 
18.00 STUDIO 2 MAGAZIN. 
18.50 CRONACA DEL LITORALE. 
119.00 TUTTOGGI 
19.25 COLORINA. Telenovela. 
20.15 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm. 


20.40 LO STATO DELLE COSE. Tele- 


film. 


21.40 GUIDA © STORICO-ARTISTICA 
DELLA SLOVENIA. Dvor presso 


Polhov Gradec. 
21.50 TUTTOGGI. 


22,00 MARTIN EDEN. Sceneggiato ‘ 


22.55 MUSICA CLASSICA. 


TELEFRIULI zi 


12.00 Serial: IL PIRATA. 
13.00 Telefilm: CALIFORNIA. 
14.00 Tg Flash. 
17.00 STARLANDIA. 
È per bambini. 
‘18.00 Rubrica: SUPERPASS. 
719.05 TELEFRIULISERA. 

119.40 PENNE ALL'ARRABBIATA. 


20.30 ZITTI E MOSCA. Con Maurizio 


Mosca e Antonio Cabrini. 
22.30 | GIORNI DI BRIAN. 
23.45 TELEFRIULINOTTE. 
00.15 PENNE ALL'ARRABBIATA. 


RTATELE ANTENNA 


15.00 Film: «ATRAGON». 
16.30 CARTONI ANIMATI. 


17.30 Telefilm: «IL GRANDE DETECTI- 


VE». 


‘18.20 Documentario: «IL MONDO DE- 


GLI ANIMALI». 


Intrattenimento 


19.15 RTA NEWS 

19.40 Telefilm: «DETECTIVES». 

20.30 Film: «JOE IL PILOTA». 

22.00 Telefilm: «SUPER DOG 
BLACK». 

22.30 RTA NEWS o 

23.00 Film: «IL CAVALIERE DELLA 
VALLE». 


TELEPADOVA 


12.45 MARIA MARIA. Telenovela. 

13.50 NEWS LINE. 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. Tele- 
romanzo. 

14.30 UNA DONNA IN VENDITA. Tele- 
romanzo. 

15.20 ROTOCALCO ROSA. 

17.20 ANDIAMO AL CINEMA. 

17.35 7 IN ALLEGRIA SI RIDE. 

17.45 G.I. JOE. Cartoni. 

18.00 7 IN ALLEGRIA CI FA COMPA- 
GNIA. 

18.05 TRANSFORMERS. Cartoni. 

18.20 7 IN ALLEGRIA RISENTIAMOLI. 

18.30 IN RITORNO DEI CAVALIERI... 
Cartoni. 

119.00 7 IN ALLEGRIA SI CANTA. 

19.15 NEWS LINE 

19.30 F.B.I. Telefilm. 

20.30 COSE DI COSA NOSTRA. Film. 

22.20 NEWS LINE. 

22.35 TAGGART. Telefilm. 

23.35 LA VOGLIA MATTA. 

00.35 ANDIAMO AL CINEMA. 

00.50 NEWS LINE. 


TELEQUATTRO 


13.00 IN COPERTINA. 

13.30 FATTI E COMMENTI. 

13.40 IN COPERTINA. 

114.00 Telenovela: MARIA MARIA. 

114.50 ANDIAMO AL CINEMA 3. 

15.00 Documentario: UTILIZZAZIONI 
FORESTALI. 

115.45 ANDIAMO AL CINEMA 1. 


15.55 LE PAZZE STORIE DI DICK VAN 
*‘DYKE. 

16.20 ANDIAMO AL CINEMA 3. 

16.25 Cartoni animati: SUPER AMICI. 

17.10 Serie: F.B.I. 

18.00 Mini serie: UNA STRANA COP- 
PIA DI SBIRRI. 

18.45 ANDIAMO AL CINEMA 1. 

19.00 Serie: SALTO NEL BUIO. 

19.25 LA PAGINA ECONOMICA. 

19.30 FATTI E COMMENTI. 

20.00 Cartoni animati: SUPER BOY. 

20.40 Mini serie: RADICI. 

21.25 Movie: GENESIS. 

22.40 Redazionale: SFILATA PELLIC- 
CERIA TRE A. 

23.15 LA PAGINA ECONOMICA. 

23.20 FATTI E COMMENTI. 

23.50 Telenovela: MARIA MARIA. 

00.40 Presentazione film: SLIVER. 

00.45 ANDIAMO AL CINEMA 2. 


fio = — 


John Malkovich 
(Raiuno, 14) 


| - ultima edizione-meteo; 24: Il 


“no; 8: Notiziario e cronaca re- 


| Si Pagine musicali; 19: 
f. 


Radiouno 
Ondaverdeuno: 6.08, .6.56, 
T.56:09.50011.0/,0:12.56; 


14.57, 16.57, 18.56, 20.57, 
12,57. 


PROC: 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 
13,14, 17, 19, 21, 23. 

9: Radiouno per tutti: tutti a 
Radiouno; 11.15: Radio Zorro; 
11.30: Tu lui i figli gli altri; 
12.11: Senti la montagna; 
13.30: L'arte della parola; 
13.52: La diligenza; 14.11: Og- 
giavvenne; 14.35: Stasera do- 
ve. Fuori o a casa; 15.03: 
Sportello aperto a Radiouno, 
avvocato, chi ha ragione?; 


Il paginone; 17.04: L'inferno 
degli angeli; 17.27: Da St. Ger- 
main de Pres a San Francisco; 
17.58: Mondo camion; 18.08: 
Radicchio; 18.30: Me. n'ero 
proprio dimenticato; 19.20: 
Gri Sport presenta Mondomo- 
tori; 19.35: Ascolta si fa sera. 
Rubrica religiosa; 19.45: Musi- 
cassette; 20,02: Bric a' bra 
20.25: Tgs: Spazio sport; 
20.35: Invito al concerto; 21: 
In contemporanea con Stere! 
rai concerto della stagione sin- 
fonica 1993; 22.49: Oggi al 


nata; 23.28: Chiusura. 


Radiodue 
Ondaverdedue: 6.27, 7.26, 
8.26, 9.27, 11:27, 13.26, 
15.27, 16.27, 17.27, 18.27, 
19.26, 22.47. 

Giornali radio: 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11,30, 12.30, 
15.30, 17.30, 19.30, 22.30. 
9.07: Radiocomando; 9.46: 
Aspettando, godo; 19.49: Ta- 
glio di terza; 10.15: 15 minuti 
con..., 10.31: Radiodue 3131; 
12.10: Gr Regione - Ondaver- 
de; 12.50: Alessandro Cecchi 
Paone presenta Il signor Bona- 
lettura; 14.15: Intercity; 15: Il 
male oscuro; 15.45: Aspettan- 
do, godo; 15.48: Pomeriggio 
insieme; 18.32: Aspettando go- 
do; — 18.35: Appassionata; 
19.55: Dentro la sera; 22.19: 
Panorama parlamentare; 
22.41: Ritratti sottovoce; 
23.28: Chiusura. 


Radiotre 
Ondaverdetre: 7.13, 9.43; 
11.43 


Giornali radio: 6,45, 7.20, 
9.45, 11.45, 13.45; 18.45, 
20.45, 23.53. 

9: Concerto del mattino; 10: 
Arianna, ritorno al futuro; 
10.45: Spot MARA 11.05: 
Interno giorno; 12.15: Interno 
giorno (2.a parte); 14.05: Con- 
certi doc; 16: Affabeti sonori; 
16.30: | quaderni di Palomar: 
un anno di scienza; 17.15: La 
bottega della musica; 18: Ter- 
Za pagina estate; 19.15: Dse. 
Poesia della terra, dell'acqua. 
Dell'aria, del fuoco (2.a serie); 
19.45: Scatola sonora; 20.10: 
Festival del festival; 21.50: Ra- 
diotre suite; 23.35: Il racconto 
della sera; 23.58: Chiusura. 


NOTTURNO ITALIANO: 23,31: 
Aspettando mezzanotte; 24: Il 

iornale . della mezzanotte; 

42: Ondaverde; 5.45: Il gior- 
nale dall'Italia. Notiziari in ita- 
liano: alle ore 1,.2,3, 4,5; in 
inglese: alle ore 1.03, 2.03, 
3.03, 4.03, 5.03; in francese: 
1.06, 2.06, 3.06, 4.06, 5.06; in 
tedesco: alle ore 1.09, 2.09, 
3.09, 4.09, 5.09. 


STEREORAI 

13.20: Stereopiù. Con Luciana 
Biondi e Gerardo Panno; 
13.40-15.10-17.10: Album del- 
la settimana; 14: Gri flash-me- 
teo; 14.11: Rolling stones - 
Opera Omnia; 15.30-16.30: 
Gr1 Stereorai; 16: Dediche e ri- 
chieste, Plin; 17: Gri Flash- 
meteo; 18.40: Il trovamusica: 
18.55: Ondaverde; 19: Gr1 se- 
ra-meteo; 19.20:  Stereopii 
20.30-21.30: Gri Stereora 
21: Gri flash-meteo; 21.04: 
Planet rock; 21.30: Gri stereo- 
rai; 22.57: Ondaverde; 23: Gr1 


giornale della mezzanotte. On- 
daverde. Musica e notizie per 
chi vive e lavora di notte; 5.42: 
Ondaverde; 5.45: II giornale 
dall'Italia. 


Radio Regionale 
7.20: Giornale radio;- 11.30: 
Undicitrenta; 12.30: Giornale 
radio: 14,30: Nordest spettaco- 
lo: 15: Giornale radio: 15.15: 
Nordest cinema: 15.30: Nor: 
dest cultura; 18.30: Giornale 
radio. 


programa per gli italtani in 
Istria: 


15.30: Notiziario; 15.45: Con- 
trocanto. 


Programmi in lingua siove- 


a: 
7: Gr; 7.20: Il nostro buongior- 


gionale; 8.10: Cartoline dal vi 
cinissimo oriente; 8.40: Pagi- 
ne musicali: Pot pourri; 9: Stu- 


Musica corale; 13.20: Pagii 
musicali: musica orchestrale; 
13.30: Buonumore alla ribalta; 
13.45: Pagine musicali: musi- 
ca popolare slovena; 14: L'an- 
golino dei ragazzi: «Gara non- 
nina...», di Vera  Polisak; 
14.30: Realtà locali: da Mug- 
gia a Duino; 15: Alcuni minuti 
con...; 15.30: Onda giovane; 


Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico a cura 
delle Autovie Venete: ogni ora 
dalle 7 alle 20. 120 secondi: 
Notiziario Triveneto ogni ora 
dalle 9.45 alle 19.45. Gr nazio- 
nale: alle 7.15, 8.15, 12.15, 
17.15, 19.15. Gr sport: alle 
18.15. Gazzettino Triveneto: al- 
le 7.05: Rassegna stampa del 
«Piccolo» alle 7.45. 


-poraneamente sui 


Rubrica di 


Giorgio Placereani 


Fra lunedì e martedì scorsi due ri- 
torni hanno ravvivato le serate te- 
levisive, ormai definitivamente 
uscite dall'afasia estiva, tutta fat- 
ta di «tv movies» e di giochini. Da 
lunedì su Raitre alle 22.45 rico- 
mincia con Gianni Riotta «Mila- 
no, Italia»; mentre il martedì su 
Retequattro ricompare l'indimen- 
ticabile tenente Colombo, il poli- 
ziotto più simpatico di tutti item- 
‘pi, martedì scorso col film tv ine- 
dito «Donne pericolose per il te- 
nente Colombo», scritto dal prota- 
gonista Peter Falk. Sembrano così 
lontani tra loro, questi due perso- 
naggi, da non avere niente in co- 
mune se non la circostanza irrile- 
vante di essere ritornati contem- 
nostri tele- 
schermi; ma sarà vero? 

Colombo, si sa, è l'esatto contra- 
rio del manuale del perfetto poli- 
ziotto americano; goffo, impaccia- 
to, trasandato (nell'episodio di 
martedì sfiorava — come dicono 
a Roma — la zozzeria), è umile 
coi testimoni e i sospetti fino al. 
masochismo; ignora le procedu- 
re, saccheggia il frigorifero nelle 
case del delitto, accetta regali da- 
gli indagati, come abbiamo visto 


GIGA, 


pio pi 


I FILM 


Venerdì 15 ottobre 1993 


Colombo e Riotta 
sono «mimetici» 


martedì, leggeremente scandaliz- 
zati, e piglia l'assassino. Dove si 
vede che quella sua goffaggine ce- 
rimoniosa e sognante è un esem- 
‘etto di mimetismo, o me- 
glio, di adattamento all'ambiente 
delle proprie caratteristiche, co- 
m'è proprio dei grandi predatori. 
A questa categoria biologica ap- 
artiene Colombo, e quando vibra 
a zampata, restiamo più ammira- 
ti dalla magica saldatura fra la 
sua'innocuità e la sua pericolosi- Tante. 
tà, che dal prodigio di «detection» 
con cui ha ricostruito il delitto. 
Gianni Riotta, anche lui, si al- 
lontana molto dal manuale del 
erfetto giornalista/conduttore te- 
evisivo. Non ha la presenza impo- 
sitiva né l'istinto spettacolare di 
Costanzo o di Santoro o anche del 
sopravvalutato Gad Lerner. Man- 
tiene una certa ritrosia davanti 
alle telecamere, e quasi una ten- 
denza a ritrarsi educatamente, so- 
lo che il dibattito vada avanti: lu- 
nedì l'incontro fra Umberto Bossi, 
Renato Mannheimer (esperto in 
flussi elettorali) e Gianpaolo Pan- 
sa in collegamento, si è trasforma- 
to in pratica in un'intervista di 
Pansa a Bossi, con Riotta un po' 
in disparte e Mannheimer del tut- 
to escluso; dove Pansa ha perfino 
bacchettato un paio di volte Riot- 
ta per delle sue entrate giudicate 


poco efficaci, in maniera (incon. 
sciamente) assai professorale. M0 
fatto sta che ne è uscita una pun: 
tata assai viva e interessante, co 
due protagonisti in gran form@ 
(Pansa pungente, Bossi controlla: 
to ed efficace). Insomma, anche | 
Gianni ‘Riotta piglia l'assassino 
(sebbene con meno regolarità del 
tenente Colombo), il che pel su0 
lavoro vale a dire, provvede uno 
spettacolo d'informazione stimo: 


Mimetismo anche qui? Piutto:| 
sto anche qui abile adattamento 
delle proprie caratteristiche al- 
l'ambiente: la riservatezza di 
‘Riotta sotto le telecamere è certo 
autentica, ma altresì modulata 
con oculatezza; perché funziona 
(molto diverso il Riotta dei servizi 
‘per la carta stampata, aggressivi, 
a volte perfino segnati da un filo 
di soggettivismo «engagé» un po 
oratorio). Il rischio è che non sem; 
pre la gentilezza cerimoniosa di 
‘Riotta funzioni. Lo si è visto mar: 
tedì nella puntata sul tema pur 
bollente della minimum tax, ché 
è risultata piuttosto fiacca. Qu. 
avrebbe fatto scintille Gad Ler- 
ner, che in realtà usava il metodo 
alla Ferrara di far scontrare due 
campi estremi. Lerner, a dirla pia: 
na, è un Ferrara di sinistra; Riot 
.ta, per il bene o per il male, no. 


Cupo e malinconico 


E° «Verso sera» di Francesca Archibugi 


Giovanna Ralli in una scena del film girato nel 1990 dalla Archibugi, che vain onda su Raiuno. 


Una attesa «prima tv» del cinema italiano e due:ma- 
ratone notturne di opposto segno stilistico caratte- 
rizzano l'offerta cinematografica di oggi sulle reti 
pubbliche e private. Chi si sintonizzasse su Raidue 
per l'intera notte a partire dall' 1,15 potrà fare un 
tuffo rigenerante nel cinema di qualità dei tempi an- 
dati. A cominciare da «Asfalto» del 1929 diretto dal 
tedesco Joe May; a seguire alle 3 con «Due lettere 
anonime» di Mario Camerini; per concludere alle 
4,20 con il celebrato «Scarpette rosse» della coppia 
Powell-Pressburger. Chi invece scegliesse Retequat- 
tro cominciando dalle 22,30 potrebbe divertirsi con 
storie di mondi perduti e di viaggi nel tempo. Trove- 
rà infatti alle 22,30 «La terra dimenticata dal tem- 
po»; alle 0,35 «Centro della terra, continente scono- 
sciuto» (entrambi con Doug McClure) e alle 2,20 
«L'isola misteriosa» di Cy Enfield. Ma il film della 
serata batte per fortuna bandiera italiana. 

«Verso sera» (1990) di Francesca Archibugi (Raiu- 
no, ote 20,40). Dopo gli applausi ricevuti con «Mi- 
gnon'è partita», la giovane regista del «Grande coco- 
mero» affronta la «prova del fuoco» del secondo film 
mantenendo i toni della commedia crepuscolare cu- 
pa e malinconica, ma intingendoli nella riflessione 
politica e umana di segno amaro. Nella Roma degli 


“anni di piombo del 1977 il vecchio comunista Mar- 


cello Mastroianni scopre lo scontro coi giovani e con 
la nuora Sandrine Bonnaire. Nel cast c'è anche Gio- 
vanna Ralli. 

«Dolce veleno» (1991) di Brian Grant (Raitre, ore 
20,30). Due giovani coniugi sposati senza amore e 
presi in ostaggio da un evaso senza scrupoli. Quello 
che l'ingenuo marito non può prevedere è che la mo- 


. glie scelga la parte del bandito. 


«Palle d'acciaio» (1986) di Ken Finkleman (Italia 
1, ore 22,30). Commedia demenziale su un neo-as- 
sunto in una multinazionale. Più del protagonista, 


un.Judge Reynold sbadato fino all' inverosimile,. 


conta qui il cast dei comprimari composto da Rick 
Moranis, Danny De Vito, Don Novello, Eddie Albert, 
Richard Masur. 

«Ladro e gentiluomo» (1990) di Bill Forsythe 
(T:mc, ore 20,30). Burt Reynolds svezza un giovane 
ladruncolo all' arte dello scasso. Si misureranno 
con il «colpo» del secolo. 

«L'impero del sole» (1987) di Steven Spielberg 
(Raiuno, ore 14). Il film appartiene alla vena più ma- 
tura e pensosa del regista di «Jurassic Parc» che qui 
ottiene forse il suo miglior risultato affidandosi al 
bel libro biografico di Robert Ballard. Un bambino 
americano nell' inferno della guerra mondiale attra- 
versa la Cina invasa dai giapponesi. Nel cast John 
Malkovich e Miranda Richardson. Il punto di forza 
del racconto è nelle atmosfere coloniali viste con gli 
occhi di un bambino che si scopre adulto. 


Telemontecarlo, ore 22.45 
«Troppa salute» di E. lacchetti a «Comici» 


“ Enzo Iacchetti sarà il protagonista della nuova pun- 


tata di «Comici», la rassegna di spettacoli teatrali di 
comici italiani in onda oggi su Tmc. Di Iacchetti sa- 
rà riproposto «Troppa salute», un collage di liriche, 
riflessioni, metafore ironiche e canzoni «minimali» 
sulla nostra realtà politica e culturale. 


. Im piazza ci sarà anche uno sportivo settantadue!” 


Italia 1, ore 16.45 
«Mitico» su «Molto rumore per nulla» 


Si occuperà di «Molto rumore per nulla», la comme: 
dia shakespeariana portata al cinema da Kenne 
Branagh, la puntata odierna di «Mitico», il magazin? 
quotidiano dedicato al cinema, su Italia 1. Sarà pre 
posto un: dietro le quinte del film, già in testa all 
classifiche, tutto girato in Toscana. 


Raidue, ore 20,40 
«I fatti vostri» anche di sera 


Antonio Russo, che solo oggi, dopo due anni, è stat0 
scagionato dall'accusa di aver violentato la propri 
figlia minorenne, sarà tra gli ospiti dell'edizione sé? 
rale de «I fatti vostri». si 

La trasmissione, della quale sono autori anche Mi 
chele Guardì, Marcello Ciociolini, Giovanna Flora © 
Rory Zamponi, vedrà come sempre la partecipazion® 
di Enzo Garramone e Bertino Parisi, La parte mus! 
cale è affidata ad Antonio e Marcello che aprirann? 
il programma interpretando «Ma cos'è questa ci 
si?», a cui seguiranno, tra le altre, «Caruso» e «Io 1° 
vojo bene assaie». 

Antonio Russo, di Campagnola (Reggio Emilia) ef? 
stato accusato dalla figlia, allora quattordicenne, 
averla violentata: frutto dello stupro sarebbe stat? 
il bambino che la ragazza aspettava. L'uomo er? 
stato per questo arrestato mentre la figlia era stat? 
affidata ad un istituto religioso, dove aveva portat0 
avanti la gravidanza e quindi partorito. Solo adess0 
ha completamente scagionato il padre, che vorreb” 
be, visto che la sua posizione è stata chiarita, il rito!” 
no a casa della figlia e del nipotino. 


ne, Nunzio Scolaro, detto Livio, che si tiene in form? 
ballando. Infatti ha una passione per ogni tipo 
danza ed ha anche inventato la «ballata del gambe 


ro» che si adatta ad ogni ritmo, si può ballare in cori 


pia o da soli e.serve a mettere in movimento tutto 
corpo (comprese le dita). Per concludere Maria Luis? 
Magi, una signora fiorentina di 48 anni, racconte 
la sua vita con gli gnomi. Infatti nella sua casa rice 
ve frequentemente la visita dei simpatici ometti 
che le appaiono del tutto simili a quelli descritti 2°! 
libri di fiabe. É in confidenza soprattutto con Seraf!” 
no, dal quale ha saputo molte cose sulla vita e le ab! 
tudini dei suoi ospiti. 


Canale 5, ore 23.15 È, 
«Maurizio Costanzo Show» con Fiorello ‘ 


Al Teatro Parioli di Roma Maurizio Costanzo ospite 
oggi: Fiorello, cantante e conduttore televisivo; AI 
namaria Testa, pubblicitaria e autrice del libro «Le& 
gere e amare»; Valeria Marini, showgirl; Mogol, 20 
tore di testi musicali; Andrea De Carlo, che ha sc! 
to «Arcodamore»; Claudio Amendola, attore; MIN 
Damato, giornalista; Alessandro Golinelli, scrittori 
Luce D'Eramo, autore del libro «Ultima luna»; Gi0' 
be Covatta, cabarettista; Paolo Grasso e Alessan‘ 
Cavallini, trampolieri. — ( 

La regia è di Paolo Pietrangeli, al pianoforte Freso 
co Bracardi. La puntata sarà replicata lunedì 18 
ore 9, Canale 5. : 
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Spettacoli 


Il Piccolo [27] 


CINEMA /PORDENONE 


Risate col diavolo muto 


Una vecchia pubblicità alle «Giornate» e l’ampio omaggio alla Nuova Zelanda 


Una scena del film «The romance of Hine-Moa», 


sesto nel:1926 da Gustav Pauli in varie località 
lella Nuova Zelanda con Maata Hurihanganui. 


i 


FILM BLU 
Regia di Krzysztof Kie- 
slowski 
Interpreti: Juliette Bino- 
che, Benoit Regent. Fran- 
cia 1993. 


ecensione di 


Paolo Lughi 

Kieslowski ama confron- 
tarsi con i fondamenti 
della società civile, do- 
mandandosi: hanno un 
senso, questi fondamen- 
ti, nel mondo di oggi? Do- 


‘ Po il «Decalogo», ecco 


che il regista polacco 
(ora in Francia) presenta 
a prima parte di una tri- 
pra ispirata ai colori 
della bandiera francese, 
© ai principi della rivolu- 
2lone di luglio. Dopo que- 
Sto intenso, magnetico, 
Tuscito «Film blu», che 
Parla della libertà, segui- 
Tanno il «Bianco» (egua- 


TEATRO 

La Innocenti 
In «Erodiade», 
Ela Contrada 
apre domani 


TRIESTE - Fine settima- 
Na fitto di appuntamenti 
teatrali a Trieste. S'ini- 
zia questa sera, alle 
20.30 al Politeama Ros- 
Setti, con «Erodiade», il 
o nologo di Giovanni 
®stori (1969) che viene 
Toposto nell'ambito del 
Onvegno «Il Teatro e la 
Bibbia». Protagonista del 
\a è l'attrice Adria- 
Na Innocenti, che per 
Fresa interpretazione 
@ ricevuto numerosi ri- 
Conoscimenti, tra cui il 
‘emio Duse, il Premio 
Tdi 1985, il Premio Navi- 
Cella, il Premio Fondi-La 
Pastora e il Biglietto 
d'oro dell'Agis. 
. Domani sera, invece, è 
U programma l'atteso 
debutto del nuovo spetta- 
%olo di Carpinteri & Fara- 
a, «Pronto, 
Mmama?...», con cui si 
lnaugura Ja stagione di 
Prosa del Teatro Popola- 
© La Contrada. al «Cri- 
Stalloy, 
: Un varietà mostrano», 
tn cui, agli ordini del re- 
Sista Francesco Macedo- 
nio accanto ai «vetera- 
pie come la Reggio, Bob- 
10, Lo Vecchio e Saletta, 
Ostrerà un nutrito grup- 
at giovani, formato da 
t tori e ballerini che reci- 
f 0, danzeranno e 
G teranno sui ritmi del- 
capiù note melodie dedi- 
8 te alla «mama». Lo 
«eettacolo rimarrà al 
velstallo fino al 19 no- 
ne re. Prenotazioni e 
tia Vendite alla Bigliette- 
Pro centrale di Galleria 
otti, 


Dlic tne, la Barcaccia re- 

talea la commedia dialet- 

Sì) De cussì a... cus- 

în di Gerry Braida: do- 

nici alle 20.30 e dome- 

dei alle 17,30 al Teatro 
3 Salesiani. 


Dall’inviato 
A. Mezzena Lona 


PORDENONE - La pubblicità è il 
diavolo, probabilmente. O, alme- 


. no, qualcuno vuole farcelo crede- 


re. Come se il Gran Cornuto, dai 
piedi di capra, avesse bisogno di 
stupidissimi spot per assicurarsi 
nuove anime. No, gli acchiap- 
paclienti non sono mai stati vassal- 
li del Maligno. Piuttosto, hanno 
sempre tirato l'acqua al loro muli- 
no. Infiltrandosi, nascosti dietro 
incredibili facce toste, nelle situa- 
zioni più disparate. 

Tanto per dire, la pubblicità ha 
messo becco perfino nelle «Giorna- 
te del muto». Non quella degli 
sponsor ufficiali, benemeriti per 
aver sganciato qualche decina di 
milioncini. Al contrario: un corto- 
metraggio che, a prima vista, mol- 
ti avrebbero potuto tranquillamen- 
te scambiare per un breve film 
d'autore, forse un tantino scemot- 
to. Titolo: «Wreckage (Kenns mu- 
stard cinema advertising)» di 
Ben Verschleiser. Provenienza: 
l'australiano National Film and 
Sound Archive. Anno di produzio- 
ne: 1920. 

Scandalo in sala, a Pordenone? 
Neanche per sogno. Grazie a Dio, 


a un diavolo tanto mal ridotto da 
ridursi a pilotare i messaggi pub- 
blicitari. Piuttosto, il selezionato 
pubblico del Teatro Verdi si è di- 
vertito come non mai. Anche per- 
chè, lo sforzo per reclamizzare la 
senape era talmente goffo ed esage- 
rato da risultare irresistibile. Co- 
me si può stare seri quando un si- 
gnore, azzimato e inappuntabile, 
confida alla consorte: «La mostar- 
da è talmente buona che m'ha fat- 
to SEO) il raffreddore». Se il dia- 
volo è questo, ben venga. Almeno 
risolleva il morale. 

Ma le risate, a Pordenone, servo- 
no a preparare il palato alla degu- 
stazione di piatti forti. Come la se- 
rata interamente dedicata, merco- 
ledì, al cinema della Nuova Zelan- 
da. Più che una proiezione, nel sen- 
so tradizionale, sarebbe più giusto 
definirla una lezione di storia ed 
etnografia. Gli oltre venti cortome- 
traggi e lungometraggi, infatti, so- 
no risultati un ampio, movimenta- 
to viaggio alle fonti di una terra 
che qualcuno, correttamente; con- 
sidera «alla fine del mondo». 

Fare cinema, all'inizio del Nove- 
cento, da quelle parti significava 
documentare la vita. «I registi, da 
noi - hanno spiegato l'ottantaset- 
tenne diva del muto Witarina Har- 


Dennis -, si preoccupavano soprat- 
tutto di filmare ciò che realmente 
avveniva, non di inventare storie, 
di fare ‘fiction’». Così, poteva acca- 
dere che qualcuno riempisse metri 
e metri di pellicola per immortala- 
re il pubblico invitato a uno spetta- 
colo, oppure le danze di benvenuto 
delle donne e quelle di guerra de- 
gli uomini, o i festeggiamenti per 
‘arrivo. di sovrani stranieri. Poi, 
con il passare del tempo, hanno 
iniziato a prendere forma lavori 
molto più complessi, tipo l'epopea 
nazionalista «The birth of New 
Zealand» girata da Harrington 
Reynolds nel 1922. 

Oggi, la penultima giornata di 
questa dodicesima edizione della 
rassegna pordenonese vivrà sul 
confronto tra due divine dello 
schermo. Al pomeriggio il pubblico 
potrà ammirare Francesca Bertini 
nel «Processo Clemenceau», realiz- 
zato nel 1917 da Alfredo de Anto- 
ni, con un Vittorio De Sica adole- 
scente nel cast. Alla sera, invece, 
verrà proiettato un brevissimo 
frammento di «The divine wo- 
man», girato da Victor Sjostrom 
nel 1928: l'unico film con Greta 
Garbo andato perduto quasi per in- 
tero. Da non scordare, sempre alla 
sera, «La cuisine de l’ogre» del ma- 


MUSICA 


De Crescenzo 

«danza danza» 
fra Pordenone 
e Trieste 


PORDENONE - Questa 
sera al «Paradise» di 
Montereale Valcellina, 
domani sera al «Man- 
dracchio» di Trieste. Co- 
mincia con queste due 
anteprime in altrettante 
discoteche regionali il 
tour invernale di Eduar- 
do De Crescenzo. 
L'interprete napoleta- 
no emerso nel lontano 
«Festival di Sanremo» 
del 1981, con la splendi- 


da «Ancora», ha pubbli- 


cato recentemente un 
nuovo album (il settimo 
della sua carriera), intito- 
lato «Danza danza», e 
che segna il suo passag- 
gio alla casa discografica 
«Fonit Cetra». 

Un lavoro ricco di 
spunti e di idee, che par- 
la di Napoli e di Mediter- 
Taneo, e più in generale 
di un Sud che sembra 
cercare anche nella mu- 
sica un'arma di riscatto. 
Al centro, ancora una 
volta, la splendida voce 
di questo interprete che 


finora non è stato forse 


valorizzato come meri- 


gli studiosi di cinema non credono 


CINEMA / RECENSIONE 


Ultima erede delle spose in nero 


Juliette Binoche protagonista dell’intenso «Film blw di Kieslowski 


glianza) e il «Rosso» (fra- 
ternità). 

La paradossale e ama- 
ra libertà di «Film blu» è 
quella di Julie (Jiuliette 
Binoche), parigina, giova- 
ne sposa di un composi- 
tore di spicco, probabile 
musa ispiratrice della 
musica di lui, che rima- 
ne vedova e sola dopo 
‘un incidente stradale do- 
ve muore anche la loro 
figlia. Julie tenta il suici- 
dio ma non ha la forza 
di farlo, Decide di non ri- 
cominciare, ma di rima- 
nere ferma, di vivere so- 
la, senza persone accan- 
to e senza passioni den- 
tro si sé. «Sono tutte 
trappole», risponde alla 
vecchia madre. Mette 
tutto in vendita e si tra- 
sferisce in un nuovo 
quartiere, in una man- 
sarda vuota. «Non faccio 
niente», dice. 


L'assenza di qualsiasi 
movimento, nel suicidio 
emotivo di Julie, esaspe- 
ra la sua sensibilità (e 
quella del film) verso pic- 
coli brandelli di vita al- 
trimenti invisibili, inudi- 
bili, insignificanti. Un 
soffio che anima una piu- 
ma, una trasparenza, un 
tintinnio, una voce lonta- 
na, un riflesso blu nel- 
l'acqua. Con una fotogra- 
fia di limpida bellezza 
— in una Parigi 
«newyorkese», mille lu- 
ci, grattacieli e degrado 
— Kieslowski riesce a co- 
gliere ciò che tutti oggi 
dimenticano e non vedo- 
no, i minuscoli eventi e, 
‘appunto, i grandi ideali 
come la libertà. Ferman- 
dosi, guardandosi intor- 
no, a poco a poco Julie 
paradossalmente passa 
dal silenzio alla musica, 
scopre ciò éhe prima le 


era precluso: il suo talen- 
to inascoltato, il tradi- 
miento del marito, l'amo- 
re di un timido amico, la 
libertà dal ruolo tradizio- 
nale di moglie-ombra. 
Allo stesso modo Kie- 
slowski, con i suoi for- 
malismi, la sua staticità, 
i suoi comandamenti 
«d'autore» (pause incon- 


suete, blu ossessivo, pri-- 


mi piani, scoppi di musi- 
ca), ci restituisce il piace- 
re di un cinema che non 
c'è più, quel «cinema del- 
l'Est» così moralmente 
inquieto, velleitario, uto- 
pistico, indimenticabile. 
Juliette Binoche, ebur- 
nea e impenetrabile, an- 
che qui subisce un dan- 
no, e pervade il film del- 
la sua oscura bellezza, 
ultima erede delle spose 
in nero (Simon, Moreau, 
Ardant) del cinema fran- 
cese. 


ris, del popolo Maori, e Jonathan 


Juliette Binoche, 
protagonista all’ 


TEATRO/TRIESTE 


L’idiota conta alla rovescia 


Il 20 ottobre aprirà la stagione dello Stabile al «Rossetti» 


remiata quale miglior attrice 
tima Mostra di Venezia. 


TRIESTE — Le prove procedono a 
ritmo serrato. Il debutto è vicino. 
Eppure al Politeama Rossetti, die- 
tro le quinte dell'«Idiota» prodot- 
to dal Teatro Stabile, che il 20 ot- 
tobre inaugurerà la nuova stagio- 
ne di prosa, si respira un'atmosfe- 
ra quasi idilliaca. Dopo poche bat- 
tute con la compagnia, diventa fa- 
cile credere alla «fiabesca» spiega- 
zione di Roberto Sturno, protago- 
nista dello spettacolo nel ruolo 
del principe Myskin: «Il testo di 
Dostoesvkij racconta della sempli- 
cità dei rapporti umani, e c'inse- 
gna a superare le piccole difese 
che ci costruiamo ogni giorno. 
Chissà, forse questo si riflette an- 
che nei nostri rapporti, perché 
nella compagnia c'è un clima di 
grande serenità. Grazie anche a 
Glauco Mauri, straordinario mae- 
stro di vita prima che regista». 

Un riconoscimento, questo, am- 
piamente condiviso dagli altri at- 
tori: «Mauri è sempre disponibile 
ad accogliere le nostre proposte e 


sa come rassicurarci — racconta 
Miriam Crotti, che vestirà i panni 
della "’generalessa Li2aveta”” —, 
Anche se, a dieci giorni dalla pri- 
ma, un po' di agitazione è inevita- 
bile». «Certo la compagnia è ben 
amalgamata, ma il vero giudizio 
toccherà al pubblico», rincalza Ce- 
sare Lanzoni, alias "Pencin” sul 
palcoscenico, Gli fa eco Amerigo 
Fontani, il "Ganya” dello spettaco- 
lo: «La riduzione di un grande te- 
sto come "L'Idiota’’ è sempre una 
scommessa, ma in teatro rischia- 
re è d'obbligo». 

Una scommessa che non man- 
ca di buoni presupposti: «Sul pal- 
coscenico, in questo momento, c'è 
grande serietà, ma anche entusia- 
smo e divertimento — esordisce 
Mauri —. La personalità degli at- 
tori fa spesso sbocciare delle solu- 
zioni che prima avevo appena in- 
tuito. E' questo il bello delle pro- 
ve. D'altra parte — continua 
Mauri — credo che soltanto se si 
è ricchi come uomini si possa da- 


rein scena qualche cosa al pubbli- 
CO). 5 

Il'conto alla rovescia per il de- 
butto, comunque, comincia a far- 
si sentire: «Gli ultimi giorni di 
prove valgono tre volte i primi — 
spiega il regista — e siamo entra- 
ti in una fase delicata, quella in 
cui dobbiamo incastrare bene tut- 
ti i tasselli». «Ovviamente — ag- 
giunge il triestino Enrico Protti, 
assistente regista — piccoli aggiu- 
stamenti di battute sono serviti 
per rendere il testo con maggiore 
Vvivezza», 

La scena, una grande e disse- 
stata "stanza-mondo”, campeggia 
da più di un mese sul palcosceni- 
co del Rossetti. «Ho chiesto di ave- 
re la scena dal primo giorno di 
prove in piedi — racconta Mauri 
— e lo Stabile ha dato prova di 
grande serietà». «Così, ceroo i 
debiti scongiuri — azzarda Rober- 
to Sturno — la responsabilità del- 
lo spettacolo sarà davvero tutta 
nostra». 

Daniela Volpe 


MUSICA: CONCERTO 


| cantata di 


go Georges Méliès. ta, 


Fra i nove brani del- 
l'album, scritti dall'inter- 
prete napoletano insie- 
me con i suoi collabora- 
tori di sempre, vanno se- 
gnalati «A Sud», «Sul bat- 
tello per Macondo» e 
«Dalle radici», oltre a 
quello che dà il titolo al 
lavoro. 

- Il tour teatrale vero e 
proprio di Eduardo De 
Crescenzo comincerà il 
primo dicembre da Saler- 
no, per toccare poi varie* 
città del «suo» Sud, pri- 
ima di approdare il 13 di- 
cembre a Roma, il 19 
gennaio a Milano, il 20a 
Genova, il 21 a Torino, il 
25 a Firenze e il 26 a Bo- 
logna. 

L'artista sarà accom- 
pagnato sul palcosceni- 
co da Gianni Guarracino 
alle chitarre, da Vittorio 

\ Remino al basso, da 
Franco Del Prete alla 
batteria e alle percussio- 
ni, da Ernesto Vitolo al 
‘pianoforte, da Joe Amo- 
ruso e Bruno Illiano alle 
tastiere. 

Domani sera, al «Man- 
dracchio» (la discoteca 
triestina di piazza del- 
l'Unità), De Crescenzo 
presenterà alcune canzo- 
ni del nuovo album, con 
inizio intorno alla mez- 
zanotte. 


Ga.m. 


LIRICA: VENEZIA 


Un Rosenkavalier 
digran fascino 


Servizio di 
Carlamaria Casanova 
VENEZIA — L'intenzione era quella: scrivere 


un'opera «mozartiana». Quando Richard Strauss lo 
annunciò agli amici, non gli credettero. Era già com- 
parsa sulle scene Salomè, creatura libidinosa; era di 
un anno prima Elektra, vendicatrice sanguinaria. La 
sensualità era divenuta il biglietto da visita della 
musica di Strauss. Tornare a Mozart significava ab- 
dicare a se stesso per calarsi in un genere considera- 
to allora frivolo e disimpegnato. Ma Strauss intende- 
va altrimenti peo «ritorno». Recuperare il mito 
del Settecento, la mondanità, le frivolezze, i travesti- 
menti era solo un mezzo per vivere una nuova:espe- 
rienza tecnica e in un certo senso purificarsi delle 
angosciose situazioni vissute musicalmente negli ul- 
timi anni. 

E così ecco un «Cavaliere della rosa» che ricalca il 
canovaccio de «Le nozze di Figaro» e che, nel suo di- 
panarsi, contiene qualche abbellimento, qualche mo- 
dulazione, quacie accenno al pezzo chiuso (come la 

el poeta italiano). In sostanza, però, 
Strauss rimane quello che è, e Wagner è certo più 
presente di Mozart e gli amori della Marescialla so- 
no turgidi e pieni di passione e l'intraprendenza del 
rozzo Ochs ricorda più Falstaff che non il Conte mo- 


zartiano e l'esuberanza di Ottaviano è assai più am- 


bigua della devozione di Cherubino. E, insomma, il 
«Rosenkavalier» a parte le trine, e i merletti, è opera 
complessa di grande sensualità dove la musica, al- 
l'opposto del canone mozartiano, presenta irequie- 
tezza armonica e intenzioni descrittive assai moder- 
ne, addirittura politonali. Infine, il suo simbolo è 
l'anacronistico ma incantevole valzer. 


Trieste Prima: vince la squadra danubiana 


Servizio di 

Sergio Cimarosti 
TRIESTE — Mettiamoli 
in fila: Octavian Neme- 
scu, Stefan Niculescu, 
Adrian Iorgulescu, Calin 
Ioachimescu, Liviu Dan- 
ceanu. No, non si tratta 
di una squadra calcisti- 
ca danubiana. Sono dei 
compositori, il fior fiore 
della Nuova Musica ro- 
mena, attivi sul fronte 
della sperimentazione 


tanto quanto i loro colle- 
ghi «occidentali». 
Mercoledì sera, all'Au- 
ditorium del «Revoltel- 
la», abbiamo ascoltato le 
loro prove più recenti 


L'opera (su libretto di Hofmansthal) fu scritta di 


suonate dall'ottimo «Ar- 
chaeus Ensemble» di Bu- 
carest diretto da Liviu 
Danceanu. Era il secon- 
do concerto della rasse- 
a (giunta quest'anno 
4 toa edizione) 
«Trieste Prima - Incontri 
internazionali con la mu- 
sica contemporanea». 
(Nota in margine. Tale 
specchio sul presente 
musicale. meriterebbe 
una maggior presenza di 
pubblico. E’ triste vede- 
re in platea i soliti addet- 
ti ai lavori. Gli studenti 
di conservatorio e quelli 
che culturalmente si pro- 
fessano non «razzisti», 
dovrebbero essere attrat- 


ti da queste manifesta- 
zioni, almeno per curio- 
sità...). 

Seguendo la parola 
d'ordine del maestro Co- 
ral, manager di «Trieste 
Prima», ovvero «attuali- 
tà + qualità», l'«Archa- 
eus» sfoderava una tecni- 
ca smagliante. Tutti gli 
interpreti, dagli archi ai 
legni, dalle tastiere alle 
percussioni, «disincaglia- 
vano» le difficili partitu- 
Te con un temperamento 
agonistico. 

Le opere? Il misero 
cronista musicale deve 
Ni cedere alla tirannide 

lel proprio gusto e al gio- 
co delle . suggestioni. 


Emergevano i lavori del- 
lo stesso Danceanu, 
«Opus 61» (in prima ese- 
cuzione assoluta) e «Pa- 
limpsest 2», colorato da 
invenzioni timbriche af- 
fidate anche alle voci de- 
gli strumentisti, «passio- 
nale» nell'urto percussi- 
vo, pieno di assoli «can- 
tabili» (magnifica la par- 
te del fagotto), con un fi- 
nale . violentemente 
drammatico. Calcolata e 
nello stesso tempo so- 
gnante la riflessione su- 

li «armonici» proposta 

la «Palindrom 7» di Ioa- 
chimescu. Più statiche o 
astratte le opere degli al- 
tri autori. Successo più 
che cerimonioso. 


feto e ultimata in 18 mesi. Quando fu eseguita per 
‘a prima volta (Dresda, 1911) ebbe un successo gran- 
dioso. Per qualche anno fu il melodramma più rap- 
presentato nel mondo, toccando piazze del tutto im- 
probabili, come l'isola di Sumatra. 

«Der Rosenkavalier» (in edizione originale) è ap- 
prodato alla Fenice nello splendido allestimento di 
Chazalettes e Santicchi del Teatro Bellini di Catania. 
Ma è per la Fenice che pare creato, ideale continua- 
zione della sala settecentesca, tutto rosa, verde palli- 
do e oro, con le specchiere che sembran copie di 
quelle del ridotto. La regia, invece, qui ha preso toni 
un po' troppo farseschi, da commedia goldoniana. 

Cast quasi essenzialmente tedesco, in cui spicca la 
coppia protagonista Marescialla-Cavaliere: Sheri 
Greenwald-Marie Ange Todorovitch, interpreti di 
grande sensibilità scenica e vocale. Si affiancano la 
vivace Sylvia Greenberg (Sophie), Arthur Korn (un 
Ochs che strafà un po'), Neil Howlett (autorevole Fa- 
nihal). Davvero ‘entusiasmante la direzione di Yo- 
ram David. 


Si TEATRIECINEMA [M 


TRIESTE 


TEATRO COMUNALE GiU- 
SEPPE VERDI - STAGIO- 
NE LIRICA 1993/94. Con- 

. tinua la campagna abbona- 
menti per la Stagione Liri- 
ca 1993/94. Conferma ab- 
bonamenti stagione 
1992/93 entro il 30 otto- 
bre. Informazioni e prenota- 
zioni presso la biglietteria 
della Sala Tripcovich 
(9-12, 16-19; lunedì chiu- 


sa). 

TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI - STAGIO- 
NE SINFONICA D’AUTUN- 
NO 1993 - LUDWIG VAN 
BEETHOVEN- LE SINFO- 
NIE E I CONCERTI. Sala 
Tripcovich, venerdì 15 otto- 
bre, ore 20.30 (Turno A): 
Triplo Goncerto in Do mag- 
giore e Sinfonia n. 5, soli- 
sta Wiener Trio, direttore 
Li Jia. Orchestra e coro 
del Teatro Verdi. Domeni- 
ca 17 ottobre ore 18 (Tur- 
no B). Vendita dei biglietti 
per tutti i concerti alla bi- 
glietteria della Sala Tripco- 
vich. (9-12, 16-19; lunedì 
chiusa). 

TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI - FESTI- 
VAL TRIO. Domenica 17 
ottobre, ore 11 Sala Audito- 
rium.del Museo Revoltella 
- via Diaz 27. Trio Brahms. 
In programma musiche di 
Ghedini e van Beethoven. 
Ingresso lire 10.000. Vendi- 
ta dei biglietti alla bigliette- 
ria della Sala Tripcovich 
(9-12, 16-19; lunedì chiu- 


sa). 

FESTIVAL HOROWITZ EU- 
ROPA - TEATRO COMU- 
NALE GIUSEPPE VERDI 
= STAGIONE SINFONICA 
D'AUTUNNO 1993. Sala 
Tripcovich ore 20.30. Tur- 
no A: lunedì 25 ottobre So- 
listes de Moscou-Monpel- 
lier. Martedì 26 ottobre The 
Van Leer Chamber Music 
Players. Turno B: martedì 
19 ottobre Rami Bar - Niv. 
Sabato 23 ottobre The Van 
Leer Chamber Music 
Players. Vendita dei bigliet- 
ti per tutti i concerti alla bi- 
glietteria della Sala Tripco- 
Vich (9-12, 16-19). 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Sta- 

ione di prosa 1993/94. 

bbonamenti da 10. e.14 
spettacoli presso Politea- 
ma. Rossetti - (8.30-10, 
14-19.30; tel. 54331) e Bi- 
glietteria Centrale di Galle- 
ria Protti (9-12.30, 
15.30-19; tel. 630063). 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Ore 
20.30, in occasione del 
convegno — internazionale 


«Il Teatro e la Bibbia» pro- 


mosso da Biblia, Adriana 
Innocenti in «Erodiade», te- 
sto é regia di Giovanni Te- 
stori. Fuori abbonamento. 
Intero L. 15.000, ridotto ab- 
bonati L. 10.000. Prenota- 
zioni e prevendita: Politea- 
ma Rossetti e Biglietteria 
Centrale. 

TEATRO STABILE - POLI 
TEAMA ROSSETTI. Mer- 
coledì 20 ottobre ore 
20.30, Teatro Stabile del 
Friuli-Venezia Giulia in co- 
produzione con‘ Compa- 
gnia Glauco Mauri «L'’idio- 

«- ta» di F.M. Dostoevskij, 

. adattamento teatrale di Fu- 
rio Bordon, regia di Glauco 
Mauri, con Roberto Sturno. 
In abbonamento: spettaco- 
lo n. 1. Prenotazioni e pre- 
vendita: Politeama Rosset- 
ti (tel. 54331) e Biglietteria 
Centrale (tel. 630063). 

TEATRO CRISTALLO-LA 
CONTRADA. Campagna 
abbonamenti ESRIE di 
prosa 1993/94. Sottoscri- 
zioni presso aziende, asso- 
ciazioni, sindacati, scuole, 
Utat e Tèatro Cristallo. 

TEATRO CRISTALLO-LA 
CONTRADA. Domani 16 
ottobre, ore 20.30. Inaugu- 
razione stagione di prosa. 
«Pronto, mama?...» di Car- 
pinteri & Faraguna, con 

i Ariella Reggio, Mimmo Lo 
Vecchio, Gianfranco Salet- 
ta, Ruggero Winter, Orazio 
Bobbio. Regia di France- 

|_sco Macedonio. 

TEATRO MIELA. Oggi ore 
21.00: concerto rock dei 
Qiaganiper i giovani «Punk- 
tchen Punktchen». A cura 
del Goethe Institute e di 
Bonawentura. 

TEATRO STABILE SLOVE- 
NO. Via Petronio 4. Oggi 
alle ore 20.30 per il turno 
di abbonamento F - replica 
del dramma di Alojz Rebu- 
la «Operazione Timavo». 

de di Mario Ursic. 

’AIACE AL MIGNON (tel. 

636495). «Tutto Almodo- 

var». Martedì ore 20.30, e 

22.15: «Legamil!». Mercole- 

dì «Pepi, Luci, Bom e le al- 

tre ragazze del mucchio». 

Giovedì «Tacchi a spillo». 


r 


ARISTON. Ore 17.45, 20, 
22.15: Harrison Ford è «Il 
fuggitivo». A grande richie- 
sta, 6.a settimana di repli- 


che. 

EXCELSIOR. Ore 15.30, 
17.45, 20, 22.15: «Juras- 
sic Park» di Steven Spiel- 
berg. Effetti sonori in dolby 
stereo. 

SALA AZZURRA. Ore 
19.55, 22: «Film blu» di Kr- 
zysztof Kieslowski, con Ju- 
liette Binoche e Benoit Rè- 
gent. Leone d'oro alla Mo- 
stra di Venezia. 

GRATTACIELO. 17.45, 
19.50, 22: Una FILO in 
terpretazione di Schwarze- 
negger: «L'ultimo grande 


eroe». 
EDEN. 15.30 ult. 22: «Mio 
marito davanti e. didietro 
tutti quanti». Esplosivo! Il 
miglior anal della stagione! 


.m. 18. 

MIGNON. 15.30, 16.45, 18, 
19.20, 20.40, 22: «Eddy e 
la banda del sole lumino- 
so» il cartone animato più 
atteso, di Don Bluth il rea- 
lizzatore dei migliori film di 
Walt Disney. Domenica 
anche al mattino alle 10 e 


1,30. 

NAZIONALE 1. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: «Sli- 
ver». Il nuovo thriller eroti- 
co con Sharon Stone e con 
William Baldwin e Tom Be- 
renger. Dolby sterèo. V.m. 
14 anni. 

NAZIONALE 2. 16, 18.05, 
20.10, 22.15: Divertimento 
garantito con «Dave, presi- 
dente per un giorno». Una 
commedia esilarante, im- 
peccabile, spigliata, delizio- 
sa, ironica; 2 ore di di gran- 
di risate! Con Kevin Kline 
(Oscar per «Un pesce di 
nome Wanda») e Sigour- 
ney Weaver. Dolby stereo. 

NAZIONALE 3. 15.30, 
18.30, 21.30: «America og- 

i». Il capolavoro di Robert 

liman vincitore del Leone 
d'oro a Venezia ’93. Con 
un cast eccezionale. Dolby 
stereo. 

NAZIONALE 4. 15.45, 
17.50, 20, 22.15: «Nel cen- 
tro del mirino». Il miglior 
thriller del 93 con Clint Ea- 


stwood e John Malkovich.. 


Dolby stereo. IV settimana. 
IO, 

NAZIONALE DISNEY. Do- 
mani alle 15 e domenica al- 
le 10 e 11.30: «La bella e 


la_ bestia», Ingresso L. 


5.000. 

ALCIONE. Venerdì, sabato, 
lunedì: ore 18.30, 20.15, 
22. Domenica: 17, 18.30, 
20.15, 22 «L'amante bilin- 
gue» di Vicente Aranda 
con Ornella Muti e Imanol 
Arias. Per riconquistare 
Norma, Juan ricorre ad 
uno sconvolgente strata- 

Jemma... V.m.-18 anni. 

CAPITOL. 17.15, 19.45, 22: 

«L’età dell'innocenza» il 

iù intenso e travolgente 
ilm di Martin Scorsese con 
Daniel Day Lewis.e Michel- 
le Pieiffer. 

LUMIERE FICE. Ore 18, 20, 
22.10. In proseguimento 
dalla 1.a visione «Boxing 
Helena» di Jennifer Cham- 
bers Lynch con Julian San- 
ds, Sherilyn Fenn. V.m. 14. 
Presentato alla mostra di 
Venezia. Domani ‘ore 
18,20, 22: «Stalingrad». 

LUMIERE SPECIALE BAM- 

BINI. Sabato ore 16, domeni- 

ca ore 10, 11.30, 15.30: 
«Zio Paperone alla ricerca 
della lampada perduta» di 
W. Disney. 
RADIO. 15.30, ult. 21.30: 
«Anal bisex love» ultrapor- 
no tutto anal. Occasione 
unica da non perdere. Sev. 
v.m. 18. 


|_MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE: 
STAGIONE CINEMATO- 
GRAFICA ’93/94: ore: 18, 
20, 22: «Boxing Helena» di 
Jennifer Lynch con Julian 
Sands, Sherilyn Fenn. 
V.m. anni 14. Prossimo 
film: «America; oggi» 
(Short cuts) di Robert Alt- 
mann. 

TEATRO COMUNALE: 
STAGIONE TEATRALE 
*93/94: vendita abbona- 
menti cumulativi. Da doma- 
ni vendita anche abbona- 
menti singoli. Cassa del Te- 
atro (10-12, 17-19) Utat Tri- 
este - IRE Gorizia - Di- 
scotex Udine. 


A grande richiesta 54" 


prosegue al'ARISTON 


IL FUGGITIVO 


con 
HARRISON FORD 
eTOMMY LEE JONES 


GRANDI RISATE DA OGGI AL 


Dal regista di "Ghostbusters", "| gemelli" e 
"Un poliziotto alle Elementari" î 
IL FILM PIU' COMICO con KEVIN KLINE 
PREMIO OSCAR PER UN "PESCE DI NOME WANDA" e 
SIGOURNEY WEAVER IN UN FILM 
IRRESISTIBILE, DIVERTENTISSIMO! 


. MDAWVE 
PRESIDENTE PER UN GIORNO 


Fuori dalla mischia, tecnologicamente inafferrabile e lanciata verso nuovi: tra- 
guardi. E' il profilo del più grande successo Station Wagon in Italia: Opel Astra. 
Sistema di sicurezza totale: doppie barre d'acciaio nelle portiere, 
zone d'assorbimento d'urto anteriori e posteriori, cinture di sicurezza con 


preterisionatori. A richiesta Opel Full Size Airbag su tutta la gamma e ABS. 


Nuovi orizzonti del comfort: interni ergonomici, sedili sportivi, al- 
zacristalli elettrici, servosterzo, chiusura centralizzata, sistema filtrante 
Micronair, rifiniture e volante in pelle, optional il climatizzatore per viag- 


i - giare sempre in ottima forma. 


ASTRA SW 1.81 16V SPORT. E' la dna di diamante della gamma SW 
Sport. Il suo potente propulsore ECOTEC a 16 valvole da 200 km/h espri- 


\ me una potenza unica, con consumi ridotti, nel pieno rispetto dell'ambien- 
te. Lire 23.620.000* chiavi in mano. 


| *Esclusa A.R.L.E.T. 


Venerdì 15 ottobre 19 


ASTRA SW LGi. 100 cavalli che scalpitano da 0 a 100 in ur Nelle ver- 
sioni Sport e nella lussuosa versione GLS a lire 23.620.000* chiavi in mano. 
ASTRA SW 1.7 TD SPORT. Turbodiesel întercooler da 82 CV che rag- 


giunge 173 km/h, con consumi incredibilmente bassi. Lire 25.070.000* 


. chiavi in mano. 


ASTRA SW 1.4i. Nelle versioni da 82 CV con entusiasmanti prestazioni 
e da 60 CV ideale per neopatentati. Da lire 18.570.000* chiavi in mano. 


OPEL ASTRA STATION WAGON. UN GRANDE TEAM CHE ACCENDE L'ENTUSIASMO. 
IL VOSTRO GIUDIZIO E' LA PROVA PIU' IMPORTANTE. VI ASPETTIAMO. 


GAMMA ASTRA 1.4i nz |1.di se | 1.6î | 1.81 16V |1.8i 16V GSi |2.0i 16V.GSî | 1.7D | 17TDint. 
POTENZA MAX IN CV 60. | 82 |i00| 125 | 125. 50 | 60| 82 | 
VELOCITÀ MAX (km/h) 160 | 175 |190 | 200 208 220. |153| 173 
CONSUMI //100 km a 90 km/h |. 5,1 | 53 |58| 63 6,0 59 |42| 48 
WorldCup 
USA94 
IT 
\an | f 
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| SABATO 16 E DOMENICA 17 CONTINUA IL CONCORSO DISC JOY. I CONCESSIONARI OPEL TI ASPETTANO. . 


